
Sommario

D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

pag. 6– n. 242 del 22/7/2009: Aggiornamento del programma
triennale 2008-2010 degli interventi di edilizia resi-
denziale universitaria per l’annualità 2009 (L.R. 27
luglio 2007, n. 15). (Proposta della Giunta regionale in
data 6 luglio 2009, n. 967)

pag. 8– n. 243 del 22/7/2009: Programma per il sistema regio-
nale delle Aree protette e dei siti di Rete Natura 2000.
(Proposta della Giunta regionale in data 4 maggio
2009, n. 614)

pag. 20– n. 244 del 22/7/2009: Nomina del Presidente e dei 10
componenti il Consiglio di amministrazione provviso-
rio del Consorzio di bonifica C1, ai sensi dell’art. 1,
comma 3, della L.R. 24 aprile 2009, n. 5

pag. 21– n. 245 del 22/7/2009: Nomina del Presidente e dei 10
componenti il Consiglio di amministrazione provviso-
rio del Consorzio di bonifica C3, ai sensi dell’art. 1,
comma 3, della L.R. 24 aprile 2009, n. 5

pag. 22– n. 246 del 22/7/2009: Nomina del Presidente e dei 10
componenti il Consiglio di amministrazione provviso-
rio del Consorzio di bonifica C4, ai sensi dell’art. 1,
comma 3, della L.R. 24 aprile 2009, n. 5

pag. 23– n. 247 del 22/7/2009: Nomina del Presidente e dei 10
componenti il Consiglio di amministrazione provviso-
rio del Consorzio di bonifica C5, ai sensi dell’art. 1,
comma 3, della L.R. 24 aprile 2009, n. 5

pag. 23– n. 248 del 22/7/2009: Nomina del Presidente e dei 10
componenti il Consiglio di amministrazione provviso-
rio del Consorzio di bonifica C6, ai sensi dell’art. 1,
comma 3, della L.R. 24 aprile 2009, n. 5

pag. 24– n. 249 del 22/7/2009: Nomina del Presidente e dei 10
componenti il Consiglio di amministrazione provviso-
rio del Consorzio di bonifica C7, ai sensi dell’art. 1,
comma 3, della L.R. 24 aprile 2009, n. 5

pag. 25– n. 250 del 22/7/2009: Nomina del Presidente e dei 10
componenti il Consiglio di amministrazione provviso-
rio del Consorzio di bonifica C8, ai sensi dell’art. 1,
comma 3, della L.R. 24 aprile 2009, n. 5

pag. 26– n. 251 del 22/7/2009: Nomina del Presidente e dei 10
componenti il Consiglio di amministrazione provviso-
rio del Consorzio di bonifica C2, ai sensi dell’art. 1,
comma 3, della L.R. 24 aprile 2009, n. 5

ATTI DI INDIRIZZO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

pag. 27– Risoluzione – Oggetto n. 4630/1 – Risoluzione propo-

sta dalla I Commissione nella seduta del 23 giugno
2009 “Indirizzi relativi alla partecipazione della Re-
gione Emilia-Romagna alla fase ascendente e discen-
dente del diritto comunitario (Sessione comunitaria
2009)”

pag. 29– RISOLUZIONE – Oggetto n. 4751 – Risoluzione pro-
posta dai consiglieri Zoffoli, Piva, Mazzotti, Montana-
ri, Fiammenghi e Pedulli per invitare la Giunta regio-
nale a porre in essere azioni volte a tutelare il settore
della pesca, specie in relazione alla prossima scadenza
delle deroghe contenute nel Regolamento (CE) n.
1967/2006 riguardanti la distanza dalla costa per la
pesca a strascico

pag. 29– RISOLUZIONE – Oggetto n. 4767 – Risoluzione pro-
posta dal consigliere Renzi in merito al Regolamento
CE n. 1967/2006 che vieta la possibilità di effettuare la
pesca a strascico entro tre miglia dalla costa

pag. 30– RISOLUZIONE – Oggetto n. 4769 – Risoluzione pro-
posta dai consiglieri Monari, Mazzotti, Richetti, Rivi,
Salsi, Montanari, Majani, Piva e Bosi, per chiedere al
Governo della Repubblica di rivedere le politiche sul
personale della scuola al fine di integrare gli organici e
per impegnare la Giunta ad intervenire nelle sedi
competenti per salvaguardare il patrimonio educativo
della regione Emilia-Romagna

pag. 30– RISOLUZIONE – Oggetto n. 4699 – Risoluzione pro-
posta dai consiglieri Bosi, Monari, Nanni, Delchiappo,
Mazza, Bortolazzi, Masella, Borghi, Guerra, Zanca ed
Ercolini circa l’annuncio dell’Amministratore dele-
gato FIAT, Marchionne, della chiusura dello stabili-
mento CNH di Imola

pag. 31– RISOLUZIONE – Oggetto n. 4730 – Risoluzione pro-
posta dai consiglieri Mazza e Mezzetti per chiedere al
Governo italiano di destinare la somma prevista per
l’acquisto di 131 cacciabombardieri a politiche di so-
stegno dei lavoratori a rischio di disoccupazione e ad
interventi di ricostruzione di strutture abitative
nell’Abruzzo

pag. 31– RISOLUZIONE – Oggetto n. 3514 – Risoluzione pro-
posta dalla consigliera Guerra per impegnare la
Giunta regionale a prevedere, quale condizione im-
prescindibile per ogni forma di collaborazione con la
Cina, il rispetto dei diritti umani da parte della stessa

pag. 31– RISOLUZIONE – Oggetto n. 3386 – Risoluzione pro-
posta dai consiglieri Richetti e Muzzarelli per impe-
gnare la Giunta a sostenere la legislazione comunita-
ria e nazionale finalizzata al miglioramento della sicu-
rezza e della salubrità dei prodotti della filiera tessile,
abbigliamento e calzature extra e intra Unione Euro-
pea

pag. 33– MOZIONE – Oggetto n. 4383 – Mozione proposta dai

Parte seconda - N. 103 Euro 7,38

Anno 40 12 agosto 2009 N. 142



consiglieri Nanni, Bortolazzi, Mazza, Monari, Del-
chiappo, Masella e Guerra per impegnare
l’Assemblea legislativa a presentare una delibera per
chiedere lo svolgimento di un referendum, ai sensi
dell’art. 75 della Costituzione, per l’abrogazione della
Legge 23 luglio 2008, n. 124, ad oggetto: Disposizioni
in materia di sospensione del processo penale nei con-
fronti delle alte cariche dello Stato

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

pag. 33– n. 815 dell’8/6/2009: Edilizia scolastica – Approvazio-
ne del Piano annuale di attuazione 2009 ai sensi della
Legge 23/96 e della L.R. 39/80

pag. 41– n. 912 del 29/6/2009: Determinazione delle tariffe per
prestazioni di assistenza psichiatrica ospedaliera in
strutture pubbliche e private accreditate della Regio-
ne Emilia-Romagna, applicabili a decorrere dall’1 lu-
glio 2009

pag. 41– n. 945 del 6/7/2009: Controllo preventivo di legittimità
su atto dell’IPAB “Centro sociale Luisa Giovanni-
ni-Mignani e Giovanni Baccarini” di Castrocaro Ter-
me e Terra del Sole (FC) ai sensi degli artt. 49 e 50 del-
la L.R. 6/2004

pag. 41– n. 957 del 6/7/2009: Approvazione della proposta di
Accordo di programma integrativo per la realizzazio-
ne del PRU “Asse di Via Colombo” del Comune di Pia-
cenza

pag. 42– n. 983 del 13/7/2009: Programma modalità dei criteri e
priorità attuazione interventi pesca marittima mari-
coltura e attività connesse. Annualità 2009, ai sensi
art. 79, L.R. 3/99

pag. 44– n. 986 del 13/7/2009: Legge n. 296/2006 bando di cofi-
nanziamento per azioni di miglioramento della quali-
tà dell’aria e potenziamento del TPL. Presa d’atto dei
progetti presentati dagli EE.LL. della regione al Mini-
stero dell’Ambiente e Tutela del territorio e del mare

pag. 44– n. 988 del 13/7/2009: Direttiva per la costituzione del
Comitato consultivo degli utenti regionali di cui
all’art. 31, comma 3 della L.R. n. 10/2008

pag. 46– n. 1011 del 20/7/2009: Rettifica della deliberazione n.
302/2009

pag. 67– n. 1026 del 20/7/2009: Valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) relativa al permesso di ricerca idrocarburi
denominato “Portomaggiore”, attività da Grove
Energy Srl – Presa d’atto delle determinazioni della
Conferenza di Servizi (Titolo III, L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni)

pag. 68– n. 1027 del 20/7/2009: Valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) relativa al permesso di ricerca idrocarburi
denominato “Sassuolo”, attivata da Terracon Sas –
Presa d’atto delle determinazioni della Conferenza di
Servizi (Titolo III, L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e succes-
sive modifiche ed integrazioni)

pag. 70– n. 1028 del 20/7/2009: Valutazione di impatto ambien-
tale (VIA) relativa al progetto di perforazione del poz-
zo di ricerca idrocarburi denominato “Fantuzza 1”,
attivata da NorthSun Italia SpA – Presa d’atto delle
determinazioni della Conferenza di Servizi (Titolo III,
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed in-
tegrazioni)

pag. 71– n. 1033 del 20/7/2009: Approvazione delle condizioni
di compatibilità degli aiuti temporanei di importo li-
mitato ai sensi della Decisione di approvazione della
Commissione Europea del 28 maggio 2009 C(2009)
4277 dell’aiuto n. 248/2009

pag. 72– n. 1036 del 20/7/2009: Interventi in materia di soste-
gno dei lavoratori colpiti dalla crisi e di altre fasce de-
boli, dei minori accolti a scopo adottivo e in affida-
mento familiare o accolti in comunità residenziali, per
l’accesso alle prestazioni sanitarie

pag. 82– n. 1039 del 20/7/2009: Legge 296/2006, art. 1, comma
1079. Delimitazione aree agricole Comunità Montana
Appennino Forlivese (Forlì-Cesena) colpite dalla
grandinata del giorno 27 maggio 2009, per attuazione
trattamento integrazione salariale art. 21, Legge
223/1991

pag. 83– n. 1041 del 20/7/2009: L.R. n. 44/95. Assegnazione ad
ARPA del finanziamento relativo al “Supporto tecni-
co-scientifico alla Regione Emilia-Romagna per la re-
visione della delibera G.R. del 9/6/2003, n. 1053, in ap-
plicazione del DLgs 152/06”. Approvazione conven-
zione

pag. 83– n. 1047 del 20/7/2009: Assegnazione e concessione con-
tributi ai Comuni singoli o associati sede di 25 Centri
per le famiglie per accordi distrettuali con i consultori
familiari. Attuazione delibera Assemblea legislativa
n. 196/2008 e della propria delibera 2335/2008

pag. 84– n. 1062 del 27/7/2009: Adesione al progetto interregio-
nale/transnazionale SIPARIO per la cooperazione nel
settore dello spettacolo dal vivo

pag. 86– n. 1064 del 27/7/2009: Proroga scadenza avviso pub-
blico di chiamata di operazioni per l’attuazione di un
“Piano straordinario della formazione per la sicurez-
za” Allegato b) delibera di Giunta regionale n.
744/2009

pag. 87– n. 1067 del 27/7/2009: Modalità di valutazione dei ser-
vizi sperimentali rivolti ai bambini in età 0-3 (L.R.
1/2000 s.m. e delibera Assemblea legislativa n. 202/08)

pag. 88– n. 1092 del 27/7/2009: L. 206/97 e L.R. 15/99 – Contri-
buti alle aziende agricole per estirpo di piante di dru-
pacee colpite da Sharka. Intervento 2009. Approva-
zione criteri e modulistica e contestuale apertura del
bando

pag. 103– n. 1093 del 27/7/2009: Approvazione Accordo attuati-
vo del Piano di azione ambientale un futuro sostenibi-
le con l’Amministrazione provinciale di Modena

pag. 103– n. 1094 del 27/7/2009: Approvazione Accordo attuati-
vo del Piano di azione ambientale per un futuro soste-
nibile con l’Amministrazione provinciale di Ravenna

pag. 103– n. 1097 del 27/7/2009: Concessione di contributi ai cen-
tri di educazione ambientale della rete regionale per
progetti e azioni nel campo della educazione alla soste-
nibilità (L.R. 15/96, programma INFEA 2008/10, de-
cennio UNESCO 2005/14). Approvazione bando 2009

pag. 133– n. 1111 del 27/7/2009: Recepimento dell’Intesa tra il
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano n. 6/CSR del 24 gennaio 2008, concernen-
te l’attuazione del Piano di emergenza per la sicurezza
degli alimenti e dei mangimi

pag. 145– n. 1116 del 27/7/2009: Bando regionale “Programmi di
riqualificazione urbana per alloggi a canone sosteni-
bile” di cui alla deliberazione della Giunta regionale
n. 1104/2008. Approvazione della graduatoria delle
proposte presentate dai Comuni, ammissibili al finan-
ziamento pubblico

pag. 149– n. 1126 del 27/7/2009: Proroga termini scadenza avvi-
so pubblico di cui alla D.G.R. 787/2009

pag. 149– n. 1136 del 27/7/2009:Accreditamento per l’obbligo di

2 12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142



istruzione nella formazione professionale – Riapertu-
ra dei termini per la presentazione delle domande

pag. 161– n. 1170 del 27/7/2009: Rettifica per mero errore mate-
riale alla propria deliberazione n. 984 del 13/7/2009

DELIBERAZIONI DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

pag. 161– n. 165 del 23/7/2009: Modifica della delibera n. 7/2005
relativa all’accertamento, alla dichiarazione di costi-
tuzione e di consistenza numerica dei Gruppi assem-
bleari dell’VIII legislatura (art. 36 Statuto, art. 6 Re-
golamento interno, art. 1, comma 2, L.R. n. 32/1997)
per quanto riguarda i Gruppi “Partito Democratico”
e “Uniti nell’Ulivo SDI” (proposta n. 128)

pag. 162– n. 173 del 23/7/2009: Conferimento di un incarico pro-
fessionale in forma di co.co.co. – ex art. 12, co. 4 della
L.R. n. 43/01 – presso la Segreteria particolare del
Gruppo assembleare “Uniti nell’Ulivo – SDI” (propo-
sta n. 123)

pag. 162– n. 174 del 23/7/2009: Conferimento di un incarico pro-
fessionale in forma di co.co.co. – ex art. 12, co. 4, della
L.R. n. 43/01 – presso la Segreteria particolare del
Vice-Presidente Luigi Giuseppe Villani (proposta n.
124)

pag. 163– n. 175 del 23/7/2009: Conferimento di un incarico pro-
fessionale in forma di co.co.co. – ex art. 12, co. 4, della
L.R. n. 43/01 – presso la Segreteria particolare del
Vice-Presidente Luigi Giuseppe Villani (proposta n.
125)

pag. 163– n. 176 del 23/7/2009: Proroga del contratto individuale
di lavoro a tempo determinato – ex artt. 18 e 19 – ulti-
mo comma – della L.R. 26/11/2001, n. 43, della dr.ssa
Guicciardi Gloria

pag. 164– n. 177 del 23/7/2009: Proroga del contratto individuale
di lavoro a tempo determinato – ex artt. 18 e 19 – ulti-
mo comma – della L.R. 26/11/2001, n. 43, della dr.ssa
Veronese Mara

D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

DECRETI DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE

pag. 164– n. 217 del 23/7/2009: Integrazione del punto 10.2 del
Capitolo 10 del primo stralcio degli interventi urgenti
connessi con gli eccezionali eventi atmosferici di no-
vembre e dicembre 2008, approvato con decreto del
Presidente della Regione – Commissario delegato n.
178/2009 (DPCM del 18/12/2008 e OPCM n.
3734/2009)

pag. 165– n. 220 del 24/7/2009: Rettifica del decreto del Presi-
dente della Giunta n. 201 del 10/7/2009. Nomina del
sig. Giovannini Daniele, designato dalla CNA prov. di
Bologna alla C.P.A. di Bologna, in sostituzione del sig.
Catalano Enzo dimissionario

pag. 165– n. 226 del 29/7/2009: Disposizioni attuative della Legge
regionale 6 luglio 2009, n. 7 “Ordinamento del Bollet-
tino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Roma-
gna. Abrogazione della Legge regionale 9 settembre
1987, n. 28”

pag. 167– n. 227 del 31/7/2009: Nomina di Braga Loris in sostitu-
zione di Tonello Mauro nel Consiglio della Camera di
Commercio di Ferrara

pag. 167– n. 228 del 31/7/2009: Sostituzione componente Colle-
gio dei Revisori ARPA

DETERMINAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

pag. 167– n. 284 del 22/7/2009: Conferimento alla dott.ssa Anto-
nella Sau di un incarico di lavoro autonomo di consu-
lenza da rendersi in forma di prestazione d’opera in-
tellettuale occasionale, ai sensi dell’art. 12, L.R.
43/2001 in attuazione della delibera U.P. n. 239/2008 e
successive integrazioni. Impegno e liquidazione della
spesa

pag. 168– n. 302 del 30/7/2009: Conferimento alla dott.ssa Anna
Gnesin di un incarico di lavoro autonomo da rendersi
in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/2001 in attuazione della
delibera U.P. n. 239 del 12 novembre 2008 e successive
integrazioni. Impegno e liquidazione della spesa

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA

pag. 169– n. 7061 del 23/7/2009: Conferimento di incarico di la-
voro autonomo di consulenza, da rendersi in forma di
prestazione d’opera intellettuale di natura professio-
nale, alla dr.ssa Biavati Giulia ai sensi dell’art. 12 del-
la L.R. 43/2001

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMRCIO, TURISMO

pag. 169– n. 6617 del 14/7/2009: Conferimento di incarico di con-
sulenza da rendersi in forma di co.co.co. al dott. Congi
Antonio in attuazione della delibera di programma-
zione n. 136/09, L.R. 43/01, art. 12

DETERMINAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE
CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO

pag. 170– n. 7137 del 24/7/2009: Nomina componenti Nucleo di
valutazione di cui alla D.G.R. n. 741/2009

pag. 170– n. 7357 del 29/7/2009: Nomina componenti Nucleo di
valutazione di cui alla D.G.R. n. 744/2009

DETERMINAZIONI DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PESONALE, SISTEMI
INFORMATIVI E TELEMATICA

pag. 170– n. 4161 del 18/5/2009: Conferimento al dott. Dimitri
Tartari, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001 e delle
delibere della G.R. n. 136/2009 e n. 607/2009, di un in-
carico di lavoro autonomo di consulenza, da rendere
in forma di co.co.co., per lo sviluppo e il consolida-
mento della programmazione in materia di società
dell’informazione regionale

pag. 171– n. 4251 del 20/5/2009:Conferimento alla dott.ssa Ales-
sia Gramigna, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001 e
delle delibere della G.R. n. 136/2009 e n. 607/2009, di
un incarico di lavoro autonomo di consulenza, da ren-
dere in forma di co.co.co., per un supporto specialisti-
co alla gestione e sviluppo del Sistema di e-learning fe-
derato

pag. 172– n. 4252 del 20/5/2009: Conferimento al dott. Roberto
Zarro, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001 e delle
delibere della G.R. n. 136/2009 e n. 607/2009, di un in-
carico di lavoro autonomo di consulenza, da rendere
in forma di co.co.co., finalizzato al supporto tecni-
co-specialistico alla realizzazione delle attività previ-
ste dal Piano di comunicazione del Piano telematico
dell’E.R. di quelle connesse alla comunità tematica dei
comunicatori della Community Network dell’E.R.

pag. 173– n. 5568 del 19/6/2009: Conferimento al dott. Giuseppe
Picca, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001 e delle de-
libere della G.R. n. 136/2009 e n. 607/2009, di un inca-

12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142 3



rico di lavoro autonomo di consulenza, da rendere in
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sessione di valutazione “Catalogo verde”. Riconosci-
mento soggetti ed organismi di consulenza ed infor-
mazione. Approvazione servizi di formazione, infor-
mazione e consulenza

pag. 238– n. 7345 del 29/7/2009: L.R. 28/1998 e deliberazione n.
124/2009 – Avviso pubblico di cui all’Allegato D).
Approvazione progetti presentati e ritenuti ammissi-
bili ed individuazione del beneficiario dei contributi
previsti

DETERMINAZIONI DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

pag. 242– n. 7449 del 30/7/2009: Verifica di assoggettabilità rela-
tivo al programma di ripristino dell’efficienza e della
funzionalità di precedenti interventi di manutenzione
del sistema costiero nelle province di Ravenna, For-
lì-Cesena, Rimini, Ferrara – Anno 2009

pag. 242– n. 7497 del 31/7/2009: Direzione generale Ambiente e
Difesa del suolo e della costa verifica di assoggettabili-
tà in merito al progetto di variante generale al Piano
stralcio per il Bacino del torrente Senio di allineamen-
to al PSAI (DLgs 152/06, art. 12)

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

pag. 243– n. 280 del 2/7/2009: Approvazione dell’Accordo tra
l’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Roma-
gna e il Polo Scientifico-Didattico di Forlì
dell’Università di Bologna – Alma Mater Studiorum
– per la realizzazione di un’attività di ricerca consi-
stente nel predisporre della documentazione scienti-
fica interpretativa a supporto del nuovo PTR (Piano
territoriale regionale) predisposto dalla Giunta re-
gionale

DETERMINAZIONI DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO

pag. 243– n. 2573 dell’1/4/2009: Pratica MO08A0059 (7104/s) –
Autostrada del Brennero SpA – Concessione di deri-
vazione di acqua pubblica sotterranea in comune di
Campogalliano (MO) ad uso irrigazione di area a ver-
de – R.R. n. 41/2001, art. 18

pag. 244– n. 5425 del 17/6/2009: Gruppo Immobiliare Prampoli-
ni & C. – Domanda 26/3/2008 di concessione di deriva-
zione d’acqua pubblica, per uso consumo umano, irri-
gazione aree verdi e igienico, dalle falde sotterranee in
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comune di Parma (PR), loc. Ravadese. Regolamento
regionale n. 41/2001, artt. 5 e 6, concessione di deriva-
zione

pag. 244– n. 5572 del 19/6/2009: Montanari Ferdinando – Do-
manda 11/1/2007 di concessione di derivazione di ac-
qua pubblica, per uso irrigazione agricola, dalle fal-
de sotterranee in comune di Busseto (PR), località
Roncole Verdi. Regolamento regionale n. 41 del 20
novembre 2001, artt. 5 e 6. Concessione di derivazio-
ne

C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

COMUNICATI DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

pag. 245– Comune di Parma – Approvazione di variante agli stru-
menti urbanistici (POC-RUE) – Articolo 58, DL 112/08,
convertito in Legge 133/08

pag. 245– Comune di Parma – Approvazione di varianti al Piano
operativo comunale (POC) – Articolo 34 – L.R. 24 marzo
2000, n. 20

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

pag. 245Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

pag. 245Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

pag. 246Domande di concessione di derivazione di acqua pubblica

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
PARMA

pag. 246Domanda di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO –
REGGIO EMILIA

pag. 246Domanda di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

pag. 247Domanda di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

pag. 247Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

COMUNICATI DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

pag. 248Domande di concessione di beni demanio idrico terreni

PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, N. 35

pag. 248– REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO
VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

pag. 250– PROVINCIA DI BOLOGNA

pag. 250– PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

pag. 251– PROVINCIA DI MODENA

pag. 252– PROVINCIA DI PARMA

pag. 253– COMUNE DI ARGENTA (Ferrara)

pag. 253– COMUNE DI CADELBOSCO DI SOPRA (Reggio Emi-
lia)

pag. 253– COMUNE DI CALENDASCO (Piacenza)

pag. 253– COMUNE DI SARSINA (Forlì-Cesena)

pag. 254– COMUNE DI SOLIERA (Modena)

pag. 254– CONSORZIO AMBIENTALE PEDEMONTANO –
PONTE DELL’OLIO (Piacenza)

AVVISI DI DEPOSITO DI PIANI E PROGRAMMI E
RELATIVE VAS

pag. 255– COMUNE DI BORGO TOSSIGNANO (Bologna)

A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

pag. 255AIPO – Agenzia Interregionale per il Fiume Po – Parma;
Province di Bologna, Modena; Comuni di Bastiglia, Calde-
rara di Reno, Casalecchio di Reno, Castello di Serravalle,
Castelnovo di Sotto–Azienda USL di Reggio Emilia, Castel-
vetro Piacentino, Cesena, Compiano, Faenza, Fidenza, Imo-
la, Langhirano, Nonantola, Ravenna, Salsomaggiore Terme,
Sassuolo, Serramazzoni, Varsi, Verucchio

pag. 269Modifiche statuto dei Comuni di Berceto, Marzabotto,
Montefiore Conca, Savignano sul Panaro

pag. 270Occupazioni temporanee e d’urgenza per conto di enti
terzi, pronunce di espropriazione o di asservimento, de-
terminazione di indennità provvisorie, nulla osta di svin-
colo di indennità di esproprio della Regione Emilia-Ro-
magna – Servizio Tecnico Bacini Conca e Marecchia – Ri-
mini; delle Province di Bologna, Piacenza; dei Comuni di
Calderara di Reno, Carpi, Fontevivo, Imola, Parma, Rimini;
Rete Ferrovia Italiana – SpA

pag. 279Comunicazioni relative a bandi di concorso e/o gradua-
torie per l’assegnazione di alloggi erp del Comune di Bor-
gonovo Val Tidone

pag. 279Comunicazioni relative ad autorizzazioni per la costru-
zione ed esercizio di impianti elettrici presentate dalle
Province di: Modena, Ravenna; da ENEL Distribuzione
SpA – Divisione Infrastrutture e Reti – Bologna; HERA
SPA – Holding Energia Risorse Ambiente – Bologna; da
TERNA SpA – Firenze
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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009,
n. 242

Aggiornamento del programma triennale 2008-2010
degli interventi di edilizia residenziale universitaria
per l’annualità 2009 (L.R. 27 luglio 2007, n. 15). (Pro-
posta della Giunta regionale in data 6 luglio 2009, n.
967)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 967
del 6 luglio 2009, recante in oggetto “Aggiornamento del pro-
gramma triennale 2008-2010 degli interventi di edilizia resi-
denziale universitaria per l’annualità 2009 (L.R. 27 luglio
2007, n. 15). Proposta all’Assemblea legislativa” e che qui di
seguito si trascrive integralmente:

«LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– l’art. 3, comma 2 e l’art. 7, comma 3, lettera a) della Legge 2

dicembre 1991 n. 390 “Norme sul diritto agli studi universi-
tari”;

– la Legge 14 novembre 2000, n. 338 “Disposizioni in materia
di alloggi e residenze per studenti universitari”;

– la L.R. 27 luglio 2007, n. 15 “Sistema regionale integrato di
interventi e servizi per il diritto allo studio universitario e
l’alta formazione” e in particolare gli artt. 4 e 15;

– il decreto ministeriale 22 maggio 2007 n. 42 “Procedure e
modalità per la presentazione dei progetti e per l’erogazione
dei finanziamenti relativi agli interventi per alloggi e resi-
denze per studenti universitari, di cui alla Legge 14 novem-
bre 2000. n. 338” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 lu-
glio 2007, n. 159;

– il decreto ministeriale 22 maggio 2007, n. 43 “Standard mi-
nimi dimensionali e qualitativi e linee guida relative ai para-
metri tecnici ed economici concernenti la realizzazione di al-
loggi e residenze per studenti universitari, di cui alla Legge
14 novembre 2000, n. 338” pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 3 settembre 2007, n. 204;
richiamata la deliberazione dell’Assemblea legislativa del-

la Regione Emilia-Romagna n. 147 del 19 dicembre 2007 re-
cante “Programma triennale 2008-2010 di edilizia per il diritto
allo studio universitario (L.R. 27 luglio 2007, n. 15 e Legge 14
novembre 2000, n. 338). (Proposta della Giunta regionale in
data 19 novembre 2007, n. 1754)” con la quale, ai sensi dell’art.
4, commi 1 e 2 della sopra citata L.R. 15/07, è stato approvato il
programma triennale 2008/2010 degli interventi di edilizia resi-
denziale universitaria che, per l’annualità 2009, prevede, tra gli
altri, i seguenti interventi finanziati esclusivamente con risorse
regionali:
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Sede Descrizione intervento Costo del progetto Finanziamento L.R. 15/07 Altri finanziamenti

Modena Residenza RUM – Riqualificazione
della sala polivalente Euro 250.000,00 Euro 250.000,00

Modena Campus ARESTUD – Riqualificazione
e messa in sicurezza dell’area cortiliva
di pertinenza delle Residenze RUM
e Allegretti Euro 600.000,00 Euro 600.000,00

Reggio Emilia Acquisizione arredi per nuovi alloggi
presso immobili ACER Euro 70.000,00 Euro 70.000,00

dato atto che il sopracitato programma per l’annualità 2009
è da intendersi di massima, come specificato al punto 3) del di-
spositivo della deliberazione dell’Assemblea legislativa 147/07
sopra citata;

dato atto altresì che nel corso del 2008, primo anno di ope-
ratività, l’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori
(Azienda) ha avviato le azioni per dare uniformità ai servizi of-
ferti su tutto il territorio regionale, ivi compreso il servizio abi-
tativo, perseguendo un sostanziale equilibrio nell’attribuzione
dei servizi, nel rispetto dell’art. 4 comma 4 lett. d) della sopraci-
tata L.R. 15/07 e, conseguentemente, ha provveduto ad una ra-
zionalizzazione della programmazione dell’offerta abitativa,
effettuando un puntuale aggiornamento del quadro delle priori-

tà di intervento nelle diverse sedi territoriali;
considerato che:

– con deliberazione del Consiglio d’amministrazione n. 88 del
4/11/2008, nella relazione allegata al Bilancio di previsione
2009, l’Azienda ha ritenuto di rinviare alla programmazione
2011 l’intervento previsto a Modena di riqualificazione del-
la sala polivalente presso la residenza RUM;

– con deliberazioni del Consiglio d’amministrazione n. 2 del
30/1/2009 e n. 42 del 6/5/2009 dell’Azienda è stata formula-
ta la seguente proposta di aggiornamento per l’annualità
2009 del programma triennale degli interventi, finanziati
esclusivamente con risorse regionali, ricompresi nell’elenco
allegato alla già citata deliberazione dell’Assemblea legisla-
tiva 147/07:

– interventi rimodulati nella spesa:

Sede Descrizione intervento Costo del progetto Finanziamento L.R. 15/07 Altri finanziamenti

Modena Campus ARESTUD – Riqualificazione
e messa in sicurezza dell’area cortiliva
di pertinenza delle Residenze RUM
e Allegretti Euro 250.000,00 Euro 250.000,00

Reggio Emilia Acquisizione arredi per nuovi alloggi
presso immobili ACER Euro 70.000,00 Euro 40.000,00 Euro 30.000,00
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– nuovi interventi:

Sede Descrizione intervento Costo del progetto Finanziamento L.R. 15/07 Altri finanziamenti

Forlì Acquisizione arredi
per la Residenza Sassi Masini Euro 520.000,00 Euro 520.000,00

Modena Acquisizione arredi
per la Residenza Allegretti Euro 250.000,00 Euro 250.000,00

Ferrara Acquisizione arredi
per la Residenza Santo Spirito Euro 460.000,00 Euro 460.000,00

Modena Intervento di verifica dello stato
dell’immobile e degli impianti
presso la Residenza Coltellini Euro 180.000,00 Euro 180.000,00

Parma Ampliamento servizio ristorativo
del Campus Piazzale Solieri Euro 525.000,00 Euro 374.342,30 Euro 150.657,70

dato atto che nel suddetto elenco allegato alla deliberazione
A.L. 147/07 sono ricompresi anche interventi oggetto di cofi-
nanziamento di cui alla Legge 338/00 che non subiscono varia-
zioni per l’annualità 2009;

ritenuto pertanto opportuno approvare, ai sensi dell’art. 4,
commi 1 e 2, della L.R. 15/07, l’aggiornamento del programma
triennale degli interventi di edilizia residenziale universitaria
relativo all’annualità 2009, come sopra indicato, per un importo
totale di Euro 2.074.342,30, tenuto conto delle variazioni e de-
gli aggiornamenti proposti dall’Azienda dando atto che dette
variazioni non contrastano con gli obiettivi, le priorità e le fina-
lità stabilite dalla deliberazione dell’Assemblea legislativa
147/07 già citata;

dato atto che le risorse finanziarie per la realizzazione del
programma relativo all’annualità 2009 saranno iscritte sul per-
tinente capitolo di spesa in sede di assestamento del Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2009;

richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di riordi-

no delle strutture organizzative della Giunta regionale. Indi-
rizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezionale
e di gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 recante “Approvazione degli atti
di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale (decor-
renza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07” e succ. mod.;
sentita la Consulta regionale degli studenti, ai sensi dell’art.

6, comma 5, lett. a) della L.R. 15/07, in data 2/7/2009;
sentita altresì la Conferenza regionale dei Comuni con sede

universitaria, ai sensi dell’art. 5, comma 2, della L.R. 15/07, in
data 2/7/2009;

viste:

– la L.R. n. 29 del 12 dicembre 1985 “Norme generali sulla
procedura di programmazione e di finanziamento di struttu-
re e infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico da realiz-
zare da parte della Regione, di Province, Comuni, Comunità
Montane, Consorzi di Enti locali” e succ. mod.;

– la L.R. n. 40 del 15 novembre 2001 “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazioni della L.R. 6 lu-
glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 “Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione del Bilancio di previ-
sione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finan-
ziario 2009 del Bilancio pluriennale 2009-2011”;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 “Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e
Bilancio pluriennale 2009-2011”;

visto il progetto di legge d’iniziativa della Giunta regionale
“Assestamento del Bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio
pluriennale 2009-2011 a norma dell’art. 30 della L.R. 15 no-
vembre 2001, n. 40. Primo provvedimento generale di variazio-
ne” approvato in data 15/6/2009 con deliberazione n. 845;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni descritte in premessa che qui si intendono in-
tegralmente richiamate, di proporre all’Assemblea legislativa:

1) di approvare, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, della L.R.
15/07, l’aggiornamento del programma triennale 2008-2010
degli interventi di edilizia residenziale universitaria – annualità
2009, adottato con deliberazione dell’A.L. 147/07, relativa-
mente agli interventi di seguito indicati per l’importo comples-
sivo di Euro 2.074.342,30, subordinando l’operatività del pro-
gramma medesimo all’entrata in vigore della legge di approva-
zione dell’assestamento del Bilancio di previsione della Regio-
ne Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e del Bi-
lancio pluriennale 2009-2011:

Sede Descrizione intervento Costo del progetto Finanziamento L.R. 15/07 Altri finanziamenti

Modena Campus ARESTUD – riqualificazione
e messa in sicurezza dell’area cortiliva
di pertinenza delle Residenze RUM
e Allegretti Euro 250.000,00 Euro 250.000,00

Reggio Emilia Acquisizione arredi per nuovi alloggi
presso immobili ACER Euro 70.000,00 Euro 40.000,00 Euro 30.000,00

Forlì Acquisizione arredi
per la Residenza Sassi Masini Euro 520.000,00 Euro 520.000,00
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Modena Acquisizione arredi
per la Residenza Allegretti Euro 250.000,00 Euro 250.000,00

Ferrara Acquisizione arredi
per la Residenza Santo Spirito Euro 460.000,00 Euro 460.000,00

Modena Intervento di verifica dello stato
dell’immobile e degli impianti
presso la Residenza Coltellini Euro 180.000,00 Euro 180.000,00

Parma Ampliamento servizio ristorativo
del Campus Piazzale Solieri Euro 525.000,00 Euro 374.342,30 Euro 150.657,70

Totale Euro 2.255.000,00 Euro 2.074.342,30 Euro 180.657,70

2) di dare atto che gli interventi oggetto di cofinanziamento
di cui alla Legge 338/00 ricompresi nell’elenco allegato alla de-
liberazione dell’A.L. 147/07 non subiscono variazioni per
l’annualità 2009;

3) di demandare alla Giunta regionale, a norma di quanto
previsto dall’art. 15 comma 2 della L.R. 15/07, l’assegnazione
all’Azienda regionale per il diritto agli studi superiori delle ri-
sorse finanziarie destinate al programma di cui al precedente
punto 1) che saranno iscritte sul pertinente capitolo di spesa in
sede di assestamento del Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009;

4) di assegnare all’Azienda, per l’attuazione degli interven-
ti descritti al punto 1), a decorrere dalla data di pubblicazione
dell’atto assembleare nel Bollettino Ufficiale della Regione, il
termine perentorio di 120 giorni per l’adozione dei seguenti
atti:
– approvazione dei progetti esecutivi e relativi quadri econo-

mici di spesa per gli interventi strutturali;
– approvazione degli atti per l’acquisizione degli arredi;
dando atto che l’inutile decorrenza di detto termine comporterà
l’automatica decadenza del diritto al finanziamento regionale
assegnato;

5) di dare atto che:
alla concessione dei finanziamenti nonché all’assunzione

del relativo impegno di spesa, in riferimento alla quota regionale,
si provvederà, ai sensi della normativa regionale vigente e della
propria deliberazione 2416/08 e s.m, su presentazione, da parte
dell’Azienda, degli atti di approvazione dei progetti esecutivi
comprendenti i quadri economici di spesa relativamente alle ope-
re strutturali e degli atti di approvazione per l’acquisizione degli
arredi, come indicato al precedente punto 4);
– alla liquidazione dei finanziamenti regionali nei limiti

dell’impegno di spesa assunto in esecuzione di quanto indi-
cato alla precedente alinea e alla emissione della richiesta
dei titoli di pagamento, provvederà con successivi atti for-
mali il Dirigente regionale competente ai sensi degli artt. 51
e 52 della L.R. 40/01 e della propria deliberazione 2416/08 e
secondo le modalità previste dalla L.R. 29/85;

– l’Azienda dispone, a decorrere dalla data di esecutività
dell’atto regionale di assunzione dell’impegno di spesa, del
termine perentorio di 120 giorni per l’approvazione degli atti
di affidamento dei lavori o di affidamento delle forniture di
arredi, dando atto che l’inutile decorrenza di detto termine
perentorio comporterà l’automatica decadenza del diritto al
finanziamento regionale;

– il termine per l’ultimazione dei lavori sarà quello previsto
dai relativi contratti di aggiudicazione;

6) di dare atto inoltre che, per quanto non espressamente
previsto dal presente provvedimento, si rinvia alle disposizioni
e prescrizioni indicate nella deliberazione dell’Assemblea legi-
slativa 147/07;

7) di pubblicare l’atto assembleare nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna, al fine di garantirne la più am-
pia diffusione.»;

visto il favorevole parere espresso al riguardo dalla Com-
missione referente “Turismo Cultura Scuola Formazione Lavo-
ro Sport” di questa Assemblea legislativa, giusta nota prot. n.
20656 del 15 luglio 2009;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

di approvare le proposte formulate dalla Giunta regionale
con deliberazione in data 6 luglio 2009, progr. n. 967, riportate
nel presente atto deliberativo.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009, n.
243

Programma per il sistema regionale delle Aree protet-
te e dei siti di Rete Natura 2000. (Proposta della Giun-
ta regionale in data 4 maggio 2009, n. 614)

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Richiamata la deliberazione progr. n. 614 del 4 maggio
2009 con cui la Giunta regionale ha assunto l’iniziativa per
adottare il Programma per il sistema regionale delle Aree pro-
tette e dei siti di Rete Natura 2000;

dato atto del parere espresso sulla predetta proposta dalla
Commissione assembleare “Territorio Ambiente Mobilità” in
sede preparatoria e referente all’Assemblea legislativa, giusta
nota prot. n. 20766 del 16 luglio 2009 e che qui si trascrive inte-
gralmente:

« (omissis)

La Commissione assembleare Territorio Ambiente Mobili-
tà, nella seduta del 16 luglio 2009, ha esaminato la proposta in
oggetto, esprimendo parere favorevole con 25 voti a favore
(Partito Democratico, Uniti nell’Ulivo SDI, Sinistra Democra-
tica), 11 contrari (Forza Italia, Alleanza Nazionale) e nessun
astenuto apportando le modifiche che si allegano.
(omissis)

– A pag. 3, nel paragrafo dopo la lettera h), che inizia con «Ri-
chiamato», alla quarta riga sostituire «131» con «204».

– A pag. 7, alla fine, prima del punto «Dato atto del parere alle-
gato» a pag. 8, inserire il seguente:

«Dato atto infine del provvedimento in merito alla verifica
di assoggettabilità ai sensi del DLgs 152/06, art. 12, determina-
zione n. 6505 del 10/7/2009, in cui è stato escluso il Programma
in oggetto dal procedimento di VAS di cui agli artt. 13-18 del
medesimo DLgs con le seguenti indicazioni:
a) di ritenere necessario motivare adeguatamente le previsioni

di modifica della Rete Natura 2000;
b) di dare atto che resta fermo che i progetti degli interventi

previsti dal Programma, qualora inseriti negli Allegati III e



IV alla parte seconda del DLgs 152/06, dovranno essere sot-
toposti alle procedure di verifica (screening) o alle procedu-
re di VIA e alle ai sensi delle vigenti disposizioni normati-
ve;

c) di dare atto inoltre atto che i progetti degli interventi previsti
dal Programma, dovranno essere sottoposti alla Valutazione
di incidenza ai sensi delle vigenti disposizioni normative.
Rispetto al primo punto si forniscono i seguenti elementi:

Con la deliberazione di Giunta n. 512 del 20 aprile 2009, la Re-
gione ha recepito, in seguito a un ampio e preventivo confronto,
le proposte di modifica alla perimetrazione dei Siti della Rete
Natura 2000 fatte dai rispettivi Enti gestori (Province e Parchi),
come previsto dalla Direttiva regionale approvata con delibera-
zione di Giunta 1191/07.

Alcuni di essi, infatti, previa consultazione degli Enti locali
e dei principali soggetti portatori di interesse, hanno inviato
proposte relative sia all’individuazione di nuove aree SIC e
ZPS sia alla revisione dei perimetri dei Siti della Rete Natura
2000 dell’Emilia-Romagna già istituiti, nonché all’aggiorna-
mento delle banche-dati di alcuni siti già istituiti.

Per quanto concerne le proposte di nuovi siti Natura 2000
sono stati individuati 2 nuovi Siti di Importanza Comunitaria
(SIC), per una superficie complessiva pari a 1.168 ettari, in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla Direttiva n. 92/43/CEE “Habi-
tat” (elencate nell’Allegato A alla DGR 512/09). Successiva-
mente, le proposte sono state inviate al Ministero dell’Ambien-
te e della Tutela del territorio e del mare per la loro designazio-
ne come nuovi “Siti di Importanza Comunitaria”.

Per quanto riguarda, invece, le aree SIC e ZPS già prece-
dentemente individuate, si è proceduto all’aggiornamento dei
perimetri di alcune di esse, al fine di:
a) ricomprendere all’interno delle aree SIC e ZPS le aree di

pregio ambientale aventi i requisiti naturalistici previsti dal-
le Direttive comunitarie n. 92/43/CEE e n. 79/409/CEE;

b) escludere dalle aree SIC e ZPS quelle parti di territorio che
risultano non possedere i requisiti, anche in termini di rap-
presentatività complessiva, previsti dalle sopracitate Diret-
tive comunitarie;

c) fare aderire i perimetri delle aree SIC e ZPS il più possibile a
limiti fisici o amministrativi ben individuabili cartografica-
mente;

d) fare aderire il più possibile i perimetri di alcuni SIC e ZPS
regionali alle aree SIC e ZPS individuate dalle Regioni con-
finanti.
In particolare, in seguito all’approvazione della suddetta

deliberazione 512/09 e dei suoi allegati (da A a G), la Regione
ha provveduto a trasmettere al Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del territorio e del mare le seguenti modifiche da appor-
tare alla perimetrazione dei SIC e ZPS vigenti:
1) proposte di ampliamento di SIC e ZPS (Allegato B);
2) proposte di riduzione di SIC e ZPS (Allegato C);
3) proposte di riduzione e di contestuale ampliamento di SIC e

ZPS (Allegato D);
4) proposte di riduzione e di contestuale ampliamento di SIC e

ZPS, in quanto trattasi di mera assegnazione di una superfi-
cie già inserita nella Rete Natura 2000 spostandola da un
sito all’altro per motivi di semplificazione procedurale
(Allegato E);

5) proposte di modifica alla tipologia (SIC e ZPS), alla deno-
minazione ed ai codici dei singoli siti già individuati con
precedenti atti (Allegato F);

6) proposta ufficiale di elenco riepilogativo (Allegato G) delle
aree SIC e ZPS ricadenti nel territorio regionale. L’elenco
sostituisce tutti i precedenti elenchi finora elaborati ed ap-
provati a livello regionale, tenendo conto delle diverse date
di approvazione sopra citate delle proposte di riperimetra-
zione dei siti esistenti e di individuazione dei nuovi siti.
Per quanto riguarda la vigenza delle nuove perimetrazioni:

– le nuove perimetrazioni delle ZPS già individuate, nonché le
modifiche di cui all’Allegato F), si intendono vigenti, ai sen-
si dell’art. 3 del DM del 17/10/2007 “Criteri minimi unifor-

mi per la definizione di misure di conservazione relative a
Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezio-
ne Speciale (ZPS)”, dalla data di trasmissione alla Commis-
sione Europea da parte del Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del territorio e del mare della suddetta proposta, fatte
salve eventuali modifiche che la Commissione Europea in-
tendesse apportare in futuro;

– i nuovi SIC (Allegato A), i nuovi ampliamenti dei SIC già in-
dividuati (Allegati B e D) e le modifiche di cui all’Allegato
E) si intendono vigenti dalla data di approvazione della deli-
berazione della Giunta regionale n. 512 del 20 aprile 2009,
fatte salve eventuali modifiche che la Commissione Europea
intendesse apportare in futuro;

– le nuove perimetrazioni dei SIC già individuati (Allegato C)
e le riduzioni delle superfici dei SIC di cui all’Allegato D), si
intendono vigenti dalla data di recepimento della proposta di
modifica da parte della Commissione Europea così come
stabilito dal competente Ministero dell’Ambiente della Tu-
tela del territorio e del mare.
Il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del

mare, con nota del 5/6/2009 (prot. DPN-2009-12195), ha co-
municato che provvederà alla trasmissione delle modifiche alla
Commissione Europea.

Le cartografie relative ai perimetri delle aree SIC e ZPS
modificate ed ai nuovi siti indicati negli Allegati A), B), C), D),
E) e F) e le relative schede “Formulario 2000” di ogni singolo
sito sono depositate presso il Servizio Parchi e Risorse forestali
della Regione Emilia-Romagna.

Rispetto ai punti b) e c) delle indicazioni del provvedimen-
to in merito alla verifica di assoggettabilità, si concorda sulla
necessità di vigilare sul rispetto delle indicazioni ivi contenute.
– A pag. 8, aggiungere un punto a) bis «dare atto che rispetto

alle indicazioni di cui al provvedimento di assoggettabilità a
Vas, determinazione n. 6505 del 10/7/2009, si ritengono
adeguati gli elementi forniti nel “dato atto infine” della parte
narrativa del presente atto.».

ALLEGATO A

A causa di mero errore materiale, occorre sostituire:
– a pag. 34, tabella Rete Natura 2000

– riga 1 (Piacenza), colonna 5: 28776,24 con 27.109,89; co-
lonna 6: 11,12 con 10,48;
– riga 2 (Parma), colonna 5: 30.600,97 con 32.267,31; colon-
na 6: 8,88 con 9,36;

– a pag. 35, tabella Rapporto siti Rete Natura 2000 – Aree pro-
tette
– riga 1 (Piacenza), colonna 2: 28776,24 con 27.109,89; co-
lonna 3: 11,12 con 10,48;
– riga 2 (Parma), colonna 2: 30.600,97 con 32.267,31; colon-
na 3: 8,88 con 9,36;
– colonna 4, tutti i dati (da Piacenza a Rimini) rispettivamen-
te: 10,55; 12,56; 11,45; 9,68; 15,46; 19,93; 7,86; 11,53; 0,98;
– a pag. 35, tabella Sistema regionale di tutela del patrimonio
naturale;
– riga 6 (Reggio Emilia), colonna 2: 13.086,78 con
13.057,08;
– riga 10 (Regione Emilia-Romagna), colonna 2: 153.196,05
con 153.166.35;
– pag. 44, paragrafo 5.1, dopo il secondo periodo, aggiunge-
re il seguente: «Inoltre, al fine della conservazione dei siste-
mi naturali interregionali, risulta necessario anche la colla-
borazione ed il coordinamento con la Regione Liguria.»;

– a pag. 48, paragrafo 5.3, sostituire il paragrafo che inizia con
le parole «Uno strumento» e fino alle parole «il Parco delle
Valli del Cedra e del Parma» con i seguenti:
«Risulta pertanto opportuno che l’accordo agro-ambientale,
in futuro, venga utilizzato in tutte le aree protette istituite
che non abbiano ancora concluso l’iter della approvazione
dei propri strumenti di pianificazione territoriale o delle loro
varianti generali.
Per promuovere il ricorso all’accordo agro-ambientale si ri-
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tiene anche di considerare il suo utilizzo da parte dei singoli
Parchi come uno dei criteri premiali nel riparto dei contributi
regionali per le spese di gestione.
Allo scopo di responsabilizzare gli operatori agricoli inse-
diati nei territori dei Parchi fin dalla fase di predisposizione
degli accordi agro-ambientali, si considera necessario che
ogni ente di gestione costituisca subito l’organo consultivo,
composto da una rappresentanza degli agricoltori operanti
nel territorio del Parco, di cui al comma 4, art. 20 della L.R.
6/05.»;

– a pag. 51, paragrafo 5.4.2, eliminare interamente l’alinea 2
relativo all’attivazione della specifica misura indennità Rete
Natura 2000, dalla parola «Attivazione» alla parola «loti-

che»;
– a pag. 58, paragrafo 6.1.3, lettera a), seconda riga, dopo le

parole «attività economiche insistenti sul territorio» ag-
giungere il seguente periodo: «In particolare, tenuto conto
della rilevanza regionale che rivestono le attività estrattive
presenti nell’area in questione, la Regione si adopererà per
garantire il mantenimento di tali attività, compatibilmente
con le finalità e le normative del futuro Parco e di settore,
anche attraverso l’applicazione di oneri a carico degli ope-
ratori del settore tali da non ridurre la competitività nel
mercato.»;

– a pag. 64, paragrafo 6.3, secondo periodo, sostituire la per-
centuale 0.02% con 0.05%.
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(omissis)»;

dato atto, inoltre, che in sede di discussione assembleare è
stato approvato il seguente emendamento:
“al capitolo VI «Gli strumenti da utilizzare»;

Punto 6.1.3 punto c) dopo «allo sviluppo delle reti ecologiche»,
aggiungere:

«La pianificazione del paesaggio protetto dovrà tenere conto
delle previsioni infrastrutturali di livello regionale e nazionale
contenute nella pianificazione regionale come previsto dall’art.

51 della Legge 6/05»;

previa votazione palese, a maggioranza dei presenti,

delibera:

– di approvare le proposte formulate dalla Giunta regionale
con deliberazione in data 4 maggio 2009, progr. n. 614, con le
modifiche apportate in sede di Commissione assembleare e in
sede di discussione in Assemblea;

– di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009,
n. 244

Nomina del Presidente e dei 10 componenti il Consi-
glio di amministrazione provvisorio del Consorzio di
bonifica C1, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 24
aprile 2009, n. 5

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la L.R. 24 aprile 2009, n. 5 “Ridelimitazione dei com-
prensori di bonifica e riordino dei consorzi”;

visto, in particolare, l’art. 1 il quale prevede:
1) al comma 1, la suddivisione del territorio della regione in

otto comprensori;
2) al comma 2, che entro 30 giorni dall’entrata in vigore della

L.R. 5/09, con atto della Giunta regionale, sentita la compe-
tente Commissione assembleare, siano definiti i criteri per
la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi
esistenti nonché per la formazione dei Consigli di ammini-
strazione provvisori sulla base del procedimento previsto
dalla L.R. 23 aprile 1987, n. 16 (Disposizioni integrative
della L.R. 2 agosto 1984, n. 42 “Nuove norme in materia di
Enti di bonifica – Delega di funzioni amministrative”) e che
la nomina dei Consigli provvisori sia effettuata dall’Assem-
blea legislativa;

3) al comma 3, che per ogni comprensorio sia istituito un Con-
sorzio di bonifica derivante dal riordino, mediante fusione
ed eventuale scorporo, dei Consorzi di bonifica esistenti alla
data di entrata in vigore della L.R. 5/09 e insistenti sul terri-
torio dei comprensori che prende il nome del comprensorio
di riferimento;
vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 778

del 3 giugno 2009 “L.R. 5/09. Art. 1. Criteri per la successione
dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi esistenti, nonché per
la formazione dei Consigli di amministrazione provvisori”;

dato atto che con la succitata deliberazione della Giunta
sono stati approvati:
1) i criteri per la formazione dei Consigli di amministrazione

provvisori dei Consorzi di bonifica;
2) i criteri per la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai

Consorzi esistenti;
3) l’individuazione degli attuali Consorzi di bonifica che svol-

gono attività di bonifica nei comprensori di nuova delimita-
zione, la relativa estensione territoriale e l’entità della con-
tribuenza;

4) l’individuazione dei rappresentanti degli attuali Consorzi di
bonifica da inserire nella rosa dei candidati, designati dai
Consorzi stessi, per la nomina dei Consigli di amministra-
zione provvisori;

5) l’individuazione del numero dei rappresentanti delle Orga-
nizzazioni professionali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello provinciale;
dato atto pertanto che occorre procedere alla nomina del

Presidente e dei dieci componenti il Consiglio di amministra-
zione provvisorio del Consorzio in oggetto sulla base del proce-

dimento previsto dalla L.R. 16/87 che prevede che:
1) il Consiglio di amministrazione provvisorio del Consorzio è

composto da undici membri compreso il Presidente;
2) la nomina dei Consigli di amministrazione provvisori è ef-

fettuata dall’Assemblea legislativa sulla base di una rosa di
candidati composta da undici rappresentanti designati nel
loro interno dai Consorzi preesistenti, in rapporto alla esten-
sione territoriale ed alla composizione della contribuenza ri-
ferita al comprensorio del nuovo Consorzio, e dai rappre-
sentanti delle Organizzazioni professionali maggiormente
rappresentative a livello provinciale indicate dalle stesse e
in misura di due per ciascuna;
viste le designazioni pervenute;
vista la nota prot. n. 21168 in data 21 luglio 2009 della

Commissione assembleare referente “Territorio Ambiente Mo-
bilità”;

visto l’emendamento sulla decorrenza della nomina pre-
sentato e accolto in sede di discussione assembleare;

previa votazione segreta, a mezzo schede, che dà i seguenti
risultati:

per il punto A) della parte dispositiva
presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Zermani Fausto n. 37
voti a favore del sig. Valla Giorgio n. 1
schede bianche n. 1
schede nulle n. —

per il punto B) del dispositivo

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Manfredi Giovanni n. 43
voti a favore del sig. Parietti Alfredo n. 43
voti a favore del sig. Poi Giorgio n. 43
voti a favore del sig. Cremonesi Gianpaolo n. 42
voti a favore del sig. Facchini Luciano n. 42
voti a favore del sig. Locatelli Giovanni Antonio n. 42
voti a favore del sig. Ambroggi Giovanni n. 41
voti a favore del sig. Baldini Giuseppe n. 41
voti a favore del sig. Silva Giampiero n. 41
voti a favore del sig. Paraboschi Luigi n. 34
voti a favore del sig. Bardi Guido n. 3
voti a favore del sig. Zermani Fausto n. 3
schede bianche n. —
schede nulle n. —

delibera:

di nominare:

A) Presidente del Consiglio di amministrazione provvisorio
per il nuovo Consorzio di bonifica in oggetto, il signor:
1) Zermani Fausto nato a Piacenza il 23 settembre 1968;

B) membri del medesimo Consiglio di amministrazione prov-
visorio, i signori:
2) Manfredi Giovanni nato a Pecorra (PC) il 24 giugno
1957;
3) Parietti Alfredo nato a Torino l’8 maggio 1960;
4) Poi Giorgio nato a Besenzone (PC) il 18 marzo 1944;



5) Cremonesi Gianpaolo nato a Piacenza il 13 settembre
1963;
6) Facchini Luciano nato a Piacenza il 15 luglio 1939;
7) Locatelli Giovanni Antonio nato a Cremona il 17 gennaio
1956;
8) Ambroggi Giovanni nato a Piacenza il 29 luglio 1946;
9) Baldini Giuseppe nato a Santa Cristina e Bissone (PV) il
7 giugno 1957;
10) Silva Giampiero nato a Borgonovo Val Tidone il 18
gennaio 1958;
11) Paraboschi Luigi nato a Cadeo (PC) il 9 maggio 1961;

C) le suddette nomine decorrono dall’1 ottobre 2009;
D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009,
n. 245

Nomina del Presidente e dei 10 componenti il Consi-
glio di amministrazione provvisorio del Consorzio di
bonifica C3, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 24
aprile 2009, n. 5

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la L.R. 24 aprile 2009, n. 5 “Ridelimitazione dei com-
prensori di bonifica e riordino dei consorzi”;

visto, in particolare, l’art. 1 il quale prevede:
1) al comma 1, la suddivisione del territorio della regione in

otto comprensori;
2) al comma 2, che entro 30 giorni dall’entrata in vigore della

L.R. 5/09, con atto della Giunta regionale, sentita la compe-
tente Commissione assembleare, siano definiti i criteri per
la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi
esistenti nonché per la formazione dei Consigli di ammini-
strazione provvisori sulla base del procedimento previsto
dalla L.R. 23 aprile 1987, n. 16 (Disposizioni integrative
della L.R. 2 agosto 1984, n. 42 “Nuove norme in materia di
Enti di bonifica – Delega di funzioni amministrative”) e che
la nomina dei Consigli provvisori sia effettuata
dall’Assemblea legislativa;

3) al comma 3, che per ogni comprensorio sia istituito un Con-
sorzio di bonifica derivante dal riordino, mediante fusione
ed eventuale scorporo, dei Consorzi di bonifica esistenti alla
data di entrata in vigore della L.R. 5/09 e insistenti sul terri-
torio dei comprensori che prende il nome del comprensorio
di riferimento;

vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 778
del 3 giugno 2009 “L.R. 5/09. Art. 1. Criteri per la successione
dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi esistenti, nonché per
la formazione dei Consigli di amministrazione provvisori”;

dato atto che con la succitata deliberazione della Giunta
sono stati approvati:
1) i criteri per la formazione dei Consigli di amministrazione

provvisori dei Consorzi di bonifica;
2) i criteri per la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai

Consorzi esistenti;
3) l’individuazione degli attuali Consorzi di bonifica che svol-

gono attività di bonifica nei comprensori di nuova delimita-
zione, la relativa estensione territoriale e l’entità della con-
tribuenza;

4) l’individuazione dei rappresentanti degli attuali Consorzi di
bonifica da inserire nella rosa dei candidati, designati dai
Consorzi stessi, per la nomina dei Consigli di amministra-
zione provvisori;

5) l’individuazione del numero dei rappresentanti delle Orga-
nizzazioni professionali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello provinciale;

dato atto pertanto che occorre procedere alla nomina del
Presidente e dei dieci componenti il Consiglio di amministra-
zione provvisorio del Consorzio in oggetto sulla base del proce-
dimento previsto dalla L.R. 16/87 che prevede che:
1) il Consiglio di amministrazione provvisorio del Consorzio è

composto da undici membri compreso il Presidente;
2) la nomina dei Consigli di amministrazione provvisori è ef-

fettuata dall’Assemblea legislativa sulla base di una rosa di
candidati composta da undici rappresentanti designati nel
loro interno dai Consorzi preesistenti, in rapporto alla esten-
sione territoriale ed alla composizione della contribuenza ri-
ferita al comprensorio del nuovo Consorzio, e dai rappre-
sentanti delle Organizzazioni professionali maggiormente
rappresentative a livello provinciale indicate dalle stesse e
in misura di due per ciascuna;
viste le designazioni pervenute;
vista la nota prot. n. 21170 in data 21 luglio 2009 della

Commissione assembleare referente “Territorio Ambiente Mo-
bilità”;

visto l’emendamento sulla decorrenza della nomina pre-
sentato e accolto in sede di discussione assembleare;

previa votazione segreta, a mezzo schede, che dà i seguenti
risultati:
per il punto A) della parte dispositiva

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Zani Marino n. 39
schede bianche n. 1
schede nulle n. —

per il punto B) del dispositivo

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Carini Giuseppe n. 43
voti a favore del sig. Chiussi Ermenegildo n. 43
voti a favore del sig. Galavotti Pietro n. 42
voti a favore del sig. Bertolini Emilio n. 41
voti a favore del sig. Gazza Savino n. 40
voti a favore del sig. Bertella Giuliano n. 38
voti a favore del sig. Melioli Lorenzo n. 38
voti a favore del sig. Catellani Lorenzo n. 33
voti a favore del sig. Ferrarini Fabrizio n. 31
voti a favore del sig. Gatti Pier Luigi n. 31
voti a favore del sig. Ovi Corrado n. 16
voti a favore del sig. Nizzoli Silvia n. 10
voti a favore del sig. Zani Marino n. 5
voti a favore del sig. Villani Francesco n. 2
voti a favore del sig. Novi Lanfranco n. 1
schede bianche n. 1
schede nulle n. —

delibera:

di nominare:
A) Presidente del Consiglio di amministrazione provvisorio

per il nuovo Consorzio di bonifica in oggetto, il signor:
1) Zani Marino nato a Guastalla (RE) il 5 novembre 1964;

B) membri del medesimo Consiglio di amministrazione prov-
visorio, i signori:
2) Carini Giuseppe nato a Poviglio (RE) il 31 maggio 1967;
3) Chiussi Ermenegildo nato a Poviglio (RE) l’8 settembre
1942;
4) Galavotti Pietro nato a Soliera (MO) il 19 febbraio 1954;
5) Bertolini Emilio nato a Bibbiano (RE) il 4 dicembre
1952;
6) Gazza Savino nato a Parma il 29 settembre 1953;
7) Bertella Giuliano nato a Corbola (RO) il 20 marzo 1959;
8) Melioli Lorenzo nato a Reggio Emilia il 12 agosto 1967;
9) Catellani Lorenzo nato a Reggio Emilia il 26 gennaio
1967;
10) Ferrarini Fabrizio nato a Reggio Emilia il 12 luglio
1972;
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11) Gatti Pier Luigi nato a San Felice sul Panaro (MO) l’8
dicembre 1940;

C) le suddette nomine decorrono dall’1 ottobre 2009;
D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009,
n. 246

Nomina del Presidente e dei 10 componenti il Consi-
glio di amministrazione provvisorio del Consorzio di
bonifica C4, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 24
aprile 2009, n. 5

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la L.R. 24 aprile 2009, n. 5 “Ridelimitazione dei com-
prensori di bonifica e riordino dei consorzi”;

visto, in particolare, l’art. 1 il quale prevede:
1) al comma 1, la suddivisione del territorio della regione in

otto comprensori;
2) al comma 2, che entro 30 giorni dall’entrata in vigore della

L.R. 5/09, con atto della Giunta regionale, sentita la compe-
tente Commissione assembleare, siano definiti i criteri per
la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi
esistenti nonché per la formazione dei Consigli di ammini-
strazione provvisori sulla base del procedimento previsto
dalla L.R. 23 aprile 1987, n. 16 (Disposizioni integrative
della L.R. 2 agosto 1984, n. 42 “Nuove norme in materia di
Enti di bonifica – Delega di funzioni amministrative”) e che
la nomina dei Consigli provvisori sia effettuata dall’Assem-
blea legislativa;
3) al comma 3, che per ogni comprensorio sia istituito un

Consorzio di bonifica derivante dal riordino, mediante fusione
ed eventuale scorporo, dei Consorzi di bonifica esistenti alla
data di entrata in vigore della L.R. 5/09 e insistenti sul territorio
dei comprensori che prende il nome del comprensorio di riferi-
mento;

vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 778
del 3 giugno 2009 “L.R. 5/09. Art. 1. Criteri per la successione
dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi esistenti, nonché per
la formazione dei Consigli di amministrazione provvisori”;

dato atto che con la succitata deliberazione della Giunta
sono stati approvati:
1) i criteri per la formazione dei Consigli di amministrazione

provvisori dei Consorzi di bonifica;
2) i criteri per la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai

Consorzi esistenti;
3) l’individuazione degli attuali Consorzi di bonifica che svol-

gono attività di bonifica nei comprensori di nuova delimita-
zione, la relativa estensione territoriale e l’entità della con-
tribuenza;

4) l’individuazione dei rappresentanti degli attuali Consorzi di
bonifica da inserire nella rosa dei candidati, designati dai
Consorzi stessi, per la nomina dei Consigli di amministra-
zione provvisori;

5) l’individuazione del numero dei rappresentanti delle Orga-
nizzazioni professionali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello provinciale;
dato atto pertanto che occorre procedere alla nomina del

Presidente e dei dieci componenti il Consiglio di amministra-
zione provvisorio del Consorzio in oggetto sulla base del proce-
dimento previsto dalla L.R. 16/87 che prevede che:
1) il Consiglio di amministrazione provvisorio del Consorzio è

composto da undici membri compreso il Presidente;
2) la nomina dei Consigli di amministrazione provvisori è ef-

fettuata dall’Assemblea legislativa sulla base di una rosa di
candidati composta da undici rappresentanti designati nel

loro interno dai Consorzi preesistenti, in rapporto alla esten-
sione territoriale ed alla composizione della contribuenza ri-
ferita al comprensorio del nuovo Consorzio, e dai rappre-
sentanti delle Organizzazioni professionali maggiormente
rappresentative a livello provinciale indicate dalle stesse e
in misura di due per ciascuna;
viste le designazioni pervenute;
vista la nota prot. n. 21171 in data 21 luglio 2009 della

Commissione assembleare referente “Territorio Ambiente Mo-
bilità”;

visto l’emendamento sulla decorrenza della nomina pre-
sentato e accolto in sede di discussione assembleare;

previa votazione segreta, a mezzo schede, che dà i seguenti
risultati:
per il punto A) della parte dispositiva
presenti n. 46
assenti n. 4
votanti n. 45
voti a favore del sig. Girolami Mario n. 38
voti a favore del sig. Funi Luisa n. 1
schede bianche n. —
schede nulle n. —

per il punto B) del dispositivo

presenti n. 46
assenti n. 4
votanti n. 45
voti a favore del sig. Funi Luisa n. 43
voti a favore del sig. Montanari Marco n. 41
voti a favore del sig. Quartieri Luigi n. 41
voti a favore del sig. Vincenzi Francesco n. 39
voti a favore del sig. Modena Antonio n. 38
voti a favore del sig. Lucchi Stefano n. 37
voti a favore del sig. Branchini Daniele n. 32
voti a favore del sig. Capitani Armando n. 31
voti a favore del sig. Grisendi Maurizio n. 29
voti a favore del sig. Michelini Franco n. 29
voti a favore del sig. Bonora Giancarlo n. 5
voti a favore del sig. Cioli Puviani Emilio Antonio n. 4
voti a favore del sig. Costa Andrea n. 3
voti a favore del sig. Girolami Mario n. 2
schede bianche n. —
schede nulle n. —

delibera:

di nominare:
A) Presidente del Consiglio di amministrazione provvisorio

per il nuovo Consorzio di bonifica in oggetto, il signor:
1) Girolami Mario nato a Modena l’1 gennaio 1948;

B) membri del medesimo Consiglio di amministrazione prov-
visorio, i signori:
2) Funi Luisa nata a San Giovanni in Persiceto (BO) il 2
aprile 1940;
3) Montanari Marco nato a Modena il 24 aprile 1962;
4) Quartieri Luigi nato a Vignola (MO) il 6 agosto 1967;
5) Vincenzi Francesco nato a Mirandola (MO) il 13 ottobre
1978;
6) Modena Antonio nato a San Felice sul Panaro (MO) il 30
agosto 1947;
7) Lucchi Stefano nato a Pavullo nel Frignano (MO) il 26 di-
cembre 1965;
8) Branchini Daniele nato a Sala Bolognese (BO) il 4 luglio
1964;
9) Capitani Armando nato a Pievepelago (MO) il 21 agosto
1960;
10) Grisendi Maurizio nato a Modena il 18 agosto 1952;
11) Michelini Franco nato a Modena il 28 marzo 1953;

C) le suddette nomine decorrono dall’1 ottobre 2009;
D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009,
n. 247

Nomina del Presidente e dei 10 componenti il Consi-
glio di amministrazione provvisorio del Consorzio di
bonifica C5, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 24
aprile 2009, n. 5

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la L.R. 24 aprile 2009, n. 5 “Ridelimitazione dei com-
prensori di bonifica e riordino dei consorzi”;

visto, in particolare, l’art. 1 il quale prevede:
1) al comma 1, la suddivisione del territorio della regione in

otto comprensori;
2) al comma 2, che entro 30 giorni dall’entrata in vigore della

L.R. 5/09, con atto della Giunta regionale, sentita la compe-
tente Commissione assembleare, siano definiti i criteri per
la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi
esistenti nonché per la formazione dei Consigli di ammini-
strazione provvisori sulla base del procedimento previsto
dalla L.R. 23 aprile 1987, n. 16 (Disposizioni integrative
della L.R. 2 agosto 1984, n. 42 “Nuove norme in materia di
Enti di bonifica – Delega di funzioni amministrative”) e che
la nomina dei Consigli provvisori sia effettuata dall’Assem-
blea legislativa;

3) al comma 3, che per ogni comprensorio sia istituito un Con-
sorzio di bonifica derivante dal riordino, mediante fusione
ed eventuale scorporo, dei Consorzi di bonifica esistenti alla
data di entrata in vigore della L.R. 5/09 e insistenti sul terri-
torio dei comprensori che prende il nome del comprensorio
di riferimento;
vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 778

del 3 giugno 2009 “L.R. 5/09. Art. 1. Criteri per la successione
dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi esistenti, nonché per
la formazione dei Consigli di amministrazione provvisori”;

dato atto che con la succitata deliberazione della Giunta
sono stati approvati:
1) i criteri per la formazione dei Consigli di amministrazione

provvisori dei Consorzi di bonifica;
2) i criteri per la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai

Consorzi esistenti;
3) l’individuazione degli attuali Consorzi di bonifica che svol-

gono attività di bonifica nei comprensori di nuova delimita-
zione, la relativa estensione territoriale e l’entità della con-
tribuenza;

4) l’individuazione dei rappresentanti degli attuali Consorzi di
bonifica da inserire nella rosa dei candidati, designati dai
Consorzi stessi, per la nomina dei Consigli di amministra-
zione provvisori;

5) l’individuazione del numero dei rappresentanti delle Orga-
nizzazioni professionali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello provinciale;
dato atto pertanto che occorre procedere alla nomina del

Presidente e dei dieci componenti il Consiglio di amministra-
zione provvisorio del Consorzio in oggetto sulla base del proce-
dimento previsto dalla L.R. 16/87 che prevede che:
1) il Consiglio di amministrazione provvisorio del Consorzio è

composto da undici membri compreso il Presidente;
2) la nomina dei Consigli di amministrazione provvisori è ef-

fettuata dall’Assemblea legislativa sulla base di una rosa di
candidati composta da undici rappresentanti designati nel
loro interno dai Consorzi preesistenti, in rapporto alla esten-
sione territoriale ed alla composizione della contribuenza ri-
ferita al comprensorio del nuovo Consorzio, e dai rappre-
sentanti delle Organizzazioni professionali maggiormente
rappresentative a livello provinciale indicate dalle stesse e
in misura di due per ciascuna;
viste le designazioni pervenute;
vista la nota prot. n. 21172 in data 21 luglio 2009 della

Commissione assembleare referente “Territorio Ambiente Mo-
bilità”;

visto l’emendamento sulla decorrenza della nomina pre-
sentato e accolto in sede di discussione assembleare;

previa votazione segreta, a mezzo schede, che dà i seguenti
risultati:

per il punto A) della parte dispositiva

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Tamburini Giovanni n. 40
voti a favore del sig. Gabusi Andrea n. 1
schede bianche n. —
schede nulle n. 1

per il punto B) del dispositivo

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Cazzani Giuseppe n. 44
voti a favore del sig. Bonfiglioli Venanzio n. 43
voti a favore del sig. Fontanelli Guglielmo n. 42
voti a favore del sig. Baietti Giordano n. 41
voti a favore del sig. Gabusi Andrea n. 41
voti a favore del sig. Parisini Paolo n. 41
voti a favore del sig. Peri Piero n. 40
voti a favore del sig. Pancaldi Marco n. 34
voti a favore del sig. Mazzoli Luigi n. 31
voti a favore del sig. Vitali Giorgio n. 30
voti a favore del sig. Zanoni Giuliano n. 15
voti a favore del sig. Venturi Davide n. 13
voti a favore del sig. Tamburini Giovanni n. 6
schede bianche n. —
schede nulle n. 1

delibera:

di nominare:
A) Presidente del Consiglio di amministrazione provvisorio

per il nuovo Consorzio di bonifica in oggetto, il signor:
1) Tamburini Giovanni nato a Bologna il 3 aprile 1961;

B) membri del medesimo Consiglio di amministrazione prov-
visorio, i signori:
2) Cazzani Giuseppe nato a Bologna il 14 dicembre 1954;
3) Bonfiglioli Venanzio nato a Budrio (BO) il 14 marzo
1958;
4) Fontanelli Guglielmo nato a Castel San Pietro (BO) il 26
ottobre 1963;
5) Baietti Giordano nato a Bologna il 22 giugno 1935;
6) Gabusi Andrea nato a Bologna il 5 novembre 1954;
7) Parisini Paolo nato a Bologna l’1 agosto 1948;
8) Peri Piero nato a Vergato (BO) il 3 dicembre 1956;
9) Pancaldi Marco nato a San Giovanni in Persiceto (BO) il
23 novembre 1964;
10) Mazzoli Luigi nato a Bagno di Romagna (FC) il 4 gen-
naio 1946;
11) Vitali Giorgio nato a Gaggio Montano (BO) il 6 aprile 1950;

C) le suddette nomine decorrono dall’1 ottobre 2009;
D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009,
n. 248

Nomina del Presidente e dei 10 componenti il Consi-
glio di amministrazione provvisorio del Consorzio di
bonifica C6, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 24
aprile 2009, n. 5

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
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Vista la L.R. 24 aprile 2009, n. 5 “Ridelimitazione dei com-
prensori di bonifica e riordino dei consorzi”;

visto, in particolare, l’art. 1 il quale prevede:
1) al comma 1, la suddivisione del territorio della regione in

otto comprensori;
2) al comma 2, che entro 30 giorni dall’entrata in vigore della

L.R. 5/09, con atto della Giunta regionale, sentita la compe-
tente Commissione assembleare, siano definiti i criteri per
la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi
esistenti nonché per la formazione dei Consigli di ammini-
strazione provvisori sulla base del procedimento previsto
dalla L.R. 23 aprile 1987, n. 16 (Disposizioni integrative
della L.R. 2 agosto 1984, n. 42 “Nuove norme in materia di
Enti di bonifica – Delega di funzioni amministrative”) e che
la nomina dei Consigli provvisori sia effettuata
dall’Assemblea legislativa;

3) al comma 3, che per ogni comprensorio sia istituito un Con-
sorzio di bonifica derivante dal riordino, mediante fusione
ed eventuale scorporo, dei Consorzi di bonifica esistenti alla
data di entrata in vigore della L.R. 5/09 e insistenti sul terri-
torio dei comprensori che prende il nome del comprensorio
di riferimento;
vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 778

del 3 giugno 2009 “L.R. 5/09. Art. 1. Criteri per la successione
dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi esistenti, nonché per
la formazione dei Consigli di amministrazione provvisori”;

dato atto che con la succitata deliberazione della Giunta
sono stati approvati:
1) i criteri per la formazione dei Consigli di amministrazione

provvisori dei Consorzi di bonifica;
2) i criteri per la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai

Consorzi esistenti;
3) l’individuazione degli attuali Consorzi di bonifica che svol-

gono attività di bonifica nei comprensori di nuova delimita-
zione, la relativa estensione territoriale e l’entità della con-
tribuenza;

4) l’individuazione dei rappresentanti degli attuali Consorzi di
bonifica da inserire nella rosa dei candidati, designati dai
Consorzi stessi, per la nomina dei Consigli di amministra-
zione provvisori;

5) l’individuazione del numero dei rappresentanti delle Orga-
nizzazioni professionali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello provinciale;
dato atto pertanto che occorre procedere alla nomina del

Presidente e dei dieci componenti il Consiglio di amministra-
zione provvisorio del Consorzio in oggetto sulla base del proce-
dimento previsto dalla L.R. 16/87 che prevede che:
1) il Consiglio di amministrazione provvisorio del Consorzio è

composto da undici membri compreso il Presidente;
2) la nomina dei Consigli di amministrazione provvisori è ef-

fettuata dall’Assemblea legislativa sulla base di una rosa di
candidati composta da undici rappresentanti designati nel
loro interno dai Consorzi preesistenti, in rapporto alla esten-
sione territoriale ed alla composizione della contribuenza ri-
ferita al comprensorio del nuovo Consorzio, e dai rappre-
sentanti delle Organizzazioni professionali maggiormente
rappresentative a livello provinciale indicate dalle stesse e
in misura di due per ciascuna;
viste le designazioni pervenute;
vista la nota prot. n. 21173 in data 21 luglio 2009 della

Commissione assembleare referente “Territorio Ambiente Mo-
bilità”;

visto l’emendamento sulla decorrenza della nomina pre-
sentato e accolto in sede di discussione assembleare;

previa votazione segreta, a mezzo schede, che dà i seguenti
risultati:

per il punto A) della parte dispositiva

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Asioli Alberto n. 26

voti a favore del sig. Tabanelli Alfredo n. 9
schede bianche n. —
schede nulle n. 4

per il punto B) del dispositivo

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Mongardi Fantaguzzi Ugo n. 36
voti a favore del sig. Bertuzzi Bruno n. 35
voti a favore del sig. Brunelli Eugenio n. 35
voti a favore del sig. Padovani Severino n. 35
voti a favore del sig. Uttini Dante n. 35
voti a favore del sig. Pederzoli Massimiliano n. 34
voti a favore del sig. Pula Luciano n. 34
voti a favore del sig. Martignani Mauro n. 32
voti a favore del sig. Riccibitti Raimondo n. 32
voti a favore del sig. Tabanelli Alfredo n. 29
voti a favore del sig. Babini Olver n. 9
voti a favore del sig. Asioli Alberto n. 8
voti a favore del sig. Dosi Antonio n. 7
schede bianche n. —
schede nulle n. —

delibera:

di nominare:
A) Presidente del Consiglio di amministrazione provvisorio

per il nuovo Consorzio di bonifica in oggetto, il signor:
1) Asioli Alberto nato a Massa Lombarda (RA) il 15 agosto
1962;

B) membri del medesimo Consiglio di amministrazione prov-
visorio, i signori:
2) Mongardi Fantaguzzi Ugo nato a Riolo Terme (RA) il 25
ottobre 1944;
3) Bertuzzi Bruno nato a Imola (BO) il 21 febbraio 1954;
4) Brunelli Eugenio nato a Ferrara il 28 gennaio 1945;
5) Padovani Severino nato a Imola (BO) l’8 agosto 1952;
6) Uttini Dante nato a Conselice (RA) il 23 marzo 1946;
7) Pederzoli Massimiliano nato a Brisighella (RA) il 5 lu-
glio 1959;
8) Pula Luciano nato a Maiolo (PU) il 31 marzo 1954;
9) Martignani Mauro nato a Ravenna il 18 giugno 1962;
10) Riccibitti Raimondo nato a Faenza (RA) il 24 giugno
1956;
11) Tabanelli Alfredo nato a Lugo (RA) il 27 marzo 1940;

C) le suddette nomine decorrono dall’1 ottobre 2009;
D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009,
n. 249

Nomina del Presidente e dei 10 componenti il Consi-
glio di amministrazione provvisorio del Consorzio di
bonifica C7, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 24
aprile 2009, n. 5

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la L.R. 24 aprile 2009, n. 5 “Ridelimitazione dei com-
prensori di bonifica e riordino dei consorzi”;

visto, in particolare, l’art. 1 il quale prevede:
1) al comma 1, la suddivisione del territorio della regione in

otto comprensori;
2) al comma 2, che entro 30 giorni dall’entrata in vigore della

L.R. 5/09, con atto della Giunta regionale, sentita la compe-
tente Commissione assembleare, siano definiti i criteri per
la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi
esistenti nonché per la formazione dei Consigli di ammini-
strazione provvisori sulla base del procedimento previsto
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dalla L.R. 23 aprile 1987, n. 16 (Disposizioni integrative
della L.R. 2 agosto 1984, n. 42 “Nuove norme in materia di
Enti di bonifica – Delega di funzioni amministrative”) e che
la nomina dei Consigli provvisori sia effettuata
dall’Assemblea legislativa;

3) al comma 3, che per ogni comprensorio sia istituito un Con-
sorzio di bonifica derivante dal riordino, mediante fusione
ed eventuale scorporo, dei Consorzi di bonifica esistenti alla
data di entrata in vigore della L.R. 5/09 e insistenti sul terri-
torio dei comprensori che prende il nome del comprensorio
di riferimento;
vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 778

del 3 giugno 2009 “L.R. 5/09. Art. 1. Criteri per la successione
dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi esistenti, nonché per
la formazione dei Consigli di amministrazione provvisori”;

dato atto che con la succitata deliberazione della Giunta
sono stati approvati:
1) i criteri per la formazione dei Consigli di amministrazione

provvisori dei Consorzi di bonifica;
2) i criteri per la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai

Consorzi esistenti;
3) l’individuazione degli attuali Consorzi di bonifica che svol-

gono attività di bonifica nei comprensori di nuova delimita-
zione, la relativa estensione territoriale e l’entità della con-
tribuenza;

4) l’individuazione dei rappresentanti degli attuali Consorzi di
bonifica da inserire nella rosa dei candidati, designati dai
Consorzi stessi, per la nomina dei Consigli di amministra-
zione provvisori;

5) l’individuazione del numero dei rappresentanti delle Orga-
nizzazioni professionali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello provinciale;
dato atto pertanto che occorre procedere alla nomina del

Presidente e dei dieci componenti il Consiglio di amministra-
zione provvisorio del Consorzio in oggetto sulla base del proce-
dimento previsto dalla L.R. 16/87 che prevede che:
1) il Consiglio di amministrazione provvisorio del Consorzio è

composto da undici membri compreso il Presidente;
2) la nomina dei Consigli di amministrazione provvisori è ef-

fettuata dall’Assemblea legislativa sulla base di una rosa di
candidati composta da undici rappresentanti designati nel
loro interno dai Consorzi preesistenti, in rapporto alla esten-
sione territoriale ed alla composizione della contribuenza ri-
ferita al comprensorio del nuovo Consorzio, e dai rappre-
sentanti delle Organizzazioni professionali maggiormente
rappresentative a livello provinciale indicate dalle stesse e
in misura di due per ciascuna;
viste le designazioni pervenute;
vista la nota prot. n. 21174 in data 21 luglio 2009 della

Commissione assembleare referente “Territorio Ambiente Mo-
bilità”;

visto l’emendamento sulla decorrenza della nomina pre-
sentato e accolto in sede di discussione assembleare;

previa votazione segreta, a mezzo schede, che dà i seguenti
risultati:

per il punto A) della parte dispositiva

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Brolli Roberto n. 27
voti a favore del sig. Santini Enrico Giuliano n. 12
schede bianche n. —
schede nulle n. 3

per il punto B) del dispositivo

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Brighi Matteo n. 44
voti a favore del sig. Fiorentini Alessandro n. 44
voti a favore del sig. Gambi Gianvincenzo n. 44
voti a favore del sig. Bonoli Mario n. 43

voti a favore del sig. Bubani Giancarlo n. 43
voti a favore del sig. Casadei Primo n. 42
voti a favore del sig. Pintus Melchiorre n. 42
voti a favore del sig. Mazzoni Guglielmo n. 41
voti a favore del sig. Rivalta Stefano n. 41
voti a favore del sig. Righi Mario n. 39
voti a favore del sig. Santini Enrico Giuliano n. 12
voti a favore del sig. Brolli Roberto n. 4
schede bianche n. —
schede nulle n. —

delibera:

di nominare:
A) Presidente del Consiglio di amministrazione provvisorio

per il nuovo Consorzio di bonifica in oggetto, il signor:
1) Brolli Roberto nato a San Leo (PU) il 10 giugno 1956;

B) membri del medesimo Consiglio di amministrazione prov-
visorio, i signori:
2) Brighi Matteo nato a Cesena il 2 aprile 1979;
3) Fiorentini Alessandro nato a Forlì l’1 aprile 1970;
4) Gambi Gianvincenzo nato a Faenza il 17 maggio 1954;
5) Bonoli Mario nato a Forlì il 9 marzo 1951;
6) Bubani Giancarlo nato a Ravenna il 22 dicembre 1951;
7) Casadei Primo nato a Rimini il 16 settembre 1954;
8) Pintus Melchiorre nato a Bitti (NU) il 17 dicembre 1959;
9) Mazzoni Guglielmo nato a Cesena il 5 settembre 1956;
10) Rivalta Stefano nato a Ravenna il 4 marzo 1954;
11) Righi Mario nato a Cesena il 10 maggio 1956;

C) le suddette nomine decorrono dall’1 ottobre 2009;
D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009,
n. 250

Nomina del Presidente e dei 10 componenti il Consi-
glio di amministrazione provvisorio del Consorzio di
bonifica C8, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 24
aprile 2009, n. 5

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la L.R. 24 aprile 2009, n. 5 “Ridelimitazione dei com-
prensori di bonifica e riordino dei consorzi”;

visto, in particolare, l’art. 1 il quale prevede:
1) al comma 1, la suddivisione del territorio della regione in

otto comprensori;
2) al comma 2, che entro 30 giorni dall’entrata in vigore della

L.R. 5/09, con atto della Giunta regionale, sentita la compe-
tente Commissione assembleare, siano definiti i criteri per
la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi
esistenti nonché per la formazione dei Consigli di ammini-
strazione provvisori sulla base del procedimento previsto
dalla L.R. 23 aprile 1987, n. 16 (Disposizioni integrative
della L.R. 2 agosto 1984, n. 42 “Nuove norme in materia di
Enti di bonifica – Delega di funzioni amministrative”) e che
la nomina dei Consigli provvisori sia effettuata
dall’Assemblea legislativa;

3) al comma 3, che per ogni comprensorio sia istituito un Con-
sorzio di bonifica derivante dal riordino, mediante fusione
ed eventuale scorporo, dei Consorzi di bonifica esistenti alla
data di entrata in vigore della L.R. 5/09 e insistenti sul terri-
torio dei comprensori che prende il nome del comprensorio
di riferimento;

vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 778
del 3 giugno 2009 “L.R. 5/09. Art. 1. Criteri per la successione
dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi esistenti, nonché per
la formazione dei Consigli di amministrazione provvisori”;
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dato atto che con la succitata deliberazione della Giunta
sono stati approvati:
1) i criteri per la formazione dei Consigli di amministrazione

provvisori dei Consorzi di bonifica;
2) i criteri per la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai

Consorzi esistenti;
3) l’individuazione degli attuali Consorzi di bonifica che svol-

gono attività di bonifica nei comprensori di nuova delimita-
zione, la relativa estensione territoriale e l’entità della con-
tribuenza;

4) l’individuazione dei rappresentanti degli attuali Consorzi di
bonifica da inserire nella rosa dei candidati, designati dai
Consorzi stessi, per la nomina dei Consigli di amministra-
zione provvisori;

5) l’individuazione del numero dei rappresentanti delle Orga-
nizzazioni professionali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello provinciale;

dato atto pertanto che occorre procedere alla nomina del
Presidente e dei dieci componenti il Consiglio di amministra-
zione provvisorio del Consorzio in oggetto sulla base del proce-
dimento previsto dalla L.R. 16/87 che prevede che:
1) il Consiglio di amministrazione provvisorio del Consorzio è

composto da undici membri compreso il Presidente;
2) la nomina dei Consigli di amministrazione provvisori è ef-

fettuata dall’Assemblea legislativa sulla base di una rosa di
candidati composta da undici rappresentanti designati nel
loro interno dai Consorzi preesistenti, in rapporto alla esten-
sione territoriale ed alla composizione della contribuenza ri-
ferita al comprensorio del nuovo Consorzio, e dai rappre-
sentanti delle Organizzazioni professionali maggiormente
rappresentative a livello provinciale indicate dalle stesse e
in misura di due per ciascuna;
viste le designazioni pervenute;
vista la nota prot. n. 21175 in data 21 luglio 2009 della

Commissione assembleare referente “Territorio Ambiente Mo-
bilità”;

visto l’emendamento sulla decorrenza della nomina pre-
sentato e accolto in sede di discussione assembleare;

previa votazione segreta, a mezzo schede, che dà i seguenti
risultati:

per il punto A) della parte dispositiva

presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Vecchiattini Daniele n. 22
voti a favore del sig. Ferrari Mauro n. 18
schede bianche n. —
schede nulle n. —

per il punto B) del dispositivo
presenti n. 45
assenti n. 5
voti a favore del sig. Fenati Luigi n. 42
voti a favore del sig. Guidi Mario n. 42
voti a favore del sig. Santini Leopoldo n. 42
voti a favore del sig. Cera Roberto n. 41
voti a favore del sig. Mantovani Riccardo n. 41
voti a favore del sig. Dalle Vacche Franco n. 40
voti a favore del sig. Caselli Sergio n. 39
voti a favore del sig. Rubini Michele n. 39
voti a favore del sig. Tartari Mirco n. 39
voti a favore del sig. Ferrari Mauro n. 38
voti a favore del sig. Vecchiattini Daniele n. 10
voti a favore del sig. Natali Luca n. 2
voti a favore del sig. Rolfini Generino n. 2
schede bianche n. —
schede nulle n. —

delibera:

di nominare:
A) Presidente del Consiglio di amministrazione provvisorio

per il nuovo Consorzio di bonifica in oggetto, il signor:

1) Vecchiattini Daniele nato a Massafiscaglia (FE) il 3 di-
cembre 1955;

B) membri del medesimo Consiglio di amministrazione prov-
visorio, i signori:
2) Fenati Luigi nato a Bologna l’11 luglio 1959;
3) Guidi Mario nato a Codigoro (FE) il 10 ottobre 1961;
4) Santini Leopoldo nato a Ferrara il 6 dicembre 1935;
5) Cera Roberto nato a Portomaggiore il 9 giugno 1956;
6) Mantovani Riccardo nato a Copparo (FE) il 9 settembre
1968;
7) Dalle Vacche Franco nato a Venezia il 29 aprile 1956;
8) Caselli Sergio nato a Ferrara il 30 giugno 1954;
9) Rubini Michele nato a Ferrara il 21 luglio 1969;
10) Tartari Mirco nato a S. Agostino (FE) il 27 luglio 1964;
11) Ferrari Mauro nato a Ferrara il 14 luglio 1960;

C) le suddette nomine decorrono dall’1 ottobre 2009;
D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009, n.
251

Nomina del Presidente e dei 10 componenti il Consi-
glio di amministrazione provvisorio del Consorzio di
bonifica C2, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della L.R. 24
aprile 2009, n. 5

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA

Vista la L.R. 24 aprile 2009, n. 5 “Ridelimitazione dei com-
prensori di bonifica e riordino dei consorzi”;

visto, in particolare, l’art. 1 il quale prevede:
1) al comma 1, la suddivisione del territorio della regione in

otto comprensori;
2) al comma 2, che entro 30 giorni dall’entrata in vigore della

L.R. 5/09, con atto della Giunta regionale, sentita la compe-
tente Commissione assembleare, siano definiti i criteri per
la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi
esistenti nonché per la formazione dei Consigli di ammini-
strazione provvisori sulla base del procedimento previsto
dalla L.R. 23 aprile 1987, n. 16 (Disposizioni integrative
della L.R. 2 agosto 1984, n. 42 “Nuove norme in materia di
Enti di bonifica – Delega di funzioni amministrative”) e che
la nomina dei Consigli provvisori sia effettuata
dall’Assemblea legislativa;

3) al comma 3, che per ogni comprensorio sia istituito un Con-
sorzio di bonifica derivante dal riordino, mediante fusione
ed eventuale scorporo, dei Consorzi di bonifica esistenti alla
data di entrata in vigore della L.R. 5/09 e insistenti sul terri-
torio dei comprensori che prende il nome del comprensorio
di riferimento;

vista la deliberazione della Giunta regionale progr. n. 778
del 3 giugno 2009 “L.R. 5/09. Art. 1. Criteri per la successione
dei nuovi Consorzi di bonifica ai Consorzi esistenti, nonché per
la formazione dei Consigli di amministrazione provvisori”;

dato atto che con la succitata deliberazione della Giunta
sono stati approvati:
1) i criteri per la formazione dei Consigli di amministrazione

provvisori dei Consorzi di bonifica;
2) i criteri per la successione dei nuovi Consorzi di bonifica ai

Consorzi esistenti;
3) l’individuazione degli attuali Consorzi di bonifica che svol-

gono attività di bonifica nei comprensori di nuova delimita-
zione, la relativa estensione territoriale e l’entità della con-
tribuenza;

4) l’individuazione dei rappresentanti degli attuali Consorzi di
bonifica da inserire nella rosa dei candidati, designati dai
Consorzi stessi, per la nomina dei Consigli di amministra-
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zione provvisori;
5) l’individuazione del numero dei rappresentanti delle Orga-

nizzazioni professionali agricole maggiormente rappresen-
tative a livello provinciale;
dato atto pertanto che occorre procedere alla nomina del

Presidente e dei dieci componenti il Consiglio di amministra-
zione provvisorio del Consorzio in oggetto sulla base del proce-
dimento previsto dalla L.R. 16/87 che prevede che:
1) il Consiglio di amministrazione provvisorio del Consorzio è

composto da undici membri compreso il Presidente;
2) la nomina dei Consigli di amministrazione provvisori è ef-

fettuata dall’Assemblea legislativa sulla base di una rosa di
candidati composta da undici rappresentanti designati nel
loro interno dai Consorzi preesistenti, in rapporto alla esten-
sione territoriale ed alla composizione della contribuenza ri-
ferita al comprensorio del nuovo Consorzio, e dai rappre-
sentanti delle Organizzazioni professionali maggiormente
rappresentative a livello provinciale indicate dalle stesse e
in misura di due per ciascuna;

viste le designazioni pervenute;
vista la nota prot. n. 21169 in data 21 luglio 2009 della

Commissione assembleare referente “Territorio Ambiente Mo-
bilità”;

visto l’emendamento sulla decorrenza della nomina pre-
sentato e accolto in sede di discussione assembleare;

previa votazione segreta, a mezzo schede, che dà i seguenti
risultati:

per il punto A) della parte dispositiva
presenti n. 44
assenti n. 6
voti a favore del sig. Darecchio Andrea n. 28
voti a favore del sig. Maggiali Gianpietro n. 13
schede bianche n. —
schede nulle n. —

per il punto B) del dispositivo

presenti n. 44
assenti n. 6
voti a favore del sig. Vedrini Torricelli Luca n. 42

voti a favore del sig. Bonazzi Lorenzo n. 41
voti a favore del sig. Conforti Paolo n. 41
voti a favore del sig. Baratta Guido n. 40
voti a favore del sig. Martini Antonio n. 40
voti a favore del sig. Tamani Marco n. 40
voti a favore del sig. Rodolfi Aldo n. 39
voti a favore del sig. Medioli Paolo n. 36
voti a favore del sig. Buzzi Franco n. 29
voti a favore del sig. Caberti Modesto n. 27
voti a favore del sig. Orsi Gino n. 15
voti a favore del sig. Valenti Armando n. 13
voti a favore del sig. Maggiali Gianpietro n. 8
voti a favore del sig. Darecchio Andrea n. 2
voti a favore del sig. Repetti Fernando n. 2
voti a favore del sig. Salvini Fausto n. 2
schede bianche n. —
schede nulle n. —

delibera:

di nominare:
A) Presidente del Consiglio di amministrazione provvisorio

per il nuovo Consorzio di bonifica in oggetto, il signor:
1) Darecchio Andrea nato a Parma il 5 febbraio 1951;

B) Membri del medesimo Consiglio di amministrazione prov-
visorio, i signori:
2) Vedrini Torricelli Luca nato a Corniglio (PR) il 12 giu-
gno 1960;
3) Bonazzi Lorenzo nato a Parma il 18 agosto 1961;
4) Conforti Paolo nato a Parma il 2 settembre 1953;
5) Baratta Guido nato a Corniglio (PR) il 23 gennaio 1954;
6) Martini Antonio nato a Vigatto (PR) il 20 settembre
1953;
7) Tamani Marco nato a Fontevivo (PR) il 15 agosto 1955;
8) Rodolfi Aldo nato a Parma il 6 marzo 1970;
9) Medioli Paolo nato a Parma il 24 marzo 1956;
10) Buzzi Franco nato a Sorbolo (PR) il 14 giugno 1939;
11) Caberti Modesto nato a Medesano (PR) il 28 gennaio
1956.

C) le suddette nomine decorrono dall’1 ottobre 2009;
D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna.
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ATTI DI INDIRIZZO DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA
DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

Risoluzione – Oggetto n. 4630/1 – Risoluzione proposta dal-
la I Commissione nella seduta del 23 giugno 2009 “Indirizzi
relativi alla partecipazione della Regione Emilia-Romagna
alla fase ascendente e discendente del diritto comunitario
(Sessione comunitaria 2009)”

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Visto l’articolo 38, comma 2, del Regolamento interno
dell’Assemblea legislativa, nonché l’art. 5 della L.R. n. 16 del
2008;

visti la Relazione approvata dalla I Commissione ai sensi
dell’articolo 38, comma 2, del Regolamento interno ed i pareri
delle Commissioni competenti per materia approvati ai sensi
dello stesso articolo 38, comma 1, allegati alla Relazione;

visto il Programma legislativo e di lavoro della Commissio-
ne Europea per il 2009 – COM (2008) 712 def. del 5 novembre
2008;

vista la Relazione della Giunta regionale sullo stato di con-
formità dell’ordinamento regionale all’ordinamento comunita-
rio;

vista la Relazione della Giunta per la sessione comunitaria

dell’Assemblea legislativa allegata e parte integrante della de-
libera di Giunta n. 613 del 2009;

considerato che la L.R. n. 16 del 2008 al suo articolo 5 di-
sciplina la sessione comunitaria dell’Assemblea legislativa
quale occasione annuale per la riflessione generale sulla parte-
cipazione della Regione Emilia-Romagna alla fase ascendente
e alla fase discendente del diritto comunitario nelle materie di
competenza regionale;

considerato l’interesse della Regione Emilia-Romagna in
riferimento a determinati atti e proposte comunitari preannun-
ciati per il 2009 dalla Commissione Europea, individuati a se-
guito dell’esame del Programma legislativo e di lavoro della
Commissione Europea per il 2009 da parte delle Commissioni
assembleari per le parti di rispettiva competenza;

considerato altresì l’interesse della Regione Emilia-Roma-
gna alla Proposta di Direttiva del Parlamento Europeo e del
Consiglio concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti re-
lativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera, COM (2008) 414
def., sulla quale la I Commissione assembleare ha approvato la
Risoluzione del 16 Ottobre 2008 in applicazione dell’articolo
38 comma 4 del Regolamento interno;

considerata l’attività fin qui svolta dalla Regione Emi-
lia-Romagna in riferimento agli obiettivi di qualità della legi-
slazione e l’importanza dello sforzo e del sostegno politico co-
stante a tutti i livelli – europeo, nazionale e regionale – per il
raggiungimento degli obiettivi posti a livello europeo, soprat-
tutto in considerazione del ruolo importante della qualità del
quadro normativo nell’attuale periodo di crisi economica e fi-



nanziaria, come mette in evidenza la stessa Commissione Euro-
pea nella Comunicazione “Terzo esame strategico del Pro-
gramma per legiferare meglio nell’Unione Europea” – COM
(2009) 15 def., presentata il 28 gennaio 2009 nell’ambito del
“Pacchetto Legiferare Meglio”;

considerata l’opportunità di adottare la legge comunitaria
regionale 2009 come rilevata a seguito dell’esame della Rela-
zione della Giunta sullo stato di conformità dell’ordinamento
regionale all’ordinamento comunitario eseguita dalle Commis-
sioni assembleari per le parti di rispettiva competenza;

considerato l’interesse regionale ad avviare l’approfondi-
mento circa l’eventuale recepimento da parte della Regione
Emilia-Romagna della Direttiva del Parlamento Europeo e del
Consiglio concernente l’applicazione dei diritti dei pazienti re-
lativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera, una volta perve-
nuta l’adozione finale della proposta di Direttiva stessa e qualo-
ra emergano aspetti di competenza regionale;

considerata la necessità di proseguire nell’attuazione della
L.R. n. 16 del 2008, in particolare dell’articolo 4 (Rapporti
Giunta – Assemblea legislativa), a cui si aggiunge la necessità
di dare attuazione all’articolo 15 (Rapporti Assemblea legislati-
va – Giunta) e 19, comma 2, relativi alle attività di rilievo inter-
nazionale della Regione di cui al capo III della stessa legge re-
gionale;

considerati gli esiti positivi del dialogo avviato con il livel-
lo parlamentare circa l’attività di partecipazione alla fase
ascendente in occasione dell’esame della proposta di Direttiva
del Parlamento Europeo e del Consiglio concernente l’applica-
zione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria tran-
sfrontaliera;

considerata l’opportunità di proseguire e di sviluppare
l’attività dell’Assemblea in fase ascendente in raccordo con
quella del Parlamento italiano anche in vista dell’entrata in vi-
gore del Trattato di Lisbona e del Protocollo sull’applicazione
del Principio di Sussidiarietà;

considerato infine il recente rinnovo del Parlamento Euro-
peo e l’opportunità di creare e mantenere un rapporto costante
dell’Assemblea legislativa e delle Commissioni assembleari
con i parlamentari eletti in Emilia-Romagna.

a) Invita la Giunta a prendere in esame e a rappresentare la po-
sizione della Regione Emilia-Romagna, valutando al mo-
mento della effettiva presentazione l’opportunità di inviare
osservazioni al Governo, per gli aspetti di competenza re-
gionale, in riferimento ai seguenti atti che la Commissione
Europea ha preannunciato nel proprio Programma 2009:
Comunicazione sul futuro dei trasporti; Proposta di stru-
mento giuridico volta a sostenere lo sviluppo del Sistema
comune di informazioni ambientali; Proposta di iniziativa
della Commissione Europea sul morbo di Alzheimer; Azio-
ne contro il cancro: piattaforma europea; Raccomandazione
del Consiglio sugli aspetti transfrontalieri della vaccinazio-
ne dei bambini; Comunicazione sulla lotta all’HIV/AIDS
nell’UE e nei Paesi vicini – strategia e secondo piano
d’azione; Misure di esecuzione della procedura di allarme
rapido per gli alimenti e i mangimi; Solidarietà tra sistemi
sanitari: riduzione delle disuguaglianze a livello sanitario in
Europa; Libro Verde sulla promozione della mobilità tran-
sfrontaliera dei giovani; Strategia di Lisbona per la crescita
e l’occupazione. A queste, si aggiunge l’interesse regionale
nei confronti delle seguenti iniziative, già presentate nel
corso del 2009: Comunicazione sul dialogo università – im-
prese; Pacchetto “Legiferare Meglio”;

b) si riserva di valutare l’eventuale invio di osservazioni al Go-
verno, per gli aspetti di competenza regionale, in riferimen-
to alla Comunicazione Solidarietà tra sistemi sanitari: ridu-
zione delle disuguaglianze a livello sanitario in Europa e, in
raccordo con la Giunta, laddove i tempi di presentazione e i
contenuti ne confermino l’opportunità, la partecipazione
alla consultazione di cui al Libro Verde sulla promozione
della mobilità transfrontaliera dei giovani;

c) auspica di proseguire nella partecipazione al processo legi-

slativo comunitario relativo alla proposta di Direttiva del
Parlamento Europeo e del Consiglio concernente
l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza
sanitaria transfrontaliera, COM (2008) 414 def., in partico-
lare riservandosi l’Assemblea di esprimere osservazioni al
Governo sull’eventuale proposta modificata laddove tempi
e contenuti ne confermino l’opportunità, rammentando al
contempo l’impegno della Giunta a riferire alle Commissio-
ni assembleari competenti, circa le decisioni raggiunte in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome ai sensi dell’articolo 46,
comma 4, dello Statuto, come previsto nella Risoluzione ap-
provata dalla I Commissione assembleare il 16 ottobre
2008;

d) auspica di proseguire, sia Giunta che Assemblea per le parti
di rispettiva competenza, nell’impegno a contribuire al rag-
giungimento degli obiettivi di qualità della legislazione po-
sti a livello europeo, tenendo conto delle raccomandazioni
rivolte agli Stati dalla Commissione Europea in occasione
della recente adozione del pacchetto “Legiferare Meglio”;
applicando i parametri indicati dalla L.R. n. 16 del 2008, ar-
ticolo 2, in riferimento ai suddetti obiettivi nell’attività di
partecipazione della Regione Emilia-Romagna alla forma-
zione e attuazione del diritto comunitario; proseguendo
nell’attività di controllo del rispetto del principio di sussi-
diarietà quale contributo agli obiettivi di qualità della legi-
slazione, anche a seguito di sollecitazione proveniente dalle
sedi di cooperazione interistituzionale, qual è il Network
Sussidiarietà del Comitato delle Regioni; proseguendo
nell’attività di riduzione degli oneri amministrativi per le
imprese, già avviata dalla Regione Emilia-Romagna;

e) invita la Giunta alla presentazione del progetto di legge co-
munitaria regionale 2009 ai sensi della L.R. n. 16 del 2008,
articoli 8 e 9, per provvedere al recepimento della Direttiva
2006/123/CE, cd. “Direttiva Servizi”; per provvedere alla
modifica della L.R. n. 42 del 1993 in materia “maestro di
sci” al fine di rimediare alla procedura di infrazione avviata
nei confronti della Repubblica italiana; per la partecipazio-
ne della Regione Emilia-Romagna alle cd. “reti europee”
con altre istituzioni regionali o locali dell’Unione Europea;
infine, individua come riferimento per l’adozione della leg-
ge comunitaria regionale 2009 il termine di recepimento
della Direttiva 2006/123/CE;

f) invita altresì la Giunta ad avviare l’approfondimento circa
l’eventuale recepimento da parte della Regione Emilia-Ro-
magna, con legge comunitaria regionale, della Direttiva del
Parlamento Europeo e del Consiglio concernente
l’applicazione dei diritti dei pazienti relativi all’assistenza
sanitaria transfrontaliera, a seguito dell’adozione finale del-
la proposta di Direttiva stessa e qualora emergano profili di
competenza regionale, ritenendo altresì che
l’approfondimento dovrebbe essere avviato già nella fase di
formazione della Direttiva, in modo da intervenire tempe-
stivamente nella successiva fase di attuazione;

g) impegna la Giunta e l’Assemblea, per le parti di rispettiva
competenza, ad adottare indicativamente entro l’anno 2009,
gli atti di attuazione della L.R. n. 16 del 2008, in particolare
dell’articolo 4 (Rapporti Giunta – Assemblea legislativa),
oltre che degli articoli 15 (Rapporti Assemblea legislativa –
Giunta) e 19, comma 2, in riferimento all’attuazione del
Capo III (attività di rilievo internazionale della Regione)
della stessa legge regionale;

h) si impegna ad inviare gli eventuali atti approvati in esito
all’attività di european scrutiny svolta ai sensi della L.R. n.
16 del 2008 presso l’Assemblea legislativa, alle competenti
Commissioni parlamentari, assicurando altresì la propria
disponibilità a contribuire alla riflessione generale sulle
possibili modalità di attivazione della cooperazione con il
Parlamento nazionale prefigurata dal Trattato di Lisbona, di
cui può rappresentare un possibile modello proprio
l’esperienza della collaborazione realizzatasi in occasione
dell’esame della proposta di Direttiva del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio concernente l’applicazione dei diritti
dei pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfrontaliera;
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i) si impegna a creare e mantenere un rapporto costante tra
l’Assemblea legislativa, le Commissioni assembleari e i
parlamentari europei eletti in Emilia-Romagna, per attivare
un costante raccordo e scambio di informazioni sulle rispet-
tive attività in fase ascendente, oltre che per rendere noti il
sistema e le procedure che consentono all’Assemblea legi-
slativa di intervenire precocemente nel processo decisionale
comunitario;

j) si impegna ad inviare alla Camera, al Senato, al Parlamento
Europeo, la presente Risoluzione.

Approvata all’unanimità dei presenti nella seduta antimeridia-
na del 21 luglio 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4751 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Zoffoli, Piva, Mazzotti, Montanari, Fiam-
menghi e Pedulli per invitare la Giunta regionale a porre in
essere azioni volte a tutelare il settore della pesca, specie in
relazione alla prossima scadenza delle deroghe contenute
nel Regolamento (CE) n. 1967/2006 riguardanti la distanza
dalla costa per la pesca a strascico

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Considerato che il prossimo 31 maggio 2010 scadranno le
deroghe contenute nel Regolamento (CE) n. 1967/2006, relati-
ve alla distanza dalla costa per la pesca a strascico ed alla di-
mensione minima delle maglie;

visti gli artt. 9 e 14 del sopra citato Regolamento che di-
spongono, a partire dal 31 maggio 2010, l’obbligatorietà di uti-
lizzo di maglia quadrata da 40 mm e/o romboidale da 50 mm
per le reti trainate;

considerato che la sopra citata scadenza del 31 maggio
2010 mette a rischio non tanto e non solo le imprese e gli equi-
paggi della flotta di circa 300 imbarcazioni attualmente in atti-
vità nell’Alto Adriatico, ma i circa 2.700 posti di lavoro del
considerevole indotto generato da questa attività nei diversi
segmenti della filiera (dalla cantieristica, al trasporto, ai merca-
ti, etc.);

considerato che nelle tre regioni dell’Alto Adriatico (Friuli
Venezia Giulia, Veneto ed Emilia-Romagna) il 62% del mare
entro la fascia costiera delle tre miglia, ed il 28,5% del mare en-
tro le 12 miglia è permanentemente interdetto alla pesca a stra-
scico, in quanto sono presenti 89 kmq. di impianti off-shore
dell’ENI e relative condotte sottomarine, 60 kmq di area vietata
a qualsiasi forma di pesca per la presenza di poligono di tiro
permanente, 12 aree individuate dal Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del territorio e del mare per “scarico dragaggi dei
porti”, 3 Zone Tutela Biologica, una riserva, nonché una serie
di altri vincoli all’attività della pesca a strascico;

considerato che oltre l’80% delle imbarcazioni da pesca dei
nostri porti sono natanti di piccola e media pesca a strascico che
si dedicano, da sempre, ad una pesca artigianale, peculiare del
territorio che ha come bersaglio prodotti di breve ciclo vitale, di
taglia piccola, ma allo stadio adulto, non condivisibili con altri
territori, come “marscioni”, “nonnini”, “uomini nudi”, “acqua-
della”, “scille”;

constatato che il Regolamento (CE) n. 1967/2006 è in vigo-
re dal 2007 nonostante le Istituzioni Europee lo abbiano boccia-
to ben tre volte a seguito delle contestazioni delle Associazioni
cooperative ed imprenditoriali italiane, perché concepito su al-
tri mari e basato su dati, diagnosi e modelli extra mediterranei;

consapevoli delle difficoltà, nonché dei vincoli posti
dall’Unione Europea e nel rispetto degli obiettivi di sostenibili-
tà ambientale;

invita la Giunta regionale

ad adoperarsi presso il Ministero delle Politiche agricole
alimentari e forestali, verificando ogni possibile soluzione che
consenta il prosieguo dell’attività, anche attraverso una sua
eventuale razionalizzazione;

a considerare la possibilità di redarre un Piano di gestione
locale, da parte delle tre Regioni dell’Alto Adriatico (Friuli Ve-
nezia Giulia, Veneto ed Emilia-Romagna), che tenga conto de-
gli specifici vincoli territoriali e delle specificità delle pesche
esercitate, ed ad attivare tutte le possibili misure di tutela socia-
le per il settore.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 22 lu-
glio 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4767 – Risoluzione proposta
dal consigliere Renzi in merito al Regolamento CE n.
1967/2006 che vieta la possibilità di effettuare la pesca a
strascico entro tre miglia dalla costa

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

considerato

che nell’ambito della politica europea della pesca, la zona
del Mediterraneo è stata suddivisa in aree geografiche omoge-
nee in base alle caratteristiche naturali e al genere di pesca pra-
ticata;

che in particolare l’Italia è stata divisa in 7 sub aree, tra le
quali, l’Emilia-Romagna rientra nella sub area numero 17, in-
sieme alle Regioni: Friuli Venezia Giulia, Veneto, Marche,
Abruzzo e Molise;

che il prossimo 31 maggio 2010, in applicazione al Regola-
mento CE n. 1967/2006 non sarà più possibile effettuare la pe-
sca a strascico entro le tre miglia dalla costa e sarà obbligatorio
utilizzare per le reti trainate, maglie a forma quadrata di 40 mm.
o maglie a forma romboidale di 50 mm.;

che in base all’art. 18 e 19 del suddetto Regolamento Euro-
peo, l’Unione Europea può adottare Piani di Gestione per attivi-
tà di pesca specifiche praticate nel Mediterraneo, in zone che si
estendono del tutto o in parte al di fuori delle acque territoriali
degli Stati membri;

che lo Stato italiano, perciò, ha facoltà di presentare alla
Commissione Europea Piani di Gestione nazionali e Piani di
Gestione locali, cioè in riferimento alle 7 sub aree in cui sono
comprese zone di coste italiane, con i quali ottenere delle dero-
ghe speciali in applicazione al Regolamento n. 1967 del 2006,
necessarie allo svolgimento dell’attività della pesca e nello
stesso tempo salvaguardando uno sfruttamento sostenibile del-
le risorse ittiche;

evidenziato

che senza l’attivazione dei Piani di Gestione nazionali e lo-
cali, sono a rischio nella zona del Nord Adriatico, comprenden-
te Emilia-Romagna, Veneto e Friuli Venezia Giulia, le imprese
e gli equipaggi di circa 300 imbarcazioni attualmente in attività
e un indotto di circa 2.700 posti di lavoro nel settore trasporti,
commerciale e cantieristico, generato dall’attività della pesca a
strascico;

che la piccola e media pesca a strascico rappresenta oltre
l’80% del settore ittico nelle tre regioni, un’attività centrata so-
prattutto sulla cattura di specie ittiche di piccole dimensioni e
dal ciclo vitale breve, come ad esempio i calamaretti, gli “uomi-
ni nudi”, ecc.;

impegna la Giunta

a trovare con il Governo, urgentemente, un accordo condi-
viso sui contenuti (sforzo di pesca, tutela dell’ambiente, svilup-
po attività economiche, definizione delle risorse finanziarie per
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l’attuazione di tali misure) e sulle modalità di attivazione e di
governance del Piano di Gestione nazionale e dei Piani di Ge-
stione locali che riescano a prevedere una deroga speciale per la
salvaguardia della piccola pesca a strascico nelle regioni del
Nord Adriatico, seppur in un contesto di razionalizzazione, ri-
spetto alle misure previste nel Regolamento CE n. 1967 del
2006, che entreranno in vigore il 31 maggio 2010.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 22 lu-
glio 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4769 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Monari, Mazzotti, Richetti, Rivi, Salsi, Mon-
tanari, Majani, Piva e Bosi, per chiedere al Governo della
Repubblica di rivedere le politiche sul personale della scuo-
la al fine di integrare gli organici e per impegnare la Giunta
ad intervenire nelle sedi competenti per salvaguardare il
patrimonio educativo della regione Emilia-Romagna

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

considerato

che la programmazione degli organici del personale della
scuola per la regione Emilia-Romagna da parte del Governo ha
previsto, per l’anno scolastico 2009-2010 una riduzione di:
– 1637 unità di docenti;
– 713 unità di personale ATA (amministrativo, tecnico e ausi-

liario);
che l’iniziativa di cittadini, di organizzazioni, di istituzioni,

da tempo sottolinea, a vari livelli, che tali tagli comporterebbe-
ro riduzione di qualità e quantità del servizio scolastico;

che in questo quadro la CRAL, nella seduta del 4 maggio
2009, aveva rilevato l’insieme delle criticità presenti nelle
scuole, dovute alla volontà del Governo di intervenire solo in
termini di riduzione dei costi;

che in Emilia-Romagna i tagli possono causare più che al-
trove danni, in quanto in questa regione sono già realizzati gli
obiettivi di razionalizzazione della spesa, con l’evidenza di alti
indici nei rapporti alunni/classe, alunni/docenti, dimensiona-
mento delle istituzioni scolastiche;

che per l’anno scolastico 2009-2010 è già verificato un in-
cremento di popolazione scolastica pari a circa 10 mila studenti
in più dello scorso anno scolastico;

che già in sede di assegnazione dell’organico di diritto si
erano evidenziati i danni previsti, con riferimento in particolare
alle richieste inevase di sezioni di scuola dell’infanzia e di clas-
si a tempo pieno;

che l’andamento delle assegnazioni in organico di fatto
prefigura un peggioramento ulteriore delle condizioni determi-
nate in molte realtà, ponendo in condizioni critiche gli aspetti di
gestione tecnica e didattica delle scuole dell’Emilia-Romagna;

esprime

preoccupazione per la situazione in essere;
attenzione agli studenti, che più di altri pagheranno, anche

in termini di prospettive future, le disfunzioni della scuola;
solidarietà ed apprezzamento per gli operatori della scuola

per l’impegno profuso per raggiungere la qualità del sistema
scolastico regionale;

vicinanza alle famiglie, preoccupate per la situazione che i
loro figli troveranno nelle scuole;

chiede

al Governo, alla luce della rilevanza che la scuola riveste
per la garanzia dei diritti di cittadinanza, per la crescita sociale,
per lo sviluppo del sistema economico, di rivedere le proprie

politiche sul personale della scuola, al fine di integrare gli orga-
nici assegnati per garantire quantomeno i livelli di qualità esi-
stenti del sistema scolastico regionale.

impegna la Giunta

ad intervenire nelle sedi di competenza per salvaguardare il
patrimonio educativo della Regione Emilia-Romagna.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 22 lu-
glio 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4699 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Bosi, Monari, Nanni, Delchiappo, Mazza,
Bortolazzi, Masella, Borghi, Guerra, Zanca ed Ercolini cir-
ca l’annuncio dell’Amministratore delegato FIAT, Mar-
chionne della chiusura dello stabilimento CNH di Imola

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso

che la CNH di Imola è un importante sito produttivo della
nostra regione che conta 454 lavoratori e che, con la sua presen-
za, produce un notevole indotto sulle aziende dell’imolese;

sottolineato

che nei giorni scorsi Sergio Marchionne, Amministratore
delegato del Gruppo FIAT, ha annunciato la chiusura dello sta-
bilimento di Imola della CNH;

ricordato

che il 18 giugno scorso, nell’ambito dell’incontro tra FIAT,
Governo, Istituzioni territoriali e Organizzazioni sindacali, lo
stesso Sergio Marchionne ha affermato che la FIAT intende
mantenere solide radici nel suo Paese d’origine e che il Gruppo
FIAT rappresenta un tassello fondamentale del tessuto indu-
striale dell’Italia;

evidenziato

che gli impegni internazionali di FIAT non possono preve-
dere il contemporaneo disimpegno della FIAT stessa sul territo-
rio nazionale con conseguente calo degli occupati, con il rischio
concreto di dissipare in modo strutturale un patrimonio di pro-
fessionalità, con un impoverimento del tessuto imprenditoriale,
compreso quello legato all’indotto dei distretti industriali colle-
gati;

ricordato inoltre

che il Governo Italiano, nella figura del ministro Scajola, si
è impegnato affinché FIAT non chiuda nessun punto produttivo
nel nostro Paese;

esprime

la propria vicinanza e solidarietà ai lavoratori della CNH di
Imola ed alle loro famiglie;

chiede al Governo Italiano

di richiamare FIAT agli impegni presi con lo stesso Gover-
no lavorando per il mantenimento degli stabilimenti FIAT ad
Imola e nel resto del Paese;

esprime apprezzamento alla Giunta regionale

per lo sforzo già intrapreso, in accordo col Governo e con le
Istituzioni imolesi, verso la promozione di uno specifico tavolo
nazionale, che metta al centro i temi delle macchine movimento
terra dentro al Piano Industriale FIAT, che richiami la stessa
agli impegni presi con le parti sociali e istituzionali;

invita la Giunta

a proseguire negli sforzi di concertazione sopra menzionati
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e a tenere informata l’Assemblea legislativa dell’Emilia-Roma-
gna sui futuri sviluppi.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 22 lu-
glio 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 4730 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Mazza e Mezzetti per chiedere al Governo
italiano di destinare la somma prevista per l’acquisto di 131
cacciabombardieri a politiche di sostegno dei lavoratori a
rischio di disoccupazione e ad interventi di ricostruzione di
strutture abitative nell’Abruzzo

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

appresa

la notizia che il Governo italiano, dopo aver chiesto parere
al Parlamento in poco tempo e senza dibattito, sta procedendo
nell’acquisto di 131 cacciabombardieri Joint Strike Fighters;

tenuto conto che

questa costruzione impegnerà l’Italia fino al 2026, con una
spesa di quasi 15 miliardi di Euro;

convinti che

l’acquisto di aerei d’attacco con la capacità di trasportare
ordigni nucleari sia incoerente con le necessità dell’Italia, im-
pegnata con l’esercito in missioni di pace;

la politica da sviluppare debba essere sempre più tesa al di-
sarmo e non al riarmo;

16 miliardi di Euro sono un costo eccessivo da affrontare in
un momento di crisi sia nazionale che internazionale;

evidenziato che

la crisi del mondo del lavoro non è finita e molti sono i la-
voratori dipendenti che durante il prossimo anno saranno a ri-
schio disoccupazione;

l’emergenza terremoto e la ricostruzione in Abruzzo ha an-
cora bisogno di enormi stanziamenti economici;

chiede al Governo Italiano

che la somma di 14,6 miliardi di Euro destinata
all’acquisizione di 131 cacciabombardieri JSF sia riconsiderata
e quindi sia destinata:
A) per 4,6 miliardi di Euro a politiche attive di sostegno ai lavo-

ratori che in questo periodo di crisi sono a rischio disoccu-
pazione;

B) che i restanti 10 miliardi di Euro siano destinati ad interventi
per la ricostruzione di strutture abitative nelle zone
d’Abruzzo colpite dal sisma del 6 aprile 2009.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 22 lu-
glio 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 3514 – Risoluzione proposta
dalla consigliera Guerra per impegnare la Giunta regionale
a prevedere, quale condizione imprescindibile per ogni for-
ma di collaborazione con la Cina, il rispetto dei diritti uma-
ni da parte della stessa

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che

i valori universali di libertà, eguaglianza, democrazia, ri-
fiuto del totalitarismo, pace e ripudio della guerra sono tra i va-
lori fondamentali che guidano la Regione Emilia-Romagna,
previsti già nel preambolo dello Statuto regionale;

di fronte alle violenze verificatesi in Tibet esprimere soli-
darietà può servire a tranquillizzare la propria coscienza ma
non basta a cambiare le cose e che pertanto la mobilitazione
deve andare oltre tali manifestazioni utilizzando gli strumenti
che l’istituzione ha a disposizione.

Rilevato che

la Regione Emilia-Romagna intrattiene rapporti e collabo-
razioni a sostegno degli scambi economici con la Cina, attra-
verso una serie di iniziative che vanno dalle missioni istituzio-
nali e soprattutto economiche, alla firma di accordi di coopera-
zione economica e scientifico-tecnologica con alcune aree spe-
cifiche della Repubblica Popolare Cinese;

oltre a tali azioni la Regione ha costituito una presenza sta-
bile e strutturata del sistema produttivo emiliano-romagnolo in
Cina attraverso l’istituzione del Centro Xintiandi di Shanghai e
che altre attività di scambio sono state avviate attraverso
l’adesione alla Fondazione Italia Cina e all’Associazione Col-
legio di Cina.

Evidenziato che

la violenza della repressione, che ha causato sinora centina-
ia di vittime secondo le fonti tibetane, rappresenta un attentato
alla libertà, alla pace ed ai diritti individuali, tanto più grave per
un Paese – come la Cina – che si appresta ad ospitare per la pri-
ma volta un evento come le Olimpiadi che non ha eguali per vi-
sibilità internazionale ed è storicamente un momento di pace e
unione tra i popoli e le nazioni.

Tutto ciò premesso
impegna la Giunta regionale

a inserire, come condizione imprescindibile per ogni forma
di collaborazione in essere o da avviare con la Cina il rispetto,
da parte di tale Paese, dei diritti umani. Tale condizione deve
pertanto essere prevista all’interno delle convenzioni, dei rego-
lamenti o degli statuti che ne disciplinano natura e funziona-
mento.

Approvata all’unanimità dei presenti nella seduta pomeridiana
del 22 luglio 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

RISOLUZIONE – Oggetto n. 3386 – Risoluzione proposta
dai consiglieri Richetti e Muzzarelli per impegnare la Giun-
ta a sostenere la legislazione comunitaria e nazionale fina-
lizzata al miglioramento della sicurezza e della salubrità dei
prodotti della filiera tessile, abbigliamento e calzature extra
e intra Unione Europea

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Premesso che

nell’ambito delle politiche pubbliche regionali l’iniziativa
di tutela e sostegno dei consumatori da tempo ha acquisito
un’importanza strategica. Alla Regione è infatti sempre più ri-
conosciuto un ruolo di sostegno e stimolo all’iniziativa sia dei
consumatori, anche in forma organizzata, sia dei produttori e
dei fornitori di servizi;

tenuto conto come

particolarmente importante ed urgente stia diventando
l’attività delle istituzioni pubbliche di prevenzione dei rischi
connessi all’utilizzo da parte dei consumatori di prodotti comu-
nemente reperibili sui mercati, soprattutto in ragione dell’incre-
mento della circolazione nei mercati cosiddetti “globalizzati”
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di beni e prodotti di provenienza diversa, spesso esterna alla
zona europea di vigenza degli strumenti comunitari di regola-
zione delle produzioni e della loro sicurezza e salubrità;

visti

gli interventi assunti nel tempo dal legislatore comunitario
e nazionale in ordine alla tutela dei consumatori dai rischi con-
nessi all’acquisto ed uso di prodotti e beni nel territorio
dell’Unione Europea, fermo restando i principi cardine del trat-
tato istitutivo della Comunità Europea in ordine alla pienamen-
te condivisa tutela della concorrenza e del mercato e alla illegit-
timità dell’adozione di pratiche e norme che sistematicamente
si caratterizzino come limitanti la libera circolazione di merci e
la libera concorrenza fra operatori;

richiamati in proposito

la direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio
2001/95/CE relativa alla sicurezza generale dei prodotti e il
DLgs 6 settembre 2005, n. 206 di approvazione del codice del
consumo, che introducono garanzie normative alla sicurezza
dei prodotti immessi nel mercato comunitario e nazionale;

tenuto conto come

benché evolutosi negli ultimi anni, il quadro normativo nel
suo complesso non sia oggi dotato di tutte le misure necessarie
alla disciplina delle imponenti novità che sulla circolazione di
beni e servizi, particolarmente di prodotti realizzati nei Paesi
esterni all’Unione Europea di nuovo dirompente sviluppo eco-
nomico, si sono rapidamente susseguite. Novità che, come nel
caso dei prodotti riconducibili alla cosiddetta filiera TAC
(acronimo di tessile, abbigliamento e calzaturiero), consistono
in una vera e propria profonda modifica dello stesso contesto
del rapporto domanda-offerta di queste tipologie di beni di lar-
ghissimo consumo all’interno dell’Unione Europea, con una
pressoché completa predominanza delle produzioni extra UE
nel soddisfacimento della domanda di beni a minor valore ag-
giunto e posizionati sui livelli di prezzo più bassi;

considerato che

proprio tali produzioni, spesso, motivano il loro vantaggio
di costo (che pur in presenza di bassi livelli qualitativi contrad-
distinguono comunque agli occhi del consumatore il bene come
appetibile, stante il suo rapporto qualità/prezzo) oltre che con il
basso costo della manodopera, anche con l’utilizzo di beni in-
termedi e sostanze di scarsa qualità, quando non addirittura in-
sicure o insalubri. E benché il legislatore comunitario con
l’adozione del Regolamento CE 1907/2006 del 18 dicembre
2006, meglio conosciuto come regolamento REACH, relativo
agli obblighi di registrazione, valutazione, autorizzazione delle
sostanze chimiche, abbia inteso introdurre rigide norme a tutela
dell’utilizzo nei prodotti di sostanze sicure per i consumatori, la
mancanza di strumenti utili a ricostruire il percorso completo di
realizzazione di beni provenienti da Paesi extra UE costituisce
ad oggi l’elemento di maggior debolezza a garanzia della tutela
del consumatore sulla non sicurezza e non salubrità di certi pro-
dotti tessili, di abbigliamento e del calzaturiero in particolare;

preso atto che

l’esistenza di una proposta di regolamento del Consiglio,
avanzata nel dicembre 2005 dalla Commissione Europea, rela-
tiva all’indicazione del Paese di origine di taluni prodotti im-
portati da Paesi terzi, ivi compresi quelli della filiera TAC, che
consentirebbe di poter individuare correttamente con il Paese di
provenienza del bene anche il relativo contesto legislativo in
materia di garanzia della sicurezza e della salubrità delle so-
stanze utilizzate per la sua realizzazione;

ravvisata

la crescente preoccupazione esistente anche in ambito me-
dico specialistico, relativamente agli effetti che ad esempio
l’utilizzo di vestiario contenente sostanze (nei tessuti, nei colo-
ranti, etc.) nocive per la salute provocherebbe alla pelle, costi-
tuendo queste dunque fattore scatenante di patologie dermato-
logiche sempre più diffuse;

tenuto conto

dell’esistenza di iniziative legislative all’esame del Parla-
mento italiano, pienamente compatibili con le norme a governo
della tutela della concorrenza e del libero mercato, in ordine
proprio all’introduzione di strumenti ed iniziative in grado di
favorire una tutela della salute dall’utilizzo di prodotti della fi-
liera TAC realizzati con sostanze non sicure e nocive, attraver-
so la costituzione di strumenti di indagine e monitoraggio degli
effetti di tali prodotti sulla pelle dei consumatori (osservatorio),
la realizzazione di un sistema a rete di laboratori di prima istan-
za, a livello locale, e di laboratori di seconda istanza, a livello
nazionale, per l’analisi dei prodotti della filiera TAC,
l’individuazione infine dell’autorità sanitaria giuridicamente
competente dell’effettuazione di controlli e alla gestione del si-
stema di allerta rapido circa la pericolosità di determinati pro-
dotti già in uso a livello comunitario in conseguenza proprio
dell’attuazione della direttiva 95/2001/CE;

considerato come

simili iniziative legislative, se approvate, garantirebbero
anche un’estensione di più stringenti controlli nei confronti dei
prodotti “intra” Unione Europea, favorendo al contempo lo sti-
molo a nuove attività di ricerca e sviluppo di sostanze e processi
produttivi maggiormente in grado di garantire la sicurezza dei
prodotti della filiera TAC anche sotto l’aspetto della salute, par-
ticolarmente nella condizione di prevenzione delle patologie
dermatologiche;

ritenuto opportuno

promuovere un’azione istituzionale di sensibilizzazione
circa l’opportunità di procedere nella legislazione comunitaria
e statale a rafforzare le misure di tutela della sicurezza per i con-
sumatori dei prodotti della filiera TAC, particolarmente per
quelli di provenienza extra UE, nella piena compatibilità con le
norme di tutela della concorrenza e del mercato discendenti dal
Trattato istitutivo della Comunità Europea;

considerato utile

attivare anche autonome iniziative che, nel rispetto delle
competenze istituzionalmente riconosciute, consentano di raf-
forzare il sistema di valutazione e di prevenzione dei rischi con-
nessi alla salute dall’insalubrità ed insicurezza dei prodotti del-
la filiera TAC;

impegna la Giunta regionale

1) per quanto concerne le iniziative di sostegno alla innovazio-
ne legislativa comunitaria e nazionale a sostegno di un mi-
glioramento della sicurezza e della salubrità dei prodotti
della filiera tessile, abbigliamento e calzaturiero, extra ed
intra Unione Europea:
a) a sollecitare il Parlamento a procedere all’adozione di
norme che consentano di introdurre monitoraggi effettivi ed
efficaci dei prodotti della filiera TAC sotto il profilo della
loro compatibilità con le misure a tutela della salute umana,
particolarmente per quanto concerne le conseguenze sulla
salute della pelle, magari procedendo nella discussione ed
approvazione dei progetti di legge ad oggi giacenti;
b) ad invitare il Governo italiano a farsi promotore, in sede
di Consiglio di Europa, di una ripresa della valutazione del-
la proposta di regolamento inerente la disciplina
dell’indicazione della provenienza del Paese d’origine di ta-
luni prodotti importati da Paesi terzi, particolarmente per
quelli della filiera TAC, riconoscendo in tale processo di
normazione un passaggio importante per consentire al con-
sumatore una migliore conoscenza delle norme che nei Pae-
si d’origine sovrintendono alla sicurezza delle sostanze e
dei processi impiegati nella realizzazione di prodotti per
l’esportazione;
c) ad invitare il Governo italiano a farsi promotore, sempre
in sede di Consiglio di Europa, di un rafforzamento delle
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norme di regolamentazione delle attività di controllo sui
prodotti della filiera TAC proprio ai fini della verifica
dell’effettiva condizione di sicurezza per la salute degli
stessi, con la previsione di efficaci disposizioni in ordine ai
controlli, al prelevamento di campioni, al sequestro di pro-
dotti insicuri, alla distruzione di quelli accertati come tali,
all’efficace e rapido scambio di informazioni fra i Paesi
membri dell’Unione e fra questi e la platea dei consumato-
ri;

2) per quanto concerne le iniziative autonomamente assumibi-
li a livello regionale al fine di rafforzare la tutela dei consu-
matori contro i rischi per la salute dall’utilizzo di prodotti
insalubri ed insicuri della filiera TAC:
a) a promuovere presso l’Osservatorio Epidemiologico
dell’Agenzia regionale di Sanità un apposito studio per veri-
ficare il livello di pervasività nella popolazione emilia-
no-romagnola di patologie dermatologiche strettamente
connesse all’utilizzo di capi di abbigliamento o comunque
prodotti riconducibili alla filiera TAC realizzati con sostan-
ze dannose per la pelle;
b) a favorire nell’ambito degli strumenti di incentivazione
all’innovazione di impresa, come il Piano regionale di svi-
luppo economico, tutte quelle iniziative per la filiera pro-
duttiva tessile, abbigliamento, calzaturiero direttamente de-
dicate al miglioramento della qualità di processo e di pro-
dotto, con particolare riguardo all’incremento della sicurez-
za e della salubrità delle sostanze e dei beni intermedi utiliz-
zati per la realizzazione dei prodotti finiti.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 22 lu-
glio 2009.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – ASSEMBLEA LEGISLATIVA

ATTO DI INDIRIZZO

MOZIONE – Oggetto n. 4383 – Mozione proposta dai consi-
glieri Nanni, Bortolazzi, Mazza, Monari, Delchiappo, Ma-
sella e Guerra per impegnare l’Assemblea legislativa a pre-
sentare una delibera per chiedere lo svolgimento di un refe-
rendum, ai sensi dell’art. 75 della Costituzione, per
l’abrogazione della Legge 23 luglio 2008, n. 124, ad oggetto:
Disposizioni in materia di sospensione del processo penale
nei confronti delle alte cariche dello Stato

L’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna

Visto l’art. 75 della Costituzione;
vista la Legge 25 maggio 1970, n. 352 “Norme sui referen-

dum previsti dalla Costituzione e sulla iniziativa legislativa del
popolo”, in particolare il Titolo II;

vista la Legge 23 luglio 2008, n. 124, intitolata “Disposi-
zioni in materia di sospensione del processo penale nei confron-
ti delle alte cariche dello Stato”, pubblicata nella G.U. n. 173
del 25 luglio 2008;

si impegna

a presentare una delibera per richiedere referendum ai sensi
dell’art. 75 Costituzione e a norma della Legge n. 352 del 1970,
per abrogare la Legge 23 luglio 2008, n. 124, titolata “Disposi-
zioni in materia di sospensione del processo penale nei confron-
ti delle alte cariche dello Stato”, pubblicata nella G.U. n. 173
del 25 luglio 2008.

Approvata a maggioranza nella seduta pomeridiana del 22 lu-
glio 2009.
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DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 giu-
gno 2009, n. 815

Edilizia scolastica – Approvazione del Piano annuale
di attuazione 2009 ai sensi della Legge 23/96 e della
L.R. 39/80

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 11/1/1996, n. 23 recante “Norme per l’edilizia sco-

lastica e successive modifiche e integrazioni, con particolare
riferimento alle procedure definite dall’art. 4 per la formula-
zione da parte delle Regioni dei piani generali triennali e dei
relativi piani annuali di attuazione”;

– la L.R. 22 maggio 1980 n. 39 “Norme per l’affidamento e
l’esecuzione di opere urgenti di edilizia scolastica” come
successivamente modificata e integrata;

– gli artt. 12 e 30 della L.R. 21 aprile 1999, n. 3 “Riforma del
sistema regionale locale” e ss.mm.;

– gli artt. 45 e 46 della L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per
l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per
ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamen-
to dell’istruzione e della formazione professionale, anche in
integrazione tra loro”;

– l’art. 14 della L.R. 12 dicembre 1985 n. 29 “Norme generali
sulle procedure di programmazione e di finanziamento di
strutture e infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico da
realizzare da parte della Regione, di Province, di Comuni, di
Comunità montane, Consorzi ed Enti locali”;

– il DM del 16 luglio 2007, pubblicato nella G.U. n. 172 del 26
luglio 2007, adottato ai sensi dell’art. 4 della citata Legge

23/96, con il quale il Ministero della Pubblica Istruzione, ac-
quisito il parere della Conferenza Stato Regioni, ha ripartito
i finanziamenti per opere di edilizia scolastica nel triennio
2007/2009;

– il DM del 5 marzo 2009, pubblicato nella G.U. n. 63 del 17
marzo 2009, adottato ai sensi dell’art. 4 della citata Legge
23/96, con il quale il Ministero della Pubblica Istruzione, ri-
duce da 100.000.000,00 di Euro a 77.248.029,00 di Euro il
finanziamento per opere di edilizia scolastica relativo
all’annualità 2009, con conseguente rimodulazione degli
importi spettanti alle singole Regioni, assegnando alla Re-
gione Emilia-Romagna 4.028.451,00 di Euro rispetto ai
5.214.955,00 di Euro inizialmente previsti;

– l’Intesa istituzionale formulata dalla Conferenza unificata
nella seduta del 26 settembre 2007 (rep. atti n. 82/CU di pari
data) richiamata nel successivo “Patto per la sicurezza” del
20 dicembre 2007;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 115 del 16
maggio 2007 recante “Indirizzi e criteri per la formulazione
del programma 2007-2009 di edilizia scolastica ai sensi del-
la Legge 11 gennaio 1996 n. 23 e della L.R. 22 maggio 1980,
n. 39”;

– le proprie deliberazioni n. 1550 del 22 ottobre 2007 e n. 774
del 26 maggio 2008 con le quali sono state approvate rispet-
tivamente il piano generale triennale 2007/2009 e il piano di
attuazione 2007 nonchè il piano di attuazione 2008 per la re-
alizzazione di opere di edilizia scolastica ai sensi della Leg-
ge 23/96 e della L.R. 39/80;

dato atto:
– che l’applicazione dei criteri definiti al punto A/2 del dispo-

sitivo della deliberazione dell’Assemblea legislativa 115/07
sopra richiamata ha dato luogo al seguente riparto fra le Pro-
vince delle risorse complessivamente disponibili per
l’esercizio finanziario 2009:



34 12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142

Provincia Quota provinciale delibera A.L. 16/5/2007, n. 115 Legge 23/96 Legge reg.le 39/80

Piacenza 7,45% 300.119,60 300.119,60
Parma 10,13% 408.082,09 408.082,09
Reggio Emilia 12,08% 486.636,88 486.636,88
Modena 16,76% 675.168,39 675.168,39
Bologna 20,38% 820.998,31 820.998,31
Ferrara 8,04% 323.887,46 323.887,46
Ravenna 7,84% 315.830,56 315.830,56
Forlì-Cesena 10,12% 407.679,24 407.679,24
Rimini 7,20% 290.048,47 290.048,47

Totale Regione 100,00% 4.028.451,00 4.028.451,00

– che dette risorse saranno utilizzate come disposto dalla nor-
mativa di riferimento e in particolare, artt. 2 e 3 del DM 16
luglio 2007 e artt. 3 e 4 dell’Intesa istituzionale richiamata
nel successivo “Patto per la sicurezza” del 20 dicembre 2007
e secondo i criteri stabiliti con deliberazione dell’Assemblea
legislativa 115/07 e come meglio specificato nell’allegato
parte integrante del presente atto;
considerato che:

– la Regione Emilia-Romagna aveva stanziato risorse proprie
pari a Euro 5.214.955,00 corrispondenti alla quota che lo
Stato si era impegnato ad assicurare alla Regione Emilia-Ro-
magna con il DM 26 luglio 2007 in attuazione del “Patto per
la Sicurezza”;

– a seguito della riduzione delle risorse statali da Euro
5.214.955,00 inizialmente previsti a Euro 4.028.451,00 ef-
fettivamente assegnati, si è resa disponibile una quota di fi-
nanziamento regionale pari ad Euro 1.186.504,00;
ritenuto opportuno destinare la quota di finanziamento re-

gionale pari ad Euro 1.186.504,00 resasi disponibile in seguito
alla riduzione del finanziamento statale, ad altre tipologie di in-
tervento analogamente a quanto accaduto per l’annualità 2007,
lasciando comunque alle Province facoltà di destinare anche la
quota loro spettante su questa linea di finanziamento ad inter-
venti di messa in sicurezza ed adeguamento normativo, rispet-
tando però le percentuali di compartecipazione tra Regione ed
Ente locale così come stabilito al punto A/5 del dispositivo del-
la delibera dell’Assemblea legislativa n. 115 del 16 maggio
2007, assegnando a ciascuna Provincia i seguenti importi:

Provincia Quota provinciale delibera L.R. 39/80
A.L. 16/5/2007 n. 115

Piacenza 7,45% 88.394,55
Parma 10,13% 120.192,86
Reggio Emilia 12,08% 143.329,68
Modena 16,76% 198.858,07
Bologna 20,38% 241.809,52
Ferrara 8,04% 95.394,92
Ravenna 7,84% 93.021,91
Forlì-Cesena 10,12% 120.074,20
Rimini 7,20% 85.428,29
Totale Regione 100,00% 1.186.504,00

valutato che, qualora si rendano disponibili ulteriori risorse
ai sensi della L.R. 39/80, la G.R. con proprio atto provvederà
all’integrazione del presente piano con l’assegnazione di tali ri-
sorse sulla base delle proposte presentate dalle Province e nel
rispetto dei criteri di cui alla delibera dell’A.L. 115/07;

considerato che:
– la riduzione del finanziamento statale del 23% circa, rispetto

all’importo inizialmente assegnato alla Regione Emilia-Ro-
magna per l’annualità 2009, ha comportato serie difficoltà
all’esercizio della potestà programmatoria degli Enti attuato-
ri, che hanno pertanto dovuto riformulare in maniera signifi-
cativa gli interventi comunicati dalle Amministrazioni Pro-
vinciali nella programmazione triennale 2007-2009 ed ap-
provati con delibera G.R. n. 1550 del 22 ottobre 2007;

– ai sensi del punto C) del dispositivo della delibera di A.L.
115/07 la G.R. «. . . . potrà apportare modifiche alle modalità
attuative indicate ai precedenti punti . . .»;

si ritiene opportuno intendere per “spesa minima ammissibile”
del dispositivo di cui al punto A/4 della stessa, il costo totale
dell’intervento in quanto tale previsione consente, da un lato
agli Enti attuatori di utilizzare per intero le risorse disponibili e
dall’altro di concentrare le stesse su interventi di una certa rile-
vanza;

dato atto che:
– i piani così come rimodulati e approvati dalle Province sono

stati inoltrati alla competente Struttura regionale per
l’istruttoria e la verifica della coerenza con gli indirizzi della
programmazione nazionale e regionale;

– a seguito di detta verifica i piani trasmessi e conservati agli
atti del competente Servizio regionale risultano conformi ai
criteri e agli indirizzi definiti sulla base della normativa di ri-
ferimento sopra richiamata;

– tutti gli interventi inseriti nel piano regionale rientrano fra le
tipologie contemplate dal DM 16 luglio 2007 e dalla delibe-
razione dell’Assemblea legislativa 115/07 sopra citati e sono
dotati, come richiesto dall’art. 4, comma 4 della Legge 23/96
e dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici, di va-
lutazione dei costi e di indicazione dell’ente competente;

sentito l’Ufficio scolastico regionale, ai sensi dell’art. 4,
comma 2, della Legge 23/96;

vista la L.R. 43/01 e successive modificazioni;
richiamate inoltre le proprie delibere n. 1057 del 24 luglio

2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27 novembre
2006;

richiamata la propria deliberazione n. 2416 del 29/12/2008,
avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative
e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigen-
ziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07” e ss. mm.;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, a seguito dell’istruttoria condotta sui piani
provinciali dal competente Servizio regionale, accogliendo le
proposte di modifica presentate dalle Amministrazioni provin-
ciali come indicato in premessa, il piano annuale di attuazione
2009 degli interventi di edilizia scolastica da finanziarsi ai sen-
si della Legge 11 gennaio 1996, n. 23 e L.R. 22 maggio 1980, n.
39 così come descritto nel prospetto allegato al presente atto
quale sua parte integrante e sostanziale;

2) di definire, come specificato nel medesimo prospetto, i
finanziamenti relativi all’annualità di attuazione del piano
2009, nei limiti della disponibilità di Euro 4.028.451,00 deri-
vanti dalle assegnazioni disposte dal Ministero della Pubblica
Istruzione a favore della Regione Emilia-Romagna con DM
5/3/2009 ai sensi della L.R. 23/96 e di Euro 5.214.955,00 deri-
vanti per l’annualità in corso dalle risorse disponibili ai sensi
della L.R. 39/80;



3) di dare atto inoltre che ai sensi dell’art. 11 dell’Intesa
istituzionale sopra citata è fissato al 31 dicembre 2009 il nuovo
termine di scadenza per il completamento delle opere di sicu-
rezza e di adeguamento normativo degli edifici scolastici;

4) di stabilire che:
a) dette risorse, sia statali per l’intero ammontare di Euro

4.028.451,00 che regionali per pari ammontare, saranno uti-
lizzate come disposto dalla normativa di riferimento e in
particolare, artt. 2 e 3 del DM 16 luglio 2007 e artt. 3 e 4
dell’Intesa istituzionale richiamata nel successivo “Patto
per la sicurezza” del 20 dicembre 2007 e secondo i criteri
stabiliti con deliberazione dell’Assemblea legislativa
115/07 e come meglio specificato nell’allegato parte inte-
grante del presente atto;

b) che la quota di finanziamento regionale pari ad Euro
1.186.504,00 resasi disponibile in seguito alla riduzione del
finanziamento statale, possa essere destinata per le motiva-
zioni in premessa citate ad altre tipologie di intervento, la-
sciando comunque alle Province facoltà di destinare anche
la quota loro spettante su questa linea di finanziamento ad
interventi di messa in sicurezza ed adeguamento normativo,
rispettando però le percentuali di compartecipazione tra Re-
gione ed Ente locale così come stabilito al punto A/5 del di-
spositivo della delibera dell’Assemblea legislativa n. 115
del 16 maggio 2007;

c) per quanto indicato in premessa, per “spesa minima ammis-
sibile” si intende il “costo totale dell’intervento”;

d) i soggetti attuatori degli interventi dovranno entro il termine
perentorio di 180 giorni a partire dalla data della pubblica-
zione del presente atto nel Bollettino Ufficiale regionale,
procedere all’approvazione dei progetti esecutivi provve-
dendo all’invio dei relativi atti alla Struttura regionale com-
petente, dando atto che l’inutile decorrenza del termine di
cui sopra comporterà l’automatica decadenza del diritto al
finanziamento;

e) il Dirigente regionale competente, subordinatamente al ve-
rificarsi delle condizioni di cui al precedente punto 4c),
provvederà ai sensi della L.R. 40/01 e in applicazione della
propria deliberazione 2416/08 con proprio atto formale alla
concessione ed assunzione dei relativi impegni di spesa a

carico dei pertinenti capitoli del Bilancio regionale com-
prendenti le quote ai sensi della L.R. 39/80 e le quote spet-
tanti alla Regione, assegnate dal Ministero per l’annualità
2009;

f) le quote di cui sopra saranno concesse nel rispetto del limite
delle percentuali di finanziamento indicate per ogni inter-
vento nell’allegato parte integrante del presente atto, sulla
base della spesa risultante dai progetti esecutivi e non oltre
l’ammontare massimo del costo finanziato indicato
nell’allegato medesimo;

g) in sede di concessione e impegno dei finanziamenti il Diri-
gente regionale competente provvederà inoltre a fissare il
termine perentorio per l’affidamento dei lavori;

5) di dare atto che alla liquidazione e alla richiesta di emis-
sione dei titoli di pagamento a favore degli Enti attuatori prov-
vederà con propri atti formali, ai sensi degli artt. 51 e 52 della
L.R. 40/01, il Dirigente regionale competente per materia, se-
condo le modalità di erogazione dei finanziamenti previste
dall’art. 14 della L.R. 29/85 già citata, fino alla concorrenza
delle percentuali indicate per ciascun intervento, ovvero
all’ammontare effettivo del finanziamento concesso;

6) di dare inoltre atto che in sede di liquidazione del primo
acconto, fissato in misura del 20%, il Dirigente regionale com-
petente provvederà a ridurre gli importi in proporzione agli
eventuali ribassi d’asta dei finanziamenti assegnati, concessi e
impegnati ai sensi della Legge 23/96 e della L.R. 39/80, al fine
di ricondurli, nel rispetto della percentuale per ciascuno indica-
ta, alla spesa effettiva che si prevede di sostenere; le eventuali
economie che si realizzeranno saranno riutilizzate nelle annua-
lità successive;

7) di stabilire che, qualora si rendano disponibili ulteriori
risorse ai sensi della L.R. 39/80, la G.R. con proprio atto prov-
vederà all’integrazione del presente piano, con l’assegnazione
di tali risorse, sulla base delle proposte presentate dalle Provin-
ce e nel rispetto dei criteri di cui alla delibera dell’A.L. 115/07;

8) di trasmettere la presente deliberazione al Ministero del-
la Pubblica Istruzione ai sensi dell’art. 4, comma 4 della Legge
23/96 e di disporne la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 giu-
gno 2009, n. 912

Determinazione delle tariffe per prestazioni di assi-
stenza psichiatrica ospedaliera in strutture pubbliche
e private accreditate della Regione Emilia-Romagna,
applicabili a decorrere dall’1 luglio 2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria deliberazione 1863/08 “Determina-
zione delle tariffe per prestazioni di assistenza ospedaliera in
strutture pubbliche e private accreditate della Regione Emi-
lia-Romagna applicabili a decorrere dall’1/1/2008”;

visto che la suddetta deliberazione afferma che:
– le prestazioni rese in mobilità sanitaria, non rientrano nella

programmazione del fabbisogno regionale ed esorbitano da-
gli accordi di fornitura direttamente stipulati con i produtto-
ri;

– la mobilità, in assenza di intese specifiche, di cui peraltro la
Regione Emilia-Romagna si è fatta attiva promotrice, giun-
gendo alla sottoscrizione di due intese con Regioni limitrofe,
si traduce di fatto in un pagamento a piè di lista di prestazioni
non regolamentate da accordi contrattuali, ma rimesse alla
potestà unilaterale dell’erogatore-creditore per qualità, tipo-
logia e budget, contrariamente a quanto previsto dalla nor-
mativa vigente;

– i sopraddetti problemi di natura programmatoria, e il manca-
to governo della mobilità sanitaria interregionale, ingenera-
no rischi di natura economico-finanziaria a carico delle Re-
gioni che si trovano ad anticipare pagamenti crescenti senza
la certezza del corrispondente recupero;

– nel tempo la materia della compensazione finanziaria
dell’assistenza prestata a cittadini in regioni diverse da quel-
le di residenza non ha trovato regolamentazione in una disci-
plina specifica, ancorché ciò fosse previsto all’art. 8-sexies
comma 8 del DLgs n. 502 del 30/12/1992 e successive modi-
ficazioni che ne detti regole ed eventuali limiti e tetti;

visto che nel dispositivo della succitata deliberazione
1863/08 (punti 4 e 5), a fronte delle premesse sopra richiamate,
viene stabilito che le prestazioni erogate ai cittadini provenienti
da fuori regione siano remunerate con il tariffario in uso anno
per anno per la mobilità sanitaria, e che tale modalità di tariffa-
zione abbia decorrenza dalla data dell’1/7/2008, eccetto che per
l’attività di psichiatria per la quale, considerate le specificità e
complessità funzionali, si rendeva necessario un approfondi-

mento di analisi che portasse alla predisposizione di specifico
atto;

visto che i competenti Servizi regionali hanno provveduto a
compiere l’approfondimento di analisi richiesto dalla delibera-
zione 1863/08 per la parte relativa all’offerta funzionale ed eco-
nomica in campo psichiatrico degli ospedali privati accreditati;

considerato che il vigente sistema di tariffazione delle pre-
stazioni ospedaliere degli ospedali privati accreditati, è norma-
to dalla deliberazione 1654/07 “Approvazione dell’Accordo
generale per il triennio 2007-2009 tra la Regione Emilia-Roma-
gna e la Associazione della ospedalità privata AIOP in materia
di prestazioni ospedaliere erogate dalla rete ospedaliera priva-
ta”, che nella parte III – Parte specifica Salute mentale, al com-
ma C.3.4.c) fissa il corrispettivo di riferimento per tali presta-
zioni e prevede meccanismi di abbattimento oltre il ventunesi-
mo ed il trentesimo giorno di degenza;

visto che la modalità di tariffazione introdotta dalla sopra
citata deliberazione 1654/07 è entrata in vigore nell’aprile
2008, e che, al fine di compiere le riflessioni previste dalla deli-
berazione 1863/08, si è reso opportuno possedere i dati relativi
ad almeno un anno di attività;

visto che dall’analisi dei dati acquisiti si evidenzia un eleva-
to differenziale a carico del bilancio sanitario regionale, che i
meccanismi di abbattimento non hanno contribuito ad attenuare,
rendendo necessario pertanto allineare anche il settore psichiatri-
co alle modalità di remunerazione già vigenti per i restanti rico-
veri ospedalieri per i cittadini provenienti da fuori regione;

dato atto, ai sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e
successive modifiche e della propria deliberazione n. 2416 del
29/12/2008, del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale alla Sanità e Politiche sociali, dott. Leo-
nida Grisendi;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) che, per le ragioni espresse in premessa, le prestazioni di
ricovero in area psichiatrica erogate ai cittadini provenienti da
fuori regione siano remunerate con il tariffario in uso anno per
anno per la mobilità sanitaria;

2) di stabilire che tale sistema di tariffazione abbia decor-
renza per i pazienti dimessi dall’1 luglio 2009;

3) di confermare ogni altra disposizione definita con pro-
pria delibera di Giunta regionale 1863/08;

4) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 luglio
2009, n. 945

Controllo preventivo di legittimità su atto dell’IPAB
“Centro sociale Luisa Giovannini-Mignani e Giovanni
Baccarini” di Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC)
ai sensi degli artt. 49 e 50 della L.R. 6/2004

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di chiedere chiarimenti all’IPAB “Centro sociale Luisa
Giovannini – Mignani e Giovanni Baccarini” di Castrocaro
Terme e Terra del Sole (FC), per le motivazioni indicate in pre-
messa, in merito alla deliberazione n. 33 in data 21 aprile 2009,
avente ad oggetto “Approvazione Regolamento delle spese in
economia (lavori, forniture di beni e servizi)”;

2) di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblica-
ta, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 luglio
2009, n. 957

Approvazione della proposta di Accordo di Program-
ma integrativo per la realizzazione del PRU “Asse di
Via Colombo” del Comune di Piacenza

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare, sulla base di quanto sopra descritto che si
intende integralmente riportato, i contenuti della proposta di
Accordo di Programma integrativo per la realizzazione del
PRU “Asse di Via Colombo” del Comune di Piacenza, richia-
mata in premessa, di cui all’Allegato “A” parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione, dando atto che i relativi
allegati tecnici sono conservati agli atti del Servizio Riqualifi-



cazione urbana e Promozione della qualità architettonica della
Regione Emilia-Romagna;

2) di dare atto che, per le considerazioni espresse in pre-
messa che qui si intendono integralmente richiamate, per il fi-
nanziamento a favore del Comune di Piacenza, già previsto e
programmato nella deliberazione del Consiglio regionale
88/00, secondo l’importo espressamente indicato nell’Accordo
di Programma integrativo di cui all’Allegato “A” parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, si conferma quanto già
previsto nella propria deliberazione 1439/03;

3) di dare mandato, in attuazione delle disposizioni norma-
tive vigenti ed in applicazione delle prescrizioni rinvenibili nel-
la propria delibera 2416/08, al Responsabile del Servizio Ri-
qualificazione urbana e Promozione della qualità architettoni-
ca, arch. Michele Zanelli di sottoscrivere l’Accordo integrativo

Allegato “A” parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione, in rappresentanza della Regione Emilia-Romagna,
autorizzando lo stesso ad apportare eventuali precisazioni o
modifiche che si dovessero rendere necessarie in sede di sotto-
scrizione senza alterazione dei contenuti sostanziali previsti
nell’ Accordo stesso;

4) di dare atto, infine, che alla concessione e liquidazione
del contributo a favore del Comune di Piacenza provvederà il
Dirigente competente con propri atti formali in applicazione
della normativa regionale vigente, previa sottoscrizione
dell’Accordo integrativo oggetto del presente provvedimento,
secondo le modalità specificate nell’accordo stesso;

5) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione dell’Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 lu-
glio 2009, n. 983

Programma modalità dei criteri e priorità attuazione
interventi pesca marittima maricoltura e attività con-
nesse. Annualità 2009, ai sensi art. 79, L.R. 3/99

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– l’art. 79, primo comma, della L.R. 21 aprile 1999, n. 3, che

riserva alla Regione Emilia-Romagna le funzioni di pro-
grammazione, ed il terzo comma che prevede siano definite,
dalla Giunta regionale, modalità, criteri e priorità di attuazio-
ne degli interventi in materia di pesca marittima, di maricol-
tura e delle attività connesse;

– l’art. 80 della medesima L.R. 3/99 che, nell’ambito delle fun-
zioni statali conferite, delega alle Province costiere, una par-
te delle funzioni amministrative già esercitate, particolar-
mente in attuazione della L.R. 14 febbraio 1979, n. 3 le cui
modalità di trasferimento sono determinate nel presente atto;

– la L.R. 14 febbraio 1979, n. 3, così come modificata dalle
LL.RR. 2 dicembre 1988, n. 48 e 21 aprile 1999, n. 3, che
detta norme per finanziamenti in conto capitale e in conto in-
teressi a favore di iniziative volte allo sviluppo ed alla valo-
rizzazione del settore delle attività ittiche;

– la L.R. 27 luglio 2005, n. 14 che all’art. 25 “Autorizzazione
al riutilizzo di fondi da parte delle Amministrazioni provin-
ciali in attuazione” prevede che «i residui e le economie rela-
tive ai contributi in conto capitale, di cui alla L.R. 14/2/1979,
n. 3 (Interventi per lo sviluppo e la valorizzazione delle atti-
vità ittiche), erogati dalla Regione Emilia-Romagna alle
Amministrazioni provinciali di Ferrara, Ravenna, Forlì-Ce-
sena e Rimini, possano essere utilizzati dalle stesse Ammini-
strazioni provinciali per il finanziamento di programmi pro-
vinciali per lo sviluppo e la valorizzazione delle attività itti-
che degli anni successivi a quello cui si riferisce il residuo o
l’economia» e che «tale utilizzo è previamente autorizzato
dalla Giunta regionale»;
considerati:

– il Regolamento (CE) n. 875/2007 della Commissione del 24
luglio 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del
Trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della pesca e re-
cante modifica del regolamento (CE) n. 1860/2004;

– il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 lu-
glio 2006 relativo al Fondo Europeo per la pesca;

– il Regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26
marzo 2007 recante modalità di applicazione del Regola-
mento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo Eu-
ropeo per la pesca;

– il Vademecum FEP n. C (2007) 3812 adottato dalla Commis-
sione Europea il 29/8/2007;

– la decisione della Commissione Europea C(2007) 6792 del

19/12/2007 che approva il programma operativo dell’inter-
vento comunitario del Fondo europeo per la pesca in Italia
per il periodo di programmazione 2007/2013;

richiamate le proprie deliberazioni n. 2436 del 14 dicembre
1999 “Piano regionale della pesca marittima, della maricoltura
e delle attività connesse. Programma annuale delle modalità,
dei criteri e delle priorità di attuazione degli interventi per
l’anno 2000, redatto ai sensi dell’art. 79 della L.R. 21 aprile
1999, n. 3” e n. 2456 del 29 dicembre 2000, con la quale sono
stati in parte modificati i criteri contenuti nella stessa delibera-
zione 2436/99;

ritenuto, pertanto, necessario procedere, ai fini dell’istrut-
toria delle domande da parte delle Amministrazioni provincia-
li, alla conferma, per l’anno 2009, dei criteri contenuti nella ci-
tata delibera 2436/99 così come modificata dalla delibera
2456/00 e alle opportune modifiche di seguito illustrate nel di-
spositivo della presente delibera in considerazione delle nuove
esigenze del settore e dell’adeguamento ai nuovi limiti, entrati
in vigore dall’1 gennaio 2007, previsti dalla normativa comuni-
taria per il settore ed in particolare dal Regolamento (CE) n.
1198/2006 del 27 luglio 2006 relativo al “Fondo Europeo per la
pesca” con particolare riguardo a quanto previsto dall’art. 25 e
in combinato disposto da quanto previsto dai Regolamenti (CE)
n. 2371/2002 e (CE) n. 1967/2006;

sentito il parere favorevole del Comitato Tecnico per lo
sviluppo e la valorizzazione delle attività ittiche di cui all’art. 5
della L.R. 3/79 espresso nella seduta del 7 aprile 2009;

viste:
– la L.R. 43/01, “Testo unico in materia di organizzazione e di

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” ed in par-
ticolare l’art. 37, comma 4;

– la propria deliberazione 2416/08, “Indirizzi in ordine alle re-
lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’eser-
cizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti
alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamento della
delibera 450/07” e succ. mod.;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alle Attività produttive, Svilup-

po economico e Piano telematico;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di confermare, ad esclusione di quanto esplicitamente
modificato dalla presente delibera, anche per l’anno 2009 i cri-
teri contenuti nelle proprie delibere 2436/99 e 2456/00, nonché
le modalità di delega di funzioni amministrative alle Ammini-
strazioni provinciali costiere, ai sensi dell’art. 79, comma 3,
contenute nella citata deliberazione 2436/99, sia per
l’istruttoria delle domande trasmesse alle Amministrazioni
provinciali entro il 20 luglio 2009, sia per le domande relative
alle iniziative previste all’Asse 1 e trasmesse alla Amministra-
zione regionale entro il 20 luglio 2009;

2) di prevedere, in accoglimento dei criteri posti dall’art.



25 del Reg. CE n. 1198/2006 le seguenti modifiche a quanto
previsto dalla delibera 2436/99:
2.1) relativamente all’Asse 1 – Misura 1.2 sono da considerarsi

assolutamente prioritarie rispetto ai criteri già fissati le ini-
ziative ricadenti nelle fattispecie previste nella prima o
nella seconda priorità riguardanti:
a) la riproduzione e l’accrescimento della specie anguilla
in ambienti vallivi salmastri;
b) l’allevamento crostacei autoctoni su impianti di filari in
sospensione in mare;
c) studi, ricerche e prove di riproduzione spontanea di ce-
falopodi e crostacei destinati al ripopolamento;

2.2) relativamente all’Asse 2 – Misura 2.1 sono escluse, a nor-
ma di quanto previsto all’art. 25, comma 2, II capoverso
Reg.to (CE) 1198/2006, tutte le iniziative relative alla co-
struzione di imbarcazioni con licenza di pesca diversa da
quelle iscritte alla V categoria dell’R.N.M.G. o
all’apposito registro per la navigazione interna tenuto
dall’A.R.N.I. o a quello tenuto dall’Ispettorato di porto;

2.3) relativamente all’Asse 2 – Misura 2.2:
2.3.1) sono ammesse a finanziamento le iniziative di am-
modernamento delle imbarcazioni iscritte o esclusivamen-
te alla V categoria del R.N.M.G. o all’apposito registro per
la navigazione interna tenuto dall’A.R.N.I. o a quello tenu-
to dall’Ispettorato di porto e dei pescherecci di età pari o
superiore a cinque anni solo alle condizioni di seguito pre-
viste e a norma delle disposizioni di cui al Capitolo III del
regolamento(CE) n. 2371/2002;
2.3.2) tali investimenti possono riguardare il miglioramen-
to della sicurezza a bordo, delle condizioni di lavoro,
dell’igiene, della qualità dei prodotti, dell’efficienza ener-
getica e della selettività, purché esso non determini un au-
mento delle capacità di cattura del peschereccio;
2.3.3) la sostituzione degli apparati motore è finanziabile
alle seguenti condizioni:
a) per le navi di lunghezza fuori tutto inferiore a 12 metri
che non utilizzano gli attrezzi trainati elencati nella tabella
3 dell’allegato I del Regolamento (CE) n. 26/2004 della
Commissione, del 30 dicembre 2003, relativo al registro
della flotta peschereccia comunitaria, il nuovo motore ab-
bia potenza pari o inferiore al vecchio;
b) per le navi di lunghezza fuori tutto fino a 24 metri diver-
se da quelle di cui alla lettera a), il nuovo motore abbia una
potenza di almeno il 20% inferiore a quello vecchio;
c) per i pescherecci da traino di lunghezza fuori tutto supe-
riore a 24 metri, il nuovo motore abbia una potenza di al-
meno il 20% inferiore a quello vecchio, la nave sia oggetto
di un piano di salvataggio e ristrutturazione di cui
all’articolo 21, lettera f) del Reg. (CE) n. 1198/2006, e di
modifiche a favore di un metodo di pesca a minor consumo
di carburante;
2.3.4) la riduzione di potenza del motore di cui alle prece-
denti lettere b) e c), può essere conseguita da un gruppo di
navi per ciascuna categoria di navi di cui alle lettere b) e c);
2.3.5) sono ammesse a finanziamento le iniziative per la-
vori di ammodernamento purché essi rispondano ad una
delle seguenti condizioni:
a) siano volti a rendere impossibile catture il cui rigetto in
mare non è più consentito;
b) siano attuate nell’ambito di progetti relativi alla prepa-
razione o alla sperimentazione di nuove misure tecniche di
durata limitata adottate dal Consiglio o dalla Commissio-
ne;
c) siano volti a ridurre l’impatto delle attività di pesca sulle
specie non commerciali;
d) siano volti a ridurre l’impatto delle attività di pesca su-
gli ecosistemi e sui fondali marini;
e) siano volti a proteggere le catture e gli attrezzi dai pre-
datori selvatici, anche attraverso modifiche del materiale
di parti degli attrezzi da pesca, purché non comportino un
aumento dello sforzo di pesca o una riduzione della seletti-
vità degli attrezzi da pesca e siano introdotte tutte le misu-
re appropriate per evitare danni fisici ai predatori;

2.3.6) sono ammesse a finanziamento le iniziative per at-
trezzi da pesca con maggior selettività, tra cui il finanzia-
mento di due sostituzioni al massimo degli attrezzi da pe-
sca nell’intero periodo dal 2007 al 2013, purché:
a) il peschereccio interessato rientri in un piano di adegua-
mento dello sforzo di pesca di cui all’articolo 21, lettera a),
punto i), del Regolamento (CE) n. 1198/2006, stia cam-
biando metodo di pesca e stia abbandonando la specifica
attività di pesca a favore di un’altra in cui lo stato delle ri-
sorse consenta la pesca;
oppure
b) i nuovi attrezzi siano più selettivi e rispettino criteri e
pratiche ambientali riconosciuti e più rigorosi rispetto ai
vigenti obblighi normativi previsti dal diritto comunitario;
2.3.7) sono ammesse a finanziamento le iniziative per la
prima sostituzione degli attrezzi da pesca:
1) allo scopo di garantire il rispetto dei nuovi requisiti tec-
nici in materia di selettività previsti dal diritto comunita-
rio. Gli aiuti possono essere concessi sino alla data in cui
tali requisiti diventano obbligatori o, eccezionalmente, du-
rante un breve periodo successivo a tale data che può esse-
re fissato dalla pertinente normativa comunitaria;
2) per ridurre l’impatto delle attività di pesca sulle specie
non commerciali;

2.4) relativamente all’Asse 4 – Misura 4.1 sono da considerarsi
ammissibili oltre agli allevamenti di prodotti marini anche
quelli di prodotti vallivi ed in particolare sono da conside-
rare prioritarie le iniziative di costruzione di appositi at-
tracchi e l’acquisto di attrezzature per punti di sbarco e la-
vorazione dei prodotti marini, salmastri o vallivi;

3) che per gli aiuti previsti dal Piano, ad esclusione di quelli
di cui alle Misure 1.1 e 1.2 del’Asse 1, si applicano le norme
previste sia dal Regolamento (CE) n. 875/2007 della Commis-
sione del 24 luglio 2007 relativo all’applicazione degli articoli
87 e 88 del Trattato CE agli aiuti de minimis nel settore della
pesca e recante modifica del regolamento (CE) n. 1860/2004 e,
pertanto, in particolare, secondo quanto previsto dall’art. 3,
«L’importo complessivo degli aiuti de minimis concessi a una
medesima impresa non deve superare i 30.000 Euro nell’arco di
tre esercizi finanziari. Tale massimale si applica indipendente-
mente dalla forma degli aiuti o dall’obiettivo perseguito. Il pe-
riodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finan-
ziari utilizzati nello Stato membro interessato». A tal fine le
Amministrazioni interessate all’atto della domanda dovranno
farsi rilasciare apposita autocertificazione sostitutiva di atto no-
torio dalla quale risulti se il richiedente ha ricevuto aiuti pubbli-
ci nell’arco dei tre esercizi finanziari precedenti, quale sia stato
l’ammontare di ogni singolo aiuto; tale dichiarazione, in senso
negativo, dovrà essere rilasciata anche nel caso in cui il richie-
dente non abbia ricevuto aiuti; ne consegue anche la riduzione
entro tale limite (Euro 30.000,00) dei massimali superiori pre-
visti per singola iniziativa nella delibera 2436/99;

4) di fissare il termine di presentazione delle domande per
il programma degli interventi per l’anno 2009 al 20 luglio, sia
per le domande da presentare alle Amministrazioni provinciali,
che per quelle da presentare all’Amministrazione regionale se-
condo le rispettive competenze per misura;

5) di prevedere, in applicazione di quanto stabilito dall’art. 25
della L.R. 14/05, che le Province costiere dell’Emilia-Romagna
possano utilizzare per il finanziamento di programmi provinciali
per lo sviluppo e la valorizzazione delle attività ittiche dell’anno
2009, i residui e le economie relative ai contributi in conto capita-
le, di cui alle LL.RR. 3/79 e 3/99, sopravvenuti in fase di impegno,
liquidazione e controllo delle iniziative previste dai Piani provin-
ciali finanziati dalla Regione negli anni precedenti;

6) di prevedere che, a tale fine, le Amministrazioni provin-
ciali costiere presentino entro il termine indicativo del 30 otto-
bre 2009, tenuti in considerazione i criteri di cui ai precedenti
paragrafi, un Piano provinciale per lo sviluppo e la valorizza-
zione delle attività ittiche per l’anno 2009, contestualmente alla
richiesta di autorizzazione all’utilizzo, per il finanziamento del-
le iniziative previste, di tutti o parte dei residui e delle economie
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derivanti dai precedenti Piani provinciali finanziati dalla Re-
gione e di integrazione, a titolo di contributo, a valere sui fondi
eventualmente stanziati sul Capitolo 24400 del Bilancio regio-
nale, qualora i fondi residui non siano sufficienti a coprire il
fabbisogno dei propri Piani provinciali;

7) di individuare nel collaboratore regionale dott. Piergior-

gio Vasi il responsabile delle misure del programma annuale e
del procedimento per gli adempimenti del presente atto;

8) di pubblicare, integralmente, la presente deliberazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e di di-
sporre che la stessa deliberazione sia diffusa tramite il sito:
www.ermesimprese.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 lu-
glio 2009, n. 986

Legge n. 296/2006 bando di cofinanziamento per azio-
ni di miglioramento della qualità dell’aria e potenzia-
mento del TPL. Presa d’atto dei progetti presentati da-
gli EE.LL. della regione al Ministero dell’Ambiente e
Tutela del territorio e del mare

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

– di prendere atto dei progetti presentati al Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del mare dai Comu-
ni della regione Emilia-Romagna sopra elencati e dichiararli
tutti attinenti e conformi alle “Linee guida dell’azione regiona-
le per la mobilità sostenibile”, di cui alla delibera regionale
1580/08;

– di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 13 lu-
glio 2009, n. 988

Direttiva per la costituzione del Comitato consultivo
degli utenti regionali di cui all’art. 31, comma 3 della
L.R. n. 10/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:

– la L.R. 30 giugno 2008, n. 10 recante “Misure per il riordino
territoriale, l’autoriforma dell’amministrazione e la raziona-
lizzazione delle funzioni” ed in particolare il Capo III del Ti-
tolo III che disciplina la riforma del servizio idrico integrato
e del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani;

– la L.R. 6 settembre 1999, n. 25 recante “Delimitazione degli
ambiti territoriali ottimali e disciplina delle forme di coope-
razione tra gli Enti locali per l’organizzazione del servizio
idrico integrato e del servizio di gestione dei rifiuti solidi ur-
bani”;
considerato che ai sensi dell’art. 31, comma 3 della L.R.

10/08 compete alla Giunta regionale, su proposta dell’Autorità
regionale prevista all’articolo 20 della L.R. n. 25 del 1999, ema-
nare una direttiva contenente gli indirizzi relativi alle modalità
essenziali di partecipazione degli utenti relativamente alla co-
stituzione del comitato consultivo degli utenti e suo funziona-
mento;

considerato inoltre che:
– con l’emanazione della L.R. n. 10 del 2008 il legislatore re-

gionale ha intrapreso un percorso di razionalizzazione e am-
modernamento degli apparati amministrativi in un’ottica
tesa al risparmio e all’efficientamento;

– ai sensi dell’art. 32, comma 3 della L.R. 10/08 i Comitati
consultivi degli utenti costituiti ai sensi dell’art. 24 della
L.R. n. 25 del 1999 continuano ad operare sino alla costitu-
zione del Comitato degli utenti previsto dall’art. 31 della
L.R. 10/08;
vista la proposta dell’Autorità regionale di direttiva per la

costituzione del Comitato consultivo degli utenti acquisita agli
atti della Direzione generale Ambiente e Difesa del suolo e del-
la costa con Prot. PG/2009/147512;

valutata la coerenza della proposta suddetta con la discipli-
na della L.R. n. 10 del 2008;

ritenuto pertanto di procedere all’emanazione della sopra
richiamata direttiva;

dato atto del parere allegato;

su proposta dell’Assessore Ambiente e Sviluppo sostenibi-
le, Lino Zanichelli;

delibera:

a) per le motivazioni indicate in premessa che qui si inten-
dono integralmente richiamate, di approvare la “Direttiva per la
costituzione del Comitato consultivo degli utenti regionale di
cui all’art. 31, comma 3 della L.R. 10/08”, allegata quale parte
integrante e sostanziale del presente atto;

b) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO

Direttiva per la costituzione del Comitato consultivo degli
utenti regionale di cui all’art. 31, comma 3, della L.R. 10/08

Art. 1 – Comitato consultivo degli utenti regionale

1) La presente Direttiva fissa, nel rispetto di quanto previ-
sto all’art. 31 comma 3 della L.R. 10/08, i criteri per la compo-
sizione, le modalità di costituzione ed il funzionamento del Co-
mitato consultivo degli utenti regionale costituito presso
l’Autorità regionale prevista all’art. 20 della L.R. 25/99, di se-
guito denominata “Autorità”.

2) Il Comitato consultivo degli utenti, di seguito denomina-
to “Comitato”, è unico a livello regionale ed opera, sulla base
delle norme della presente Direttiva, in rappresentanza degli in-
teressi dei territori per il controllo della qualità dei servizi idrici
e dei servizi di gestione dei rifiuti urbani.

Art. 2 – Autonomia del Comitato

1) Il Comitato opera nella più ampia autonomia funzionale
e gestionale, nei confronti dell’Autorità, della Regione, delle
ATO (ai sensi dell’art. 30 della L.R. 10/08), dei gestori e di ogni
altro soggetto pubblico o privato.

2) L’Autorità, attraverso la propria Segreteria Tecnica,
provvede ad assicurare la piena funzionalità del Comitato e col-
labora nell’organizzazione delle attività garantendo la recipro-
ca autonomia e indipendenza.

Art. 3 – Composizione del Comitato

1) Il Comitato è composto in modo da garantire la piena
rappresentatività degli utenti tramite componenti designati dal-
le associazioni dei consumatori, dalle associazioni di riferi-
mento del mondo economico, e dalle organizzazioni comunque
interessate agli aspetti gestionali dei servizi idrici e dei rifiuti.



2) In particolare il Comitato è composto da nove rappresen-
tanti (uno per ogni ATO) (1) designati dalle associazioni dei
consumatori, regolarmente iscritte al Registro (2) regionale
dell’Emilia-Romagna istituito in base alla L.R. 7 dicembre
1992, n. 45 recante “Norme per la tutela dei consumatori e degli
utenti”, che abbiano una sede o comunque propri referenti pres-
so il territorio della provincia e che abbiano nei fini statutari la
tutela del consumatore e degli utenti. Si indica l’ATO (ai sensi
dell’art. 30 della L.R. 10/08), come riferimento per la procedu-
ra di nomina.

3) Il Comitato è inoltre composto dai seguenti soggetti:
a) tre rappresentanti designati dal Tavolo Regionale dell’Impren-

ditoria;
b) un rappresentante designato da Confindustria;
c) un rappresentante designato dalle associazioni ambientali-

ste;
d) un rappresentante del sistema delle camere di commercio

(3).
4) I componenti del Comitato rappresentano esclusivamen-

te gli interessi degli utenti, assumendone la tutela con riferi-
mento all’intero territorio regionale.

5) Il Comitato, con propria autonoma decisione, può essere
articolato in sezioni o gruppi di lavoro, ai quali possono essere
invitati esperti del settore.

Art. 4 – Modalità di costituzione

1) Al fine di costituire il Comitato, l’Autorità invita i sog-
getti individuati all’art. 3 della presente Direttiva, a designare
entro una data prestabilita, pena l’esclusione dal Comitato, i
propri rappresentanti. Per ogni membro effettivo potrà essere
individuato un supplente.

2) Il Comitato può essere validamente costituito con alme-
no otto soggetti individuati all’art. 3 (commi 2 e 3) della presen-
te Direttiva.

3) La Regione, su proposta dell’Autorità, costituisce il Co-
mitato con decreto del Presidente della Giunta.

Art. 5 – Incompatibilità

1) Non possono far parte del Comitato coloro che versino in
situazioni di conflitto di interessi o che intrattengono rapporti di
natura economica, a qualunque titolo, con l’Agenzia o con gli
Enti gestori dei servizi idrici e di gestione dei rifiuti urbani pre-
senti sul territorio della regione.

2) Ai componenti del Comitato si applicano in ogni caso le
ipotesi di incompatibilità previste dall’art. 4 della L.R. n. 24 del
1994 e dall’art. 20 della L.R. n. 25 del 1999.

Art. 6 – Funzionamento

1) Le sedute del Comitato sono convocate, in via ordinaria
con cadenza trimestrale, in via straordinaria su richiesta scritta
di almeno 1/3 dei componenti o su richiesta dell’Autorità.

2) Le sedute sono, di norma, convocate mediante avviso
scritto, fax o per posta elettronica, contenente l’ordine del gior-
no, che deve pervenire all’indirizzo indicato dal componente
almeno cinque giorni prima della seduta. In caso di presenza di
tutti i componenti, la riunione del Comitato può avvenire vali-
damente anche in difetto di avviso nei termini sopra indicati. Le
sedute del Comitato di norma sono pubbliche e vengono pub-
blicizzate sul sito dell’Autorità nella sezione dedicata al Comi-
tato.

3) Nella prima seduta del Comitato, convocata
dall’Autorità entro trenta giorni dalla sua costituzione, viene
eletto a maggioranza il delegato al coordinamento e due sostitu-
ti, che durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

4) Le sedute del Comitato sono valide con la presenza di al-
meno la metà più uno dei componenti. Le decisioni vengono
prese con il voto della maggioranza dei presenti, in caso di pari-

tà prevale il parere del delegato al coordinamento.
5) Le attività di Segreteria, con funzioni operative e di assi-

stenza, sono assicurate da un membro della Segreteria tecnica
dell’Autorità.

Art. 7 – Durata

I componenti del Comitato durano in carica tre anni e sono
rieleggibili. Il membro dimissionario (effettivo o supplente) è
tenuto a comunicare per iscritto le proprie dimissioni al delega-
to al coordinamento (che ne richiede la sostituzione), al sogget-
to che l’ha nominato e all’Autorità. Il delegato al coordinamen-
to inoltre, richiede per iscritto la sostituzione del componente
che non partecipa ad almeno tre riunioni consecutive del Comi-
tato senza giustificato motivo.

Art. 8 – Attribuzioni

1) Spettano al Comitato i compiti previsti dall’art. 31, com-
ma 4 della L.R. 10/08:
– acquisisce periodicamente le valutazioni degli utenti sulla

qualità dei servizi;
– promuove iniziative per la trasparenza e la semplificazione

nell’accesso ai servizi;
– segnala all’Autorità e al soggetto gestore del servizio la pre-

senza di eventuali clausole vessatorie nei contratti di utenza
del servizio al fine di una loro abolizione o sostituzione;

– trasmette all’Autorità le informazioni statistiche sui reclami,
sulle istanze, sulle segnalazioni degli utenti o dei consuma-
tori singoli o associati in ordine all’erogazione del servizio;

– esprime parere sullo schema di riferimento della Carta di ser-
vizio pubblico prevista dall’art. 23 della L.R. n. 25 del 1999;

– può proporre quesiti e fare segnalazioni all’Autorità.

Art. 9 – Iniziative di studio e ricerca

Su proposta del Comitato, la Regione per l’espletamento
delle funzioni di cui alla presente Direttiva può affidare ad Enti,
istituti di ricerca, aziende specializzate e a liberi professionisti
di comprovata esperienza incarichi di studio, consulenza, rile-
vazione ed organizzazione di dati, anche finalizzati ad attività
di pianificazione.

Art. 10 – Risorse strumentali e finanziarie

1) La partecipazione al Comitato non comporta
l’erogazione di alcun compenso. In particolari e motivati casi
potranno essere riconosciuti dalla Regione dei rimborsi spese.

2) Il Comitato propone annualmente all’Autorità regionale
di vigilanza specifici progetti da finanziare e le eventuali risor-
se strumentali necessarie per lo svolgimento delle sue attribu-
zioni. Tali fabbisogni trovano copertura nel capitolo di spesa
per il funzionamento dell’Autorità.

Art. 11 – Norma transitoria

I Comitati consultivi degli utenti costituiti ai sensi dell’art.
24 della L.R. 6 settembre 1999, n. 25 continuano ad operare
sino alla costituzione del Comitato degli utenti ai sensi dell’art.
31 della L.R. 10/08.

NOTE

1) Anche nel caso di cui vengano effettuate aggregazioni tra
ambiti territoriali provinciali

2) attualmente sono 15: Acu, Adiconsum, Adoc, Arco, Cittadi-
nanzattiva, Codacons, Codici, Confconsumatori, Federcon-
sumatori, La Casa del Consumatore, Lega Consumatori
Acli, Movimento Consumatori, Movimento Difesa del Cit-
tadino, Noi consumatori, Unione Nazionale Consumatori
Onlus

3) In base alla Legge 580/93 le Camere di commercio hanno
competenza in materia di tutela del consumatore.

12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142 45



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1011

Rettifica della deliberazione n. 302/2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la propria deliberazione n. 302 del 23 marzo 2009
“Aggiornamento degli elenchi dei soggetti selezionati e della
relativa offerta formativa rivolta ai giovani – a.s. 2009/2010 di
cui alla delibera di G.R. n. 2110/2008”;

considerato che per mero errore materiale:
– all’Allegato A) “Elenco dei soggetti e relativa offerta forma-

tiva dei percorsi integrati nell’istruzione – A.S. 2009/2010”,
approvato quale parte integrante della sopracita deliberazio-
ne 302/09, la qualifica nazionale di «Operatore del benesse-
re» è stata erroneamente denominata «Operatore alle cure
estetiche»;

– all’Allegato B) “Elenco dei soggetti e relativa offerta forma-
tiva dei percorsi a completamento nella formazione profes-
sionale – A.S. 2009/2010”, approvato quale parte integrante
della sopracita deliberazione 302/09, la qualifica nazionale
di “Operatore del benessere” è stata erroneamente denomi-
nata “Operatore alle cure estetiche” e nella sezione inerente
la Provincia di Ravenna relativamente al Centro Provinciale
di Formazione Professionale – Società Consortile a rl, risulta
incompleta alla riga 99 la qualifica nazionale correlata alla
qualifica regionale di “Operatore della promozione ed acco-
glienza turistica” e mancante la successiva offerta formativa
relativa alla qualifica regionale di “Operatore dell’autoripa-
razione” correlata alla qualifica nazionale di “Operatore alla
autoriparazione”;

tutto ciò considerato si ritiene pertanto necessario rettifica-
re i meri errori materiali sopra esplicitati, così come riportato
nell’Allegato A) “Elenco dei soggetti e relativa offerta formati-
va dei percorsi integrati nell’istruzione – A.S. 2009/2010” e
nell’Allegato B) “Elenco dei soggetti e relativa offerta formati-
va dei percorsi a completamento nella formazione professiona-

le – A.S. 2009/2010” che si allegano quali parti integranti e so-
stanziali del presente atto;

vista la L.R. 43/01 “Testo unico in materia di organizzazio-
ne e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e
successive modifiche;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e suc-
cessiva modifica;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di rettificare, per le motivazioni in premessa richiamate,
gli errori materiali contenuti nell’Allegato A) e nell’Allegato
B) della propria deliberazione 302/09, così come riportati
nell’Allegato A) “Elenco dei soggetti e relativa offerta formati-
va dei percorsi integrati nell’istruzione – A.S. 2009/2010”
nell’Allegato B)“Elenco dei soggetti e relativa offerta formati-
va dei percorsi a completamento nella formazione professiona-
le – A.S. 2009/2010”, allegati quali parti integranti e sostanziali
del presente atto;

2) di dare atto che tutto quanto non menzionato e già appro-
vato con la citata deliberazione 302/09 si intende qui conferma-
to;

4) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1026

Valutazione di impatto ambientale (VIA) relativa al
permesso di ricerca idrocarburi denominato “Porto-
maggiore”, attività da Grove Energy Srl – Presa d’atto
delle determinazioni della Conferenza di Servizi (Tito-
lo III, L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la Valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sul permesso di ricerca idrocarburi deno-
minato “Portomaggiore”, proposto da Grove Energy Srl, poi-
ché le attività ivi previste, secondo gli esiti dell’apposita Confe-
renza di Servizi conclusasi il 30 giugno 2009, sono nel com-
plesso ambientalmente compatibili;

b) di ritenere, quindi, possibile effettuare le indagini geo-
gnostiche in previsione, a condizione siano rispettate le prescri-
zioni riportate ai punti 1.C., 2.C. e 3.C. del rapporto conclusivo
della Conferenza di Servizi, che costituisce l’Allegato 1, parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione, di seguito
trascritte:

Prospezione sismica

1) il tracciato (stendimenti e punti di energizzazione) non do-
vrà interessare, prevedendo altresì, per i punti di energiz-
zazione, adeguate fasce di rispetto da concordare coi Co-
muni interessati o con gli Enti competenti alla gestione
delle aree escluse:
– le aree ricadenti all’interno del perimetro della Stazione
“Campotto di Argenta” del Parco Regionale del Delta del
Po;
– le strutture urbane storiche e le strutture insediative stori-
che non urbane così come individuate dai Piani territoriali
delle Province e dei Comuni interessati, ed in generale i
centri abitati considerando per questi una fascia di rispetto
di almeno m. 200;
– gli edifici ed i manufatti sottoposti a tutela ai sensi del
DLgs 22 gennaio 2004, n. 42;
– in comune di Masi Torello:
a) le aree produttive localizzate – zona “D”;
b) i cimiteri comunali – zona “F”;
c) le aree di recente forestazione e tutela naturalistica –
zona “E/3”;
d) la zona di rispetto ambientale “Canale Fossa dei Masi”,
vincolata dal DLgs 42/04;
– in comune di Ostellato:
a) la zona di tutela naturalistica “Vallette di Ostellato”
comprensiva della “Valle S. Camillo” e della “Zona della
Gattola”;
– in comune di Tresigallo:
a) la zona E2 – zona agricola a vincolo parziale (art. 63 del-
le NTA del PRG);
b) la zona E3/A – ad elevato interesse paesaggistico-am-
bientale (art. 64 delle NTA del PRG), rappresentata dalla
golena del Po di Volano;

2) nelle “zone di tutela naturalistica” individuate dal PTCP
della Provincia di Ferrara, si esclude la possibilità di rea-
lizzare il rilievo sismico tramite circolazione veicolare al
di fuori dei percorsi carrabili regolamentati;

3) per assicurare la piena congruenza del progetto con le pre-
visioni del PTCP vigente della Provincia di Bologna, do-
vranno essere rispettate, per quanto di interesse, le indica-
zioni delle NTA delle singole zone interferite;

4) la realizzazione dell’indagine sismica è subordinata al pa-
rere della Soprintendenza Archeologica territorialmente
competente;

5) dovrà essere prodotta a Comuni e Province interessati ed

all’ARPA territorialmente competente, almeno 30 giorni
prima, idonea cartografia con l’indicazione dei tracciati
definitivi degli stendimenti e l’ubicazione dei punti di
energizzazione, corredata del nulla-osta della Soprinten-
denza per i Beni archeologici territorialmente competente;

6) con gli stessi Comuni dovranno essere concordati preven-
tivamente le modalità operative, la tempistica dell’indagi-
ne sismica e delle operazioni di ripristino, ed eventuali
specifici interventi di mitigazione e/o compensazione del-
le componenti ambientali interessate;

7) per consentire un’adeguata informazione della popolazio-
ne, dovranno essere comunicati ai Comuni interessati ed
all’ARPA territorialmente competente, obbligatoriamente
e con congruo anticipo, i siti interessati “giorno per gior-
no” dalle operazioni (calendario dettagliato delle opera-
zioni): personale dell’Amministrazione comunale potrà
presenziare alle operazioni;

8) qualora le attività di prospezione provocassero danneggia-
menti alle infrastrutture viarie pubbliche, dovrà esserne
data opportuna e tempestiva comunicazione ai competenti
Servizi dei Comuni e/o delle Province interessati: le infra-
strutture dovranno essere ripristinate a cura e spese della
società proponente, sulla base delle indicazioni tecniche
fornite dai suddetti Servizi;

9) con riferimento alle porzioni dei siti appartenenti a Rete
Natura 2000 esterni al perimetro della Stazione di “Cam-
potto di Argenta” del Parco del Delta del Po,
l’effettuazione dell’indagine sismica è subordinata al ri-
spetto delle seguenti prescrizioni:
– i lavori dovranno essere eseguiti al di fuori del periodo di
riproduzione/nidificazione della fauna presente (da inizio
marzo a fine luglio);
– la ditta che effettuerà i previsti rilievi o la società che li
avrà appaltati dovrà effettuare il ripristino dello stato dei
luoghi, specie nel caso che l’utilizzo di mezzi pesanti com-
porti l’alterazione degli elementi di viabilità esistente oltre
a quelli di riconosciuta valenza territoriale ed ambientale
(ad es. tracce di paleoalvei, ecc.);
– le caratteristiche tecniche dell’opera dovranno essere
quelle indicate negli elaborati del progetto;
– dovrà essere favorita, per via naturale o artificiale, la ri-
costruzione del manto erbaceo ed arbustivo, eventualmen-
te danneggiato, con le medesime specie che vegetano
spontaneamente sull’area oggetto dell’intervento;
– dovrà essere evitato il taglio della vegetazione arborea,
laddove compatibile con la realizzazione degli interventi
previsti;
– i percorsi, le piazzole e le carraie di accesso all’area
d’intervento dovranno interferire il meno possibile sugli
habitat naturali;

10) il rilievo sismico non potrà essere realizzato nelle porzioni
dei siti appartenenti a Rete Natura 2000 ricadenti
all’interno del perimetro della Stazione di “Campotto di
Argenta” del Parco del Delta del Po;

11) i punti di energizzazione non potranno essere posizionati
entro un raggio di m. 200 dalle risorgive e dai pozzi ad uso
idropotabile presenti nell’area del permesso, se non diver-
samente specificato nella strumentazione urbanistica e/o
nei regolamenti edilizio e/o d’igiene comunali;

12) i punti di energizzazione dovranno rispettare una distanza
di almeno m 100 dalle unghie esterne delle arginature esi-
stenti;

13) con riferimento a rumore e vibrazioni correlati all’ipotiz-
zata indagine sismica, i punti di energizzazione dovranno
essere ubicati a distanza tale dagli edifici presenti da ridur-
re al minimo gli eventuali disturbi ed il rumore solido; do-
vrà essere richiesta inoltre, se necessaria, autorizzazione
in deroga ai sensi della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 sulla
base dei criteri stabiliti con delibera di Giunta regionale n.
45 del 21 gennaio 2002;

14) dovrà essere posta particolare cura nell’individuazione di
tutte le condotte sotterranee (acqua, gas, etc.) che potreb-
bero risultare danneggiate a seguito delle vibrazioni indot-
te nel terreno, con conseguenti problematiche di impatto
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ambientale dovute a rotture, sversamenti nel suolo ed in at-
mosfera, concordando con gli enti gestori le cautele da
adottare e le relative garanzie;

Pozzo esplorativo

15) il pozzo esplorativo non potrà essere realizzato entro una
fascia di almeno 3 nM (3 miglia nautiche), misurate dalla
linea di costa verso terra;

16) la perforazione del pozzo esplorativo è sottoposta alle stes-
se preclusioni e prescrizioni indicate per la prospezione si-
smica;

17) la realizzazione del pozzo esplorativo dovrà essere sotto-
posta a nuova procedura di valutazione di impatto ambien-
tale, una volta localizzato precisamente il sito della posta-
zione e fermo restando che il cantiere di perforazione non
potrà essere ubicato nelle zone in cui è stata esclusa la pos-
sibilità di effettuare la prospezione sismica;

18) qualora la società proponente individuasse un sito dove
proporre la realizzazione di un sondaggio esplorativo –
sottoposto, secondo gli esiti del presente procedimento a
nuova procedura di VIA – il SIA dovrà contenere appro-
fondimenti e studi quantitativi circa la subsidenza indotta
a seguito di un’eventuale entrata in produzione, correlan-
do le analisi al livello di rischio (vulnerabilità x esposizio-
ne) del territorio e del sito specifico di localizzazione; gli
studi dovranno inoltre, per quanto possibile, tener conto
della vicinanza dei pozzi di estrazione idrocarburi esistenti
ed in funzione nell’intorno, e della sommatoria degli effet-
ti delle diverse attività sul fenomeno dell’abbassamento
del suolo;

19) il progetto di perforazione del pozzo esplorativo, da sotto-
porre a procedura di VIA, dovrà includere un programma
di acquisizione dati finalizzati all’applicazione di un mo-
dello matematico sulla subsidenza indotta da un’eventuale
successiva fase di sfruttamento della risorsa; detto pro-
gramma dovrà, tra l’altro, prevedere:
– l’esecuzione di prove di strato e la registrazione delle
pressioni di giacimento;
– il prelievo di un numero di campioni sui quali eseguire le
determinazioni geomeccaniche, congruo per le finalità
modellistiche; dovranno essere prelevati campioni non
solo nei livelli mineralizzati, ma anche in spessori signifi-
cativi di formazioni geologiche sovrastanti;
il modello previsionale sulla subsidenza, dovrà tenere con-
to delle interazioni negative con la rete di scolo naturale ed
artificiale presente nell’area, e consentire di valutare gli
effetti della subsidenza indotta dall’estrazione di gas su
dette infrastrutture;

20) il previsto pozzo esplorativo dovrà essere sottoposto ad ul-
teriore procedura di valutazione di incidenza, qualora in-
terno o limitrofo ad un sito Natura 2000;

21) la documentazione da presentare nell’ambito della proce-
dura di VIA dovrà contenere una valutazione di impatto
acustico redatta ai sensi della Legge 447/95, della L.R.
15/01, delle delibere di Giunta regionale 673/04 e 45/02 e
del regolamento comunale per particolari attività;

c) di dare atto che il parere della Provincia di Ferrara e dei
Comuni di Argenta, Comacchio, Migliarino, Ostellato e Porto-
maggiore, espresso ai sensi dell’art. 18, comma 6, della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, è
contenuto all’interno del rapporto conclusivo dei lavori della
Conferenza di Servizi, di cui alla precedente lettera b);

d) di dare atto che lo stesso parere, espresso ai sensi
dell’art. 18, comma 6, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e succes-
sive modifiche ed integrazioni dalle Province di Bologna e Ra-
venna, dal Consorzio di gestione del Parco Regionale del Delta
del Po e dai Comuni di Masi Torello, Molinella e Tresigallo,
non intervenuti in sede di Conferenza di Servizi conclusiva, è
stato anticipato tramite e-mail e/o lettera acquisita agli atti della
Regione ed è contenuto all’interno del rapporto conclusivo dei
lavori della Conferenza di Servizi, di cui alla precedente lettera
b);

e) di dare atto che ai sensi dell’ art. 14-ter, comma 9 della

Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 17, comma 2 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il
presente atto sostituisce il parere dovuto ai sensi dell’art. 18
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni dai Comuni di Alfonsine, Ferrara, e Voghiera, non in-
tervenuti in sede di Conferenza di Servizi conclusiva;

f) di dare atto che il parere circa la non compatibilità delle
attività in progetto con le previsioni del Piano territoriale della
Stazione “Campotto di Argenta”, e conseguentemente il dinie-
go di nulla-osta ai sensi dell’art. 40, L.R. 17 febbraio 2005, n. 6,
espresso dal Consorzio di gestione del Parco regionale del Del-
ta del Po, è contenuto all’interno del rapporto conclusivo dei la-
vori della Conferenza di Servizi, di cui alla precedente lettera
b);

g) di dare atto che la valutazione d’incidenza ai sensi
dell’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e successive modi-
fiche ed integrazioni e della L.R. 14 aprile 2004, n. 7, inerente
le porzioni dei Siti di Rete Natura 2000 esterni al perimetro del-
la Stazione “Campotto di Argenta” del Parco regionale del Del-
ta del Po, approvata con determina del Direttore generale
Ambiente e Difesa del suolo e della costa n. 3774 del 7 maggio
2009, costituisce l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale
della presente delibera;

h) di dare atto che la valutazione d’incidenza ai sensi
dell’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e successive modi-
fiche ed integrazioni e della L.R. 14 aprile 2004, n. 7, inerente
le porzioni dei Siti di Rete Natura 2000 interni al perimetro del-
la Stazione “Campotto di Argenta” del Parco regionale del Del-
ta del Po, è contenuta all’interno del rapporto conclusivo dei la-
vori della Conferenza di Servizi, di cui alla precedente lettera
b);

i) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione alla Società proponente Gro-
ve Energy Srl;

j) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva
competenza, copia della presente deliberazione al Ministero
dello Sviluppo economico – Direzione generale per l’Energia e
le Risorse minerarie – UNMIG Ufficio XX; alle Province di
Ferrara, Bologna e Ravenna; ai Comuni di Alfonsine, Argenta,
Comacchio, Ferrara, Masi Torello, Migliarino, Molinella,
Ostellato, Portomaggiore, Tresigallo, Voghiera; Consorzio di
gestione del Parco Regionale del Delta del Po; alla Regione
Emilia-Romagna – Servizio Parchi e Risorse Forestali; al Ser-
vizio Politiche energetiche della Regione Emilia-Romagna; ad
ARPA – Sez. prov.le di Ferrara; ad ARPA – Sez. prov.le di Bo-
logna; ad ARPA – Sez. prov.le di Ravenna; ad ARPA Direzione
Tecnica;

k) di fissare, ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
l’efficacia temporale della presente valutazione di impatto am-
bientale in anni 6;

l) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1027

Valutazione di impatto ambientale (VIA) relativa al
permesso di ricerca idrocarburi denominato “Sassu-
olo”, attivata da Terracon Sas – Presa d’atto delle de-
terminazioni della Conferenza di Servizi (Titolo III,
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed
integrazioni)
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sul permesso di ricerca idrocarburi deno-
minato “Sassuolo”, proposto da Terracon Sas, poiché le attività
ivi previste, secondo gli esiti dell’apposita Conferenza di Servi-
zi conclusasi il giorno 30 giugno 2009, sono nel complesso am-
bientalmente compatibili;

b) di ritenere, quindi, possibile effettuare le indagini geo-
gnostiche in previsione, a condizione siano rispettate le prescri-
zioni riportate ai punti 1.C., 2.C. e 3.C. del Rapporto conclusivo
della Conferenza di Servizi, che costituisce l’Allegato 1, parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione, di seguito
trascritte:

Prospezione sismica

1) il tracciato (stendimenti e punti di energizzazione) non do-
vrà interessare, prevedendo altresì, per i punti di energiz-
zazione, adeguate fasce di rispetto da concordare coi Co-
muni interessati o con gli Enti competenti alla gestione
delle aree escluse:
– le strutture urbane storiche e le strutture insediative stori-
che non urbane così come individuate dai piani territoriali
delle Province e dei Comuni interessati, ed in generale i
centri abitati considerando per questi una fascia di rispetto
di almeno m. 200;
– gli edifici ed i manufatti sottoposti a tutela ai sensi del
DLgs 22 gennaio 2004, n. 42;
– le aree individuate come “complessi archeologici”, “aree
di accertata e rilevante consistenza archeologica” e “frana
attiva” dal vigente PTCP della Provincia di Modena;
– la zona 1 “Riserva naturale integrale” della Riserva natu-
rale regionale delle Salse di Nirano;

2) la prospezione sismica potrà essere realizzata nelle aree in-
dividuate come “frana quiescente” dal vigente PTCP della
Provincia di Modena solo «qualora sia dimostrata
l’impossibilità di alternative di localizzazione, previa rea-
lizzazione di opere di sistemazione e bonifica delle aree in-
teressate che garantiscano condizioni di sicurezza
dell’intervento e la non influenza negativa dello stesso sul-
le condizioni di stabilità del versante nonché l’assenza di
rischio per la pubblica incolumità»;

3) per assicurare la piena congruenza del progetto con le pre-
visioni dei PTCP vigenti e/o adottati delle Province di Mo-
dena e Reggio Emilia, dovranno essere rispettate, per
quanto di interesse, le indicazioni delle NTA delle singole
zone interferite, con particolare riguardo alle disposizioni
inerenti scavi, perforazioni e passaggio di mezzi motoriz-
zati;

4) in comune di Formigine l’eventuale rilievo sismico dovrà
essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni di “salva-
guardia, tutela e valorizzazione” di cui all’art. 12 delle
Norme tecniche d’attuazione (NTA) del PRG;

5) la realizzazione dell’indagine sismica è subordinata al pa-
rere della Soprintendenza archeologica territorialmente
competente;

6) dovrà essere prodotta a Comuni e Province interessati ed
all’ARPA territorialmente competente, almeno 30 giorni
prima, idonea cartografia con l’indicazione dei tracciati
definitivi degli stendimenti e l’ubicazione dei punti di
energizzazione;

7) con gli stessi Comuni dovranno essere concordati preven-
tivamente le modalità operative, la tempistica
dell’indagine sismica e delle operazioni di ripristino, ed
eventuali specifici interventi di mitigazione e/o compensa-
zione delle componenti ambientali interessate;

8) per consentire un’adeguata informazione della popolazio-
ne, dovranno essere comunicati ai Comuni interessati ed
all’ARPA territorialmente competente, obbligatoriamente
e con congruo anticipo, i siti interessati “giorno per gior-
no” dalle operazioni (calendario dettagliato delle opera-

zioni): personale dell’amministrazione comunale potrà
presenziare alle operazioni;

9) qualora le attività di prospezione provocassero danneggia-
menti alle infrastrutture pubbliche, dovrà esserne data op-
portuna e tempestiva comunicazione ai competenti Servizi
dei Comuni e/o delle Province interessati: le infrastrutture
dovranno essere ripristinate a cura e spese della società
proponente, sulla base delle indicazioni tecniche fornite
dai suddetti Servizi;

10) con riferimento alle porzioni dei siti di Rete Natura 2000
interessati dal permesso di ricerca idrocarburi in esame,
l’effettuazione dell’indagine sismica è subordinata al ri-
spetto delle seguenti prescrizioni:
– le attività di ricerca non potranno essere realizzate nella
zona 1 di Riserva naturale integrale della Riserva naturale
regionale delle Salse di Nirano;
– i lavori dovranno essere eseguiti al di fuori del periodo di
riproduzione/nidificazione della fauna presente;
– le caratteristiche tecniche dell’opera dovranno essere
quelle indicate negli elaborati del progetto;
– dovrà essere favorita, per via naturale o artificiale, la ri-
costruzione del manto erbaceo ed arbustivo, eventualmen-
te danneggiato, con le medesime specie che vegetano
spontaneamente sull’area oggetto dell’intervento;
– dovrà essere evitato il taglio della vegetazione arborea,
laddove compatibile con la realizzazione degli interventi
previsti;
– dovrà essere ripristinata la vegetazione arborea e/o arbu-
stiva di interesse eventualmente danneggiata durante la
fase di cantiere;
– i percorsi, le piazzole e le carraie di accesso all’area
d’intervento dovranno interferire il meno possibile sugli
habitat naturali;

11) i punti di energizzazione non potranno essere posizionati
entro un raggio di m. 200 dalle risorgive e dai pozzi ad uso
idropotabile presenti nell’area del permesso, se non diver-
samente specificato nella strumentazione urbanistica;

12) con riferimento a rumore e vibrazioni correlati all’ipotiz-
zata indagine sismica, i punti di energizzazione dovranno
essere ubicati a distanza tale dagli edifici presenti da ridur-
re al minimo gli eventuali disturbi ed il rumore solido; do-
vrà essere richiesta inoltre, se necessaria, autorizzazione
in deroga ai sensi della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 sulla
base dei criteri stabiliti con delibera di Giunta regionale n.
45 del 21 gennaio 2002;

13) dovrà essere posta particolare cura nell’individuazione di
tutte le condotte sotterranee (acqua, gas, etc.) che potreb-
bero risultare danneggiate a seguito delle vibrazioni indot-
te nel terreno, con conseguenti problematiche di impatto
ambientale dovute a rotture, sversamenti nel suolo ed in at-
mosfera, concordando con gli enti gestori le cautele da
adottare e le relative garanzie;

Pozzo esplorativo

14) la perforazione del pozzo esplorativo è sottoposta alle stes-
se preclusioni e prescrizioni indicate per la prospezione si-
smica;

15) la realizzazione del pozzo esplorativo dovrà essere sotto-
posta a nuova procedura di valutazione di impatto ambien-
tale, una volta localizzato precisamente il sito della posta-
zione e fermo restando che il cantiere di perforazione non
potrà essere ubicato nelle zone in cui è stata esclusa la pos-
sibilità di effettuare la prospezione sismica;

16) il previsto pozzo esplorativo dovrà essere sottoposto ad ul-
teriore procedura di valutazione di incidenza, qualora in-
terno o limitrofo ad un sito appartenente a Rete Natura
2000;

17) la documentazione da presentare nell’ambito della proce-
dura di VIA dovrà contenere una valutazione di impatto
acustico redatta ai sensi della Legge 447/95, della L.R.
15/01, delle delibere di Giunta regionale 673/04 e 45/02 e
del Regolamento comunale per particolari attività;

c) di dare atto che il parere dei Comuni di Fiorano, Mara-
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nello, Savignano sul Panaro e Vignola, espresso ai sensi
dell’art. 18, comma 6, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, è contenuto all’interno del Rap-
porto conclusivo dei lavori della Conferenza di Servizi, di cui al
precedente punto b);

d) di dare atto che lo stesso parere, espresso ai sensi
dell’art. 18, comma 6, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni dalle Province di Modena
e Reggio Emilia, e dai Comuni di Formigine e Sassuolo, non
intervenuti in sede di Conferenza di Servizi conclusiva, è sta-
to anticipato tramite e-mail e/o lettera acquisita agli atti della
Regione ed è contenuto all’interno del Rapporto conclusivo
dei lavori della Conferenza di Servizi, di cui al precedente
punto b);

e) di dare atto che ai sensi dell’ art. 14-ter, comma 9 della
Legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 17, comma 2 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il
presente atto sostituisce il parere dovuto ai sensi dell’art. 18
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
grazioni dai Comuni di Castelnuovo Rangone, Castelvetro,
Marano sul Panaro, Prignano sulla Secchia, Serramazzoni, Spi-
lamberto e Castellarano, non intervenuti in sede di Conferenza
di Servizi conclusiva;

f) di dare atto che il nulla-osta ai sensi dell’art. 49 della L.R.
18 febbraio 2005, n. 6, anticipato tramite e-mail dalla Provincia
di Modena in qualità di Ente di gestione della Riserva naturale
regionale delle Salse di Nirano, è contenuto all’interno del Rap-
porto conclusivo dei lavori della Conferenza di Servizi, di cui al
precedente punto b);

g) di dare atto che la valutazione d’incidenza ai sensi
dell’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e successive modi-
fiche ed integrazioni e della L.R. 14 aprile 2004, n. 7, inerente
le porzioni dei siti di Rete Natura 2000, SIC IT4030016 “San
Valentino, Rio della Rocca” e SIC IT4040013 “Faeto, Vara-
na,Torrente Fossa”, esterni al perimetro della Riserva naturale
regionale delle Salse di Nirano, approvata con determina del
Direttore generale Ambiente e Difesa del suolo e della costa n.
10781 del 6 settembre 2008, costituisce l’Allegato 2, parte inte-
grante e sostanziale della presente delibera;

h) di dare atto che la valutazione d’incidenza ai sensi
dell’art. 5 del DPR 8 settembre 1997, n. 357 e successive modi-
fiche ed integrazioni e della L.R. 14 aprile 2004, n. 7, inerente il
sito di Rete Natura 2000 SIC IT4040007 “Salse di Nirano”, co-
incidente col perimetro della Riserva naturale regionale delle
Salse di Nirano, è contenuta all’interno del Rapporto conclusi-
vo dei lavori della Conferenza di Servizi, di cui al precedente
punto b);

i) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, copia
della presente deliberazione alla società proponente Terracon
Sas;

j) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, per
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva com-
petenza, copia della presente deliberazione al Ministero dello
Sviluppo economico – Direzione generale per l’Energia e le Ri-
sorse minerarie – UNMIG Ufficio XX; alle Province di Mode-
na e Reggio Emilia; ai Comuni di Castelnuovo Rangone, Ca-
stelvetro, Fiorano, Formigine, Maranello, Marano sul Panaro,
Prignano sulla Secchia, Sassuolo, Savignano sul Panaro, Serra-
mazzoni, Spilamberto, Vignola, Castellarano; alla Regione
Emilia-Romagna – Servizio Parchi e Risorse forestali; al Servi-
zio Politiche energetiche della Regione Emilia-Romagna; ad
ARPA – Sez. prov.le di Modena; ad ARPA – Sez. prov.le di
Reggio Emilia; ad ARPA Direzione Tecnica;

k) di fissare, ai sensi dell’art. 17, comma 7, della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
l’efficacia temporale della presente valutazione di impatto am-
bientale in anni 6;

l) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della

L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1028

Valutazione di impatto ambientale (VIA) relativa al
progetto di perforazione del pozzo di ricerca idrocar-
buri denominato “Fantuzza 1”, attivata da NorthSun
Italia SpA – Presa d’atto delle determinazioni della
Conferenza di Servizi (Titolo III, L.R. 18 maggio 1999,
n. 9 e successive modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sul progetto di perforazione del pozzo di ri-
cerca idrocarburi denominato “Fantuzza 1” nel territorio del co-
mune di Medicina (BO), proposto da NorthSun Italia SpA, poi-
ché l’intervento previsto è, secondo gli esiti dell’apposita Con-
ferenza di Servizi conclusasi il giorno 30 giugno 2009, nel com-
plesso ambientalmente compatibile;

b) di ritenere, quindi, possibile effettuare la perforazione
del pozzo di ricerca idrocarburi denominati “Fantuzza 1” e
l’eventuale perforazione di un secondo pozzo in sequenza dalla
stessa postazione, a condizione siano rispettate le prescrizioni
riportate ai punti 1.C., 2.C. e 3.C. del Rapporto conclusivo della
Conferenza di Servizi, che costituisce l’Allegato 1, parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione, di seguito tra-
scritte:
1) al fine di assicurare la congruenza del progetto con il

PTCP vigente della Provincia di Bologna, che ha recepito
le indicazioni del PSAI, dovranno essere rispettate le se-
guenti prescrizioni:
– il cantiere dovrà mantenere una distanza minima di m. 10
dal ciglio dello scolo Scolandrino alto;
– il previsto attraversamento stradale del suddetto scolo
dovrà prevedere la posa in opera di un manufatto della
stessa sezione del canale al fine di garantire l’officiosità
idraulica;
– il progetto esecutivo dovrà essere presentato al Consor-
zio della Bonifica Renana competente per l’espressione
del parere necessario;

2) poiché l’intervento previsto ricade su proprietà privata,
qualsivolglia operazione, sia di approntamento dell’area
che di indagine vera e propria, è subordinata alla presenta-
zione al Comune di Medicina Ufficio S.U.A.P. da parte
della società proponente, dell’assenso scritto da parte di
tutti i proprietari delle aree; tale assenso, dovrà essere con-
trofirmato da tutti i proprietari, nonché dalla NorthSun Ita-
lia stessa e corredato dai relativi documenti di identità in
corso di validità;

3) considerato che l’eventuale perforazione di un secondo
pozzo dalla postazione che sarà realizzata per il sondaggio
esplorativo “Fantuzza 1” non comporta impatti diversi o
maggiormente significativi di quelli considerati
nell’ambito del presente Rapporto e tali da richiedere
un’ulteriore procedura di VIA, la sua realizzazione è su-
bordinata al rispetto delle prescrizioni impartite
nell’ambito del presente Rapporto;

4) nel caso di pozzo sterile, l’idoneità delle operazioni di ri-
pristino dovrà essere documentata a mezzo di esecuzione
di campioni di suolo, le cui analisi dovranno attestare ca-
ratteristiche chimiche inferiori a quelle indicate dal Titolo
V, Parte IV, del DLgs 152/06 per i siti inquinati; il piano di
campionamento, da presentare coerentemente con i tempi
indicati nel SIA per le operazioni di ripristino, dovrà esse-
re preventivamente concordato con il Comune di Medici-

70 12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142



na ed ARPA – Distretto terr.le di Imola a cui dovranno es-
sere prodotti successivamente i risultati delle analisi effet-
tuate;

5) i fanghi e gli additivi utilizzati per la perforazione del poz-
zo non dovranno contenere metalli pesanti e sostanze bio-
accumulabili e persistenti, a meno delle impurezze presen-
ti nelle materie prime; NorthSun Italia SpA dovrà presen-
tare anticipatamente all’ARPA territorialmente competen-
te il programma fanghi previsto per la perforazione del
pozzo “Fantuzza 1” e dell’eventuale successivo sondaggio
esplorativo;

6) a garanzia dell’effettiva tutela delle falde acquifere do-
vranno essere rispettate tutte le modalità operative descrit-
te nel SIA depositato; in particolare, la battitura del con-
ductor pipe dovrà essere effettuata almeno fino ai 50 mt. di
profondità, e per la perforazione non potrà essere impiega-
to, fino ai 350 mt. di profondità, alcun additivo al fango
bentonitico;

7) prima dell’inizio della fase di cantierizzazione, NorthSun
Italia SpA dovrà fornire ad ARPA copia dei titoli abilitati-
vi delle ditte che si occuperanno del trasporto e del tratta-
mento rifiuti;

8) come indicato nella valutazione di impatto acustico pre-
sentata, NorthSun Italia SpA dovrà installare una barriera
acustica mobile da cantiere nella direzione del ricettore
per cui è previsto il superamento del limite differenziale
notturno; detta barriera dovrà avere altezza m. 3 e dovrà
essere posizionata entro m. 10 dal punto di perforazione; al
momento dell’attivazione della fase di perforazione e du-
rante i primi tre giorni della stessa, NorthSun Italia SpA
dovrà effettuare un monitoraggio acustico in prossimità
dei ricettori al fine di verificare i livelli di rumore immessi
realmente nell’ambiente, ed adottare eventuali ulteriori
mitigazioni; il monitoraggio dovrà essere realizzato sia in
periodo diurno sia in periodo notturno; i risultati dei rilievi
e le eventuali conseguenti opere di mitigazione dovranno
essere immediatamente sottoposti alla validazione del Co-
mune di Medicina e dell’ARPA competente territorial-
mente;

9) per limitare le emissioni diffuse e puntuali di polveri deri-
vanti dalla movimentazione dei materiali, dall’esercizio di
impianti fissi e dalla movimentazione dei mezzi si reputa
necessario:
a) per l’eventuale impianto di betonaggio e altri impianti
fissi, prevedere sistemi di abbattimento per le polveri in
corrispondenza degli sfiati da serbatoi e miscelatori duran-
te il carico, lo scarico e la lavorazione;
b) per il trasporto degli inerti prevedere un sistema di rico-
pertura dei cassoni con teloni;
c) prevedere l’umidificazione dei depositi temporanei di
inerti e delle vie di transito da e per il cantiere;

10) qualora non fosse possibile ricollocare in sito il terreno di
scotico, ai sensi dell’art. 186, commi 1 e 2, del DLgs 4/08,
che fornisce disposizioni correttive ed integrative al DLgs
152/06, è necessario, garantire un elevato livello di tutela

ambientale e di compatibilità con il sito afferente; in tale
eventualità, dovrà essere prelevato un campione del terre-
no accumulato al fine di caratterizzarlo ai sensi del DLgs
152/06 e successive modifiche ed integrazioni con riferi-
mento al sito di destinazione. Copia dei risultati della ca-
ratterizzazione, dovrà essere inviata ad ARPA – Distretto
terr.le di Imola prima del loro conferimento in altro sito;

11) per consentire le dovute attività di verifica e controllo,
NorthSun Italia SpA dovrà comunicare, almeno giorni 30
prima, la data di inizio delle attività a Provincia di Bolo-
gna, Comune di Medicina ed ARPA – Distretto terr.le di
Imola;

c) resta fermo che qualora il progetto di ricerca idrocarburi
denominato “Fantuzza 1” avesse esito positivo, la concessione
di coltivazione ed il relativo programma di messa in produzione
dovranno essere assoggettati, in ottemperanza alla normativa
vigente in materia, ad una nuova procedura di valutazione di
impatto ambientale di competenza regionale;

d) di dare atto che il parere del Comune di Medicina,
espresso ai sensi dell’art. 18, comma 6, della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, è contenuto
all’interno del Rapporto conclusivo dei lavori della Conferenza
di Servizi, di cui al precedente punto b);

e) di dare atto che lo stesso parere, espresso ai sensi dell’art.
18, comma 6, della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive mo-
difiche ed integrazioni dalla Provincia di Bologna, non interve-
nuta in sede di Conferenza di Servizi conclusiva, è stato antici-
pato tramite e-mail ed è contenuto all’interno del Rapporto con-
clusivo dei lavori della Conferenza di Servizi, di cui al prece-
dente punto b);

f) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione alla società proponente
NorthSun Italia SpA;

g) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3 della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva
competenza, copia della presente deliberazione al Ministero
dello Sviluppo economico – Direzione generale per l’Energia e
le Risorse minerarie – UNMIG Ufficio XX; al Ministero dello
Sviluppo economico – Direzione generale per l’Energia e le Ri-
sorse minerarie – UNMIG Ufficio XXII; alla Provincia di Bolo-
gna; al Comune di Medicina; al Servizio Politiche energetiche
della Regione Emilia-Romagna; ad ARPA – Distretto terr.le di
Imola; ad ARPA Direzione Tecnica;

h) di fissare, ai sensi dell’art. 17, comma 7 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
l’efficacia temporale della presente valutazione di impatto am-
bientale in anni 6;

i) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1033

Approvazione delle condizioni di compatibilità degli
aiuti temporanei di importo limitato ai sensi della Deci-
sione di approvazione della Commissione Europea del
28 maggio 2009 C(2009) 4277 dell’aiuto n. 248/2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati i Regolamenti (CE):
– n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5

luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

– n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6

maggio 2009 che modifica il regolamento n. 1081/2006 rela-
tivo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi am-
missibili a un contributo del FSE;

– n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regiona-
le, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

– n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il
regolamento (CE) n. 1083/06 recante disposizioni generali
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune
disposizioni relative alla gestione finanziaria;

– n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che
stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n.
1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fon-



do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione e del Regolamento (CE) n. 1080/06
del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo
europeo di sviluppo regionale;

richiamato il Quadro strategico nazionale per il 2007/2013
previsto dall’art. 27 del Regolamento generale CE 1083/2006
sui Fondi strutturali, approvato con decisione comunitaria
C(2007)3329 del 13/7/2007;

vista la deliberazione del C.I.P.E. del 15/6/2007, n. 036
concernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento pub-
blico nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per
il periodo di programmazione 2007/2013”;

vista la Decisione della Commissione Europea
C(2007)5327 del 26 ottobre 2007 di approvazione del Program-
ma operativo per l’intervento comunitario del FSE ai fini
dell’Obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” nella
Regione Emilia-Romagna;

vista la propria deliberazione 1681/07 “Programma opera-
tivo della Regione Emilia-Romagna FSE Obiettivo 2 ‘Compe-
titività regionale e occupazione’ 2007-2013 – Presa d’atto della
decisione di approvazione della Commissione Europea ed indi-
viduazione dell’Autorità di gestione e delle relative funzioni e
degli Organismi intermedi”;

richiamata la Legge 19 luglio 1993, n. 236 “Conversione in
legge, con modificazioni, del DL 20 maggio 1993, n. 148, re-
cante interventi urgenti a sostegno dell’occupazione”;

visti:
– la Comunicazione della Commissione Europea “Quadro di

riferimento temporaneo comunitario per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’accesso al finanziamento nell’attuale
situazione di crisi finanziaria ed economica” del 22 gennaio
2009 come modificata dalla comunicazione del 25 febbraio
2009 (di seguito “Comunicazione”);

– il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri 3 giu-
gno 2009 (di seguito “Direttiva”) che recepisce il quadro co-
munitario temporaneo di compatibilità degli aiuti destinati a
porre rimedio alle difficoltà provocate all’economia reale
della crisi finanziaria mondiale, sulla base dell’articolo 87,
paragrafo 3, lettera b) del Trattato CE, contenuto nella “Co-
municazione” sopra citata;

– le “Linee Guida per l’applicazione del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009”, adottate dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per il
Coordinamento delle politiche comunitarie (di seguito “Li-
nee Guida”);

– la decisione di approvazione della Commissione Europea
del 28 maggio 2009 C(2009)4277 dell’aiuto n. 248/2009 in
tema di “aiuti temporanei di importo limitato e compatibile”,
ai sensi dell’articolo 3 della sopra citata “Direttiva”;

considerato che:
– l’articolo 1 della “Direttiva” sopra citata prevede che le di-

sposizioni in essa contenute sono rivolte alle Amministra-
zioni che intendono concedere aiuti di Stato nel rispetto della
“Comunicazione”;

– le predette “Linee Guida” specificano che le Amministrazio-
ni devono garantire l’osservanza di tutte le disposizioni della

“Comunicazione” e di quelle contenute nella “Direttiva”,
nonché delle condizioni contenute nella decisione di appro-
vazione della Commissione Europea e degli impegni assunti
dalle Autorità italiane;

– l’articolo 9 della “Direttiva” prevede taluni obblighi di mo-
nitoraggio e comunicazione a carico delle Amministrazioni
che concedano aiuti conformi alla “Comunicazione”;
ritenuto di erogare aiuti temporanei di lieve entità alle im-

prese operanti sul territorio regionale in relazione ad attivi-
tà/azioni o investimenti nell’attuale momento di crisi;

vista la L.R. 43/01 “Testo unico in materia di organizzazio-
ne e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e
ss.mm;

viste le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e fun-
zionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07” e s.m.;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di applicare le condizioni di compatibilità degli aiuti
temporanei di importo limitato, di cui al quadro normativo di ri-
ferimento illustrato in premessa e specificato nelle “Linee Gui-
da”, alle misure di aiuto previste dal Programma operativo
Obiettivo 2 Competitività regionale e occupazione 2007-2013
della Regione e dalla Legge 236/93, oltre che a quelle finanzia-
te con risorse regionali, o gestite dalla Regione, che questa ri-
tenga concedere nella forma di “aiuti temporanei di importo li-
mitato” nel senso della “Comunicazione” e dell’articolo 3 della
“Direttiva” in premessa citati. Gli aiuti concessi in forma di
“aiuti temporanei di importo limitato” dovranno far riferimen-
to a dei “regimi di aiuto” e mai ad aiuti concessi come “aiuti ad
hoc”, al di fuori di regimi;

2) di riportare le condizioni di compatibilità di cui al qua-
dro normativo di riferimento, di cui al punto che precede, nella
normativa specifica di applicazione dei regimi di aiuto oppure
nei bandi di avviso standard relativi alle azioni del Programma
operativo;

3) di rispettare gli obblighi di comunicazione e di tenuta dei
registri di cui all’articolo 9 della più volte citata “Direttiva”;

4) di applicare le condizioni di compatibilità degli aiuti
temporanei di importo limitato di cui al precedente punto 1 sino
al 31/12/2010, data ultima entro la quale potranno essere con-
cessi;

5) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1036

Interventi in materia di sostegno dei lavoratori colpiti
dalla crisi e di altre fasce deboli, dei minori accolti a
scopo adottivo e in affidamento familiare o accolti in
comunità residenziali, per l’accesso alle prestazioni
sanitarie

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il DPCM 29 novembre 2001 recante “Definizione dei livelli

essenziali di assistenza”, che:
– all’Allegato 1, punto 1.A “Classificazione dei livelli”, pre-
vede tra i livelli essenziali di assistenza, nell’ambito
dell’assistenza distrettuale, l’attività sanitaria e socio-sanita-
ria rivolta alle donne, alle coppie e alle famiglie a tutela della
maternità (n. 2, lettera G, seconda linea);
– allo stesso allegato 1, punto 1.C “Area integrazione so-
cio-sanitaria”, nell’ambito del medesimo livello di assisten-
za sopra richiamato, prevede le prestazioni medico-speciali-



stiche, terapeutiche, psicologiche, di indagine diagnostica
alle donne, ai minori, alla coppia e alle famiglie (ivi compre-
se le famiglie adottive ed affidatarie) riferite alle prestazioni
– funzioni di “Protezione del minore in stato di abbandono e
tutela della sua crescita anche attraverso affidi e adozioni” di
cui alla tabella allegata al DPCM 14 febbraio 2001 “Atto di
indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-sa-
nitarie”;

– la L.R. 28 luglio 2008, n.14 “Norme in materia di politiche
per le giovani generazioni;

– il Piano sociale e sanitario regionale 2008-2010 approvato
con deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 175 del 22
maggio 2008, in particolare la parte terza, Capitolo 2.2. “Po-
tenziare e qualificare il sistema di accoglienza”;

– la DGR 846/07 “Direttiva in materia di affidamento familia-
re e accoglienza in comunità di bambini e ragazzi (Legge 4
maggio 1983, n. 184 e s.m. e artt. 5 e 35 L.R. 12 marzo 2003,
n. 2 e s.m.);

– la deliberazione di Consiglio regionale n. 331 del 12/2/2002
“Approvazione del progetto regionale adozione”;

– la DGR n. 1425 del 19 luglio 2004 “Protocollo regionale di
intesa in materia di adozione tra Regione Emilia-Romagna,
Province, Enti titolari delle funzioni in materia ad infanzia e
adolescenza, Enti autorizzati di cui all’art. 39, comma 2, let-
tera c) della Legge 476/98”, in particolare al paragrafo
“Attuazione del sistema integrato dei servizi per l’adozione”
dove si legge che nell’ambito del coordinamento dei servizi
socio-sanitari rivolti alla integrazione delle prestazioni ne-
cessarie allo svolgimento dell’intero iter adottivo, «partico-
lare riguardo dovrà essere rivolto ad assicurare le prestazioni
diagnostiche terapeutiche e/o riabilitative, se necessarie al
momento dell’arrivo dei bambini in Italia (post-adozione)»;

considerato che:
– il nostro Paese e, con esso, l’Emilia-Romagna, si trova a

fronteggiare una fase di criticità legata alla situazione econo-
mica contingente e che tale processo si è affermato in modo
accelerato ed in un arco di tempo piuttosto breve;

– nel richiamare le criticità presenti anche nella vita della co-
munità regionale, emergono ragioni di carattere socio-eco-
nomico che, in quanto determinanti di fragilità sociale, costi-
tuiscono ostacoli per accedere alle opportunità esistenti sul
territorio regionale del sistema di cure;

atteso che:
– in tale contesto, si rende necessario definire per i residenti in

Emilia-Romagna, misure straordinarie per sostenere le fami-
glie e le fasce sociali più deboli;

– seguendo tale logica e al fine di costruire le sopracitate misu-
re, sono stati svolti approfonditi momenti di confronto con i
rappresentanti delle parti sociali, al fine di condividere le ini-
ziative che si intendono intraprendere all’interno del Piano
regionale, che hanno esitato in una intesa sottoscritta dagli
Assessori Giovanni Bissoni e Annamaria Dapporto il 15 giu-
gno 2009;

ritenuto pertanto, in attuazione di quanto previsto a quanto
sopra evidenziato, che si debba provvedere, al fine di sostenere
le famiglie e le fasce sociali più deboli e quindi più esposte agli
effetti della crisi nella fruizione delle prestazioni sanitarie, alla
approvazione degli allegati:
– A “Interventi in materia di esenzione dalla partecipazione

alla spesa per le prestazioni specialistiche ambulatoriali dei
minori accolti a scopo adottivo e in affidamento familiare

anche a parenti o accolti in comunità residenziali”;
– B “Interventi in materia di sostegno dei lavoratori colpiti

dalla crisi e di altre fasce deboli per l’accesso alle prestazioni
sanitarie”;
visto il parere favorevole espresso dalla Commissione as-

sembleare Politiche per la salute e Politiche sociali nella seduta
pomeridiana del 15 luglio 2009;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute Gio-

vanni Bissoni e dell’Assessore alla promozione delle politiche
sociali ed di quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza. Po-
litiche per l’immigrazione. Sviluppo del volontariato,
dell’associazionismo e del Terzo Settore, Anna Maria Dappor-
to;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono
integralmente riportate:

1) di approvare quali parti integranti e sostanziali della pre-
sente deliberazione gli allegati:
A) “Interventi in materia di esenzione dalla partecipazione alla

spesa per le prestazioni specialistiche ambulatoriali dei mi-
nori accolti a scopo adottivo e in affidamento familiare an-
che a parenti o accolti in comunità residenziali”;

B) “Interventi in materia di sostegno dei lavoratori colpiti dalla
crisi e di altre fasce deboli per l’accesso alle prestazioni sa-
nitarie”;
2) di stabilire che gli oneri derivanti dall’applicazione delle

azioni previste dall’Allegato A – “Interventi in materia di esen-
zione dalla partecipazione alla spesa per le prestazioni speciali-
stiche ambulatoriali dei minori accolti a scopo adottivo e in af-
fidamento familiare anche a parenti o accolti in comunità resi-
denziali”, sono a carico dei bilanci delle Aziende sanitarie re-
gionali e trovano copertura finanziaria nei capitoli di spesa del
bilancio regionale relativi al riparto annuale del fondo sanitario
regionale ed al riparto delle risorse integrative regionali annual-
mente destinate a garantire l’equilibrio economico-finanziario
del Servizio Sanitario regionale;

3) di quantificare l’onere a carico del SSR, relativamente
alle azioni previste dall’Allegato B – “Interventi in materia di
sostegno dei lavoratori colpiti dalla crisi e di altre fasce deboli
per l’accesso alle prestazioni sanitarie”, per il 2009 in Euro
2.000.000,00, dando atto che la copertura finanziaria viene as-
sicurata a carico del Capitolo 51708 del Bilancio regionale
2009, in relazione alle risorse aggiuntive di cui al progetto di
Legge Finanziaria regionale adottata in coincidenza con
l’assestamento 2009 art. 19 (propria deliberazione n. 844 del 15
giugno 2009);

4) di subordinare l’esecutività delle disposizioni di cui
all’Allegato B “Interventi in materia di sostegno dei lavoratori
colpiti dalla crisi e di altre fasce deboli per l’accesso alle presta-
zioni sanitarie” alla data di promulgazione della Legge di asse-
stamento;

5) di determinare che gli interventi di cui all’Allegato B so-
praindicato, aventi carattere di straordinarietà, hanno scadenza
al 31 dicembre 2009 e che entro tale data verrà effettuata una
verifica sugli effetti dei provvedimenti, ai fini di una valutazio-
ne ed eventuale riproposizione degli stessi;

6) che il presente atto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)



74 12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142



12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142 75



76 12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142



12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142 77



78 12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142



12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142 79



80 12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142



12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142 81



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1039

Legge 296/2006, art. 1, comma 1079. Delimitazione
aree agricole Comunità Montana Appennino Forlive-
se (Forlì-Cesena) colpite dalla grandinata del giorno
27 maggio 2009, per attuazione trattamento integra-
zione salariale art. 21, Legge 223/1991

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 recante “Norme per l’esercizio

delle funzioni regionali in materia di agricoltura” e successi-
ve modifiche;

– il DLgs 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a soste-
gno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, let-
tera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38”, con il quale sono
state definite le nuove norme inerenti il Fondo di solidarietà
nazionale e, contestualmente, è stata abrogata tutta la legi-
slazione previgente;

– il DLgs 18 aprile 2008, n. 82 con il quale sono state apportate
modificazioni al predetto DLgs 102/04;

– l’art. 5, comma 4 del citato DLgs 102/04, che esclude dagli
interventi compensativi, previsti dallo stesso articolo per la
ripresa dell’attività produttiva, i danni alle produzioni ed alle
strutture ammissibili all’assicurazione agevolata;

– la Legge 23 luglio 1991, n. 223 “Norme in materia di cassa
integrazione, modalità, trattamenti di disoccupazione, attua-
zione di direttive della Comunità Europea, avviamento al la-
voro ed altre disposizioni in materia di mercato di lavoro”,
ed in particolare l’art. 21 “Norme in materia di trattamenti
per i lavoratori appartenenti al settore dell’agricoltura”;

– la Legge 21 dicembre 2006, n. 296 ed in particolare il comma
1079 dell’art. 1, nel quale è stabilito che – per l’attuazione
dell’art. 21 della Legge 23 luglio 1991, n. 223, ai fini del trat-
tamento di integrazione salariale in favore dei lavoratori
agricoli nelle aree agricole colpite da avversità eccezionali,
comprese nel piano assicurativo agricolo annuale di cui
all’articolo 4 del DLgs 29 marzo 2004, n. 102 – alla delimita-
zione delle aree colpite provvedono le Regioni;

– l’art. 1, comma 65, della Legge 24 dicembre 2007, n. 247
con il quale è stato sostituito il comma 6 dell’art. 21 della
Legge 23 luglio 1991, n. 223;

– il decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e
forestali n. 0017968 del 28 dicembre 2007, con il quale è sta-
to adottato, ai sensi dell’art. 4 del DLgs 102/04, il Piano assi-
curativo agricolo per l’anno 2008;

– l’art. 4, comma 5-bis, del richiamato DLgs 102/04, nel testo
modificato dal DLgs 82/08, che dispone la proroga del piano
assicurativo dell’anno precedente qualora entro la data del
30 novembre di ogni anno non sia approvato un nuovo piano
assicurativo per l’anno successivo;

considerato pertanto che – non essendo stato approvato un
nuovo piano – per il 2009 deve intendersi prorogato il piano as-
sicurativo dell’anno 2008 di cui al sopra citato decreto;

dato atto che – con nota prot. n. PG/07/133445 del 17 mag-
gio 2007 – sono state fornite agli Enti territoriali competenti ai
sensi della L.R. 15/97 le indicazioni applicative per la delimita-
zione delle aree agricole colpite da avversità atmosferiche ecce-
zionali, ai fini del trattamento di integrazione salariale previsto
dall’art. 21 della Legge 223/91;

considerato che alcuni territori della Comunità Montana
dell’Appennino Forlivese (FC) il 27 maggio 2009 sono stati in-
teressati da una grandinata e che tale evento, all’interno del pia-

no assicurativo agricolo sopra citato, è ricompreso tra gli eventi
assicurabili;

dato atto:
– che la prevista integrazione salariale dei lavoratori agricoli

stabilita dall’art. 21 della Legge 223/91 – in presenza di dan-
ni causati da avversità atmosferiche assicurabili su colture o
strutture elencate nel piano assicurativo annuale – può essere
attivata, con riferimento al richiamato comma 1079 della
Legge 296/2006, sulla base di apposita delimitazione effet-
tuata dalla Regione;
che sono acquisite agli atti d’ufficio del competente Servi-

zio Aiuti alle imprese:
– la lettera con la quale la Comunità Montana
dell’Appennino Forlivese (FC), sulla base di quanto stabilito
dal già citato comma 1079 della Legge 296/06, propone la
delimitazione delle aree nelle quali la grandinata del 27 mag-
gio 2009 ha assunto, per l’entità dei danni prodotti, il caratte-
re di eccezionalità;
– la lettera e la relazione del competente Servizio Tecnico
della Provincia di Forlì-Cesena sugli accertamenti effettuati
per la determinazione degli effetti dannosi prodotti a carico
delle produzioni agricole;
– i relativi modelli di stima e la cartografia delle aree colpite;
ritenuto, pertanto, ricorrendo le condizioni previste dalla

citata norma, di accogliere la proposta avanzata dalla Comunità
Montana dell’Appennino Forlivese (FC), provvedendo alla de-
limitazione delle aree colpite;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07” e successive
modifiche;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

a) di delimitare – ai sensi del comma 1079, art. 1 della Leg-
ge 296/06 ed ai fini dell’attuazione del trattamento di integra-
zione salariale in favore dei lavoratori agricoli previsto dall’art.
21 della Legge 223/91 – le aree del territorio di competenza del-
la Comunità Montana dell’Appennino Forlivese (FC), colpite
dalla grandinata del 27 maggio 2009, come di seguito specifica-
to:

Comunità Montana dell’Appennino Forlivese (FC)

– Comune di Civitella di Romagna – fogli di mappa nn.: 7 – 8 –
9 – 10 – 11 – 12 – 13 – 17 – 18 – 19 – 21 – 22 – 23 – 25 – 26 –
27 – 28 – 29 – 30 – 31 – 32 – 38 – 39 – 40 – 41 – 42 – 43 – 44 –
47 – 48 – 49 – 50 – 51 – 52 – 53 – 54 – 55 – 56 – 60 – 61 – 62 –
63 – 64 – 65 – 66 – 67 – 68 – 69 – 70 – 75 – 76 – 77 – 78 – 79 –
80 – 81 – 82 – 83 – 84 – 85 – 86 – 87 – 88 – 89 – 91 – 92 – 93 –
94 – 95 – 96 – 97 – 98 – 99 – 103 – 106 – 107 – 108 – 109 –
111 – 112 – 115 – 116 – 131 – 132 – 133 – 134 – 135 – 136 –
137 – 138 – 139 – 140 – 141 – 142 – 143 – 144 – 145 – 146 –
147 – 148 – 149 – 150 – 151 – 152 – 165;

– Comune di Galeata – foglio di mappa n. 7;
– Comune di Meldola – fogli di mappa nn.: 82 – 83 – 84 – 85 –

93 – 94;
b) di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1041

L.R. n. 44/95. Assegnazione ad ARPA del finanzia-
mento relativo al “Supporto tecnico-scientifico alla
Regione Emilia-Romagna per la revisione della Deli-
bera G.R. del 9/6/2003, n. 1053, in applicazione del
DLgs 152/06”. Approvazione convenzione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) per le motivazioni espresse in premessa e che qui si in-
tendono integralmente riportate, di avvalersi dell’Agenzia re-
gionale per la Prevenzione e l’Ambiente – ARPA Direzione
tecnica con sede in Largo Caduti del Lavoro n. 6 – Bologna, sul-
la base della specifica tecnico-economica depositata presso il
Servizio Tutela e Risanamento risorsa acqua, affidando alla
stessa la realizzazione delle attività relative al “Supporto tecni-
co-scientifico alla Regione Emilia-Romagna per la revisione
della DGR 9 giugno 2003, n. 1053, in applicazione del DLgs
152/06”;

2) di assegnare all’Agenzia regionale per la Prevenzione e
l’Ambiente ARPA Direzione tecnica un finanziamento a coper-
tura delle spese che si prevedono di sostenere di Euro
100.000,00 secondo le modalità di cui all’allegato schema di
convenzione;

3) di approvare la convenzione redatta secondo lo schema
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale del-
lo stesso, alla cui sottoscrizione provvederà il Dirigente regio-
nale competente per materia, in rappresentanza della Regione,
ai sensi della normativa vigente;

4) di stabilire che le attività avranno inizio dalla data di ese-
cutività del presente provvedimento e dovranno terminare entro
18 mesi;

5) di stabilire altresì che la struttura di coordinamento della
Giunta regionale per le attività previste nella convenzione di
cui al precedente punto 3. è il Servizio Tutela e Risanamento ri-
sorsa acqua e che spetterà quindi al Responsabile dello stesso
verificare il concreto svolgimento delle attività concordate;

6) di imputare la spesa di Euro 100.000,00 registrata al n.
2433 di impegno sul Capitolo 37371 “Spese per studi e ricerche
per la predisposizione del Programma triennale regionale per la
tutela dell’ambiente (PTRTA) (art. 99, comma 6, L.R. 21 aprile
1999, n. 3)” di cui all’UPB 1.4.2.2. 13410 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009, che è dotato della necessaria di-
sponibilità;

7) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della propria deliberazione 2416/08 e s.m., alla liquidazione
della spesa provvederà il Responsabile del Servizio competente
per materia, con propri atti formali, secondo le modalità previ-
ste dall’art. 4 della convenzione;

8) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 lu-
glio 2009, n. 1047

Assegnazione e concessione contributi ai Comuni
singoli o associati sede di 25 Centri per le famiglie per
accordi distrettuali con i consultori familiari. Attua-
zione delibera Assemblea legislativa n. 196/2008 e
della propria delibera 2335/2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di approvare lo schema di rinnovo dell’accordo distret-
tuale tra i Centri per le famiglie e i consultori familiari di cui
all’Allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di approvare lo schema di accordo distrettuale tra i Cen-
tri per le famiglie e i consultori familiari di cui all’Allegato B)
parte integrante e sostanziale del presente atto;

3) di stabilire che i rinnovi e gli accordi distrettuali tra Cen-
tri per le famiglie e consultori familiari dovranno essere sotto-
scritti tra i legali rappresentati dei Comuni singoli o associati
sede dei 25 Centri per le famiglie della Regione Emilia-Roma-
gna e i legali rappresentati delle Aziende Unità sanitarie locali
per i propri consultori, sulla base degli schemi di cui agli Alle-
gati A) e B), parti integranti e sostanziali del presente atto, e che
dovranno pervenire al Servizio Politiche familiari Infanzia e
Adolescenza, Viale Aldo Moro n. 21, 40127 Bologna, entro 60
giorni dall’approvazione del presente atto;

4) di stabilire, inoltre, che in attuazione della deliberazione
della Giunta regionale 2335/08 e dell’accordo sottoscritto in
data 18 febbraio 2009 il cui schema è stato approvato con pro-
pria delibera 143/09, con il Dipartimento delle Politiche per la
famiglia richiamato in premessa, i Comuni singoli o associati
sede di Centri per le famiglie, soggetti responsabili del monito-
raggio e della valutazione dovranno far pervenire, entro il 31 di-
cembre 2010 al Servizio regionale di cui al punto 3) la scheda di
cui all’Allegato C) parte integrale e sostanziale del presente
atto, attestante l’avvenuta attivazione delle iniziative, le azioni
realizzate e la relativa rendicontazione, da cui si evinca il cofi-
nanziamento del 20%;

5) di assegnare e concedere, sulla base di quanto specifica-
to in premessa, in attuazione della deliberazione di Assemblea
legislativa 196/08, delle proprie deliberazioni 2335/08 e del
suddetto accordo sottoscritto in data 18 febbraio 2009 con il Di-
partimento delle Politiche per la famiglia richiamato in premes-
sa, la somma complessiva di Euro 722.718,60 nel seguente
modo:
– quanto a Euro 642.718,60 ai Comuni singoli o associati sede

dei 25 Centri per le famiglie, in base alla popolazione di-
strettuale 0-50 anni all’1/1/2008, per gli importi indicati a
fianco di ciascuno, come indicato nell’Allegato D), parte in-
tegrante e sostanziale del presente atto, per l’attuazione degli
accordi a livello distrettuale tra Centri per le famiglie e con-
sultori, per potenziare gli interventi sociali a favore delle fa-
miglie e per il supporto alla genitorialità;

– quanto a Euro 80.000,00 per il rafforzamento del sistema in-
formativo dedicato alle famiglie, come da propria delibera-
zione 2184/02 in attuazione della delibera C.R. 45/00 che
istituisce il servizio “Informazione e vita quotidiana” che
consta di sportelli di front-office presso i Centri per le fami-
glie, di una redazione regionale e di un sito Internet, così ri-
partiti:
– Euro 3.000,00 a ciascuno dei 18 Comuni sede dei Centri
per le famiglie che hanno già attivato il servizio “Informafa-
miglie”: Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bolo-
gna, Ferrara, Ravenna, Forlì, Lugo (RA), Carpi (MO), Imola
(BO), Faenza (RA), Cesena, Rimini, Santarcangelo di Ro-
magna (RN), Casalecchio di Reno (BO), Forlimpopoli (FC)
Formigine (MO) per sostenere le attività informative di
sportello, per complessivi Euro 54.000,00;
– Euro 5.000,00 per l’apertura di un nuovo servizio “Infor-
mafamiglie” presso il Centro dell’Unione Terre di Castelli;
– Euro 7.000,00 per la partecipazione alla redazione regio-
nale del servizio e del sito “Informafamiglie” per i Centri di
Piacenza, Modena e Carpi (MO) per complessivi Euro
21.000,00;

6) di impegnare la spesa complessiva di Euro 722.718,60
registrata al numero 2437 di impegno sul Capitolo 57237
“Assegnazioni agli Enti locali per l’istituzione e il finanzia-
mento delle attività dei Centri per le famiglie (Legge 8 novem-
bre 2000, n. 328; art. 1, commi 1250 e 1251 della Legge 7 di-



cembre 2006 n.296; artt.11 e 12, L.R. 14 agosto 1989, n.27, ar-
ticoli abrogati; art. 15, L.R. 28 luglio 2008, n. 14) – Mezzi stata-
li”, afferente all’UPB 1.5.2.2.20111, del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessaria disponi-
bilità;

7) di dare atto, altresì, che il Dirigente regionale competen-
te per materia provvederà alla liquidazione nonché alla richie-
sta di emissione del titolo di pagamento, con propri atti formali,
ai sensi degli artt. 51 e 52 della L.R. 40/01, ed in attuazione del-
la propria deliberazione 2416/08 e successive modificazioni,
del finanziamento complessivo di cui al precedente punto 5), ad
avvenuta firma degli accordi distrettuali, entro 60 giorni
dall’approvazione del presente atto, per gli importi indicati nel-

la tabella di cui all’Allegato D) parte integrante e sostanziale
del presente atto;

8) di stabilire inoltre che, qualora l’ammontare della spesa
complessiva rendicontata risultasse inferiore a quella ammessa
a contributo, l’Amministrazione regionale procederà alla ridu-
zione proporzionale della somma assegnata ed all’eventuale re-
cupero della stessa erogata in eccedenza;

9) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
con il presente provvedimento si rinvia alla delibera
dell’Assemblea legislativa regionale 196/08 ed alla propria de-
liberazione 2335/08 sopracitate;

10) di pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna il presente atto.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1062

Adesione al progetto interregionale/transnazionale
SIPARIO per la cooperazione nel settore dello spetta-
colo dal vivo

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti i Regolamenti (CE):
– n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5

luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante
abrogazione del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

– n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 6
maggio 2009 che modifica il Regolamento n. 1081/2006 re-
lativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi
ammissibili a un contributo del FSE;

– n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006, recante le di-
sposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

– n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il
Regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni gene-
rali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda
alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

– n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che
stabilisce modalità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/06 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo
e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/06
del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale;
richiamato il Quadro Strategico nazionale per il 2007/2013

previsto dall’art. 27 del Regolamento generale CE 1083/2006
sui Fondi strutturali, approvato con Decisione comunitaria
C(2007)3329 del 13/7/2007;

vista la deliberazione del CIPE del 15/6/2007, n. 036 con-
cernente “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico
nazionale degli interventi socio strutturali comunitari per il pe-
riodo di programmazione 2007/2013”;

vista la Decisione della Commissione Europea
C(2007)5327 del 26 ottobre 2007 di approvazione del Program-
ma operativo per l’intervento comunitario del FSE ai fini
dell’Obiettivo 2 “Competitività regionale e occupazione” nella
Regione Emilia-Romagna;

vista la propria deliberazione 12 novembre 2007, n. 1681
“Programma operativo della Regione Emilia-Romagna FSE
Obiettivo 2 ‘Competitività regionale e occupazione’ 2007-2013
– Presa d’atto della decisione di approvazione della Commis-
sione Europea ed individuazione dell’autorità di gestione e del-
le relative funzioni e degli organismi intermedi”;

richiamata la Decisione del Consiglio dell’Unione Europea
del 12 luglio 2005 sugli orientamenti per le politiche degli Stati

membri a favore dell’occupazione, in particolare quanto conte-
nuto nell’orientamento 24, che prevede di adattare i sistemi di
istruzione e formazione ai nuovi requisiti in termini di compe-
tenze e all’elevata qualità dei sistemi di istruzione e di forma-
zione, l’offerta di opportunità di istruzione e di formazione su
più vasta scala (2005/600/CE Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea 6/8/2005 L205/21);

considerato che:
– il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo

e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo sociale
europeo «sostiene azioni transnazionali e interregionali, in
particolare attraverso la condivisione di informazioni, espe-
rienze, risultati, buone prassi e lo sviluppo di strategie com-
plementari e di azioni coordinate e congiunte»;

– nel regolamento sopra citato viene richiamato l’invito desti-
nato agli Stati membri ed alle Regioni «(. . .) a sostenere la
cooperazione transnazionale in tutte le aree identificate per
l’intervento del FSE, quali adattabilità, politiche del mercato
del lavoro, inclusione sociale, capitale umano e migliora-
mento delle pubbliche Amministrazioni, per tutti gli opera-
tori e per tutti i tipi di scambio e cooperazione»;

considerato altresì che il Programma operativo della Re-
gione Emilia-Romagna Ob.2 FSE 2007/2013 prevede come
obiettivo specifico dell’Asse V “Transnazionalità e interregio-
nalità” la promozione, la realizzazione e lo sviluppo di iniziati-
ve e di reti su base interregionale e transnazionale con partico-
lare attenzione allo scambio di buone pratiche;

ritenuto di:
– incentivare e di promuovere l’inserimento occupazionale e

la valorizzazione di specifiche competenze nell’ambito delle
professioni artistico-culturali, attraverso l’erogazione di in-
terventi di formazione, incardinate in percorsi che preveda-
no quale momento costitutivo occasioni di approccio diretto
alla realtà produttiva del settore di riferimento, oltre a scam-
bi e contatti con e fra soggetti qualificati operanti nel settore;

– promuovere a tale scopo azioni, volte a facilitare la creazio-
ne di una rete tra soggetti qualificati del settore, anche per fa-
vorirne e valorizzarne la progettualità, l’innovazione e
l’impegno comune nell’attivazione di percorsi d’intervento
e di scambio di buone pratiche ed esperienze;

visti:
– il progetto interregionale/transnazionale “SIPARIO” pro-

mosso e coordinato dalla Regione Lazio, ed al quale la Re-
gione Lazio ha richiesto l’adesione ad altre Regioni italiane
ed europee;

– il Protocollo di Intesa, sottoscritto in data 9 maggio 2008 a
Valencia tra la Regione Lazio, la Regione Marche, la Regio-
ne Siciliana e la Generalitat Valenciana;

considerato che l’adesione al progetto sopra citato, possa
essere un utile strumento:
– per fronteggiare la crescente richiesta di professionalità alta-

mente qualificate per i lavoratori dello spettacolo nei settori
tecnico ed artistico – diretta conseguenza del delinearsi di
nuovi scenari competitivi in cui diventa sempre più fonda-



mentale l’approccio tecnologico e la qualificazione del capi-
tale umano – e la continua innovazione delle specificità del
mercato del lavoro, richiedono oggi una rinnovata progetta-
zione degli interventi formativi;

– per garantire il costante e continuo sviluppo delle competen-
ze vista la rapida e continua evoluzione tecnologica, cultura-
le e normativa che investe il settore dello spettacolo e che in-
cide in maniera trasversale sulle professioni ascrivibili a tale
settore;

– per rispondere alla sempre maggiore complessità dei mecca-
nismi relativi alla organizzazione degli eventi dello spetta-
colo e dalla conseguente necessità di reperire figure e idonee
competenze professionali, difficilmente reperibili nel mer-
cato del lavoro se non come figure generiche prive di compe-
tenze specifiche;

ritenuto per quanto sopra indicato approvare l’adesione al
progetto interregionale/transnazionale “SIPARIO”, Allegato
A), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

richiamata la L.R. 43/01 “Testo Unico in materia di orga-
nizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Roma-
gna” e ss.mm.;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– 2416/08 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e
ss.mm.;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni in narrativa citate e qui integralmente richia-
mate:

1) di approvare l’adesione al progetto interregionale/tran-
snazionale “SIPARIO”, Allegato A), parte integrante e sostan-
ziale al presente provvedimento;

2) di autorizzare il Dirigente regionale competente
all’adozione dei provvedimenti amministrativi necessari per
l’attuazione del sopra citato progetto;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A)

Progetto SIPARIO

Quadro generale dell’intervento

Il progetto nasce dalla necessità di promuovere un’offerta
formativa professionalizzante ed innovativa per operatori nelle
arti e nei mestieri dello spettacolo dal vivo/di Teatro musicale
(professori d’orchestra, cantanti lirici, maestri collaboratori,
macchinisti, attrezzisti, sarti, truccatori-parrucchieri, falegna-
mi, scenografi realizzatori, fonici, tecnici delle luci, elettricisti)
finalizzata ad incentivare, attraverso un approccio pluridiscipli-
nare, l’occupabilità e la circolazione di professionisti nel setto-
re di riferimento, dando, nel contempo, sostegno alla produzio-
ne artistica.

Nel panorama nazionale ed europeo non sono molte le scuo-
le e i centri di formazione che preparano alle professioni dello
spettacolo dal vivo. Non esiste normalmente per queste profes-
sioni un percorso formativo specifico: spesso il principale canale
di formazione è rappresentato dall’ apprendistato sul campo.

La rapida e continua evoluzione tecnologica, culturale e
normativa che investe il settore dello spettacolo dal vivo, incide
in maniera trasversale sulle professioni cosiddette “artisti e arti-
giani dell’industria dello spettacolo” e di organizzazioni, impo-
nendo agli individui ed alle aziende (teatri, enti, festival, ecc.)
di cui questi fanno parte, a diverso titolo, il costante e continuo
sviluppo delle proprie competenze per restare al passo con
l’innovazione o, meglio ancora, per anticiparla. Soprattutto per
quanto riguarda le professioni del palcoscenico emerge una ca-
renza di professionalità adeguatamente formate che viene at-
tualmente coperta attraverso l’utilizzo di lavoratori generici,
con le conseguenze del caso, sia in termini di corretta gestione
degli impianti e del lavoro in palcoscenico che per quanto ri-
guarda il funzionamento del gruppo di lavoro, allargato durante
le prove e la messa in scena anche agli artisti.

Partendo da questi presupposti, il Progetto intende struttu-
rare un articolato “sistema” di servizi formativi e di supporto
alle politiche attive del lavoro nel settore dello spettacolo dal
vivo, nella consapevolezza che la formazione musicale, artisti-
ca e tecnico teatrale debba necessariamente passare attraverso
l’asse “ricerca-formazione-produzione”, individuando e ren-
dendo operanti nuove strategie e nuovi strumenti per stabilire
saldi collegamenti fra i tre momenti di quello che dovrebbe es-
sere un unico processo volto alla creazione di specifiche profes-
sionalità tecnico-artistico-musicali.

È, infatti, opinione comune a tutte le Direzioni di Enti di
produzione di spettacolo dal vivo (teatri, enti, festival, ecc.) che
le attività formative teoriche non siano sufficienti a preparare le
risorse da impiegare nei teatri/enti di spettacolo, ma che a tali
attività vada necessariamente affiancata l’esperienza “sul cam-
po”, come momento di raccordo tra percorso didattico ed espe-
rienza professionale e di verifica delle competenze acquisite e
che tale “contestualizzazione laboratoriale” possa essere speri-
mentata direttamente nei teatri musicali adeguatamente coin-
volti.

In linea generale, il contributo che il Progetto intende ap-
portare rispetto ai contesti locali delle Regioni partecipanti, è
quello di promuovere specifiche strategie di valorizzazione, in
grado di costruire anche sistemi più ampi di offerta, realizzati
oltre che attraverso la promozione e perfezionamento, anche at-
traverso l’erogazione in rete di progetti costruiti intorno o alle
risorse umane formate, o all’utilizzo dei singoli artisti e tecnici
presso teatri, istituzioni e imprese di spettacolo territoriali ed
extra territoriali. Fare formazione nel settore del Teatro musica-
le significa sviluppare ed integrare attorno ad un disegno pro-
gettuale unitario le potenzialità formative dei giovani artisti,
siano essi professori d’orchestra, cantanti lirici, artisti del coro,
maestri collaboratori, scenografi realizzatori, sarte/costumiste
teatrali, macchinisti teatrali, elettricisti teatrali attraverso
l’utilizzazione di metodologie diversificate per ruoli e compiti
differenti, onde garantire agli Enti di produzione dello spettaco-
lo dal vivo reali possibilità di ricambio generazionale. Il proget-
to vuole rappresentare un”laboratorio tecnico-artistico” in gra-
do di sostenere la crescita professionale nell’ambito delle pro-
fessioni tecnico-artistiche: oggi il quantum di formazione di cui
le giovani generazioni di artisti hanno bisogno è sempre più ele-
vato, la conoscenza e l’abilità tecnica sono importanti ma da sé
insufficienti a creare opportunità occupazionali, è indispensa-
bile la contestualizzazione del set di competenze, la loro decli-
nazione “concreta”, maturata entro l’ambito lavorativo.
L’artista del futuro sia esso professore d’orchestra, cantante li-
rico, artista del coro, maestro collaboratore, scenografo realiz-
zatore, tecnico luci, sarta/costumista teatrale, macchinista o
elettricista teatrale è colui che acquisisce conoscenze in funzio-
ne della loro trasformazione in acquisizioni (saperi e abilità)
che conducano ad una struttura mentale che consente poi di tra-
sformare le conoscenze in competenze e abilità da trasferire
nella professione, al fine di facilitare l’ingresso nel mondo del
lavoro tecnico-artistico. Dal punto di vista artistico-formativo
(asse formazione-produzione) il progetto vuole rappresentare
una risposta all’assenza di percorsi formativi integrati nel ciclo
di studi artistico-musicali superiori, favorendo una sostanziale
integrazione e alternanza tra formazione ed “esperienze di lavo-
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ro”, attraverso percorsi formativi che prevedano veri e propri
stage in situazioni di lavoro reale (golfo mistico, palcoscenico,
dietro le quinte). La funzione docente all’interno del progetto
dovrà essere garantita da professionisti qualificati e di elevata
esperienza artistica proprio per favorire una trasmissione di sa-
peri funzionale allo sviluppo delle carriere dei giovani tecnici
ed artisti.

Obiettivi

In base a quanto esposto, gli obiettivi generali che si inten-
dono perseguire sono i seguenti:
– incentivare il funzionamento e la qualificazione del mercato

del lavoro del settore dello spettacolo dal vivo e in ambito ar-
tistico;

– promuovere l’occupabilità in ambiti strategici per quanto at-
tiene i servizi culturali e lo spettacolo dal vivo, quali teatri
d’opera, teatri di tradizione, festival, rassegne, anche garan-
tendo le pari opportunità e favorendo l’inclusione sociale di
soggetti in condizioni di svantaggio;

– valorizzare il legame tra la formazione professionale di alto
livello nello spettacolo, in ambito artistico e la qualità della
produzione;

– sostenere le giovani generazioni che si affacciano nel mondo
dello spettacolo e dare loro opportunità di formazione e cre-
scita per un ricambio generazionale del settore;

– promuovere i linguaggi artistici in forme multidisciplinari:
teatro, musica, arti plastiche e visive;

– favorire l’incontro e il confronto tra giovani artisti prove-
nienti da diverse realtà del territorio nazionale ed europeo
impegnati sul rinnovamento dei linguaggi e sulla trasforma-
zione dei processi di produzione artistica;

– favorire l’innovazione dei linguaggi nelle discipline dello
spettacolo attraverso l’incontro tra esperienze culturali di-
verse;

– promuovere la mobilità attraverso gli scambi di persone,
esperienze e buone prassi;

– promuovere la cooperazione multiculturale a livello interre-
gionale e trasnazionale, con giovani artisti come destinatari
prioritari;

– favorire le giovani formazioni musicali che si affacciano al
mondo dello spettacolo con finalità professionali;

– incentivare l’attività di produzione di alto livello qualitativo
delle diverse realtà che operano con finalità professionali nel
settore del teatro musicale.

Azioni previste

A titolo esemplificativo le azioni che potranno essere atti-
vate per il raggiungimento degli obiettivi sopra indicati sono le
seguenti:
– interventi promozionali (educational tours, materiali pro-

mo-informativi, advising);
– percorsi di formazione professionalizzante nelle arti e nei

mestieri dello spettacolo dal vivo (professori d’orchestra,
cantanti lirici, maestri collaboratori, macchinisti teatrali, at-
trezzisti teatrali, sarta/costumista teatrale, truccatore/parruc-
chiere teatrale, scenografi realizzatori, elettricisti teatrali,
tecnico delle luci);

– azioni di mobilità interregionale delle persone che lavorano
nel settore dello spettacolo (allievi, formatori, progettisti, ar-
tisti, professionisti, esperti del settore) finalizzate anche allo
scambio e al confronto sui metodi e i contenuti della forma-
zione per operatori del teatro musicale e sulle forme di pro-
duzione artistica;

– azioni di accompagnamento per il sostegno
dell’occupazione e di forme di impiego/autoimpiego dei de-
stinatari delle attività formative del progetto;

– individuazione di buone prassi tra i percorsi integrati di for-
mazione e produzione realizzati da divulgare sul territorio
delle regioni compartecipanti;

– costruzione di circuiti interregionali e transnazionali, coor-
dinati tra loro anche attraverso forme di collaborazione fra le
realtà formative che operano nelle regioni compartecipanti;

– organizzazione di seminari di confronto e scambio di buone
prassi tra i soggetti dello spettacolo delle regioni comparte-
cipanti;

– mappatura dei profili professionali dello spettacolo dal vivo,
con la definizione delle funzioni, delle conoscenze e delle
competenze, dei ruoli all’interno delle strutture di spettacolo
e delle relazioni con le altre figure professionali;

– laboratori di approfondimento;
– partecipazione a manifestazioni artistiche di rilevanza inter-

nazionale.

Prodotti e risultati attesi

Le azioni operative prima descritte sono propedeutiche al
raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici, diretti e indi-
retti, e all’elaborazione eventuale dei seguenti prodotti:
– favorire l’incontro della domanda e dell’offerta di lavoro e la

qualificazione e l’aggiornamento delle competenze degli
operatori dello spettacolo;

– aumento dei rapporti di collaborazione tra enti formativi-ar-
tistici di rilevanza regionale, nazionale e interregionale e al-
tri soggetti dello spettacolo operanti sui territori delle regioni
compartecipanti;

– valorizzazione delle strutture teatrali delle regioni comparte-
cipanti;

– promozione di un più ampio e diffuso accesso ai consumi di
spettacolo, con il fine di valorizzare i sistemi locali più peri-
ferici e lontani dai poli del consumo culturale;

– valorizzazione culturale e turistica dei territori delle regioni
compartecipanti ed, in particolare, di quei luoghi caratteriz-
zati da una forte tradizione artistica e musicale e celebrati dei
grandi personaggi del mondo del Teatro musicale;

– realizzazione di una guida/pubblicazione dei mestieri e delle
arti dello spettacolo del Teatro musicale;

– realizzazione di pagine web dedicate al progetto.

Valore aggiunto dell’interregionalità/transnazionalità.

L’interregionalità/transnazionalità nella realizzazione del
progetto rappresenta un significativo valore aggiunto, in quanto
consente:
– la promozione di sinergie tra soggetti/realtà formativo-arti-

stiche riconosciute in campo nazionale e transnazionale per
l’esperienza maturata nel teatro musicale;

– lo sviluppo di azioni comuni per l’implementazione di servi-
zi efficaci;

– di connettere ed aggregare attorno ad un “laboratorio artisti-
co”persone di diverse culture, studi musicali, studi tecnici,
con l’obiettivo di renderli attori di un processo di produzione
artistica;

– di agevolare lo scambio di buone pratiche e la condivisione
delle informazioni;

– la sperimentazione di progetti innovativi per contenuti e/o
soggetti coinvolti e/o metodologie e/o reti di partenariato, i
cui risultati possano essere considerati esemplari e quindi
diffusi e trasferiti proficuamente nei diversi territori.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1064

Proroga scadenza avviso pubblico di chiamata di
operazioni per l’attuazione di un “Piano straordinario

della formazione per la sicurezza” allegato b) delibera
di Giunta regionale n. 744/2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:



– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e ss.mm;

– la propria deliberazione n. 744 del 3/6/2009 Approvazione
del “Piano straordinario della formazione per la sicurezza”
di cui all’Accordo ai sensi dell’art. 11, comma 7, del DLgs 9
aprile 2008, n. 81 del 20/11/2008 e dell’avviso pubblico di
chiamata di operazioni per la sua attuazione;

premesso che all’Allegato B) parte integrante della propria
deliberazione 744/09 sopra citata alla lettera I) sono indicate le
“Modalità e i termini per la presentazione delle operazioni”, ed
in particolare è stabilito che le operazioni dovranno pervenire al
Servizio competente improrogabilmente entro e non oltre le ore
12 dell’8/9/2009, pena la non ammissibilità;

preso atto che le parti sociali nella seduta della Commissio-
ne regionale tripartita del 17/7/2009 hanno chiesto la possibilità
di proroga del termine sopra indicato e che tale richiesta è moti-
vata da:
– strategicità di un “Piano” al quale le parti hanno assegnato

obiettivi alti e condivisi;
– innovatività della proposta che intende programmare azioni

e prevedere standard formativi che dovranno costituire la
base per i successivi interventi di formazione che la Regione
attuerà in materia di sicurezza sperimentare;

– specificità e peculiarità dell’utenza che si intende coinvolge-
re costituita da coloro che non rientrano tra i destinatari di al-
tri interventi formativi finanziati a vario titolo dalla Regione
o dalle Province e che sono ritenuti più vulnerabili e mag-
giormente esposti a rischi;

– valorizzazione delle relazioni sindacali e bilaterali nella pro-
gettazione, attuazione e valutazione degli interventi;

dato atto che le stesse hanno proposto la proroga del termi-
ne al 29 ottobre 2009, ore 12;

ritenuto, per le motivazioni sopra espresse, di prevedere la
proroga del termine di cui trattasi al 29 ottobre 2009, ore 12;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, “Prima fase di riordino delle

strutture organizzative della Giunta Regionale. indirizzi in
merito alle modalità di integrazione interdirezionale e di ge-
stione delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006 “Approvazione degli atti di confe-
rimento degli incarichi di livello dirigenziale (decorrenza
1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 2416 del 29/12/2008 recante “Indirizzi in ordine alle rela-
zioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07.” e ss.mm.;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente per materia;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di prorogare, per le motivazioni in narrativa riportate e
qui integralmente richiamate, il termine per la presentazione
delle operazioni previste alla lettera I) dell’Allegato B) parte in-
tegrante della propria deliberazione 744/09, in narrativa citata,
al 29 ottobre 2009, ore 12;

2) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto
nel presente atto alla propria deliberazione 744/09 sopra citata;

3) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1067

Modalità di valutazione dei servizi sperimentali rivolti
ai bambini in età 0-3 (L.R. 1/2000 s.m. e delibera
Assemblea legislativa n. 202/08)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 10 gennaio 2000, n. 1, e successive modifiche, recan-

te “Norme in materia di servizi educativi per la prima infan-
zia” in particolare all’art. 3, commi 7 e 8 che dispongono:
– comma 7 – «La Regione e gli Enti locali, anche valorizzan-
do esperienze di altri soggetti, promuovono sperimentazioni
di servizi per l’infanzia in particolari situazioni sociali e ter-
ritoriali, ovvero per far fronte a emergenti bisogni. Con l’atto
di autorizzazione al funzionamento è determinata la durata
massima della sperimentazione»;
– comma 8 – «Tra i servizi sperimentali di cui al comma 7, la
Regione e gli Enti locali promuovono quelli dell’educatrice
domiciliare, che svolge l’attività in uno spazio dedicato
all’interno del proprio domicilio o in altro contesto a ciò de-
dicato, e dell’educatrice familiare. L’educatore familiare si
realizza tramite accordo tra alcune famiglie con bambini di
età inferiore ai tre anni che decidano di mettere a disposizio-
ne uno dei loro domicili, ovvero uno spazio domestico ade-
guato, per l’affidamento dei figli in modo stabile continuati-
vo a educatori con specifiche caratteristiche professionali e
appositamente formati a questo scopo. Con direttiva ai sensi
dell’art. 1, comma 3 bis il Consiglio regionale stabilisce i re-
quisiti del servizio di educatrice domiciliare»;

– la deliberazione del Consiglio regionale 20 gennaio 2005, n.
646 “Direttiva sui requisiti strutturali ed organizzativi dei
servizi educativi per la prima infanzia e relative norme pro-

cedurali, in attuazione dell’art. 1, commi 3 e 3 bis della L.R.
1/00, come modificata dalla L.R. 8/04” che al punto 7 stabi-
lisce i requisiti del servizio di educatrice familiare (7.1) e di
educatrice domiciliare (o piccolo gruppo educativo domici-
liare) – (7.2);

dato atto che, anteriormente alla modifica della L.R. n. 1
del 10 gennaio 2000, avvenuta con L.R. n. 8 del 14 aprile 2004,
il nucleo di valutazione è stato istituito e regolamentato con la
deliberazione del Consiglio regionale n. 1417 del 29/2/2000;

richiamate le determinazioni del Direttore generale n. 9102
del 26/9/2000, n. 11493 del 6/11/2001, n. 12142 del 14/11/2002
e n. 2479 del 10/3/2008, con le quali si è proceduto alla costitu-
zione ed alla individuazione dei nominativi nonché al funziona-
mento del nucleo di valutazione dei progetti inerenti ai servizi
sperimentali;

vista infine la deliberazione del 3 dicembre 2008, n. 202
dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna, re-
cante “Indirizzi di programmazione degli interventi per lo svi-
luppo, il consolidamento e la qualificazione dei servizi educati-
vi rivolti ai bambini in età 0-3 anni. Triennio 2009-2011. L.R.
10 gennaio 2000, n. 1” che stabilisce:
a) che l’accertamento delle condizioni della sperimentalità di

alcune tipologie di servizi, sia per il fatto di essere espressa-
mente richiamate dalla legge regionale, sia per
l’applicazione diffusa nel territorio, sin dall’entrata in vigo-
re della L.R. 1/00 e successive modifiche, può essere effet-
tuato a livello provinciale. Il riferimento è all’educatrice fa-
miliare e all’educatrice domiciliare o piccolo gruppo educa-
tivo domiciliare: modelli ormai sedimentati e uniformi;

b) che l’accertamento delle condizioni della sperimentalità per
le tipologie di servizi sperimentali le cui caratteristiche non
sono stabilite dalla L.R. 1/00 e successive modificazioni, o
che presentano particolare complessità, avvenga a livello
regionale;
considerato che, conseguentemente a quanto stabilito con



la citata deliberazione 202/08, è necessario ridefinire le moda-
lità per la valutazione dei progetti inerenti ai servizi sperimen-
tali, attraverso una differenziazione delle funzioni dell’Ammi-
nistrazione regionale e delle Amministrazioni provinciali. A tal
fine:
A) ogni Provincia individua un referente competente

nell’ambito dei servizi 0-3 con il compito di esaminare le
caratteristiche sperimentali stabilite nella L.R. 1/00 e suc-
cessive modificazioni, relativamente a progetti di educatri-
ce familiare, educatrice domiciliare o piccolo gruppo edu-
cativo domiciliare e nel recepimento dell’attestazione
dell’esistenza dei requisiti imprescindibili nei progetti spe-
rimentali di cui al punto 7 della delibera di Giunta 646/05,
ferma restando per l’educatrice domiciliare (o piccolo grup-
po educativo domiciliare) la necessità del normale iter auto-
rizzatorio.
Le Province raccolgono tutte le domande di servizi speri-
mentali e ne valutano le caratteristiche; sottopongono al nu-
cleo di valutazione regionale i progetti le cui caratteristiche
non rientrano nella L.R. 1/00 e s.m. e quelli di particolare
complessità;

B) la Regione procede con l’esame dei progetti sperimentali in-
viati dalle Province, tramite il nucleo di valutazione costitu-
ito da:
– n. 3 rappresentanti della Regione Emilia-Romagna, indi-
viduati nel responsabile del Servizio Politiche familiari, in-
fanzia e adolescenza, che lo presiede e da due funzionari
dello stesso servizio individuati dal responsabile stesso;
– n. 1 rappresentante per ogni Provincia, individuato da cia-
scuna Provincia;

il nucleo di valutazione regionale viene nominato con successi-
vo atto del Direttore generale alla Sanità e alle Politiche sociali,
che ne determina le modalità di funzionamento;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 e n. 1150 del 31 luglio 2006 e

1663/06;
– n. 2416 del 29 dicembre 2008, concernente “Indirizzi in or-

dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alla Promozione delle Politiche

sociali e di quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza. Poli-
tiche per l’immigrazione. Sviluppo del volontariato, dell’asso-
ciazionismo e del terzo settore – Anna Maria Dapporto;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di istituire il nucleo di valutazione regionale, composto
da:
– n. 3 rappresentanti della Regione Emilia-Romagna, indivi-

duati nel responsabile del Servizio Politiche familiari, infan-
zia e adolescenza, che lo presiede e da due funzionari dello
stesso Servizio, individuati dal Responsabile di Servizio;

– n. 1 rappresentante per ogni Provincia, individuato da cia-
scuna Provincia;
Il nucleo di valutazione regionale viene nominato con suc-
cessivo atto del Direttore generale alla Sanità e alle Politiche
sociali che ne determina le modalità di funzionamento;
2) di stabilire che il nucleo di valutazione regionale delibe-

ra a seguito di richiesta inoltrata dalle Province per l’esame dei
progetti sperimentali non coincidenti con l’educatrice familia-
re, l’educatrice domiciliare (o piccolo gruppo educativo domi-
ciliare) e comunque per l’ esame dei progetti le cui caratteristi-
che presentano, a giudizio della Provincia inviante, una partico-
lare complessità;

3) di stabilire inoltre che il nucleo di valutazione regionale
delibera a maggioranza, in caso di parità prevale il voto del pre-
sidente, e che la riunione dovrà essere considerata valida con la
presenza di almeno quattro Province oltre ai rappresentanti del-
la Regione Emilia-Romagna;

4) di dare mandato alle Amministrazioni provinciali di
individuare un referente competente nell’ambito dei servizi
educativi per la prima infanzia, con il compito di esaminare
le caratteristiche sperimentali stabilite nella L.R. 1/00 e suc-
cessive modificazioni, relativamente a progetti di educatrice
familiare, educatrice domiciliare o piccolo gruppo educativo
domiciliare e nel recepimento dell’attestazione dell’esisten-
za dei requisiti imprescindibili nei progetti sperimentali di
cui al punto 7 della delibera di Giunta 646/05, ferma restando
per l’educatrice domiciliare la necessità del normale iter au-
torizzatorio.
Le Province raccolgono tutte le domande di servizi sperimenta-
li e ne valutano le caratteristiche; sottopongono al nucleo di va-
lutazione regionale i progetti le cui caratteristiche non rientrano
nella L.R. 1/00 e s.m. e quelli di particolare complessità;

5) di dare mandato al responsabile del servizio competente
di concordare con le Province le modalità e i tempi di invio
dell’esito delle istruttorie provinciali e delle richieste di valuta-
zione da parte del nucleo di valutazione regionale;

6) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1092

L. 206/97 e L.R. 15/99 – Contributi alle aziende agrico-
le per estirpo di piante di drupacee colpite da Sharka.
Intervento 2009. Approvazione criteri e modulistica e
contestuale apertura del bando

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il DM 29 novembre 1996 recante “Lotta obbligatoria contro

il virus della vaiolatura delle drupacee (Sharka)”;
– la Legge 1 luglio 1997, n. 206 “Norme in favore delle produ-

zioni agricole danneggiate da organismi nocivi”, che ha in-
trodotto un intervento contributivo in favore delle aziende
tenute all’estirpazione di piante infette, tra l’altro, da Sharka
e situate in zone soggette alla lotta obbligatoria ai sensi del
decreto ministeriale sopra citato;

– la L.R. 27 luglio 1999, n. 15 “Interventi urgenti per la pre-
venzione dei danni alla frutticoltura prodotti da Sharka” che
autorizza la Regione ad intervenire con proprie risorse nei

confronti esclusivamente delle aziende tenute
all’abbattimento di piante di drupacee infette da Sharka uti-
lizzando, come previsto al comma 2 dell’art. 1, i criteri stabi-
liti per l’attuazione della Legge 206/97;

– la Legge 17 agosto 1999, n. 307 “Disposizioni in materia di
interventi del Fondo di solidarietà nazionale in favore delle
aziende agricole danneggiate da fitopatologie di eccezionale
gravità” che ha disposto il rifinanziamento della sopra citata
Legge 206/97;

– la Legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge finanziaria 2001), in particolare l’art. 129,
comma 1, che prevedeva per gli anni 2001 e 2002 stanzia-
menti, tra gli altri, per interventi strutturali e di prevenzione
negli impianti frutticoli colpiti da Sharka;

– il decreto del Ministero delle Politiche agricole e forestali n.
100.522 del 9 aprile 2001 concernente le modalità di attua-
zione degli interventi strutturali e di prevenzione di cui alla
Legge 388/00 per l’eradicazione delle infezioni, tra le altre,
di Sharka nei frutteti;

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3 “Norme in materia di tutela fi-
tosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria regionale.
Abrogazione delle leggi regionali 19 gennaio 1998, n. 3 e 21



agosto 2001, n. 31”, ed in particolare l’art. 8, comma 1, lette-
ra l), che prevede, fra le funzioni della struttura fitosanitaria
regionale, la prescrizione di tutte le misure ritenute necessa-
rie ai fini della protezione fitosanitaria, in applicazione delle
normative comunitarie e nazionali in materia;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214 “Attuazione della Direttiva
2002/89/CE concernente le misure di protezione contro
l’introduzione e la diffusione nella comunità di organismi
nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”, e successive modi-
ficazioni e integrazioni;

dato atto:
– che al fine di dare attuazione alla citata Legge 206/97, con

deliberazione n. 1782 del 12 ottobre 1998, ratificata dal Con-
siglio regionale con atto n. 1021 del 23 novembre 1998, si è
provveduto a definire specifici criteri;

– che le risorse assegnate alla Regione in base alle citate Leggi
206/97 e 307/99 sono state integralmente utilizzate nel ri-
spetto dei predetti criteri;

richiamata la deliberazione n. 1775 del 30 settembre 2002,
ratificata dal Consiglio regionale con atto n. 413 del 29 ottobre
2002, con la quale – al fine di consentire la corretta attivazione
della linea di finanziamento rappresentata dalla Legge 388/00 e
la prosecuzione degli interventi finanziari previsti dalla L.R.
15/99 – si è provveduto ad apportare le necessarie modifiche ai
criteri già stabiliti con la citata deliberazione 1782/98;

considerato:
– che la Commissione Europea – per assicurare completa coe-

renza tra i contributi concessi nell’ambito della politica agri-
cola comune e della politica di sviluppo rurale rispetto agli
aiuti previsti dai singoli Stati membri nei propri provvedi-
menti a favore del settore primario per il periodo di program-
mazione 2007/2013 – ha adottato il documento “Orienta-
menti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo e
forestale” (G.U.U.E. 2006/C 319/01);

– che nel predetto documento la Commissione ha definito i cri-
teri generali per l’istituzione di nuovi regimi di aiuto e per
l’adeguamento dei regimi esistenti, in stretta connessione
con le misure di sostegno allo sviluppo rurale di cui al Reg.
(CE) n. 1698/2005 e con le disposizioni previste dal Reg.
(CE) n. 1857/2006 relativamente agli aiuti di Stato a favore
delle piccole e medie imprese attive nella produzione di pro-
dotti agricoli;

– che la Regione Emilia-Romagna, con deliberazione di Giun-
ta n. 1903 del 3 dicembre 2007, ha disposto di adeguare ai
predetti Orientamenti la propria attività amministrativa rela-
tivamente ai regimi di aiuto previsti dalla normativa regiona-
le vigente, fra i quali gli aiuti destinati alla lotta contro le fi-
topatie;

dato atto che gli “Orientamenti comunitari” relativamente
alle fitopatie stabiliscono, tra l’altro:
– che i regimi di aiuto possono essere introdotti nell’ambito di

un programma pubblico a livello comunitario, nazionale o
regionale per la prevenzione, il controllo o l’eradicazione
delle fitopatie in questione;

– che gli aiuti stessi devono essere versati entro quattro anni
dal verificarsi delle spese o delle perdite;

considerato che la Regione Emilia-Romagna, al fine di
consentire la prosecuzione degli interventi contributivi intro-
dotti dalla Legge 206/97 nel rispetto degli Orientamenti comu-
nitari – per l’attuazione dell’intervento contributivo relativo
alle estirpazioni attestate con verbali datati nel periodo compre-
so tra il 23 ottobre 2007 e il 2 ottobre 2008 – con deliberazione
di Giunta n. 1151 del 21 luglio 2008 ha adeguato i criteri stabili-
ti nella deliberazione 1782/98 come modificati con successiva
deliberazione 1775/02;

rilevato:
– che in applicazione della Legge 388/00 sono state disposte a

tutt’oggi nei confronti della Regione Emilia-Romagna asse-
gnazioni per complessivi Euro 1.016.885,39;

– che le predette risorse sono state quasi interamente utilizzate
per il finanziamento delle graduatorie degli aventi titolo con

riferimento alle estirpazioni accertate con verbali degli
Ispettori fitosanitari datati entro il 2 ottobre 2008;
preso atto che le attuali linee di finanziamento per interven-

ti in favore delle aziende frutticole colpite da Sharka sono rap-
presentate dalla L.R. 15/99 e dalla Legge 388/00, attive nel bi-
lancio regionale per l’esercizio in corso – sulla base di quanto
stabilito nella L.R. 19 dicembre 2008, n. 23, di approvazione
del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e
pluriennale 2009-2011 e dalla L.R. 10 del 23 luglio 2009 di ap-
provazione dell’assestamento al Bilancio per l’esercizio 2009 –
sui seguenti capitoli di spesa e per gli importi a fianco di ciascu-
no indicati:
– Capitolo 12027 “Contributi a favore di aziende tenute

all’abbattimento di piante di drupacee infette da Sharka
(L.R. 27 luglio 1999, n. 15)”, compreso nell’Unità previsio-
nale di base 1.3.1.2.5300 “Prevenzione danni alla frutticoltu-
ra” per un importo pari ad Euro 250.000,00;

– Capitolo 12025 “Contributi alle aziende per l’estirpazione
ed il reimpianto di drupacee e rosacee colpite rispettivamen-
te dalle infezioni di Sharka e di Erwinia amylovora (Legge 1
luglio 1997, n. 206) – Mezzi statali”, compreso nell’Unità
previsionale di base 1.3.1.3.6100 “Sussidi alle aziende per la
distruzione ed il reimpianto di piante inidonee – Risorse sta-
tali” per un importo pari ad Euro 211.887,01 – di cui Euro
11.887,quale residuo delle sopra citate assegnazioni statali
ed Euro 200.000,00 quale ulteriore stanziamento con coper-
tura assicurata da risorse di provenienza statale;
atteso che i due predetti capitoli si differenziano esclusiva-

mente quanto alla fonte di finanziamento e non sussiste fra i
medesimi alcuna relazione di cofinanziamento né di proporzio-
nalità;

ritenuto, pertanto, di dar corso all’intervento contributivo
sopra descritto con riferimento alle estirpazioni attestate dagli
Ispettori fitosanitari con verbali datati successivamente al 2 ot-
tobre 2008, disponendo l’apertura dei termini per la presenta-
zione delle domande di contributo;

considerata la necessità di prevedere che l’inserimento in
graduatoria delle istanze risultate ammissibili sia determinato
dando priorità alle aziende situate in zone fitosanitarie tutelate,
istituite ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera g) della L.R. 3/04;

ritenuto, pertanto, opportuno approvare nella formulazione
allegata al presente atto, del quale è parte integrante e sostanzia-
le, i criteri per l’attuazione dell’intervento contributivo di che
trattasi – con riferimento alle estirpazioni attestate nel periodo
compreso tra il 3 ottobre 2008 e l’1 ottobre 2009 – disponendo
altresì, in funzione dell’economicità del procedimento, anche
l’apertura dei termini per la presentazione delle domande e
l’approvazione della relativa modulistica;

dato atto che il Responsabile del Servizio Fitosanitario
provvederà con propri atti formali e nel rispetto dei predetti cri-
teri, all’approvazione della graduatoria delle istanze presentate
e ritenute ammissibili, alla concessione – nei limiti delle dispo-
nibilità recate dal Bilancio regionale per l’esercizio 2009 – dei
contributi spettanti ed all’assunzione del conseguente impegno
di spesa;

ritenuto infine di stabilire che gli aiuti di cui alla presente
deliberazione non possono essere cumulati – per le medesime
superfici – con altre forme di aiuto finalizzate alla realizzazione
di nuovi impianti previste dalla normativa comunitaria vigente
in materia di organizzazione comune dei mercati;

vista la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, recante “Ordina-
mento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione
delle LL.RR. 6 luglio 1977, n. 31, e 27 marzo 1972, n. 4”;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
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nali fra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07” e successive
modifiche;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa
che costituiscono parte integrante del presente dispositivo;

2) di dare atto che il regime di aiuto in favore delle aziende
frutticole per l’eradicazione delle infezioni di Sharka prevede
interventi strutturali e di prevenzione da attuare secondo i prin-
cipi fissati dalla Legge 206/97, fra i quali sussiste l’obbligo di
reimpiantare specie frutticole in sostituzione delle drupacee
estirpate, fatte salve le limitazioni imposte alle aziende da nor-
me o provvedimenti specifici che vietino in ogni caso il reim-
pianto;

3) di attivare l’intervento contributivo di cui al punto 2) con
riferimento alle estirpazioni attestate dagli Ispettori fitosanitari
con verbali di accertamento datati nel periodo compreso tra il 3
ottobre 2008 e l’1 ottobre 2009 secondo i criteri stabiliti
nell’Allegato 1 che si approva con il presente atto quale sua par-
te integrante e sostanziale;

4) di stabilire che al finanziamento della graduatoria delle
domande pervenute siano destinate le seguenti risorse stanziate
sul Bilancio regionale per l’esercizio 2009 quale risulta dalla
L.R. n. 10 del 23 luglio 2009 di assestamento e al Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009:
– Euro 250.000,00 stanziati sul Capitolo 12027;
– Euro 211.887,01 stanziati sul Capitolo 12025;

5) di prevedere che al finanziamento della graduatoria delle
domande pervenute e ritenute ammissibili ai fini dell’accesso ai
contributi qui considerati possano essere destinate anche le ri-
sorse derivanti da eventuali economie realizzate su precedenti
programmi di intervento ex Legge 206/97;

6) di stabilire che le domande di contributo riferite alle
estirpazioni indicate al punto 3) devono essere presentate entro

e non oltre l’8 ottobre 2009, secondo le modalità indicate
nell’allegato al presente atto e utilizzando la modulistica che si
approva, in funzione dell’economicità del procedimento, quale
appendice ai criteri di cui al precedente punto 2);

7) di stabilire che per l’ammissione ai contributi le aziende
agricole devono reimpiantare, con le modalità stabilite al punto
3 “Obbligo di reimpianto” dei criteri qui approvati, entro il 31
marzo 2011;

8) di stabilire che il Responsabile del Servizio Fitosanitario
provvederà con propri atti:
a) ad approvare la graduatoria delle istanze presentate e ritenu-

te ammissibili, a concedere ai soggetti utilmente collocati
nella graduatoria medesima, nei limiti delle disponibilità fi-
nanziarie indicate al precedente punto 4), i corrispondenti
contributi e ad assumere il conseguente impegno di spesa;

b) a liquidare i contributi concessi come segue:
per le aziende tenute al reimpianto:
– un acconto pari all’80% del contributo concesso ad esecu-
tività dell’atto di approvazione della graduatoria;
– il saldo ad avvenuto accertamento da parte del Servizio Fi-
tosanitario della realizzazione dei reimpianti previsti;
per le aziende per le quali il reimpianto sia comunque vieta-
to:
– in unica soluzione ad esecutività dell’atto di approvazione
della graduatoria;

9) di stabilire che gli aiuti di cui al presente atto non posso-
no essere cumulati con altre forme di aiuto finalizzate alla rea-
lizzazione di nuovi impianti previste dalla normativa comunita-
ria vigente in materia di organizzazione comune dei mercati;

10) di stabilire che il procedimento amministrativo relativo
alle domande presentate sui bandi afferenti gli estirpi verbaliz-
zati entro la data del 22 ottobre 2007 resti disciplinato dai criteri
approvati con deliberazione 1782/98 come modificata dalla
successiva deliberazione 1775/02 e quello relativo alle doman-
de presentate sul bando afferente gli estirpi verbalizzati dal 23
ottobre 2007 al 2 ottobre 2008, resti disciplinato dai criteri ap-
provati con deliberazione 1151/08;

11) di pubblicare la presente deliberazione, completa dei
relativi allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1093

Approvazione Accordo attuativo del Piano di azione
ambientale un futuro sostenibile con l’Amministra-
zione provinciale di Modena

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono inte-
gralmente richiamate:

1) di approvare l’Accordo quadro attuativo del “Piano”,
nella formulazione di cui all’Allegato 1;

2) di dare atto che alla sottoscrizione dell’Accordo di cui al
punto sub 1) provvederà, per la Regione Emilia-Romagna,
l’Assessore all’Ambiente e Sviluppo sostenibile, o suo delega-
to;

3) di precisare che gli interventi e le opere che sono ammes-
si a finanziamento con la presente deliberazione sono attuativi
delle azioni che il Piano di azione ambientale intende persegui-
re e realizzare e che pertanto i finanziamenti non possono esse-
re distolti da dette finalità e che le opere ed interventi realizzati
devono essere posti in esercizio dovendo perseguire finalità
ambientali; in caso di violazione di quanto sopra detto trova ap-
plicazione l’art. 316 bis del Codice penale;

5) di dare atto che si provvederà con successivi atti del Diri-
gente Responsabile all’impegno delle risorse e alle fasi succes-
sive di erogazione secondo quanto previsto dalla propria deli-
berazione n. 779 del 3 giugno 2009;

6) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto
nel presente atto alle disposizioni tecnico-procedurali ed ammi-
nistrativo-gestionali indicate nelle proprie deliberazioni 238/09
e 779/09;

7) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1094

Approvazione Accordo attuativo del Piano di azione
ambientale per un futuro sostenibile con l’Ammini-
strazione provinciale di Ravenna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

per le ragioni espresse in premessa che qui si intendono inte-
gralmente richiamate:

1) di approvare l’Accordo quadro attuativo del “Piano” nel-
la formulazione di cui all’Allegato 1;

2) di dare atto che alla sottoscrizione dell’Accordo di cui al
punto 1) provvederà, per la Regione Emilia-Romagna,
l’Assessore all’Ambiente e Sviluppo sostenibile, o suo delega-
to;

3) di precisare che gli interventi e le opere che sono ammes-
si a finanziamento con la presente deliberazione sono attuativi
delle azioni che il Piano di azione ambientale intende persegui-
re e realizzare e che pertanto i finanziamenti non possono esse-
re distolti da dette finalità e che le opere ed interventi realizzati
devono essere posti in esercizio dovendo perseguire finalità
ambientali; in caso di violazione di quanto sopra detto trova ap-
plicazione l’art. 316 bis del Codice penale;

4) di dare atto che si provvederà con successivi atti del Diri-
gente Responsabile all’impegno delle risorse e alle fasi succes-
sive di erogazione secondo quanto previsto dalla propria deli-
berazione n. 779 del 3 giugno 2009;

5) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto
nel presente atto alle disposizioni tecnico-procedurali ed ammi-
nistrativo-gestionali indicate nelle proprie deliberazioni 238/09
e 779/09;

6) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1097

Concessione di contributi ai centri di educazione am-
bientale della rete regionale per progetti e azioni nel
campo della educazione alla sostenibilità (L.R. 15/96,
programma INFEA 2008/10, decennio UNESCO
2005/14). Approvazione bando 2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:
– l’Assemblea legislativa regionale, con deliberazione 3 di-

cembre 2008, n. 204, ha approvato il “Piano di azione am-
bientale per un futuro sostenibile della Regione Emilia-Ro-
magna 2008-2010” (proposta della Giunta regionale in data
28 luglio 2008, n. 1328), ai sensi della L.R. 3/99, art. 99;

– tale Piano di azione aggiorna il quadro degli obiettivi strate-
gici da perseguire per il consolidamento delle politiche fina-
lizzate allo sviluppo sostenibile della regione, e il quadro
delle aree di azione prioritaria, degli obiettivi specifici e del-
le azioni da intraprendere, degli strumenti e dei soggetti at-
tuatori, definiti dai precedenti Piani di azione ambientale,
prevedendo, tra le linee di azione coordinate a livello regio-
nale, attività di educazione allo sviluppo sostenibile e di svi-
luppo della conoscenza, l’educazione e la divulgazione natu-
ralistica, in raccordo con la programmazione della L.R.
15/96 e L.R. 6/05 e s.m.;

– a livello internazionale l’importanza del rilancio di specifi-
che strategie educative integrate con le politiche di sostenibi-

lità ha portato alla proclamazione del Decennio dell’educa-
zione per lo sviluppo sostenibile 2005-2014 da parte
dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite, che ha indivi-
duato nell’UNESCO l’organismo responsabile della promo-
zione del decennio;

– in attuazione delle strategie sopra richiamate è stato costitui-
to il Comitato nazionale italiano per il decennio
dell’educazione allo sviluppo sostenibile (DESS UNESCO
Italia), che sviluppa un programma annuale di attività, anche
in collaborazione con le Regioni e i Sistemi regionali INFEA
riconosciuti come interlocutore per l’attuazione del decen-
nio sui rispettivi territori;

– in data 23 aprile 2009 Regione Emilia-Romagna e UNESCO
Italia hanno sottoscritto un Protocollo d’intesa con il quale si
riconosce il Programma INFEA 2008-2010 quale Piano di
Azione della Regione per il DESS UNESCO, e il competen-
te Servizio regionale quale centro di riferimento per
l’attuazione delle azioni e per il coordinamento tra program-
mi regionali e programmi CNI UNESCO;

– in data 1 agosto 2007, in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, sono stati sottoscritti, ai sensi dell’art. 4
del DLgs 28 agosto 1997, n. 281:
– un accordo sul documento denominato “Nuovo quadro
programmatico Stato-Regioni e Province autonome di Tren-
to e Bolzano per l’educazione all’ambiente e alla sostenibili-
tà” e
– un accordo tra il Ministero dell’ambiente e della Tutela del
territorio e del mare, il Ministro della Pubblica Istruzione, il
Ministro dell’Università e della Ricerca e i Presidenti delle
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano



per l’attuazione del suddetto “Nuovo quadro programmati-
co”;

– l’Assemblea legislativa regionale ha approvato, con delibe-
razione 21 ottobre 2008, n. 190, il Programma regionale di
informazione ed educazione ambientale (INFEA)
2008/2010, ai sensi della L.R. 15/96 e in attuazione del
“Nuovo Quadro programmatico Stato-Regioni e Province
autonome per l’educazione all’ambiente e alla sostenibilità”
e del “Decennio per l’educazione allo sviluppo sostenibile”
(DESS UNESCO Italia). (Proposta della Giunta regionale in
data 28 luglio 2008, n. 1217);

– il sopracitato Programma INFEA 2008/2010 si pone come
obiettivo strategico il passaggio dalla educazione ambientale
(EA) alla educazione alla sostenibilità (ES) sollecitato dalle
Carte internazionali delle Nazioni Unite e recepito negli atti
di indirizzo programmatico nazionale e risulta articolato in
dieci “Aree di azione/obiettivi operativi” tra cui, in partico-
lare, l’Area di intervento n. 5 “Potenziamento attività Centri
di educazione ambientale” la quale prevede, tra l’altro:
– che nelle more del previsto aggiornamento della L.R.
15/96, il potenziamento delle attività dei CEA e il loro con-
solidamento venga promosso attraverso la indizione di appo-
siti bandi annuali finalizzati alla realizzazione di progetti e
iniziative correlate ai tematismi e alle problematiche am-
bientali contenute nel Piano regionale di azione ambientale
2008/2010 sopracitato, nonché agli obiettivi generali e spe-
cifici dello stesso Programma triennale INFEA 2008/2010;
– che ai CEA venga chiesto di programmare le proprie azioni
educative in modo coerente con le linee di indirizzo regiona-
le, attivando la più ampia partecipazione dei soggetti presen-
ti a livello del territorio di riferimento, nonché tutte le possi-
bili sinergie con altri CEA e con agenzie scientifiche e di col-
laborare strettamente con gli Enti locali per portare a compi-
mento progetti di educazione ambientale e alla sostenibilità
che concretamente si possano inserire nel contesto territoria-
le cui i CEA fanno riferimento;

ritenuto opportuno:
– dare attuazione al Programma INFEA 2008/2010, e alle pre-

visioni in materia di promozione dell’educazione
all’ambiente e allo sviluppo sostenibile contenute nel citato
“Piano regionale di azione ambientale 2008/2010”, promuo-
vendo un bando 2009 rivolto agli Enti titolari dei Centri di
educazione ambientale accreditati dalla Regione Emilia-Ro-
magna con determinazioni del Direttore generale Ambiente
e Difesa del suolo e della costa n. 13212 del 3/12/2002, n.
12454 del 3/10/2003 e n. 12703 del 17/9/2004, secondo le di-
sposizioni di cui alla DGR 1471/02;

– richiedere, selezionare e cofinanziare (in continuità con la
sperimentazione di progetti in rete tra più strutture avviata
negli ultimi anni), le migliori proposte volte a realizzare, se-
condo le modalità specificate nell’Allegato 1) parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione:
Linea A): attività di “Progettazione e realizzazione di labora-
tori INFEA finalizzati a dare attuazione agli obiettivi indica-
ti nel Programma regionale INFEA 2008/2010”;
Linea B): attività di “Informazione ed educazione ambienta-
le finalizzate al consolidamento, potenziamento e integra-
zione di specifiche attività e servizi dei Centri di educazione
ambientale”;

considerato:
– che in attuazione delle indicazioni tese all’integrazione di

tutte le educazioni alla sostenibilità contenute sia nel citato
Piano di azione ambientale, sia nel Programma INFEA
2008/2010 (Area di azione 3), il Servizio Comunicazione;
Educazione alla sostenibilità e il Servizio Parchi e Risorse
forestali, hanno avviato già nel 2008 un percorso di coordi-
namento finalizzato alla integrazione delle rispettive proget-
tualità e risorse finanziarie per le azioni di sostegno alle atti-
vità di educazione ambientale nelle aree protette regionali
(molte delle quali hanno costituito un proprio specifico Cen-
tro di educazione ambientale, accreditato dalla rete regionale
INFEA), nella ipotesi futura di costruzione di un unico ban-
do;

– che in questa prima fase si è previsto che i due Servizi citati
operino attraverso la emanazione di bandi coordinati in
quanto al contenuto, ed in specifico:
– che i temi educativi di carattere naturalistico strettamente le-
gati alle attività di parchi e riserve naturali (così come i temi le-
gati alla definizione del ruolo delle aree protette nel sistema
INFEA), siano oggetto di uno specifico bando 2009-2010 pro-
mosso dal competente Servizio Parchi e Risorse forestali (DGR
n. 358 del 23/3/2009) e rivolto a partnership aventi per capofila
un parco o una riserva;
– che i percorsi educativi legati ai temi della sostenibilità
nel rapporto con tutti i soggetti del territorio siano oggetto
di bandi annuali promossi dal competente Servizio Comu-
nicazione; educazione alla sostenibilità e rivolti a partner-
ship aventi per capofila un Centro di Educazione ambienta-
le;

– che di conseguenza i CEA accreditati che hanno per ente ti-
tolare un’area protetta potranno partecipare al presente Ban-
do INFEA 2009 non in qualità di capofila, ma esclusivamen-
te in qualità di partner;
dato atto:

– che le suddette attività si inseriscono all’interno degli obiet-
tivi e delle iniziative UNESCO per il decennio 2005/2014
per l’educazione allo sviluppo sostenibile e del sopracitato
“Nuovo quadro programmatico” sottoscritto tra Stato e Re-
gioni l’1 agosto 2007;

– che, in continuità con la sperimentazione di progetti in rete
tra più strutture avviata negli ultimi anni:
– il bando sarà finalizzato a valorizzare e premiare la qualità
dei progetti e delle metodologie utilizzate, la continuità nel
tempo dell’azione informativa ed educativa dei CEA, il lega-
me con il territorio di riferimento, nonché la capacità di crea-
re sinergie e di lavorare in rete;
– i progetti dovranno essere rivolti a dare attuazione concreta
agli obiettivi del Programma INFEA 2008/2010 e potranno
essere rivolti ad una molteplicità di utenti: scuole, cittadini,
categorie sociali e produttive;
richiamate:

– le LL.RR. 19 dicembre 2008, n. 22 e 23;
– le LL.RR. 23 luglio 2009, n. 9 e 10;

dato atto che le risorse finanziarie messe a disposizione per
dare attuazione al presente provvedimento ammontano a Euro
350.000,00 e trovano copertura sul Capitolo 37014 “Interventi
per l’attuazione del Piano d’azione ambientale per un futuro so-
stenibile: contributi ai CEA e alle scuole per l’informazione e
l’educazione ambientale) (artt. 70, 74, 81 e 84, DLgs 31 marzo
1998, n. 112, art. 99, L.R. 21 aprile 1999, n. 3 e L.R. 16 maggio
1996, n. 15) – Mezzi statali” di cui all’UPB 1.4.2.2. 13235, del
Bilancio per l’esercizio finanziario 2009;

considerata l’opportunità di avvalersi delle graduatorie di
cui al presente bando (con scorrimento a partire dal primo pro-
getto che non ha ottenuto finanziamenti), per l’utilizzo di even-
tuali ulteriori finanziamenti aggiuntivi che dovessero rendersi
disponibili per l’educazione ambientale;

richiamata le proprie deliberazioni, esecutive ai sensi di
legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-

dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006, concernente “Approvazione de-
gli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 recante “Modifiche
all’assetto delle Direzioni generali della Giunta e del Gabi-
netto del Presidente”;

– n. 1151 del 27 luglio 2007 recante “Adeguamenti della strut-
tura organizzativa regionale”;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008, recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionale tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
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seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;

dato atto inoltre del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Ambiente e Sviluppo soste-

nibile;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il bando per la concessione di contributi per
progetti e azioni nel campo dell’informazione ed educazione
ambientale (L.R. 15/96, Programma regionale INFEA
2008/2010), da realizzarsi da parte dei Centri di educazione
ambientale accreditati dalla Regione Emilia-Romagna, per un
importo complessivo di Euro 350.000,00 la cui copertura finan-
ziaria risulta come da premessa;

2) di dare atto che alla individuazione delle iniziative dei
CEA che saranno ammesse a contributo secondo le procedure
indicate al punto 11 dell’Allegato 1, dei relativi enti titolari be-
neficiari e dell’esatto ammontare dei contributi da concedere a
ciascuno nei limiti riportati nel medesimo Allegato 1, nonché

qualora sussistano le condizioni, all’assunzione dell’impegno
di spesa sul capitolo di bilancio indicato al punto 1 che precede,
provvederà il Direttore generale competente, ai sensi della nor-
mativa vigente;

3) di dare atto che alla liquidazione della spesa ed alla emis-
sione della richiesta dei titoli di pagamento a favore dei benefi-
ciari individuati secondo le modalità previste al punto 12
dell’Allegato 1 che forma parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, provvederà il Dirigente regionale competente, al ve-
rificarsi delle condizioni di cui al precedente punto 2, ai sensi
dell’art. 51 della L.R. 40/01 e della deliberazione della Giunta
regionale 2416/08;

4) di dare atto che sarà possibile avvalersi delle graduatorie
di cui al presente bando (con scorrimento a partire dal primo
progetto che non ha ottenuto finanziamenti), per l’utilizzo di
eventuali ulteriori finanziamenti aggiuntivi che si dovessero
rendere disponibili per l’educazione ambientale;

5) di pubblicare integralmente il bando di cui all’Allegato 1
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1111

Recepimento dell’Intesa tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano n. 6/CSR
del 24 gennaio 2008, concernente l’attuazione del Pia-
no di emergenza per la sicurezza degli alimenti e dei
mangimi

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la normativa europea in materia di sicurezza
alimentare ed in particolare:
– il Regolamento CE n. 178/2002 che stabilisce i principi e i

requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce
l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e fissa proce-
dure nel campo della sicurezza alimentare, prevedendo inol-
tre all’art. 55 che la Commissione elabori, in stretta collabo-
razione con l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e
gli Stati membri, un piano generale per la gestione delle crisi
riguardanti la sicurezza degli alimenti e dei mangimi;

– il Regolamento CE n. 882/2004 che, all’art. 13, prescrive
l’obbligo, per gli Stati membri, di elaborare piani operativi
di emergenza volti a stabilire le misure da attuarsi allorché
risulti che mangimi o alimenti presentino un serio rischio per
gli esseri umani o gli animali, direttamente o tramite
l’ambiente;

richiamata inoltre la Decisione della Commissione CE n.
478/ 2004 concernente l’adozione di un piano generale di ge-
stione delle crisi nel settore degli alimenti e dei mangimi, la
quale individua, ai sensi del sopra citato art. 55 del Regolamen-
to CE n. 178/2002, le situazioni di crisi che comportano rischi
diretti o indiretti per la salute umana, derivanti da alimenti e
mangimi, che verosimilmente le disposizioni in vigore non
sono in grado di prevenire, eliminare o ridurre a un livello ac-
cettabile o che non possono essere gestiti in maniera adeguata
mediante la sola applicazione degli articoli 53 e 54 dello stesso
regolamento;

vista l’Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano n. 6/2008 avente ad oggetto
l’attuazione del Piano di emergenza per la sicurezza degli ali-
menti e dei mangimi, sancita al fine di dare applicazione a
quanto stabilito dalle sopra richiamate disposizioni comunita-
rie;

ritenuto pertanto di dover recepire, in attuazione della sud-
detta Intesa, il Piano di emergenza per la sicurezza degli ali-
menti e dei mangimi in ragione della necessità di consentire –
attraverso modalità, funzioni e procedure operative concordate
– una applicazione omogenea del suddetto Piano finalizzato ad
una gestione delle emergenze in grado di garantire la piena tu-
tela della salute pubblica;

richiamate le proprie deliberazioni:

– n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n.
1663 del 27 novembre 2006;

– n. 450 del 3 aprile 2007 avente per oggetto “Adempimenti
conseguenti alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli
indirizzi approvati con delibera 447/03 e successive modifi-
cazioni”;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alle Politiche per la salute

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di recepire, in attuazione della Intesa sancita in data 24
gennaio 2008 in sede di Conferenza Stato-Regioni, tra il Gover-
no, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il
“Piano di emergenza per la sicurezza degli alimenti e dei man-
gimi” contenuto negli Allegati I e II alla medesima Intesa, che
con la presente deliberazione si intendono integralmente richia-
mati;

2) di dare atto che, in conformità a quanto previsto nel sud-
detto Piano, l’Unità di crisi “Sicurezza alimenti e mangimi”
della Regione Emilia-Romagna risulta così composta:
– Responsabile Servizio Veterinario ed Igiene degli alimenti

della Direzione generale Sanità e Politiche sociali o suo so-
stituto (Coordinatore);

– Direttore Sanitario dell’Istituto Zooprofilattico Sperimenta-
le della Lombardia e dell’Emilia-Romagna o suo sostituto;

– rappresentante dell’ARPA Emilia-Romagna;
– Dirigenti dei Dipartimenti di Sanità pubblica delle Aziende

USL della Regione coinvolte da specifiche emergenze;
– qualsiasi soggetto, pubblico o privato, il Coordinatore riten-

ga utile consultare;
3) di individuare nel Responsabile del Servizio Veterinario

ed Igiene degli alimenti della Direzione generale Sanità e Poli-
tiche sociali il punto di contatto di detta Unità di Crisi;

4) di demandare ad un successivo atto del Responsabile del
Servizio Veterinario ed Igiene degli alimenti della Direzione
generale Sanità e Politiche sociali la ulteriore specificazione
dei compiti e delle modalità operative dell’Unità di crisi “Sicu-
rezza alimenti e mangimi” della Regione Emilia-Romagna in
conformità a quanto disposto all’art. 3, punto b), dell’Intesa di
cui al punto 1);

5) di disporre che le Aziende USL del territorio regionale
provvedano ad attivare le Unità di crisi locali, così come di-
sposto dall’Intesa di cui al punto 1), e i relativi punti di contat-
to, trasmettendo al Responsabile del Servizio Veterinario ed
Igiene degli alimenti della Direzione generale Sanità e Politi-
che sociali copia del provvedimento di istituzione della stessa,
comprensivo della composizione e della individuazione del
punto di contatto (nome e cognome, indirizzo e-mail, telefono
e fax);

6) di pubblicare il presente provvedimento ed i relativi alle-
gati nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1116

Bando regionale “Programmi di riqualificazione urba-
na per alloggi a canone sostenibile” di cui alla delibe-
razione della Giunta regionale n. 1104/2008. Approva-
zione della graduatoria delle proposte presentate dai
Comuni, ammissibili al finanziamento pubblico

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto il decreto del Ministro delle Infrastrutture n. 2295 del
26 marzo 2008, registrato alla Corte dei Conti il 21 aprile 2008,
Ufficio di Controllo atti dei Ministeri delle Infrastrutture ed
Assetto del territorio, registro n. 4, foglio n. 151, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 17 maggio 2008, avente ad
oggetto “Programma di riqualificazione urbana per alloggi a
canone sostenibile”;

richiamate:
– la propria deliberazione n. 1104 del 16/7/2008 “Approvazio-

ne del bando regionale per il programma innovativo in ambi-
to urbano denominato ‘Programmi di riqualificazione urba-
na per alloggi a canone sostenibile’. Decreto Ministero delle
Infrastrutture n. 2295 del 26 marzo 2008” e in particolare il
punto 2 del dispositivo che fissa in 120 giorni dalla pubblica-
zione della stessa nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna il termine entro cui i Comuni promotori dei
programmi devono presentare alla Regione le domande di
accesso al finanziamento pubblico;

– la propria deliberazione n. 2478 del 29/12/2008, con la quale
è stato prorogato al 27/2/2009 il termine di presentazione
delle domande di accesso al finanziamento pubblico da parte
dei Comuni promotori dei programmi di riqualificazione ur-
bana per alloggi a canone sostenibile;

considerato che entro il predetto termine del 27/2/2009,
così come prorogato con propria deliberazione n. 2478 del
29/12/2008, sono pervenute n. 39 domande di accesso al finan-
ziamento pubblico;

visto il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti n. 420 dell’11 maggio 2009 con il quale è stata istituita la
Commissione selezionatrice delle proposte da ammettere a fi-
nanziamento pubblico, presentate dai Comuni ricadenti nella
regione Emilia-Romagna;

preso atto che la Commissione selezionatrice:
– ha svolto i suoi lavori nei giorni 8, 19, 30 giugno 2009 e 2, 6,

8, 14, 20, 21 luglio 2009 come risulta dai verbali rispettiva-
mente ai n.: PG/2009/0168065, PG/2009/0168066,
PG/2009/0168069, PG/2009/0168070, PG/2009/0168072,
PG/2009/0168073, PG/2009/0168075, PG/2009/016876,
PG/2009/0168077 del 23 luglio 2009, trattenuti agli atti del
Servizio Riqualificazione urbana e Promozione della qualità
architettonica;

– ha esaminato e valutato ciascuna proposta, attribuendo un
punteggio a quelle ritenute ammissibili al finanziamento
pubblico, secondo i criteri di cui all’art. 7 del bando regiona-
le, Allegato A alla propria deliberazione 1104/08;

– ha ritenuto congruo, al termine della propria attività, suddi-
videre le proposte esaminate, distinguendo tra proposte non
ammissibili al finanziamento pubblico e proposte ammissi-
bili al finanziamento pubblico;

– ha considerato, al fine della distinzione tra proposte non am-
missibili al finanziamento pubblico e proposte ammissibili, i
seguenti motivi di esclusione relativamente alle proposte
presentate dai Comuni di:
1) Borgo Tossignano (BO): mancanza dei presupposti di cui
all’art. 2 del bando regionale, in quanto la proposta si confi-
gura come intervento edilizio diretto;
2) Casola Valsenio (RA): mancanza dei presupposti di cui
all’art. 2 del bando regionale, in quanto la proposta si confi-
gura come intervento edilizio diretto;
3) Castelfranco Emilia (MO): mancata approvazione della
proposta con apposito atto del competente organo comunale

come richiesto dall’art. 6, comma 1, lett. a), del bando regio-
nale, mancato rispetto della quota di cofinanziamento pub-
blico da destinare ad interventi residenziali come previsto
dall’art. 3, comma 4, del bando regionale, documentazione
tecnica non rispondente alle previsioni del bando regionale
in quanto non aggiornata e carente per quanto riguarda le ca-
ratteristiche di efficienza energetica degli edifici di cui
all’art. 5 del bando regionale;
4) Castellarano (RE): mancanza dei presupposti di cui
all’art. 2 del bando regionale, in quanto la proposta si confi-
gura come intervento edilizio diretto, documentazione tecni-
ca poco dettagliata per quanto riguarda le caratteristiche di
efficienza energetica degli edifici di cui all’art. 5 del bando
regionale;
5) Coriano (RN): mancato rispetto della quota di cofinanzia-
mento pubblico da destinare ad interventi residenziali come
previsto dall’art. 3, comma 4, del bando regionale;
6) Mirandola (MO): mancato rispetto della soglia minima di
ammissibilità relativa al costo complessivo del programma
di cui all’art. 2, comma 6, del bando regionale;
7) Misano Adriatico (RN): mancato rispetto della soglia mi-
nima di ammissibilità relativa al costo complessivo del pro-
gramma di cui all’art. 2, comma 6, del bando regionale;
8) Pontenure (PC): mancato rispetto della quota di cofinan-
ziamento pubblico da destinare ad interventi residenziali
come previsto dall’art. 3, comma 4, del bando regionale;
9) San Giovanni in Marignano (RN): mancanza dei presup-
posti di cui all’art. 2 del bando regionale, in quanto la propo-
sta si configura come intervento edilizio diretto;

– ha redatto la graduatoria delle proposte ammissibili al finan-
ziamento pubblico di cui alla Tabella A dell’Allegato 1 alla
presente deliberazione;

– ha predisposto la proposta di ripartizione del finanziamento
pubblico tra Comuni con popolazione superiore ed inferiore
a 15.000 abitanti, nel rispetto della riserva del 50% a favore
dei Comuni minori, nelle tabelle B e C dell’Allegato 1 alla
presente deliberazione;
rilevato che:

– le risorse disponibili per il finanziamento degli interventi se-
lezionati a seguito del bando “Allegato A” alla propria deli-
berazione 1104/08 sono così costituite:
a) l’importo di Euro 16.643.096,25 quale apporto statale in
conto capitale come previsto dal riparto di cui all’Allegato A
al citato DM 26 marzo 2008;
b) l’importo di Euro 15.000.000,00 quale accantonamento
quota di compartecipazione regionale per la realizzazione
del programma di riqualificazione urbana per alloggi a cano-
ne sostenibile, previsto nella L.R. 23 luglio 2009, n. 10
“Assestamento del Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna per l’esercizio finanziario 2009 e del Bi-
lancio pluriennale 2009-2011 a norma dell’art. 30 della L.R.
15 novembre 2001, n. 40. Primo provvedimento di variazio-
ne”, alla voce 7 del Capitolo n. 86500 “Fondo speciale per
far fronte ai provvedimenti legislativi regionali in corso di
approvazione – Spese di investimento”;
considerato pertanto che il totale delle risorse pubbliche

ammonta complessivamente ad Euro 31.643.096,25 di cui la
quota regionale corrisponde al 47,40%;

richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante “Testo Unico in

materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regio-
ne Emilia-Romagna” e la deliberazione di Giunta regionale
n. 447 in data 24/3/2003, recante “Indirizzi in ordine alle re-
lazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali”;

– le deliberazioni della Giunta regionale 1150/06 e 1663/06;
– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del

31/12/2008 relativa agli indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali e agli adempimenti conseguenti alle de-
libere 999/08 e adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07;
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dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore regionale competente;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di recepire integralmente, per le motivazioni espresse in
premessa che qui si intendono integralmente richiamate, le ri-
sultanze dell’attività di valutazione svolta dalla Commissione
selezionatrice delle proposte presentate dai Comuni promotori
dei “Programmi di riqualificazione urbana per alloggi a canone
sostenibile”, sintetizzate nei verbali trattenuti agli atti del Ser-
vizio Riqualificazione urbana e Promozione della qualità archi-
tettonica, citati in premessa;

2) di approvare, pertanto, conformemente a quanto previsto
al comma 1 dell’art. 8 del bando regionale Allegato A alla pro-
pria deliberazione 1104/08, la graduatoria delle proposte am-
missibili al finanziamento pubblico presentate dai Comuni pro-
motori dei “Programmi di riqualificazione urbana per alloggi a
canone sostenibile” così come riportata nell’Allegato 1, Tabel-
la A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

3) di approvare contestualmente il riparto del finanziamen-
to pubblico di cui alle Tabelle B e C dell’Allegato 1 alla presen-
te deliberazione, tra Comuni con popolazione superiore ed infe-
riore a 15.000 abitanti nel rispetto della riserva del 50% a favore
dei Comuni minori;

4) di escludere dalla graduatoria, per le motivazioni espres-
se in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, le
proposte presentate dai Comuni di Borgo Tossignano (BO), Ca-
sola Valsenio (RA), Castelfranco Emilia (MO), Castellarano
(RE), Coriano (RN), Mirandola (MO), Misano Adriatico (RN),
Pontenure (PC), San Giovanni in Marignano (RN), ritenute non
ammissibili al finanziamento pubblico;

5) di proporre al Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
di inserire nell’accordo di programma da sottoscrivere per la
realizzazione dei programmi di riqualificazione urbana per al-
loggi a canone sostenibile, la possibilità che la Regione Emi-
lia-Romagna, in relazione a quote ulteriori di finanziamento
messe a disposizione nel proprio bilancio, possa procedere a
definire con proprio atto le modalità e i criteri di riparto di tali
risorse aggiuntive;

6) di mantenere valida la graduatoria di cui all’Allegato 1
fino al 31/12/2010, in previsione di eventuali ulteriori risorse
disponibili a bilancio regionale, da ripartire secondo le modali-
tà e i criteri da definire con successivo proprio atto;

7) di trasmettere la presente deliberazione al Ministero del-
le Infrastrutture e Trasporti, Direzione generale per le Politiche
abitative, per i provvedimenti di competenza;

8) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1126

Proroga termini scadenza avviso pubblico di cui alla
D.G.R. 787/2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria delibera n. 787 del 3/6/2009 “Avviso
pubblico per la presentazione di operazioni – Programmazione
straordinaria regionale per la qualificazione degli operatori ad-
detti alle attività di assistenza di base nei servizi socio assisten-
ziali e socio sanitario – Anno 2009”;

premesso che all’Allegato A) parte integrante della propria
deliberazione 787/09 sopra citata:
– alla lettera C) sono indicate le “Azioni finanziabili” Fondo

sociale europeo Obiettivo 2;
– alla lettera K) sono indicati “Modalità e termini per la pre-

sentazione delle operazioni” ed, in particolare, è stabilito che
le operazioni dovranno pervenire al Servizio competente im-
prorogabilmente entro e non oltre le ore 12 dell’11/9/2009,
pena la non ammissibilità;

preso atto che:
– le parti sociali nella seduta della Commissione regionale tri-

partita del 27/7/2009 hanno chiesto la possibilità di proroga
del termine di presentazione delle operazioni su entrambe le
azioni previste dall’avviso pubblico regionale;

– tale richiesta è motivata dalla necessità di poter disporre del
tempo necessario alla costruzione delle relazioni e degli ac-
cordi tra le parti sindacali e datoriali del settore socio assi-
stenziale e socio sanitario, dando così attuazione e valoriz-
zazione agli obiettivi della programmazione straordinaria re-
gionale;

– la proposta di proroga del termine di scadenza dell’avviso
pubblico regionale è al 25/9/2009, ore 12;

ritenuto, per le motivazioni sopra espresse, di accogliere la
suddetta richiesta e quindi di prevedere una proroga del termine
di scadenza dell’avviso pubblico di cui alla propria delibera
787/09 al 25 settembre 2009;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.;

richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
– 1057/06 “Prima fase di riordino delle strutture organizzative

della Giunta regionale. Indirizzi in merito alle modalità di in-
tegrazione interdirezionale e di gestione delle funzioni tra-
sversali”;

– 1150/06 “Approvazione degli atti di conferimento degli in-
carichi di livello dirigenziale (decorrenza 1/8/2006)”;

– 1663/06 “Modifiche all’assetto delle Direzioni generali del-
la Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– 2416/08 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-
tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e suc-
cessiva modifica;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore regionale competente per mate-

ria;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di prorogare, per le motivazioni riportate in premessa e
qui integralmente richiamate, il termine di scadenza dell’avviso
pubblico di cui alla propria deliberazione 787/09, indicato alla
lettera K) dell’Allegato A) parte integrante della stessa delibe-
razione, al 25 settembre 2009, ore 12;

2) di rinviare per tutto quanto non espressamente previsto
nel presente atto alla propria deliberazione 787/09 sopra citata;

3) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1136

Accreditamento per l’obbligo di istruzione nella for-
mazione professionale – Riapertura dei termini per la
presentazione delle domande

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con

modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, re-
cante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e la perequazione tributaria”, ed in particola-
re l’art. 64, comma 4bis;

– la L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della
formazione professionale, anche in integrazione tra loro”;

– il DM del 29/11/2007 “Percorsi sperimentali di istruzione e
formazione professionale ai sensi dell’art. 1, comma 624,
della Legge 27/12/2006, n. 296”, con particolare riferimento
all’accreditamento delle strutture formative per accedere ai
percorsi sperimentali di istruzione e formazione professiona-
le di durata triennale;

– la L.R. n. 9 del 23 Luglio 2009 “Legge finanziaria regionale
adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15 novembre 2001, n.
40 in coincidenza con l’approvazione della legge
d’assestamento del Bilancio di previsione per l’esercizio fi-
nanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009/2011 – Primo
provvedimento di variazione” e in particolare l’art. 35;
viste altresì le proprie deliberazioni:

– n. 897 del 16/6/2008 “Integrazione alle deliberazioni 177/03
e 266/05 in merito alle regole per l’accreditamento degli or-
ganismi di F.P., in attuazione dell’art. 2 del DM 29/11/2007
– Percorsi sperimentali di istruzione e F.P. ai sensi dell’art.
1, comma 624 della Legge 27/12/2006, n. 296”;

– n. 177 del 10/2/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipo-
logie di azione ed alle regole per l’accreditamento degli or-
ganismi di formazione professionale”;

– n. 266 del 14/2/2005 avente per oggetto “Integrazioni alle
delibere di Giunta 177/03 e 2154/03 in merito alla procedura
di accreditamento”;

considerato che:
– la citata Legge 133/08 all’art. 64, comma 4 bis, ha modifica-

to l’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 comma 624,
definendo che «l’obbligo di istruzione si assolve anche nei
percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al
Capo III del DLgs n. 266 del 17 ottobre 2005 e sino alla com-
pleta messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche
nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui
al comma 624 del presente articolo»;

– la sopra richiamata delibera 897/08 prevedeva che i soggetti
– già accreditati per l’ambito Obbligo formativo ai sensi del-
la normativa vigente prevista dalle delibere della Giunta re-
gionale 177/03 e 266/05 e già selezionati nelle candidature
quadriennali per l’attuazione dell’offerta formativa rivolta
ai ragazzi in obbligo formativo, la cui validità è stata proro-
gata per l’anno 2007-2008 con deliberazione 1645/07 – po-
tessero candidarsi per realizzare i percorsi e progetti speri-
mentali per il successo formativo dei giovani
nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione, da realizzare
per l’anno scolastico 2008-2009 dimostrando il possesso dei
requisiti previsti dal DM 29/11/2007;

– che il citato art. 35 della sopra citata L.R. n. 9 del 23 luglio



2009 autorizza la riapertura dei termini per la presentazione
delle domande per l’accreditamento per la realizzazione dei
percorsi e progetti per il successo formativo dei giovani
nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella F.P. al
30/10/2009;

ritenuto pertanto di avviare il processo di accreditamento
per:
– permettere agli enti, già in possesso dell’accreditamento per

l’ambito Obbligo formativo, di presentare la domanda per la
gestione delle attività formative per l’assolvimento
dell’obbligo di istruzione nella F.P. per i prossimi anni;

– verificare il mantenimento del possesso dei requisiti per i
soggetti accreditati in esito alla citata deliberazione 897/08;

dato atto di fissare la data del 30 ottobre 2009 quale termine
ultimo per inviare la documentazione necessaria per la richiesta
dell’accreditamento per l’obbligo di istruzione o per la dimo-
strazione del mantenimento del possesso dei requisiti richiesti;

ritenuto a tal fine necessario:
– definire le modalità per la presentazione delle domande di

accreditamento secondo quanto previsto nell’Allegato A)
parte integrante del presente atto e secondo la modulistica
definita negli Allegati B) e C) parti integranti del presente
atto;

– stabilire che gli organismi che verranno accreditati ai sensi
della presente deliberazione potranno avviare, sotto la pro-
pria responsabilità, le attività per l’a.s. 2009-2010, nelle
more dell’adozione dell’atto di approvazione da parte della
Giunta regionale dell’elenco degli organismi accreditati per
l’obbligo di istruzione;

– stabilire, sentite le Amministrazioni provinciali competenti,
che gli atti di finanziamento delle nuove attività biennali e
triennali saranno adottati dopo l’approvazione da parte della
Giunta regionale dell’elenco degli organismi accreditati per
l’obbligo di istruzione;

sentiti il Comitato di coordinamento interistituzionale, la
Commissione regionale tripartita e la Conferenza regionale per
il Sistema formativo, nella seduta del 27 luglio 2009;

vista la L.R. 43/01 “Testo Unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e
successive modifiche;

richiamate altresì le proprie deliberazioni:
– nn. 1057 del 24 luglio 2006, 1150 del 31 luglio 2006 e 1663

del 27 novembre 2006;
– n. 2416 del 29/12/2008 recante “Indirizzi in ordine alle rela-

zioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07” e s.m.;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore regionale competente per mate-

ria;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, per le motivazioni espresse in premessa e
qui integralmente richiamate, la riapertura dei termini per la
presentazione delle domande per l’accreditamento per la realiz-
zazione dei percorsi e progetti per il successo formativo dei gio-
vani nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione nella F.P.;

2) di fissare la data del 30 ottobre 2009 quale termine ulti-
mo per inviare la documentazione necessaria per la richiesta
dell’accreditamento o per la dimostrazione del mantenimento
del possesso dei requisiti;

3) di definire le modalità per la presentazione delle doman-
de di accreditamento secondo quanto previsto nell’Allegato A)
parte integrante del presente atto e secondo la modulistica defi-
nita negli Allegati B) e C) parti integranti del presente atto;

4) di stabilire che gli organismi che verranno accreditati ai
sensi della presente deliberazione potranno avviare, sotto la
propria responsabilità, le attività per l’a.s. 2009-2010, nelle
more dell’adozione dell’atto di approvazione da parte della
Giunta regionale dell’elenco degli organismi accreditati per
l’obbligo di istruzione;

5) di stabilire, sentite le Amministrazioni provinciali com-
petenti, che gli atti di finanziamento delle nuove attività bienna-
li e triennali potranno essere adottati solo dopo l’approvazione
da parte della Giunta regionale dell’elenco degli organismi ac-
creditati per l’obbligo di istruzione;

6) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 lu-
glio 2009, n. 1170

Rettifica per mero errore materiale alla propria delibe-
razione n. 984 del 13/7/2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria deliberazione n. 984, del 13 luglio
2009, avente per oggetto “Attuazione della misura 5.2, azione
C, sostegno a iniziative di cooperazione produttiva, commer-
ciale, tecnologica permanenti in forma aggregata (Legge
83/89) del programma triennale per lo sviluppo delle attività
produttive – Bando 2009”;

rilevato che nella deliberazione n. 984, del 13 luglio 2009,
Allegato A), al punto 5) “Presentazione delle domande” è stata
inserita la frase:

«Saranno considerate ammissibili le domande:
– trasmesse con modalità differenti dalla raccomandata posta-

le con ricevuta di ritorno;
– inviate con raccomandata postale con ricevuta di ritorno ol-

tre il termine perentorio precedentemente indicato per
l’invio a mezzo raccomandata postale con ricevuta di ritor-
no;

– presentate da consorzi o società consortili privi dei requisiti
soggettivi e oggettivi richiesti dal presente bando;

– prive dei documenti obbligatori richiesti dal bando;
– che rappresentino programmi promozionali non coerenti con

gli obiettivi e le finalità della presente Misura o che non ri-
spettino le prescrizioni previste dal bando.»;

considerato che tale indicazione, ovvero l’omissione del
termine «non» prima della parola «saranno», è frutto di un
mero errore materiale, in quanto:
– al punto 5), è correttamente specificato che «le domande,

complete dei relativi allegati, dovranno essere inviate, in du-

plice copia, (una in originale e una in fotocopia), entro il ter-
mine perentorio di 75 giorni dalla data di pubblicazione del
presente bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, esclusivamente a mezzo raccomandata postale
con ricevuta di ritorno»;
richiamata altresì:

– la propria deliberazione n. 2416 del 29/12/2008 recante
“Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali
tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti conseguenti alla 999/08. Adeguamento e ag-
giornamento della delibera 450/07 e successive modifiche e
integrazioni”;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore compente per materia;

a voti unanimi palesi, delibera:

– di provvedere per i motivi espressi in premessa, e qui in-
tegralmente riportati, alla rettifica della propria deliberazione
984/09, Allegato A), come segue:
– indicando correttamente al punto 5):

«Non saranno considerate ammissibili le domande:
– trasmesse con modalità differenti dalla raccomandata po-
stale con ricevuta di ritorno;
– inviate con raccomandata postale con ricevuta di ritorno
oltre il termine perentorio precedentemente indicato per
l’invio a mezzo raccomandata postale con ricevuta di ritor-
no;
– presentate da consorzi o società consortili privi dei requisi-
ti soggettivi e oggettivi richiesti dal presente bando;
– prive dei documenti obbligatori richiesti dal bando;
– che rappresentino programmi promozionali non coerenti
con gli obiettivi e le finalità della presente Misura o che non
rispettino le prescrizioni previste dal bando.»;
– di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 luglio 2009, n. 165

Modifica della delibera n. 7/2005 relativa
all’accertamento, alla dichiarazione di costituzione e
di consistenza numerica dei Gruppi assembleari
dell’VIII legislatura (art. 36 Statuto, art. 6 Regolamento
interno, art. 1, comma 2, L.R. n. 32/1997) per quanto ri-
guarda i Gruppi “Partito Democratico” e “Uniti
nell’Ulivo SDI” (proposta n. 128)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

di modificare – in seguito alle dimissioni da Consigliere re-
gionale del signor Salvatore Caronna ed alla proclamazione a
Consigliere regionale dei signor Loreno Rossi e alla sua adesio-
ne al Gruppo assembleare “Uniti nell’Ulivo SDI” – la delibera
n. 7 del 31 maggio 2005 relativa all’accertamento, alla dichiara-
zione di costituzione e di consistenza numerica dei Gruppi as-
sembleari dell’VIII legislatura (art. 36 Statuto, art 6 Regola-
mento interno, art 1, comma 2, L.R. 32/97) già modificata dalle
delibere 67/05, 80/06, 149/06, 16/07, 170/07, 251/07, 252/07,
1/08, 49/08, 95/08, 120/08, 237/08 e 151/09 nei seguenti punti:
a) Composizione

Partito Democratico: Consiglieri n. 20
1. Marco Barbieri
2. Nino Beretta
3. Gianluca Borghi
4. Mauro Bosi
5. Gabriella Ercolini
6. Vasco Errani
7. Valdimiro Fiammenghi detto Miro
8. Roberto Garbi
9. Anna Majani

10. Mario Mazzotti
11. Marco Monarì
12. Roberto Montanari
13. Gian Cario Muzzarelli
14. Giuliano Pedulli
15. Alfredo Peri
16. Roberto Piva
17. Matteo Richetti
18. Gian Luca Rivi
19. Laura Salsi
20. Damiano Zoffoli

Uniti nell’Ulivo SDI: Consiglieri n. 4
1. Sergio Alberti
2. Stefano Casadei
3. Loreno Rossi
4. Paolo Zanca

b) Consistenza numerica

Gruppo assembleare Numero di Consiglieri
Partito Democratico 20
Uniti nell’Ulivo SDI 4



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 luglio 2009, n. 173

Conferimento di un incarico professionale in forma di
co.co.co. – ex art. 12, co. 4 della L.R. n. 43/01 – presso
la Segreteria particolare del Gruppo assembleare
“Uniti nell’Ulivo – SDI” (proposta n. 123)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, l’incarico di prestazione professionale, da ren-
dersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sig.:
– Potenza Giuseppe, (omissis);

b) di fissare in Euro 6.875,00 al lordo delle ritenute di leg-
ge, il compenso spettante al collaboratore in parola, per
l’incarico in oggetto, dando atto che la relativa spesa, che dovrà
tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è contenuta
nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1/8/2009 pre-
via sottoscrizione del medesimo e fino al 31/12/2009 o quella
precedente data di cessazione dell’incarico conferito al Presi-
dente del Gruppo assembleare “Uniti nell’Ulivo – SDI” – Paolo
Zanca, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessata il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
8.077,00, sull’UPB 1 funzione 2 – Capitolo 13 “Spese per il
personale assegnato a Strutture speciali di cui all’art. 8 della
L.R. 43/01” – Azione 189 del Bilancio per l’esercizio 2009, che
presenta la necessaria disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 6.875,00 per compenso relativo all’incarico in

oggetto (impegno n. 712);
– quanto a Euro 1.178,83 (arrotondato per eccesso a Euro

1.181,00) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3 del 25,72%
del compenso (impegno n. 713);

– quanto a Euro 18,52 (arrotondato per eccesso a Euro 21,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul compenso (impegno n.
714);

f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e
Sviluppo, su disposizione del Direttore generale, provvederà
all’emissione del titolo di pagamento secondo le modalità stabi-
lite all’art. 3 del contratto di incarico di cui all’Allegato 1) parte
integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma cui al punto e) che pre-
cede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di congua-
glio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferenti le
rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Potenza Giuseppe è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 luglio 2009, n. 174

Conferimento di un incarico professionale in forma di
co.co.co. – ex art. 12, co. 4, della L.R. n. 43/01 – presso
la Segreteria particolare del Vice-Presidente Luigi
Giuseppe Villani (proposta n. 124)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Polastri Stefano, (omissis);

b) di fissare in Euro 2.850,00 al lordo delle ritenute e tratte-
nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 agosto 2009
o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 30 settembre 2009 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Vice-Presidente – Luigi Giuseppe
Villani, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 3.184,00, sull’UPB 1 funzione
2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 169
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 2.850,00 (impegno n. 715) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 323,00 (incrementato ad Euro 325,00 per

eventuali conguagli) per oneri INPS a carico Ente pari ai 2/3
del 17,00% del compenso (impegno n. 716);

– quanto a Euro 7,68 (arrotondato per eccesso a Euro 9,00) per
oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille, maggio-
rato dell’1%, calcolati sul compenso (impegno n. 717);
f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e

Sviluppo provvederà all’emissione del titolo di pagamento se-
condo le modalità stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di
cui all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente
atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Polastri Stefano è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
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deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 luglio 2009, n. 175

Conferimento di un incarico professionale in forma di
co.co.co. – ex art. 12, co. 4, della L.R. n. 43/01 – presso
la Segreteria particolare del Vice-Presidente Luigi
Giuseppe Villani (proposta n. 125)

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa, a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di conferire, ai sensi dell’art. 12 – comma 4 – della L.R.
43/01, per le motivazioni espresse in premessa e qui integral-
mente riportate, un incarico di prestazione professionale, da
rendersi in forma di collaborazione coordinata e continuativa,
come regolato dettagliatamente dallo schema di contratto
(Allegato n. 1) parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione al sottoelencato collaboratore:
– sig. Cavalli Guido, (omissis),

b) di fissare in Euro 4.450,00 al lordo delle ritenute e tratte-
nute di legge, il compenso spettante al collaboratore in parola,
per l’incarico in oggetto, dando atto che la spesa relativa, che
dovrà tenere conto anche degli oneri a carico dell’Ente, è conte-
nuta nel budget assegnato alla Struttura speciale interessata;

c) di approvare lo schema di contratto di incarico, Allegato
1), quale parte integrante e sostanziale del presente atto, e di
stabilire che il contratto decorrerà dalla data dell’1 agosto 2009

o quella successiva data di sottoscrizione del medesimo e fino
al 31 dicembre 2009 o quella precedente data di cessazione
dell’incarico conferito al Vice-Presidente – Luigi Giuseppe
Villani, che ne ha fatto richiesta;

d) di autorizzare il Direttore generale, a stipulare con
l’interessato il contratto di incarico, di cui al punto c) che prece-
de;

e) di impegnare e liquidare la somma relativa all’incarico in
parola, pari a complessivi Euro 5.233,00, sull’UPB 1 funzione
2 – Capitolo 12 “Spese per il personale assegnato a Strutture
speciali di cui all’art. 7, lett. a) della L.R. 43/01” – Azione 169
del bilancio per l’esercizio in corso che presenta la necessaria
disponibilità, come segue:
– quanto a Euro 4.450,00 (impegno n. 718) per compenso rela-

tivo all’incarico in oggetto;
– quanto a Euro 763,03 (arrotondato per eccesso ad Euro

765,00 per eventuali conguagli) per oneri INPS a carico Ente
pari ai 2/3 del 25,72% del compenso (impegno n. 719);

– quanto a Euro 16,10 (arrotondato per eccesso a Euro 18,00)
per oneri INAIL a carico Ente pari ai 2/3 del 4 per mille,
maggiorato dell’1%, calcolati sul minimale (Euro 1.195,78)
(impegno n. 720);
f) di dare atto che il Responsabile del Servizio Gestione e Svi-

luppo provvederà all’emissione del titolo di pagamento secondo le
modalità stabilite all’art. 3 del contratto di incarico di cui
all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto;

g) di dare atto, inoltre, che la somma di cui al punto e) che
precede, potrà essere oggetto di adeguamento in sede di con-
guaglio finale, nel rispetto delle norme INPS ed INAIL afferen-
ti le rivalutazioni del minimale e del massimale delle rendite;

h) di dare atto che il sig. Cavalli Guido è tenuto
all’osservanza del DLgs 196/03 “Codice in materia di protezio-
ne di dati personali” con particolare riferimento all’art. 30 con-
cernente gli incaricati del trattamento dei dati personali e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 197/06 recante “Diret-
tiva in materia di trattamento di dati personali con particolare
riferimento alla ripartizione di competenze tra i soggetti che ef-
fettuano il trattamento”;

i) di disporre la trasmissione del presente provvedimento
alla competente Commissione assembleare;

l) di pubblicare il presente provvedimento, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 luglio 2009, n. 176

Proroga del contratto individuale di lavoro a tempo
determinato – ex artt. 18 e 19 – ultimo comma – della
L.R. 26/11/2001, n. 43, della dr.ssa Guicciardi Gloria

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di prorogare l’assunzione della dr.ssa Guicciardi Gloria,
presso l’Assemblea legislativa con rapporto di lavoro a tempo
determinato, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 18 e
art. 19 – ultimo comma – della L.R. 26 novembre 2001, n. 43, e
successive modificazioni, ciò a decorrere dall’1 agosto 2009 e
fino al 31 luglio 2010;

b) di dare atto che, giusto l’art. 44, comma 1 della L.R.
43/01, il Direttore generale provvederà con propria determina-
zione alla proroga dell’incarico dirigenziale;

c) di autorizzare il Direttore generale dell’Assemblea legi-
slativa alla sottoscrizione della proroga del contratto di cui

all’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto;
d) di dare atto che dalla stessa data di stipula del contratto,

viene prorogata l’aspettativa senza assegni disposta ai sensi
dell’art. 19, ultimo comma, della L.R. 43/01, per l’intera durata
della proroga di cui al punto a) che precede;

e) di dare atto che la spesa complessiva, ivi compresi gli
oneri riflessi a carico dell’Ente, derivante dalla presente delibe-
razione, è contenuto nel tetto di spesa per il personale delle
strutture ordinarie dell’Assemblea legislativa definito con deli-
berazione dell’Ufficio di Presidenza 49/07 e successive
modifiche ed integrazioni;

f) di dare atto, inoltre, che al pagamento delle spettanze do-
vute alla Dirigente in parola, provvederà la Giunta regionale
cui compete, giusta la convenzione stipulata fra Giunta e
Assemblea legislativa regionale con deliberazione di Giunta
5247/94, la trattazione di tutti gli affari attinenti al trattamento
economico del personale dell’Assemblea legislativa, sulla base
degli atti adottati dall’Ufficio di Presidenza o della Direzione
generale dell’Assemblea legislativa;

g) di dare atto, infine, che con successiva determinazione
del Direttore generale, si provvederà al rimborso alla Giunta re-
gionale delle somme da essa anticipate per liquidare alla su ri-
chiamata dirigente, il trattamento economico spettante;

h) di trasmettere la presente deliberazione ai competenti uf-
fici della Giunta regionale per i provvedimenti di competenza;



i) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino
Ufficiale dell’Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 23 luglio 2009, n. 177

Proroga del contratto individuale di lavoro a tempo
determinato – ex artt. 18 e 19 – ultimo comma – della
L.R. 26/11/2001, n. 43, della dr.ssa Veronese Mara

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

(omissis) delibera:

tenuto conto di quanto riportato in parte narrativa a cui intera-
mente si fa rimando;

a) di prorogare ulteriormente l’assunzione della dr.ssa Ve-
ronese Mara, presso l’Assemblea legislativa con rapporto di la-
voro a tempo determinato, ai sensi del combinato disposto di
cui all’art. 18 e art. 19 – ultimo comma – della L.R. 26 novem-
bre 2001, n. 43, e successive modificazioni, ciò a decorrere
dall’1 agosto 2009 e fino al 31 luglio 2010;

b) di dare atto che, giusto l’art. 44, comma 1, della L.R.
43/01, il Direttore generale provvederà con propria determina-
zione alla proroga dell’incarico dirigenziale;

c) di autorizzare il Direttore generale dell’Assemblea legi-

slativa alla sottoscrizione della novazione del contratto di cui
all’Allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto;

c) di dare atto che dalla stessa data di stipula del contratto,
viene prorogata l’aspettativa senza assegni disposta ai sensi
dell’art. 19, ultimo comma della L.R. 43/01, per l’intera durata
della proroga di cui al punto a) che precede;

d) di dare atto che la spesa complessiva, ivi compresi gli
oneri riflessi a carico dell’Ente, derivante dalla presente delibe-
razione, è contenuto nel tetto di spesa per il personale delle
strutture ordinarie dell’Assemblea legislativa definito con deli-
berazione dell’Ufficio di Presidenza 49/07 e successive modifi-
che ed integrazioni;

e) di dare atto, inoltre, che al pagamento delle spettanze do-
vute alla Dirigente in parola, provvederà la Giunta regionale cui
compete, giusta la convenzione stipulata fra Giunta e Assem-
blea legislativa regionale con deliberazione di Giunta 5247/94,
la trattazione di tutti gli affari attinenti al trattamento economi-
co del personale dell’Assemblea legislativa, sulla base degli atti
adottati dall’Ufficio di Presidenza o della Direzione generale
dell’Assemblea legislativa;

f) di dare atto, infine, che con successiva determinazione
del Direttore generale, si provvederà al rimborso alla Giunta re-
gionale delle somme da essa anticipate per liquidare alla su ri-
chiamata dirigente, il trattamento economico spettante;

g) di trasmettere la presente deliberazione ai competenti
uffici della Giunta regionale per i provvedimenti di competen-
za;

h) di pubblicare il presente atto, per estratto, nel Bollettino
Ufficiale dell’Emilia-Romagna.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 23 luglio 2009, n. 217

Integrazione del punto 10.2 del Capitolo 10 del primo stral-
cio degli interventi urgenti connessi con gli eccezionali even-
ti atmosferici di novembre e dicembre 2008, approvato con
decreto del Presidente della Regione – Commissario delega-
to n. 178/2009 (DPCM del 18/12/2008 e OPCM n.
3734/2009)

IL PRESIDENTE

in qualità di Commissario delegato

Premesso che:
– i mesi di novembre e dicembre 2008 sono stati caratterizzati

da eccezionali fenomeni atmosferici che hanno causato sul
territorio nazionale, compreso quindi il territorio della regio-
ne Emilia-Romagna, ingenti e diffusi dissesti tra cui la traci-
mazione dei maggiori bacini lacuali, esondazione di fiumi e
torrenti, mareggiate, frane, smottamenti, danni alla viabilità,
con interruzione di pubblici servizi e collegamenti, nonché
alle strutture ed infrastrutture pubbliche e ad immobili priva-
ti;

– con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18
dicembre 2008, pubblicato nella G.U. n. 300 del 24 dicembre
2008, è stato dichiarato per gli eventi in parola lo stato di
emergenza fino al 31 dicembre 2009;

– con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.
3734 del 16 gennaio 2009, pubblicata nella G.U. n. 19 del 24
gennaio 2009, i Presidenti delle Regioni sono stati nominati
Commissari delegati per il superamento dell’emergenza di
cui trattasi per gli ambiti territoriali di rispettiva competen-
za, con il compito preliminare di individuare le province e i
comuni interessati da tali eventi;

preso atto che la citata ordinanza 3734/09 prevede in parti-
colare che:
– i Commissari delegati, previa individuazione delle province

e dei comuni interessati dagli eventi calamitosi, provvedono,
anche avvalendosi di soggetti attuatori dagli stessi nominati,
che agiscono sulla base di specifiche direttive ed indicazioni
impartite, all’accertamento dei danni, all’adozione di tutte le
necessarie ed urgenti iniziative volte a rimuovere le situazio-
ni di rischio, ad assicurare la indispensabile assistenza alle
popolazioni colpite ed a porre in essere ogni utile attività per
l’avvio, in termini di somma urgenza, della messa in sicurez-
za delle aree colpite e degli interventi urgenti di prevenzio-
ne;

– i Commissari delegati e i soggetti attuatori, per gli adempi-
menti di loro competenza, si avvalgono della collaborazione
delle Strutture regionali, degli Enti territoriali e non territo-
riali, nonché delle Amministrazioni centrali e periferiche
dello Stato;

– i Commissari delegati provvedono all’adozione di un piano
generale degli interventi indifferibili ed urgenti con specifi-
cazione dei relativi oneri;

richiamato il proprio decreto n. 178 del 16 giugno 2009,
con il quale è stato approvato il primo stralcio del piano degli
interventi urgenti connessi agli eccezionali eventi dei mesi di
novembre e dicembre 2008;

dato atto che nel capitolo 10 del piano in parola sono defini-
te le disposizioni procedurali per l’attuazione degli interventi e
che al punto 10.2 di detto capitolo sono previsti, per il relativo
affidamento, il termine di 90 giorni decorrenti dal pubblicazio-
ne nel BURER del decreto di approvazione del piano medesimo
e, per l’ultimazione, il termine di 12 mesi successivi
all’affidamento;

preso atto che per alcuni interventi previsti nel piano è stata
rappresentata dai rispettivi enti attuatori la difficoltà ad affidare
i lavori entro il suddetto termine di 90 giorni per cause indipen-
denti dalla volontà degli stessi;

ritenuto di integrare il punto 10.2 del suddetto capitolo del
piano di cui trattasi, prevedendo l’inserimento della seguente



disposizione «Ove ricorrano ragioni oggettive tali da non con-
sentire una stretta osservanza dei termini previsti, la decisione
di avvalersi comunque delle deroghe alla normativa richiamata
all’art. 6 dell’ordinanza 3734/09, è rimessa alla responsabilità
degli enti attuatori i quali ne devono debitamente motivare nei
propri atti le ragioni, che non devono dipendere da loro inerzie,
e sempreché non sia scaduto lo stato di emergenza e
l’affidamento sia effettuato in tempi compatibili con l’esigenza
di procedere urgentemente all’esecuzione degli stessi»;

dato atto dei pareri allegati;

decreta:

per le ragioni espresse in parte narrativa che qui si intendono in-
tegralmente richiamate;

1) di integrare il punto 10.2 del capitolo 10 del primo stral-
cio del piano degli interventi connessi con gli eccezionali even-
ti atmosferici di novembre e dicembre 2008, approvato con pro-
prio decreto 178/09, con la seguente disposizione «Ove ricorra-
no ragioni oggettive tali da non consentire una stretta osservan-
za dei termini previsti, la decisione di avvalersi comunque delle
deroghe alla normativa richiamata all’art. 6 dell’ordinanza
3734/09, è rimessa alla responsabilità degli enti attuatori i quali
ne devono debitamente motivare nei propri atti le ragioni, che
non devono dipendere da loro inerzie, e sempreché non sia sca-
duto lo stato di emergenza e l’affidamento sia effettuato in tem-
pi compatibili con l’esigenza di procedere urgentemente
all’esecuzione degli stessi»;

2) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 24 luglio 2009, n. 220

Rettifica del decreto del Presidente della Giunta n. 201 del
10/7/2009. Nomina del sig. Giovannini Daniele, designato
dalla CNA prov. di Bologna alla C.P.A. di Bologna, in sosti-
tuzione del sig. Catalano Enzo dimissionario

IL PRESIDENTE

(omissis) decreta:

di rettificare il decreto n. 201 del 10/7/2009 sostituendo il
cognome per le motivazioni illustrate in premessa del sig. Gio-
vannini Daniele designato dalla CNA provinciale di Bologna,
quale componente della Commissione provinciale per
l’Artigianato di Bologna, in sostituzione del sig. Catalano Enzo
dimissionario.

Il presente decreto sarà pubblicato, per estratto, nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errai

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 29 luglio 2009, n. 226

Disposizioni attuative della Legge regionale 6 luglio 2009, n.
7 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale Telematico della
Regione Emilia-Romagna. Abrogazione della Legge regio-
nale 9 settembre 1987, n. 28”

IL PRESIDENTE

Vista la L.R. 6 luglio 2009, n. 7 “Ordinamento del Bolletti-

no Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna. Abro-
gazione della L.R. 9 settembre 1987, n. 28”;

richiamati in particolare della suddetta legge:
– articolo 1, comma 2;
– articolo 2, commi 2 e 3;
– articolo 5, comma 6;
– articolo 7, comma 3;

verificata la capillare presenza presso gli Enti locali
dell’intero territorio regionale di Uffici per le Relazioni con il
pubblico e di biblioteche quali punti di accesso alla consulta-
zione del Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emi-
lia-Romagna (BURERT);

considerata la necessità:
– di garantire l’accesso gratuito al BURERT a tutti i soggetti

interessati evitando ogni disuguaglianza (digital-divide);
– di stabilire le modalità, i termini e i costi di pubblicazione;
– di indicare le modalità di collegamento tra il BURERT e la

banca dati dell’Assemblea legislativa;
valutata l’opportunità di stabilire le modalità tecnico-ope-

rative per garantire l’autenticità, l’integrità e la conservazione
del BURERT, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della L.R.
7/09;

dato atto del parere allegato;

decreta:

– di approvare l’allegato, parte integrante e sostanziale del
presente atto, contenente l’ordinamento del BURERT, le mo-
dalità, i costi e i termini di pubblicazione, le modalità tecni-
co-operative per garantire l’autenticità, l’integrità e la conser-
vazione del BURERT nonché le modalità di collegamento tra il
BURERT e la banca dati dell’Assemblea legislativa;

– di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna;

– di trasmettere il presente decreto a tutti gli Enti locali del
territorio per gli adempimenti necessari, stabilendo che ogni
Ente locale, privo di URP o biblioteca, debba garantire almeno
un punto di accesso per la consultazione gratuita al BURERT.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

1. Il processo di pubblicazione e conservazione

La pubblicazione del BURERT è un processo che prende
avvio dalla richiesta di inserimento di un testo alla Redazione
BURERT.

La Redazione del BURERT ha cura di riportare nella pub-
blicazione testi conformi a quelli inviati.

Al termine del processo di produzione il bollettino è firma-
to digitalmente, inviato telematicamente al Polo Archivistico
regionale (PAR-ER) per la conservazione a norma e reso dispo-
nibile per la consultazione secondo le modalità dell’art. 2 della
L.R. 6 luglio 2009, n. 7 “Ordinamento del Bollettino Ufficiale
Telematico della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione della
L.R. 9 settembre 1987, n. 28”.

Per il deposito legale del BURERT si osservano le disposi-
zioni di legge vigenti.

2. Soggetti richiedenti

Per soggetti richiedenti si intendono i soggetti deputati a ri-
chiedere le abilitazioni all’accesso di cui al successivo paragra-
fo 4.

I soggetti “richiedenti” sono:
– nel caso di Direzioni e Agenzie/Istituti regionali, i Direttori;
– nel caso di Enti ed Amministrazioni esterni, i legali rappre-

sentanti.

3. Ordinamento del BURERT. Soggetto competente

La gestione organizzativa, amministrativa e contabile della
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Redazione del BURERT è in capo al Responsabile del Servizio
cui afferiscono le competenze in materia, il quale è, altresì, in-
dividuato come soggetto “competente” a mantenere le comuni-
cazioni con i soggetti richiedenti.

La gestione operativa del BURERT è posta in capo al re-
sponsabile di Redazione, ed è comprensiva delle seguenti fun-
zioni:
– programmazione delle attività di pubblicazione e diffusione

del BURERT e del Supplemento Speciale;
– apposizione della firma digitale a garanzia di autenticità e in-

tegrità delle pubblicazioni;
– esecuzione delle operazioni necessarie alla conservazione

del BURERT;
– presidio e coordinamento delle procedure e degli adempi-

menti istruttori connessi alla promulgazione delle leggi e
all’emanazione dei regolamenti regionali;

– raccolta e conservazione degli originali delle leggi e dei re-
golamenti.

4. Modalità di richiesta delle abilitazioni all’accesso

Il soggetto richiedente deve fare richiesta di rilascio delle
abilitazioni all’accesso al soggetto competente.

Il modulo di richiesta, reperibile alla voce “BURERT on
line”, rinvenibile sul sito web della Regione Emilia-Romagna, sot-
toscritto digitalmente, deve essere inviato all’indirizzo (PEC):
Bollettinoufficiale@postacert.regione.emilia-romagna.it.

Ogni Ente o Amministrazione esterno potrà avere al massi-
mo cinque utenti autorizzati ad accedere al sistema BURERT.

Le credenziali di accesso saranno comunicate direttamente
dalle strutture tecniche della Regione agli utenti.

5. Richiesta di inserimento di un testo

La richiesta di inserimento di un testo alla Redazione del
BURERT deve essere effettuata per via telematica utilizzando
il servizio “Inserzioni BURERT on line” rinvenibile sul sito
web della Regione Emilia-Romagna.

A tale servizio telematico potranno accedere solo gli utenti
abilitati secondo le modalità di cui al paragrafo 4.

Solo in caso di indisponibilità prolungata di tale servizio tele-
matico, la richiesta di pubblicazione e il testo da pubblicare devo-
no essere trasmessi al seguente indirizzo di posta elettronica certi-
ficata: Bollettinoufficiale@postacert.regione.emilia-romagna.it.

Il messaggio di posta elettronica dovrà avere due allegati:
– il modulo di richiesta scaricabile dal sito web della Regione

Emilia-Romagna, contenente tutti i dati specificati al para-
grafo 7;

– il testo da pubblicare in formato PDF.
Entrambi gli allegati dovranno essere firmati digitalmente

da uno degli utenti abilitati.
L’inoltro in forma cartacea della richiesta di pubblicazione

e del testo da pubblicare è ammesso solo in caso di eccezionale
e motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione
telematica. In tal caso, la richiesta di pubblicazione deve conte-
nere tutti i dati specificati dal paragrafo 7.

Il testo da pubblicare deve, in ogni caso, essere già redatto
nella forma richiesta per la pubblicazione (integrale, per estrat-
to o per omissis).

Ulteriori modalità di inserimento consentite dallo sviluppo
del sistema informatico saranno tempestivamente comunicate
sul sito web della Regione.

6. Avviso di rettifica. Errata corrige

L’avviso di rettifica dà notizia dell’avvenuta correzione di
errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-
vedimento inviato per la pubblicazione. L’avviso è pubblicato
su indicazione del soggetto abilitato ed è considerato come
“nuovo testo” da pubblicare nel primo fascicolo in uscita della
stessa Parte (I, II, III o Supplemento).

L’errata corrige rimedia ad errori verificatisi nella pubbli-
cazione del testo nel BURERT. Il comunicato di errata corrige è
predisposto dal responsabile di Redazione e pubblicato nel pri-
mo fascicolo in uscita della stessa Parte (I, II, III o Supplemen-
to) con indicazione della parte erronea del testo pubblicato e del
testo esatto che deve essere ad esso sostituito, disponendo altre-
sì, se del caso, la ripubblicazione dell’intero testo.

7. Contenuti della richiesta di pubblicazione

La richiesta di pubblicazione deve indicare:
– la parte del BURERT in cui pubblicare l’atto (I, II, III o Sup-

plemento) salvo diversa determinazione della Redazione;
– la denominazione della struttura che adotta il testo da pubbli-

care;
– la tipologia e gli estremi identificativi dell’atto;
– la forma di pubblicazione (integrale, per estratto o per omis-

sis);
– la disposizione normativa che prescrive la pubblicazione o la

sussistenza di esigenze di pubblica conoscenza dell’atto;
– la dichiarazione di aver rispettato gli adempimenti previsti

dalla normativa in materia di protezione dei dati personali;
– la dichiarazione di aver effettuato il pagamento – ove dovuto

– allegando la scansione della ricevuta.
La sottoscrizione deve essere effettuata con le modalità

previste dal paragrafo 9.

8. Modalità di revoca delle abilitazioni

Il soggetto richiedente ha l’obbligo di inviare tempestiva-
mente ogni richiesta di revoca delle abilitazioni al soggetto
competente.

La richiesta, sottoscritta digitalmente, deve essere inviata
all’indirizzo (PEC): Bollettinoufficiale@postacert.regio-
ne.emilia-romagna.it.

In mancanza di tale richiesta, il soggetto competente non è
responsabile delle azioni compiute sul sistema da parte
dell’utente.

Il soggetto competente comunicherà al soggetto richieden-
te entro 2 giorni lavorativi l’avvenuta revoca.

9. Sottoscrizione del richiedente

Nel caso di utilizzo del servizio telematico “Inserzioni
BURERT on line” la sottoscrizione deriva dall’utilizzo delle
credenziali di accesso di cui al paragrafo 4.

Nel caso di inoltro tramite PEC, la sottoscrizione deve es-
sere effettuata tramite firma digitale sia della richiesta che del
testo da pubblicare.

10. Collegamento tra il BURERT e la banca dati
dell’Assemblea legislativa

Il collegamento tra BURERT e banca dati dell’Assemblea
legislativa sarà reso disponibile nel sito web di consultazione
del BURERT.

11. Costi di pubblicazione

Per le pubblicazioni non obbligatorie effettuate su richie-
sta di soggetti pubblici diversi dall’Amministrazione regiona-
le (avvisi di concorsi enti pubblici, avvisi di conferimento bor-
se di studio, avvisi di gare d’appalto, avvisi di esiti di gare
d’appalto) i costi di pubblicazione sono definiti sulla base di
una cifra forfetaria di 20 Euro da corrispondersi per la pubbli-
cazione di testi contenenti elementi essenziali ed identificativi
quali: emettitore, oggetto, requisiti specifici per la partecipa-
zione, data di scadenza per la presentazione della domanda di
partecipazione e indirizzo postale, telefono e/o sito web per
informazioni.

Il pagamento deve essere effettuato tramite conto corrente
postale n. 367409 intestato a Regione Emilia-Romagna – Presi-
dente Giunta regionale – causale : Pubblicazione BURERT – e
in via anticipata rispetto alla data di pubblicazione.
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12. Termini di pubblicazione

Il BURERT esce il mercoledì di ogni settimana; le parti II e
III vengono pubblicate alternativamente; la parte I e il Supple-
mento speciale del BURERT sono pubblicati ogniqualvolta se
ne ravvisi la necessità in relazione rispettivamente all’adozione
degli atti di cui all’art. 4, comma 2 e alla presentazione delle
proposte di cui all’art. 3 della L.R. 7/09.

Gli atti e/o documenti pervenuti alla Redazione entro le ore
12 del lunedì sono pubblicati entro il secondo mercoledì suc-
cessivo. Oltre la normale programmazione vengono realizzati,
quando particolari necessità di diffusione lo giustifichino, nu-
meri monografici, inseriti nella Parte II o III, entro 30 giorni dal
ricevimento da parte della Redazione del BURERT.

13. Rimborso abbonamenti

Agli abbonati che alla data dell’1 gennaio 2010 abbiano
ancora in corso l’abbonamento alla versione cartacea del
BUR, pagato nel 2009, l’Amministrazione provvederà al rim-
borso della somma versata in ragione di un dodicesimo
dell’importo annuale moltiplicato per il numero di mesi di ab-
bonamento.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 31 luglio 2009, n. 227

Nomina di Braga Loris in sostituzione di Tonello Mauro nel
Consiglio della Camera di Commercio di Ferrara

IL PRESIDENTE

(omissis) decreta:

a) di nominare, per quanto espresso in premessa, quale
componente del Consiglio della Camera di Commercio, Indu-
stria Artigianato e Agricoltura di Ferrara il signor Braga Loris

nato a Cavarzere (VE) il 20 aprile 1956 per il settore Agricoltu-
ra in sostituzione del signor Tonello Mauro;

b) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 31 luglio 2009, n. 228

Sostituzione componente Collegio dei Revisori ARPA

IL PRESIDENTE

(omissis) decreta:

1) di nominare, per le motivazioni di cui in premessa, quale
componente del Collegio dei Revisori dell’ARPA, in sostitu-
zione del Presidente deceduto, il dott. Luca Pancaldi, nato a
Crevalcore (BO) il 28 febbraio 1966;

2) di dare atto che il dott. Luca Pancaldi resta in carica sino
alla scadenza del mandato del Collegio;

3) di individuare nella persona del dott. Bigi Mauro, com-
ponente in carica del Collegio in oggetto, il nuovo Presidente
dello stesso;

4) di dare atto a seguito del presente provvedimento il Col-
legio dei Revisori dell’ARPA risulta composto come segue:
– dott. Bigi Mauro, Presidente;
– dott. Busani Alessandro, componente;
– dott. Pancaldi Luca, componente;

5) di pubblicare, per estratto, il presente decreto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 22 luglio 2009, n. 284

Conferimento alla dott.ssa Antonella Sau di un incari-
co di lavoro autonomo di consulenza da rendersi in
forma di prestazione d’opera intellettuale occasiona-
le, ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/2001 in attuazione della
delibera U.P. n. 239/2008 e successive integrazioni.
Impegno e liquidazione della spesa

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dott.ssa Antonella Sau, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01 e della deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza 239/08 e successive integrazioni, un incarico di lavoro
autonomo di consulenza da rendersi in forma di prestazione
d’opera intellettuale occasionale, come regolato dettagliata-
mente dallo schema di contratto allegato, parte integrante e so-
stanziale della presente determinazione;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra dalla sottoscrizione del contratto e termi-
ni il 31 dicembre 2009;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza 197/06, dopo la pubblicazione nel
sito istituzionale dell’Assemblea legislativa, come precisato al
successivo punto 10);

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-

no al rapporto che va ad instaurarsi con l’incaricata sono quelle
definite nello schema di contratto allegato;

5) di stabilire che l’attività oggetto del contratto è rivolta
alla Consulta di garanzia statutaria;

6) di stabilire, per l’incarico in oggetto, un compenso di
Euro 4.000,00, al lordo degli oneri previdenziali e fiscali di leg-
ge;

7) di impegnare e liquidare la somma complessiva di Euro
4.000,00 sull’UPB 1, Funzione 7, Cap. 11 “Studi, ricerche e
consulenze (C.N.I.)”, Azione n. 196 del bilancio per l’esercizio
in corso che è dotato della necessaria disponibilità (impegno n.
706);

8) di stabilire che il pagamento relativo al compenso a fa-
vore della dott.ssa Antonella Sau avverrà in due tranches, di cui
la prima pari ad Euro 2.000,00 a titolo di anticipo da liquidarsi
nei mese di agosto 2009, e la seconda pari ad Euro 2.000,00 a
conclusione dell’incarico, dietro presentazione di regolari note
di addebito e di una relazione finale sull’attività svolta;

9) di stabilire che per l’incarico in oggetto la dott.ssa Anto-
nella Sau avrà come referente la dott.ssa Primarosa Fini;

10) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
comma 5, della L.R. 43/01 e dalla “Direttiva” allegata alla deli-
bera dell’Ufficio di Presidenza 176/08:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare competente;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
– alla registrazione dell’incarico nell’Anagrafe delle presta-

zioni del Dipartimento della Funzione pubblica;
– alla pubblicazione del presente atto sul sito web



dell’Assemblea legislativa completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge finanziaria 2008).

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Benedetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 30 luglio 2009, n. 302

Conferimento alla dott.ssa Anna Gnesin di un incari-
co di lavoro autonomo da rendersi in forma di colla-
borazione coordinata e continuativa, ai sensi dell’art.
12, L.R. 43/2001 in attuazione della delibera U.P. n.
239 del 12 novembre 2008 e successive integrazioni.
Impegno e liquidazione della spesa

IL DIRETTORE GENERALE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01 e della
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 239/08, un incarico di
lavoro autonomo da rendere in forma di collaborazione coordi-
nata e continuativa alla dott.ssa Anna Gnesin, presso il Servizio
Legislativo e Qualità della legislazione, secondo i contenuti di
cui allo schema di contratto allegato, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico decorra, previa sottoscrizione, dal 3 agosto 2009
e termini il 31 gennaio 2011;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà nel rispetto delle disposizioni indicate dalla deliberazio-
ne dell’Ufficio di Presidenza 197/06 “Direttive e linee guida
privacy”;

4) di stabilire che le modalità e le condizioni che presiedo-
no al rapporto che va ad instaurarsi con la collaboratrice sono
quelle definite dallo schema di contratto allegato;

5) di stabilire che la struttura di riferimento per l’attività da
svolgere è il Servizio Legislativo e Qualità della legislazione;

6) di dare atto che per l’incarico in oggetto, l’onere com-
plessivo ammonta a Euro 50.123,00 al lordo degli oneri previ-
denziali, assicurativi e fiscali di legge a carico dell’interessato
(di cui Euro 1.417,00 per eventuali spese di missione da soste-
nere nel corso dello svolgimento dell’incarico);

7) di impegnare e liquidare per il periodo dal 3 agosto 2009
al 31 dicembre 2009 sull’UPB 1 Funzione 7 Capitolo 11 “Studi,
ricerche e consulenze” Azione 197 del bilancio per l’esercizio
in corso che presenta la necessaria disponibilità, la somma
complessiva di Euro 13.817,00 ripartita nel seguente modo:
– Euro 11.813,00 di cui Euro 11.396,00 per compenso ed Euro

417,00 per spese di missione al lordo delle ritenute e tratte-
nute di legge a carico dell’incaricata (impegno n. 729);

– Euro 1.954,03 arrotondato a Euro 1.957,00 per contributo
previdenziale INPS a carico dell’Amministrazione pari ai
2/3 del 25,72% del compenso lordo (impegno n. 730);

– Euro 44,86 arrotondato a Euro 47,00 quale importo dovuto
relativo al premio assicurativo INAIL a carico dell’Ente pari
ai 2/3 del 6 per mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul mas-
simale di Euro 2.220,73 mensile (impegno n. 731);

8) di impegnare e liquidare per il periodo dall’1 gennaio
2010 al 31 dicembre 2010 sull’UPB 1 Funzione 7 Capitolo 11
“Studi, ricerche e consulenze” Azione del bilancio per
l’esercizio in corso che è dotato della necessaria disponibilità,
la somma complessiva di Euro 33.586,00 ripartita nel seguente
modo:
– Euro 28.720,00 di cui Euro 27.720,00 per compenso ed Euro

1.000,00 per spese di missione al lordo delle ritenute e tratte-
nute di legge a carico dell’incaricata (impegno n. 82);

– Euro 4.753,06 arrotondato a Euro 4.756,00 per contributo
previdenziale INPS a carico dell’Amministrazione pari ai
2/3 del 25,72% del compenso lordo (impegno n. 83);

– Euro 107,66 arrotondato a Euro 110,00 quale importo dovu-
to relativo al premio assicurativo INAIL a carico dell’Ente
pari ai 2/3 del 6 per mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul
massimale di Euro 2.220,73 mensile (impegno n. 84);
9) di impegnare e liquidare per il periodo dall’1 gennaio 2011

al 31 gennaio 2011 sull’UPB 1 Funzione 7 Capitolo 11 “Studi, ri-
cerche e consulenze” Azione 197 del bilancio per l’esercizio in
corso che presenta la necessaria disponibilità, la somma comples-
siva di Euro 2.720,00 ripartita nel seguente modo:
– Euro 2.310,00 per compenso al lordo delle ritenute e tratte-

nute di legge a carico dell’incaricata (impegno n. 8);
– Euro 396,09 arrotondato a Euro 399,00 per contributo previ-

denziale INPS a carico dell’Amministrazione pari ai 2/3 del
25,72% del compenso lordo (impegno n. 9);

– Euro 8,97 arrotondato a Euro 11,00 quale importo dovuto re-
lativo al premio assicurativo INAIL a carico dell’Ente pari ai
2/3 del 6 per mille, maggiorato dell’1%, calcolati sul massi-
male di Euro 2.220,73 mensile (impegno n. 10);
10) di stabilire che i pagamenti a favore della dott.ssa Anna

Gnesin avranno cadenza mensile posticipata prima rata con
scadenza il 31 agosto 2009, a titolo di acconto sull’importo pat-
tuito e saranno effettuati fatte salve le diverse disposizioni rese
da parte della Responsabile del Servizio legislativo e Qualità
della legislazione che verifica il corretto svolgimento
dell’incarico e dei risultati ottenuti al ricevimento del time-re-
port relativo all’attività svolta; la liquidazione dell’ultima men-
silità e la validazione degli importi corrisposti sarà subordinata
alla valutazione positiva finale sull’attività svolta e sui risultati
conseguiti, espressi dalla medesima Responsabile del Servizio
legislativo e Qualità della legislazione;

11) di stabilire che la dott.ssa Anna Gnesin realizzerà il
programma previsto dal contratto in raccordo con l’Assemblea
legislativa regionale e precisamente coordinando la propria at-
tività con la Responsabile del Servizio Legislativo e Qualità
della legislazione; infine che, alle scadenze previste,
l’Assemblea legislativa provvederà ad effettuare i versamenti
previsti per legge dalle normative fiscali, previdenziali ed assi-
curative vigenti;

12) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 12,
comma 5, della L.R. 43/01 e dalla “Direttiva” allegata alla deli-
bera dell’Ufficio di Presidenza 176/08:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione assem-

bleare competente;
– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bolletti-

no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;
– alla trasmissione alla Sezione regionale di Controllo della

Corte dei Conti;
– alla comunicazione dell’incarico all’Anagrafe delle presta-

zioni del Dipartimento della Funzione pubblica;
– alla pubblicazione del presente atto sul sito web

dell’Assemblea legislativa completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 24 dicembre 2007, n.
244 (Legge finanziaria 2008);
13) di dare atto che si procederà a trasmettere la comunica-

zione di avvio del rapporto di lavoro autonomo in forma di
co.co.co., al Servizio Gestione e Sviluppo che provvederà alla
relativa comunicazione al Centro per l’Impiego competente,
entro il giorno precedente all’instaurazione del rapporto di la-
voro, nel rispetto del comma 1180, art. 1 della Legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) e secondo le modalità
telematiche stabilite dal decreto 30/10/2007 “Comunicazioni
obbligatorie telematiche dovute dai datori di lavoro pubblici e
privati ai servizi competenti”.

IL DIRETTORE GENERALE
Luigi Benedetti
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
AMBIENTE E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA 23
luglio 2009, n. 7061

Conferimento di incarico di lavoro autonomo di con-
sulenza, da rendersi in forma di prestazione d’opera
intellettuale di natura professionale, alla dr.ssa Bia-
vati Giulia ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dr.ssa Giulia Biavati, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza
da rendersi in forma di prestazione d’opera intellettuale di natu-
ra professionale, per un supporto specialistico finalizzato alla
definizione del modello geologico per la verifica sismica delle
arginature in sponda destra del fiume Po da Boretto (RE) a Ro
(FE), come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto allegato secondo lo schema e
stabilire che l’incarico affidato decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro sei mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 30.000,00 (compenso Euro
24.509,80, IVA 20% per Euro 5.000,00 e contributo previden-
ziale 2% per Euro 490,20) al lordo delle ritenute fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 30.000,00
registrata al n. 2308 di impegno sul Capitolo 39683 “Spese per
studi e ricerche volte alla verifica sismica delle arginature in
sponda destra del fiume Po da Boretto (RE) a Ro (FE) (accordo
tra l’Autorità di bacino del fiume Po, le Regioni Emilia-Roma-
gna e Lombardia e AIPO, del 14 marzo 2008)” afferente
all’UPB 1.4.2.2.13858 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2009 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolari fatture,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Giuseppe Bortone
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO, TURISMO 14
luglio 2009, n. 6617

Conferimento di incarico di consulenza da rendersi in
forma di co.co.co. al dott. Congi Antonio in attuazione
della delibera di programmazione n. 136/09, L.R.
43/01, art. 12

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

a) di conferire al dott. Antonio Congi, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta regionale
136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza,
da rendere in forma di collaborazione coordinata e continuati-
va, per un supporto tecnico-specialistico nel settore del dema-
nio marittimo e di zone di mare territoriale con particolare rife-
rimento all’individuazione e alla gestione di aree demaniali ma-
rittime a scopo scientifico e a scopo di ripopolamento “Aree
Nursery” e alla realizzazione di aree di valorizzazione ambien-
tale” per l’incremento delle risorse alieutiche del mare “Aree di
Tutela e di Valorizzazione ambientale, come dettagliato
nell’allegato schema di contratto, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

b) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro dodici mesi;

c) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto i);

d) di stabilire per l’incarico di cui alla lettera a), un com-
penso complessivo pari ad Euro 27.000,00, di cui:
– Euro 26.800,00 a titolo di compenso al lordo delle ritenute

previdenziali, assicurative e fiscali di legge;
– Euro 200,00 a titolo di spese per missioni che il collaborato-

re potrà sostenere nel corso dello svolgimento dell’incarico,
previa autorizzazione scritta del Direttore generale;

e) di impegnare la somma complessiva di Euro 27.000,00
come segue:
– quanto ad Euro 26.800,00 registrata al n. 2352 di impegno

sul Capitolo 78539 recante “Spese per studi, ricerche e con-
sulenze relativi ad attività finalizzate a preservare e incre-
mentare le risorse alieutiche nelle aree e zone di tutela biolo-
gica (art. 7 bis, L.R. 31 maggio 2002, n. 9) – Mezzi statali”
afferente all’UPB 1.4.2.2.13755 per la liquidazione di quan-
to dovuto a titolo di compenso;

– quanto ad Euro 200,00 registrata al n. 2353 di impegno sul
Capitolo 78539 recante “Spese per studi, ricerche e consu-
lenze relativi ad attività finalizzate a preservare e incremen-
tare le risorse alieutiche nelle aree e zone di tutela biologica
(art. 7 bis, L.R. 31 maggio 2002, n. 9) – Mezzi statali” affe-
rente all’UPB 1.4.2.2.13755 per la liquidazione di quanto
dovuto a titolo di oneri per missioni;

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

f) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla li-
quidazione del compenso pattuito per le attività dedotte
nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

g) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-



veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del Bilan-
cio per l’esercizio finanziario di riferimento;

h) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

i) di dare atto, infine, che ai sensi della “Disciplina del rap-
porto di lavoro autonomo in Regione Emilia-Romagna”, di cui
all’Allegato A della citata deliberazione 607/09, si provvederà
ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12, 14, 15,
16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi indi-
cate ed in particolare:

– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla
Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione Regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

– alla trasmissione alla Direzione generale Centrale “Organiz-
zazione, Personale, Sistemi informativi e Telematica” per gli
adempimenti in materia previdenziale, assicurativa e sanita-
ria.

IL DIRETTORE GENERALE
Morena Diazzi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CULTU-
RA, FORMAZIONE E LAVORO 24 luglio 2009, n. 7137

Nomina componenti Nucleo di valutazione di cui alla
D.G.R. n. 741/2009

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di nominare, in attuazione della deliberazione della
Giunta regionale 741/09, il Nucleo di valutazione regionale che
risulta così composto:
– Enrica Morandi, Servizio “Programmazione e Valutazione

progetti”, coordinatore del Nucleo di valutazione;
– Serenella Sandri, Servizio “Programmazione e Valutazione

progetti”;
– Paola Zaniboni, Servizio “Formazione Professionale”;
– Nicoletta Molinaro, Servizio “Istruzione e Integrazione fra i

Sistemi formativi”;
– Gian Luca Sagradini, Servizio “Lavoro”;
– Silvia Tolomelli, Servizio “Gestione e Controllo delle Atti-

vità finanziate nell’ambito delle Politiche della Formazione
e del Lavoro”;

– Gilda Berti, Servizio “Programmazione e Valutazione pro-
getti” specificatamente per la funzione di verbalizzazione e
segreteria tecnica;
2) di dare atto inoltre che la composizione del Nucleo sopra

riportata potrà essere modificata anche al fine di acquisire ulte-
riori competenze specifiche richieste dalla natura dei progetti
da valutare;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

IL DIRETTORE GENERALE
Cristina Balboni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CULTURA, FORMAZIONE E LAVORO 29 luglio 2009,
n. 7357

Nomina componenti Nucleo di valutazione di cui alla
D.G.R. n. 744/2009

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di nominare, in attuazione della deliberazione della
Giunta regionale 744/09, il Nucleo di valutazione regionale che
risulta così composto:
– Enrica Morandi, Servizio “Programmazione e Valutazione

Progetti”, coordinatore del Nucleo di valutazione;
– Katia Pedretti, Servizio “Lavoro”;
– Donatella Dazzani, Servizio “Lavoro”;
– Paola Zaniboni, Servizio “Formazione professionale”;
– Silvia Tolomelli, Servizio “Gestione e Controllo delle Atti-

vità Finanziate nell’ambito delle Politiche della Formazione
e del Lavoro”;

– Gilda Berti, Servizio “Programmazione e Valutazione Pro-
getti”specificamente per la funzione di verbalizzazione e se-
greteria tecnica;

2) di dare atto inoltre che la composizione del Nucleo sopra
riportata potrà essere modificata anche al fine di acquisire ulte-
riori competenze specifiche richieste dalla natura dei progetti
da valutare;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

IL DIRETTORE GENERALE
Cristina Balboni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE,
SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA 18 maggio
2009, n. 4161
Conferimento al dott. Dimitri Tartari, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/2001 e delle delibere della G.R. n.
136/2009 e n. 607/2009, di un incarico di lavoro auto-
nomo di consulenza, da rendere in forma di co.co.co.,

per lo sviluppo e il consolidamento della programma-
zione in materia di società dell’informazione regiona-
le

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire al dott. Dimitri Tartari, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle delibere della Giunta regionale 136/09
e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza, da ren-



dere in forma di collaborazione coordinata e continuativa, per
un supporto specialistico finalizzato allo sviluppo e al consoli-
damento della programmazione in materia di società
dell’informazione regionale, nell’ambito del Piano telematico
regionale, come dettagliato nell’allegato schema di contratto
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro 18 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08,
dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Emi-
lia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di colla-
borazione coordinata e continuativa, come precisato al succes-
sivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto:
– un compenso complessivo di Euro 64.500,00 al lordo delle

ritenute previdenziali, assicurative e fiscali di legge;
– Euro 3.000,00 per rimborso spese di missione, previa auto-

rizzazione scritta del Direttore generale;
per un totale di Euro 67.500,00;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 67.500,00
come segue:
a) quanto a Euro 64.500,00 registrandola al n. 1503 di impe-

gno;
b) quanto a Euro 3.000,00 registrandola al n. 1504 di impegno;
sul Capitolo 3887 “Spese relative ai servizi di supporto e svi-
luppo del Piano Telematico regionale (L.R. 24 maggio 2004, n.
11)”, afferente all’UPB 1.2.1.1. 850 – “Sistema informativo re-
gionale: manutenzione e sviluppo del Sistema Informatico di
base”, del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presen-
ta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della delibera della Giunta regionale 2416/08, alla liquidazione
del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico con-
ferito col presente provvedimento si provvederà, con emissione
di cedolini stipendi, con propri atti formali, con tempi e modali-
tà previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie”, afferente all’UPB
1.2.1.1.120 del Bilancio per l’esercizio finanziario di riferi-
mento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, D.L.
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie”, afferente all’UPB 1.2.1.1.120 del
Bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno
compresi nel versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata delibera 607/09, si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12,
15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della

Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romana.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE,
SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA 20 maggio
2009, n. 4251

Conferimento alla dott.ssa Alessia Gramigna, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/2001 e delle delibere della
G.R. n. 136/2009 e n. 607/2009, di un incarico di lavoro
autonomo di consulenza, da rendere in forma di
co.co.co., per un supporto specialistico alla gestione
e sviluppo del Sistema di e-learning federato

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dott.ssa Alessia Gramigna, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle delibere della Giunta regio-
nale 136/09 e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consu-
lenza, da rendere in forma di collaborazione coordinata e conti-
nuativa, per un supporto specialistico finalizzato alla gestione e
sviluppo del Sistema di e-learning federato, come dettagliato
nell’allegato schema di contratto parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro un anno;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08,
dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Emi-
lia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di colla-
borazione coordinata e continuativa, come precisato al succes-
sivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto:
– un compenso complessivo di Euro 23.000,00 al lordo delle

ritenute previdenziali, assicurative e fiscali di legge;
– Euro 2.000,00 per rimborso spese di missione, previa auto-

rizzazione scritta del Direttore generale,
per un totale di Euro 25.000,00;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 25.000,00
come segue:
a) quanto a Euro 23.000,00 registrandola al n. 1586 di impe-

gno;
b) quanto a Euro 2.000,00 registrandola al n. 1587 di impegno;
sul Capitolo 3887 “Spese relative ai servizi di supporto e svi-
luppo del Piano Telematico Regionale (L.R. 24 maggio 2004,
n. 11)”, afferente all’UPB 1.2.1.1. 850 – “Sistema Informativo
Regionale: manutenzione e sviluppo del Sistema Informatico di
base”, del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presen-
ta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della delibera della Giunta regionale 2416/08, alla liquidazione
del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico con-
ferito col presente provvedimento si provvederà, con emissione
di cedolini stipendi, con propri atti formali, con tempi e modali-
tà previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo

12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142 171



presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie”, afferente all’UPB
1.2.1.1.120 del Bilancio per l’esercizio finanziario di riferi-
mento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie”, afferente all’UPB 1.2.1.1.120 del
Bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno
compresi nel versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata delibera 607/09, si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12,
15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE,
SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA 20 maggio
2009, n. 4252

Conferimento al dott. Roberto Zarro, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/2001 e delle delibere della G.R. n.
136/2009 e n. 607/2009, di un incarico di lavoro auto-
nomo di consulenza, da rendere in forma di co.co.co.,
finalizzato al supporto tecnico-specialistico alla rea-
lizzazione delle attività previste dal Piano di comuni-
cazione del Piano telematico dell’E.R. di quelle con-
nesse alla comunità tematica dei comunicatori della
Community Network dell’E.R.

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire al dott. Roberto Zarro, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle delibere della Giunta regionale 136/09
e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza, da ren-
dere in forma di collaborazione coordinata e continuativa, per
un supporto tecnico-specialistico finalizzato alla realizzazione
delle attività previste dal Piano di comunicazione del Piano te-
lematico dell’Emilia-Romagna e di quelle connesse alla comu-
nità tematica dei comunicatori della Community Network
dell’Emilia-Romagna, come dettagliato nell’allegato schema
di contratto parte integrante e sostanziale del presente provve-
dimento;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro 12 mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08,
dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Emi-
lia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di colla-
borazione coordinata e continuativa, come precisato al succes-
sivo punto 10);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto,
un compenso complessivo di Euro 35.000,00 al lordo delle rite-
nute previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 35.000,00
registrandola al n. 1608 di impegno sul Capitolo 3913 “Spese
per la comunicazione pubblica. Realizzazione del Sistema in-
formativo regionale, (art. 10, L.R. 20 ottobre 1992, n. 39; art.
13, L.R. 24 maggio 2004, n. 11)”, afferente all’UPB 1.2.1.2.
1150 “Sistemi informativi regionali, comunicazione pubblica
ed elaborazione statistica”, del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di stabilire che la struttura di questa Direzione generale
competente per l’incarico in oggetto è il Servizio “Comunica-
zione; educazione alla sostenibilità”;

7) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della delibera della Giunta regionale 2416/08, alla liquidazione
del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico con-
ferito col presente provvedimento si provvederà, con emissione
di cedolini stipendi, con propri atti formali, con tempi e modali-
tà previsti all’art. 4 del contratto;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo pres-
so l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 graveran-
no sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme dovute
per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio 2000, n.
38) – Spese obbligatorie”, afferente all’UPB 1.2.1.1.120 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento;

9) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie”, afferente all’U.P.B. 1.2.1.1.120 del
bilancio per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno
compresi nel versamento mensile a favore dell’INPS;

10) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata delibera 607/09, si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12,
15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE,
SISTEMI INFORMATIVI E TELEMATICA 19 giugno
2009, n. 5568

Conferimento al dott. Giuseppe Picca, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/2001 e delle delibere della
G.R. n. 136/2009 e n. 607/2009, di un incarico di lavoro
autonomo di consulenza, da rendere in forma di
co.co.co., finalizzato al supporto tecnico specialisti-
co per le attività di Lepida TV

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire al dott. Giuseppe Picca, ai sensi dell’art. 12
della L.R. 43/01 e delle delibere della Giunta regionale 136/09
e 607/09, un incarico di lavoro autonomo di consulenza, da ren-
dere in forma di collaborazione coordinata e continuativa, per
un supporto tecnico specialistico per le attività di Lepida TV,
come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2) di approvare il contratto secondo lo schema allegato e di
stabilire che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscri-
zione e termini entro sei mesi;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08 e
s.m., dopo la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione
Emilia-Romagna e la comunicazione di avvio del rapporto di
collaborazione coordinata e continuativa, come precisato al
successivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto,
un compenso complessivo di Euro 20.000,00 al lordo delle rite-
nute previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 20.000,00
registrandola al n. 2071 di impegno sul Capitolo 2100 “Spese
per studi, consulenze e collaborazioni”, afferente all’UPB
1.2.1.2.1100 “Studi e consulenze”, del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della delibera della Giunta regionale 2416/08 e s.m., alla liqui-
dazione del compenso pattuito per le attività dedotte

nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con emissione di cedolini stipendi, con propri atti formali,
con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie”, afferente all’UPB
1.2.1.1.120 del Bilancio per l’esercizio finanziario di riferi-
mento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestio-
ne separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento
all’INPS delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e
per i percipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art.
2, comma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL
30/9/2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n.
326). Spese obbligatorie”, afferente all’UPB 1.2.1.1.120 del bi-
lancio per l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno com-
presi nel versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di rapporti di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata delibera 607/09, si prov-
vederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt. 12,
15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi in-
dicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei Conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
SANITÀ E POLITICHE SOCIALI 20 luglio 2009, n. 6897

Accreditamento istituzionale delle U.O. SerT
dell’Azienda USL di Parma

IL DIRETTORE

Richiamati:
– l’art. 8 quater del DLgs 502/92 e successive modificazioni,

ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è rilasciato
dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e
ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente
alla loro rispondenza ai requisiti di qualificazione, alla loro
funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regio-
nale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati
raggiunti;

– il comma 3 dell’art. 2 della L.R. 29/04 e successive modifi-
che, l’art. 2 della L.R. 34/98 e successive modifiche, i quali
stabiliscono che le strutture sanitarie pubbliche e private, in
possesso di autorizzazione, che intendono erogare prestazio-
ni nell’ambito o per conto del Servizio Sanitario regionale
debbano ottenere preventivamente l’accreditamento, secon-
do le modalità stabilite dalla medesima Legge 34/98;

– il comma 2 dell’articolo 9 della L.R. 34/98 così come modifi-

cato dall’articolo 24 della L.R. 4/08 che attribuisce
all’Agenzia Sanitaria e Sociale regionale il compito di fun-
gere da struttura di supporto nella verifica dei requisiti pos-
seduti dalle strutture sanitarie che richiedono
l’accreditamento;

– il comma 4 dell’articolo 9 della L.R. 34/98 così come modi-
ficato dall’articolo 24 della L.R. 4/08 che stabilisce che il
Direttore generale competente in materia di sanità, o suo de-
legato, conceda o neghi l’accreditamento con propria deter-
minazione;

– il comma 1 dell’art. 10 della L.R. 34/98 così come modifica-
to dall’art. 24 della L.R. 4/08 che prevede che
l’accreditamento è valido per quattro anni decorrenti dalla
data di concessione;

– la deliberazione n. 327 del 23 febbraio 2004 con la quale la
Giunta regionale ha approvato i requisiti generali per
l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Roma-
gna ed i requisiti specifici per alcune tipologie di strutture;

– la deliberazione n. 894 del 10 maggio 2004 con la quale la
Giunta regionale ha dettato ulteriori precisazioni relative
all’applicazione della sopracitata propria deliberazione
327/04, con specifico riferimento alle strutture residenziali e
semiresidenziali per tossicodipendenti;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 26 del 17 gennaio
2005, che, a parziale modifica della citata deliberazione
327/04, approva i requisiti specifici per l’autorizzazione al



funzionamento e l’accreditamento istituzionale dei SerT e
delle strutture di trattamento residenziali e semiresidenziali
per persone dipendenti da sostanze d’abuso;

– la propria determinazione n. 6952 del 30 maggio 2007 con la
quale si definiscono le procedure e le priorità per
l’accreditamento delle strutture di cui all’art. 1 comma 796,
lett. S) e T), Legge 296/06 e delle strutture sanitarie pubbli-
che e private area salute mentale e dipendenze patologiche,
stabilendo tra l’altro che a decorrere dalla data di adozione
del suddetto atto potessero presentare domanda di accredita-
mento le Unità Operative SerT;

acquisita la nota del 19/12/2008 con protocollo n. 107686
pervenuta a questa Amministrazione in data 22/12/2008 con
protocollo n. 2008.0308214, agli atti del Servizio Salute menta-
le, Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri, con la quale il
legale rappresentante dell’Azienda USL di Parma, con sede le-
gale in Parma, Strada del Quartiere n. 2/A, chiede
l’accreditamento istituzionale delle strutture di prevenzione,
cura e riabilitazione delle dipendenze patologiche:
– Unità Operativa Complessa SERT Distretto di Parma;
– Unità Operativa Complessa SERT Distretto Sud Est;
– Unità Operativa Complessa SERT Distretti di Fidenza e Val-

li Taro e Ceno;
preso atto che l’Azienda USL di Parma risulta in possesso

dei provvedimenti autorizzativi rilasciati dai Sindaci dei Comu-
ni competenti per le sedi di Parma, Colorno, Langhirano, For-
novo di Taro, Borgo Val di Taro, Fidenza che afferiscono alle
suddette Unità Operative Complesse SERT;

dato atto che ai sensi dell’art. 22 della L.R. 4/08 le strutture
sanitarie pubbliche e private in possesso di autorizzazione
all’esercizio alla data di entrata in vigore della L.R. medesima
continuano ad operare sulla base dei requisiti e delle procedure
stabiliti nei provvedimenti regionali adottati in attuazione della
L.R. 34/98;

considerato che le strutture di cui trattasi rientrano nel fab-
bisogno regionale di strutture finalizzate all’assistenza sanita-
ria dei soggetti dipendenti da sostanze d’abuso;

tenuto conto delle risultanze delle verifiche effettuate dalla
Agenzia Sanitaria e Sociale regionale, esame della documenta-
zione e visita di verifica, effettuate in data 26 e 27 gennaio

2009, sulla sussistenza dei requisiti generali e specifici posse-
duti dalle strutture;

vista la relazione motivata in ordine alla accreditabilità del-
le Unità Operative Complesse SERT, realizzata dall’Agenzia
Sanitaria e Sociale regionale, inviata con protocollo n.
NP/2009/8577 del 12 giugno 2009, conservata agli atti del Ser-
vizio Salute mentale, Dipendenze patologiche, Salute nelle car-
ceri;

su proposta del responsabile del Servizio Salute mentale,
Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri, dott. Angelo Fio-
ritti;

dato atto del parere allegato

determina:

1) di concedere l’accreditamento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 8 quater, del DLgs 502/92 e successive modificazioni,
secondo le priorità definite nella determinazione n. 6952 del 30
maggio 2007, nei confronti delle seguenti strutture di preven-
zione, cura e riabilitazione delle dipendenze patologiche
dell’Azienda USL di Parma:
– Unità Operativa Complessa SERT Distretto di Parma;
– Unità Operativa Complessa SERT Distretto Sud Est;
– Unità Operativa Complessa SERT Distretti di Fidenza e Val-

li Taro e Ceno;
2) di dare atto che l’accreditamento oggetto del presente

provvedimento viene concesso per gli effetti previsti dalla nor-
mativa vigente richiamata in premessa;

3) di atto che ai sensi dell’art. 8-quater, comma 2 la qualità
di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e
gli enti del Servizio Sanitario nazionale a corrispondere la re-
munerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies;

4) di dare atto che l’accreditamento in argomento decorre
dalla data di adozione del presente provvedimento ed ha validi-
tà quadriennale;

5) la presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Leonida Grisendi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AGENZIA
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 17 luglio 2009, n. 183

Incarico di prestazione di lavoro autonomo all’ing.
Alessia Schianchi, da rendersi in forma di collabora-
zione coordinata e continuativa, per attività di consu-
lenza e supporto tecnico-specialistico connesse con
gli interventi straordinari sul patrimonio edilizio dan-
neggiato dal sisma del 23/12/2008 (Parma, Reggio
Emilia, Modena)

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire all’ing. Alessia Schianchi, ai sensi dell’art.
12 della L.R. 43/01, e della deliberazione di Giunta regionale
607/09 che modifica la precedente deliberazione 556/08 e che
costituisce atto di indirizzo per le Agenzie regionali, della pro-
pria determinazione 9317/08 e sue modifiche e integrazioni già
richiamate in premessa e per le motivazioni su esposte,
l’incarico di consulenza, in forma di collaborazione coordinata
e continuativa, per attività di consulenza e supporto tecni-
co-specialistico a favore delle Strutture regionali periferiche
competenti per l’esame e l’istruttoria dei progetti degli inter-
venti sul patrimonio edilizio pubblico e privato danneggiato
dall’evento sismico del 23 dicembre 2008 nelle province di Par-
ma, Reggio-Emilia e Modena;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione che contiene
dettagliatamente le attività oggetto dell’incarico;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà in attuazione delle disposizioni indicate dalla normativa
vigente ed in applicazione della delibera della Giunta regionale
2416/08;

4) di stabilire che l’incarico decorra dalla data di sottoscri-
zione del contratto, redatto secondo lo schema approvato col
presente provvedimento, si concluda entro il 31/12/2009 ed ab-
bia inoltre efficacia dalla data di pubblicazione sul sito web isti-
tuzionale dell’Agenzia;

5) di stabilire per le sopracitate attività di consulenza un
compenso complessivo pari a Euro 22.600,00, al lordo delle ri-
tenute di legge, da erogare a cadenza trimestrale dietro presen-
tazione di relazione delle attività svolte nel periodo interessato
corredate dei relativi elaborati e prevedere inoltre, per le spese
che si sosterranno per l’intera durata del contratto, un rimborso
massimo del 10% (Euro 2.260,00) del totale del compenso ero-
gato;

6) di dare atto della congruità del compenso stabilito per le
attività di consulenza richieste;

7) di stabilire che i prodotti e la documentazione relativi
all’incarico sono di proprietà dell’Agenzia di Protezione civile
della Regione Emilia-Romagna che può disporne a sua discre-
zione;

8) di dare atto che la somma complessiva di Euro 24.860,00



(comprensiva dell’eventuale rimborso spese equivalente
all’importo di Euro 2.260,00) grava sulla disponibilità finan-
ziaria stanziata nella “Contabilità speciale n. 5266 accesa pres-
so la Banca d’Italia – Tesoreria provinciale dello Stato – Sezio-
ne di Bologna a favore del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna – Commissario delegato – O.P.C.M. 3744/09”;

9) di dare atto che alla liquidazione del compenso si prov-
vederà con proprio atto formale nel rispetto di quanto previsto
all’art. 3 dello schema di contratto, ai sensi dell’art. 51 della
L.R. 40/01 e della deliberazione di Giunta regionale 2416/08;

10) di stabilire che, ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 e delle
disposizioni regionali sopra richiamate, l’Agenzia regionale
provvederà:
– alla trasmissione alla Corte dei Conti, Sezione regionale

dell’Emilia-Romagna, del presente atto di affidamento di in-
carico, secondo le modalità previste;

– a comunicare all’Anagrafe delle prestazioni del Dipartimen-
to della Funzione pubblica, il presente conferimento di inca-
rico, con precisazione della ragione dell’incarico e
dell’ammontare del compenso corrisposto, ai sensi dell’art.
53, comma 14, del DLgs 165/01 (art. 15 della disciplina);

– alla pubblicazione, sul sito web dell’Agenzia, dell’avviso
previsto dalla disciplina, completo di indicazione del sogget-
to percettore, della ragione dell’incarico e del compenso in
ottemperanza alle disposizioni di legge vigenti, ai sensi
dell’art. 3, comma 54, della Legge 244/07 (Legge finanziaria
2008);

– a richiedere la pubblicazione, per estratto, del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Demetrio Egidi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AGENZIA
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 17 luglio 2009,
n. 185

Incarico di prestazione autonoma professionale
all’ing. Alessandra Stefanuto, per attività di consulen-
za e supporto tecnico-specialistico connesse con gli
interventi straordinari sul patrimonio edilizio danneg-
giato dal sisma del 23/12/2008 (Parma, Reggio Emilia,
Modena)

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire all’Ing. Alessandra Stefanuto, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01, e della deliberazione di Giunta re-
gionale 607/09 che modifica la precedente deliberazione
556/08 e che costituisce atto di indirizzo per le Agenzie regio-
nali, della propria determinazione 9317/08 e sue modifiche e
integrazioni già richiamate in premessa e per le motivazioni su
esposte, l’incarico di consulenza, per attività di consulenza e
supporto tecnico-specialistico, a favore delle Strutture regiona-
li periferiche competenti per l’esame e l’istruttoria dei progetti
degli interventi sul patrimonio edilizio pubblico e privato dan-
neggiato dall’evento sismico del 23 dicembre 2008 nelle pro-
vince di Parma, Reggio Emilia e Modena;

2) di approvare lo schema di contratto, allegato parte inte-
grante e sostanziale della presente determinazione che contiene
dettagliatamente le attività oggetto dell’incarico;

3) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vederà in attuazione delle disposizioni indicate dalla normativa
vigente ed in applicazione della delibera della Giunta regionale
2416/08;

4) di stabilire che l’incarico decorra dalla data di sottoscri-
zione del contratto, redatto secondo lo schema approvato col
presente provvedimento, si concluda entro il 31/12/2009 ed ab-

bia inoltre efficacia dalla data di pubblicazione sul sito web isti-
tuzionale dell’Agenzia;

5) di stabilire per le sopracitate attività di consulenza un
compenso complessivo pari a Euro 22.600,00, al lordo delle ri-
tenute di legge, da erogare a cadenza trimestrale e dietro pre-
sentazione di regolare fattura, e prevedere, per le spese che si
sosterranno per l’intera durata del contratto, un rimborso massi-
mo del 10% del totale del compenso erogato;

6) di dare atto della congruità del compenso stabilito per le
attività di consulenza richieste;

7) di stabilire che i prodotti e la documentazione relativi
all’incarico sono di proprietà dell’Agenzia di Protezione civile
della Regione Emilia-Romagna che può disporne a sua discre-
zione;

8) di dare atto che la somma complessiva di Euro
24.860,00(comprensive dell’eventuale rimborso spese equiva-
lente all’importo di Euro 2.260,00) grava sulla disponibilità fi-
nanziaria stanziata nella “Contabilità speciale n. 5266 accesa
presso la Banca d’Italia – Tesoreria provinciale dello Stato –
Sezione di Bologna a favore del Presidente della Regione Emi-
lia-Romagna – Commissario delegato – O.P.C.M. 3744/09”;

9) di dare atto che alla liquidazione del compenso si prov-
vederà con proprio atto formale nel rispetto di quanto previsto
all’art. 3 dello schema di contratto, ai sensi dell’art. 51 della
L.R. 40/01 e della deliberazione di Giunta regionale 2416/08;

10) di stabilire che, ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 e delle
disposizioni regionali sopra richiamate, l’Agenzia regionale
provvederà:
– alla trasmissione alla Corte dei Conti, sezione regionale

dell’Emilia-Romagna, del presente atto di affidamento di in-
carico, secondo le modalità previste;

– a comunicare all’Anagrafe delle prestazioni del Dipartimen-
to della Funzione pubblica, il presente conferimento di inca-
rico, con precisazione della ragione dell’incarico e
dell’ammontare del compenso corrisposto, ai sensi dell’art.
53, comma 14, del DLgs 165/01 (art. 15 della disciplina);

– alla pubblicazione sul sito web dell’Agenzia, dell’avviso
previsto dalla disciplina, completo di indicazione del sogget-
to percettore, della ragione dell’incarico e del compenso in
ottemperanza alle disposizioni di legge vigenti, ai sensi
dell’art. 3,comma 54, della Legge 244/07 (Legge finanziaria
2008);

– a richiedere la pubblicazione, per estratto, del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Demetrio Egidi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AGENZIA
REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 17 luglio 2009,
n. 189

Conferimento d’incarico di prestazione di lavoro au-
tonomo di natura occasionale al dott. Paolo Salvatori,
per la consulenza su attività specialistiche e geotec-
niche-scientifiche

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 43/01, della
deliberazione di Giunta regionale 607/09 che modifica la prece-
dente deliberazione 556/08 e che costituisce atto di indirizzo
per le Agenzie regionali, e della propria determinazione
9317/08 e sue modifiche e integrazioni già richiamate in pre-
messa e per le motivazioni su esposte, della deliberazione di
Giunta regionale 556/08 e della propria determinazione
9317/08 richiamate in premessa, per le motivazioni esposte in
premessa e qui integralmente richiamate, al dott. Paolo Salvato-
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ri un incarico di lavoro autonomo di consulenza da rendere in
forma di prestazione d’opera intellettuale occasionale per
l’effettuazione di 4 campagne di misure piezometriche, nella
rete di monitoraggio della piezometria nella conoide del fiume
Marecchia, e in ciascuna di esse verranno misurati 36 piezome-
tri, come regolato, altresì, nello schema di contratto, allegato
quale parte integrante della presente determinazione, che con-
testualmente si approva;

2) di prevedere per l’incarico in oggetto un onere comples-
sivo di Euro 5.000,00, da riconoscere al collaboratore sopra ri-
chiamato;

3) di stabilire che tale incarico decorrerà dalla data di sotto-
scrizione del contratto per un periodo di sei mesi, e che avrà ef-
ficacia a decorrere dalla data di pubblicazione sul sito internet
dell’Agenzia regionale degli elementi informativi precisati nel-
la disciplina di cui alla richiamata propria determinazione
9317/08;

4) di dare atto che alla sottoscrizione del contratto si prov-
vedere in attuazione delle disposizioni indicate dalla normativa
vigente ed in applicazione della delibera della Giunta regionale
2416/08;

5) di dare atto della congruità del compenso stabilito per le
prestazioni richieste;

6) di stabilire che ogni documentazione a supporto prodotta
è di proprietà dell’Agenzia che potrà utilizzarla nel rispetto del-
le norme sulla proprietà intellettuale;

7) di impegnare la somma complessiva di Euro 5.000,00 regi-
strata al n. 69 di impegno sul capitolo di spesa U18001 “Spese per
l’adeguamento tecnologico e l’integrazione ed il miglioramento
delle capacità operative della struttura regionale di protezione ci-
vile per lo svolgimento delle funzioni conferite alla regione
dall’art. 108 del DLgs 112/98” – del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario 2009 che presenta la necessaria disponibilità;

8) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 2416/08, si provve-
derà alla liquidazione del compenso pattuito con le seguenti
modalità:
– un acconto del 50% ad inizio attività, dietro presentazione di

regolare fattura;
– il saldo a completamento di tutte le prestazioni lavorative

previste, dietro presentazione di regolare fattura, previa va-
lutazione di congruità da parte dell’Agenzia;
9) di dare atto che il dott. Paolo Salvatori si avvale del regi-

me previsto per i contribuenti minimi, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 100 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanzia-
ria 2008);

10) di stabilire, infine, ai sensi di quanto disposto dall’art.
12, L.R. 43/01, dalle disposizioni regionali ed interne sopra ri-
chiamate, che l’unità organizzativa competente dell’Agenzia
regionale:
a) provveda a comunicare all’Anagrafe delle prestazioni del

Dipartimento della Funzione pubblica, il presente conferi-
mento di incarico, con precisazione della ragione dell’inca-
rico e dell’ammontare del compenso corrisposto, ai sensi
dell’art. 53, comma 14 del DLgs 165/01 (art. 15 della disci-
plina);

b) curi la pubblicazione sul sito web dell’Agenzia, dell’avviso
previsto dalla disciplina, completo di indicazione del sog-
getto percettore, della ragione dell’incarico e del compenso
in ottemperanza alle disposizioni di legge vigenti, ai sensi
dell’art. 3, comma 54, della Legge 244/07 (Legge finanzia-
ria 2008);
11) di richiedere la pubblicazione per estratto del presente

atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE
Demetrio Egidi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE
DELL’AUTORITÀ DI BACINO DEL RENO 20 luglio 2009,
n. 426

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale alla sig.ra Castagnoli Loredana da rendersi in
forma di collaborazione occasionale

IL SEGRETARIO GENERALE

(omissis) determina:

a) di conferire alla sig. Loredana Castagnoli, (omissis) in-
carico di prestazione d’opera intellettuale da rendersi in forma
di collaborazione occasionale per svolgere attività di supporto
per le attività contabili, gli adempimenti fiscali e previdenziali
dell’Autorità di Bacino del Reno, consistente nella verifica del-
la normativa e delle procedure da applicare e nella conseguente
predisposizione degli elaborati per gli atti da adottare da parte
del Responsabile contabile e del Segretario generale – Funzio-
nario delegato;

b) di dare atto che tale incarico è specificatamente previsto
nell’ambito del fabbisogno di massima di prestazioni professio-
nali approvato dalla Giunta regionale Emilia-Romagna con de-
liberazione 915/09 con la quale esso è stato classificato come
funzionale alla struttura;

c) di stabilire che l’incarico ha durata di sei mesi dalla data
di sottoscrizione del contratto di cui con la presente determina-
zione si approva lo schema allegato sotto la lettera A) e che le
modalità e le condizioni che presiedono al rapporto di lavoro

sono quelle nello stesso definite;
d) di fissare il compenso per dette prestazioni in Euro

5.000,00 comprensive di ogni onere;

e) di stabilire che il referente per lo svolgimento delle pre-
dette attività sarà il dott. Carlo Toto, Responsabile della posi-
zione dirigenziale Professional Segreteria, Servizi informatici
e telematici, al quale competerà fornire le direttive programma-
tiche per il suo espletamento;

f) di dare atto che l’onere derivante trova copertura nello
stanziamento allo scopo previsto con la deliberazione della
Giunta regionale Emilia-Romagna n. 915 del 29/6/2009 con la
quale è stato approvato e finanziato uno stralcio del programma
di attività dell’Autorità di Bacino per l’anno 2009, al cui impe-
gno 2157 viene imputata la spesa complessiva di Euro
5.000,00;

g) di liquidare il corrispettivo in due rate, rispettivamente
di Euro 3.000,00 all’1/10/2009 di Euro 2.000,00 a conclusione
del contratto;

h) di provvedere, ai sensi di quanto disposto dalla delibera
della Giunta regionale 607/09 e dall’art. 12, comma 5 della L.R.
43/01:
– alla trasmissione del presente atto alla Commissione

dell’Assemblea legislativa della Regione Emilia-Romagna
Bilancio, Programmazione, Affari generali;

– alla pubblicazione, per estratto, del presente atto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL SEGRETARIO GENERALE
Ferruccio Melloni



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA REGIONALE 15 luglio
2009, n. 6692

FEP 2007/2013 – Asse 2 – Misura 2.1, Sottomisura 1
“Interventi produttivi nel settore dell’Acquacoltura,
progetti di cui alla D.G.R. n. 313 del 10/3/2008, DOCUP
SFOP 2000/2006 – Misura 3.2 ‘Acquacoltura’ (Bando
2007)” – Approvazione graduatoria e contestuale im-
pegno di spesa

IL RESPONSABILE

Visti:
– il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27 lu-

glio 2006 relativo al Fondo europeo per la pesca;
– il Regolamento (CE) n. 498/2007 della Commissione del 26

marzo 2007 recante modalità di applicazione del Regola-
mento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo eu-
ropeo per la pesca;

– il Vademecum FEP n. C (2007) 3812 adottato dalla Commis-
sione Europea il 29/8/2007;

– la decisione della Commissione Europea C(2007) 6792 del
19/12/2007 che approva il programma operativo
dell’intervento comunitario del Fondo europeo per la pesca
in Italia per il periodo di programmazione 2007/2013;

– il Programma operativo FEP per il settore pesca in Italia –
versione dicembre 2007, allegato alla Decisione C(2007)
6792;

– il decreto direttore Direzione generale della pesca marittima
e dell’acquacoltura (MIPAAF) n. 593 del 24/10/2008 di ap-
provazione atti vagliati dalla cabina di regia nella seduta del
23 e 24 luglio 2008 che fra l’altro approvano “i criteri di am-
missibilità” e la bozza bando Misura 2.1 Sottomisura 1
“Investimenti produttivi nel settore dell’acquacoltura”;

– il decreto direttore Direzione generale della pesca marittima
e dell’acquacoltura (MIPAAF) n. 601 del 21/11/2008 di ap-
provazione atti vagliati dalla cabina di regia nella seduta del
15 e 16 ottobre 2008 che fra l’altro approva “le linee guida
spese ammissibili”;

– la delibera di Giunta regionale n. 2105 del 9 dicembre 2008,
esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto “Fondo euro-
peo per la pesca (FEP)” – Regolamento (CE) n. 1198/2006-
Programma operativo 2007/2013 – Recepimento delle com-
petenze delegate alle Regioni ed in particolare il punto 9);

– la deliberazione del 10 marzo 2008, n. 313 avente per ogget-
to “DOCUP SFOP 2000/2006 – Asse 3 – Misura 3.2.
“Acquacoltura” – Approvazione graduatoria progetti pre-
sentati ai sensi della delibera G.R. 1220/2007 e contestuale
impegno di spesa”;

– la deliberazione dell’8 settembre 2008, n. 1403 avente per
oggetto “DOCUP SFOP 2000/2006 – Asse 3 – Misura 3.2.
“Acquacoltura” ulteriori progetti ammessi a contributo di
cui alla propria deliberazione 313/08 e contestuale assunzio-
ne d’impegno”, con la quale si finanziano i progetti ordine di
graduatoria dal n. 13 al n. 15;

dato atto che secondo quanto approvato dal Comitato di
Sorveglianza FEP 2007/2013 nella seduta del 13/6/2008, è pos-
sibile finanziare i progetti ammessi ma non sovvenzionati per
mancanza di risorse nella precedente programmazione DOCUP
SFOP 2000/2006;

rilevato che la citata delibera di Giunta regionale n. 313 del
10/3/2008, individua all’Allegato 1) ulteriori progetti ammissi-
bili ma non finanziati per mancanza di risorse in ordine di gra-
duatoria dall’intervento n. 16 al n. 79;

ritenuto opportuno quindi procedere ad una ulteriore istrut-
toria delle domande di cui all’Allegato 1) dalla n. 16 ordine di
graduatoria alla n. 79, della già citata delibera di G.R. 313 del
10/3/2008 al fine di valutare l’esistenza dei requisiti previsti dai
criteri di ammissibilità e di selezione previsti di cui al program-
ma FEP 2007/2013;

vista la determinazione del Direttore generale Attività pro-
duttive, Commercio, Turismo del 16/12/2008, n. 16205, esecu-
tiva ai sensi di legge, avente per oggetto “Costituzione Nucleo
di valutazione per verifica ammissibilità e selezione progetti
presentati su Misura 3.2 ‘Acquacoltura’ DOCUP SFOP
2000/2006 – Bando 2007 al fine del finanziamento FEP
2007/2013 – Misura 2.1 Sottomisura 1 ‘Investimenti produtti-
vi’ nel settore dell’Acquacoltura’”;

preso atto che il nucleo:
– ha proceduto, secondo quanto previsto dai citati decreti mi-

nisteriali 593/08 e 601/08;
– ha approvato la relativa scheda istruttoria (comprensiva del-

la lista di controllo dei documenti), nonché i criteri particola-
ri a cui attenersi nel corso dell’istruttoria, all’unanimità dei
componenti, nella seduta del 22/1/2009;

– ha provveduto ad assegnare un nuovo codice ad ogni singola
pratica in applicazione delle direttive previste dalla pro-
grammazione FEP 2007/2013;

– ha quindi istruito le singole pratiche, i cui verbali sono tratte-
nuti agli atti del Servizio Economia ittica regionale, valutan-
do la regolarità tecnica e l’ammissibilità delle spese;

– ha, quindi, attribuito i punteggi di priorità sulla base dei cri-
teri di selezione di cui al citato DM 593/08 ed esplicitati nel-
la scheda istruttoria trattenuta agli atti del Servizio Econo-
mia ittica regionale;

– ha applicato la percentuale di intervento pubblico, per il cal-
colo dei singoli contributi in base al Reg. CE 1198/2006,
Allegato 2 Gruppo 4 in misura pari al 40% della spesa am-
messa;

– ha determinato, così come si evince dall’Allegato A) parte
integrante del presente provvedimento, che l’ammontare
della spesa ammessa a contributo, risulta inferiore a quella
ammessa a suo tempo con la delibera G.R. 313/08 in quanto
alcuni progetti sono stati già realizzati per un importo infe-
riore all’allora ammesso;

considerato che, a seguito di quanto premesso per la Misura
2.1, Sottomisura 1 “Investimenti produttivi nel settore
dell’acquacoltura”, il Nucleo di valutazione, ha proposto di ap-
provare:
– la graduatoria dei progetti ammissibili, che di seguito si ri-

porta nell’Allegato A), parte integrante del presente provve-
dimento, con specificato fra l’altro, per ogni singolo proget-
to, l’ammontare degli investimenti ammessi, il contributo
concesso nella misura del 40% ed il punteggio conseguito a
seguito dell’istruttoria;

– in applicazione delle direttive previste dalla programmazio-
ne FEP 2007/2013, l’elenco delle domande ritenute non am-
missibili, che di seguito si riporta nell’Allegato B), parte in-
tegrante del presente provvedimento, le cui motivazioni
d’esclusione saranno comunicate, come previsto dal bando
di cui all’Allegato A), lett. D), punto 7.c) della citata delibe-
razione 1220/07 (bando annualità 2007 – DOCUP SFOP
2000/2006), ai singoli richiedenti esclusi;
dato atto che i seguenti richiedenti, hanno così modificato

la propria ragione sociale, come da certificati di iscrizione alla
C.C.I.A.A., trattenuti agli atti del Servizio Economia ittica re-
gionale:

– codice pratica SFOP: 12ACB07; ragione sociale: Società
Bellemmi Andrea & C. Snc; codice pratica FEP: 33AC08;
nuova ragione sociale: Bellemmi Andrea e C. Snc Società
agricola;

– codice pratica SFOP: 73ACD07; ragione sociale: Società
agricola Val Bacchetti Sas di Giovanni Giardini & C. Sas;
codice pratica FEP: 15AC08; nuova ragione sociale: Società
agricola Val Bacchetti Sas di Giovanni Giardini & C.;

dato atto che i seguenti richiedenti, hanno così modificato
la propria sede, come da certificati di iscrizione alla C.C.I.A.A.,
trattenuti agli atti del Servizio Economia ittica regionale:

– codice pratica SFOP: 70ACB07; ragione sociale: Coop.va
Pescatori La Vela Soc. Coop.va; sede: Via Borgo San Luca
n. 28 – 44020 Goro (FE); codice pratica FEP: 27AC08; nuo-
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va sede: Via del Lavoro n. 51 – 44020 Goro (FE);
– codice pratica SFOP: 64ACB07; ragione sociale: Cazzola

Gabriele; sede: Via Gorino n. 82 – 44020 Goro (FE); codice
pratica FEP: 16AC08; nuova sede: Piazza Vittorio Veneto n.
88 – 44026 Mesola (FE);

dato atto che in applicazione di quanto previsto dal Reg. CE
1198/2006 Allegato II “Intensità dell’aiuto” e in conformità a
quanto stabilito dalla delibera CIPE del 23/11/2007, n. 124,
“Definizione dei criteri di cofinanziamento nazionale per gli in-
terventi del Fondo europeo per la pesca (FEP), di cui al Reg.
(CE) n. 1198/2006, per il periodo di programmazione
2007/2013” la percentuale del contributo pubblico, per singolo
intervento, risulta suddivisa nel seguente modo:
– quota FEP, pari al 50% del contributo concesso;
– quota Fondo di rotazione, pari al 40% del contributo conces-

so;
– quota regionale, pari al 10% del contributo concesso;

dato atto altresì che per finanziare i progetti di cui
all’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento,
nella misura massima del 40% degli investimenti ammessi, per
complessivi Euro 1.024.459,76 sono disponibili risorse iscritte
nel Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, sui seguenti Capi-
toli di spesa:
– 78400 “Contributi in conto capitale a imprese private singole

e associate per investimenti in acquacoltura, pesca nelle ac-
que interne, trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura – Programma operativo
FEP 2007/2013 Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006; Decisione
(CE) C(2007)6792) – Mezzi UE” – UPB 1.4.2.3.14386;

– 78402 “Contributi in conto capitale a imprese private singole
e associate per investimenti in acquacoltura, pesca nelle ac-
que interne, trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura – Programma operativo
FEP 2007/2013 Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006; Decisione
(CE) C(2007)6792; Legge 16 aprile 1987, n. 183) – Mezzi
statali” – UPB 1.4.2.3.14388;

– 78404 “Contributi in conto capitale a imprese private singole
e associate per investimenti in acquacoltura, pesca nelle ac-
que interne, trasformazione e commercializzazione dei pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura – Programma operativo
FEP 2007/2013 – Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006; Decisione
CE C(2007) 6792) – Quota regionale” – UPB 1.4.2.3.14384;

viste le LL.RR.:
– 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Re-

gione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 7 luglio
1977, n. 31 e della L.R. 27 marzo 1972, n. 4” ed in particola-
re gli artt. 47 e 49;

– 19 dicembre 2008, n. 22;
– 19 dicembre 2008, n. 23, in particolare l’allegata Tabella H;
– 26 novembre 2001, n. 43 e succ. modificazioni;

richiamato l’art. 1 del DR 252/98;
ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma

2, della L.R. 40/01 e che pertanto gli impegni di spesa per gli
importi indicati ai punti della parte dispositiva possono essere
assunti con il presente provvedimento;

richiamate le deliberazioni:
– n. 1057 del 24 luglio 2006 “Prima fase di riordino delle strut-

ture organizzative della Giunta regionale: indirizzi in merito
alle modalità di integrazione interdirezionale e di gestione
delle funzioni trasversali”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006, concernente “Approvazione de-
gli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenzia-
le”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te”;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008, concernente “Indirizzi in or-
dine alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07” e s.m.;

dato atto dei pareri allegati;

determina:

per quanto esposto in premessa che qui si intende integralmente
richiamato:

1) di approvare l’Allegato A) “Graduatoria dei progetti am-
messi a contributo FEP 2007/2013 – Asse 2 – Misura 2.1, Sotto-
misura 1 ‘Investimenti produttivi nel settore
dell’Acquacoltura’ compresi nella graduatoria di cui alla DGR
n. 313 del 10/3/2008, SFOP 2000/2006 – Misura 3.2 ‘Acqua-
coltura’ (bando 2007)”, quale parte integrante e sostanziale del
presente atto così come proposto dal Nucleo di valutazione no-
minato con determinazione del Direttore generale Attività pro-
duttive, Commercio, Turismo del 16/12/2008 n. 16205;

2) di determinare nella misura massima del 40%
dell’investimento ammesso la percentuale del contributo da
concedere ai progetti di cui all’Allegato A), come indicato dal
Nucleo di valutazione citato in premessa;

3) di approvare l’Allegato B) “Elenco delle domande non
ammissibili a contributo FEP 2007/2013 – Asse 2 – Misura 2.1,
Sottomisura 1 ‘Investimenti produttivi nel settore
dell’Acquacoltura’, compresi nella graduatoria di cui alla DGR
n. 313 del 10/3/2008, SFOP 2000/2006 – Misura 3.2 ‘Acqua-
coltura’ (bando 2007)”, quale parte integrante e sostanziale del
presente atto così come proposto dal Nucleo di valutazione no-
minato con determinazione del Direttore generale Attività pro-
duttive, Commercio, Turismo del 16/12/2008 n. 16205;

4) di concedere ai soggetti di cui all’Allegato A), parte inte-
grante del presente provvedimento, contributi per gli importi ri-
portati a fianco di ciascuno, per complessivi Euro 1.024.459,44
a carico dell’intervento pubblico suddiviso nelle percentuali
esplicitate in premessa a fronte di una spesa ammessa di Euro
2.561.149,42;

5) di imputare la somma complessiva di Euro 1.024.459,44
relativa all’intervento pubblico suddivisa nel seguente modo:
– quanto ad Euro 512.229,72 registrata al n. 2383 di impegno sul

Capitolo n. 78400 “Contributi in conto capitale a imprese pri-
vate singole e associate per investimenti in acquacoltura, pesca
nelle acque interne, trasformazione e commercializzazione dei
prodotti della pesca e dell’acquacoltura – Programma operativo
FEP 2007/2013 Asse 2 Reg. (CE) 1198/2006; Decisione (CE)
C(2007)6792 – Mezzi UE” – UPB 1.4.2.3.14386;

– quanto ad Euro 409.783,77 registrata al n. 2384 di impegno
sul Capitolo n. 78402 “Contributi in conto capitale a imprese
private singole e associate per investimenti in acquacoltura,
pesca nelle acque interne, trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura – Program-
ma operativo FEP 2007/2013 Asse 2 (Reg. (CE) 1198/2006;
Decisione (CE) C(2007)6792; Legge 16 aprile 1987, n. 183)
– Mezzi statali” – UPB 1.4.2.3.14388;

– quanto ad Euro 102.445,95 registrata al n. 2385 di impegno
sul Capitolo n. 78404 “Contributi in conto capitale a imprese
private singole e associate per investimenti in acquacoltura,
pesca nelle acque interne, trasformazione e commercializza-
zione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura – Program-
ma operativo FEP 2007/2013 – Asse 2 (Reg. (CE)
1198/2006; Decisione CE C(2007) 6792) – Quota regionale”
– UPB 1.4.2.3.14384;

a carico del Bilancio per l’esercizio 2009 che presenta la neces-
saria disponibilità;

6) di dare atto che in conformità a quanto previsto dalle ci-
tate deliberazioni 1220/07 (bando) e 2105/08, il Dirigente com-
petente, ai sensi dell’articolo 51 e 52 della L.R. 40/01, nonché
della propria delibera 2416/08 s.m., provvederà, con propri atti
formali alla liquidazione dei contributi concessi ed alla richie-
sta di emissione dei titoli di pagamento, secondo le modalità e
nel rispetto dei termini previsti nell’Allegato A) della propria
deliberazione 1220/07 alla lett. E);

7) di dare atto, infine, che per quanto non espressamente
previsto dal presente provvedimento si rimanda alla citata deli-
bera 1220/07, Allegato A);
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8) di dare atto che i beneficiari di cui all’Allegato A), parte
integrante del presente provvedimento sono tenuti a rispettare i
vincoli di alienabilità e destinazione d’uso, e più precisamente:

a) non possono vendere o cedere, né distrarre dalla destinazio-
ne d’uso prevista dal progetto di investimento, i beni ogget-
to di finanziamento, nei cinque anni successivi decorrenti
dalla data di accertamento amministrativo finale effettuato
dall’Amministrazione concedente a conclusione dell’inter-
vento;

b) in caso di vendita, permuta, cessione o distrazione dalla de-

stinazione d’uso, sono obbligati a darne comunicazione
all’Amministrazione concedente ed alla restituzione del
contributo erogato, maggiorato degli interessi legali;

c) in caso di sostituzioni dovute a causa di forza maggiore,
sono obbligati comunque a dare comunicazione
all’Amministrazione concedente;
9) di prevedere la pubblicazione del presente atto nel Bol-

lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Aldo Tasselli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FERROVIE 30 aprile 2009, n. 3558

Autorizzazione ai sensi dell’art. 60 del DPR 753/1980
per la realizzazione di una tensostruttura a copertura
del III campo da tennis nel comune di Migliarino lungo
la linea ferroviaria Ferrara-Codigoro

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di autorizzare, in via straordinaria, considerata
l’intenzione dell’Amministrazione comunale di migliorare i
servizi sportivi offerti alla collettività, l’intervento di riqualifi-
cazione del III campo da tennis del centro polisportivo poliva-
lente previsto nel comune di Migliarino in Via Matteotti, pre-
sentato dall’Ufficio Lavori pubblici, nei modi e secondo le ipo-
tesi progettuali che risultano dagli elaborati allegati al presente
atto e vistati dal Servizio Ferrovie della Direzione generale Reti
infrastrutturali, Logistica e Sistemi di mobilità, ai sensi dell’art.
60 del DPR 753/80, derogando eccezionalmente da quanto pre-
visto dall’art. 49 dello stesso DPR;

2) di dare atto che, assunta agli atti la c.d. dichiarazione “li-
beratoria” sottoscritta dal richiedente, il medesimo esprime;
a) la volontà di rispettare i vincoli e le prescrizioni del presente

atto;
b) la consapevolezza, data la vicinanza alla linea ferroviaria

delle opere autorizzate, di esporsi ai disagi derivanti in via
diretta o indiretta anche a seguito di variazioni
dell’esercizio e/o ampliamento della linea, rinunciando a
qualsiasi futura pretesa d’indennizzi di sorta;

c) l’impegno di rendere edotti in ogni modo (pena il ripristino
a proprio onere delle condizioni dei luoghi ex-ante) even-
tuali acquirenti, affittuari o aventi causa sull’immobile o
sulle opere in oggetto, della presente autorizzazione, dei
vincoli e delle prescrizioni in essa contenuta e dell’esistenza
della dichiarazione liberatoria i cui impegni dovranno esse-
re formalmente accettati dagli stessi;
3) di stabilire che il richiedente, pena la decadenza della

presente autorizzazione dovrà ottemperare alla seguente pre-
scrizione:
– la tensostruttura dovrà essere posta ad una distanza minima

pari a m. 7,50 dalla rotaia più vicina del binario di deposito;

– eventuali difformità riscontrate in fase di esecuzione rispetto
ai posizionamenti ed alle distanze planimetriche previste in
progetto dovranno essere regolarizzate dalla proprietà come
richiesta di variante in corso d’opera attuando una ulteriore
procedura;
4) di stabilire inoltre quanto segue:

– entro due anni dalla data del rilascio della presente autoriz-
zazione l’intervento dovrà essere approvato ai sensi della le-
gislazione vigente dall’organo competente dell’Ammini-
strazione comunale, scaduto inutilmente tale termine la pre-
sente autorizzazione decade di validità;

– il richiedente dovrà dare comunicazione all’Azienda conces-
sionaria della linea ferroviaria dell’inizio dei lavori in ogget-
to e successivamente, dell’avvenuta esecuzione degli stessi;

– eventuali danni e/o pregiudizi, diretti o indiretti, derivanti
alla sede ferroviaria ed ai suoi impianti in conseguenza
dell’opera in oggetto, dovranno essere immediatamente ri-
parati o rimossi a cura dell’Azienda concessionaria a spese
della proprietà o aventi causa della costruzione;

– la presente autorizzazione dovrà essere conservata dalla/e
proprietà attuale/i e futura/e ed esibita ad ogni eventuale ri-
chiesta di presa visione del personale delle Amministrazioni
competenti alla sorveglianza e vigilanza della linea ferrovia-
ria in oggetto;

– qualora non vengano rispettate le condizioni previste dal
presente provvedimento, potrà essere disposta la revoca e/o
la decadenza dello stesso in qualsiasi momento, da parte del-
la Regione Emilia-Romagna, fatte salve le ulteriori sanzioni
di legge;

– all’Azienda concessionaria della linea ferroviaria in parola è
affidata la verifica della corretta esecuzione dell’intervento,
la sua corrispondenza agli elaborati presentati e il rispetto
delle prescrizioni, sia in fase realizzativa che a conclusione
lavori;

5) di dare atto che la presente autorizzazione è rilasciata nei
riguardi esclusivi della sicurezza e regolarità dell’esercizio fer-
roviario e della tutela dei beni ferroviari della Regione Emi-
lia-Romagna, conseguentemente sono fatti salvi e impregiudi-
cati i diritti di terzi;

6) di pubblicare, per estratto, il presente provvedimento nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Tubertini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO POLITICHE INDUSTRIALI 17 luglio 2009,
n. 6811

Modifica e riapprovazione dell’Allegato 2 “Graduato-
ria delle domande ammesse” e dell’Allegato 3 “Elen-
co delle domande escluse” approvato con det. n. 562
del 5/2/2009. Concessione contributi a Transcoop So-
cietà Cooperativa

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

per le motivazioni e con le precisazioni in premessa enunciate e
che qui si intendono integralmente riprodotte, di:

1) riapprovare i seguenti allegati, parti integranti e sostan-
ziali del presente provvedimento:
– Allegato 2 della determinazione dirigenziale 562/09 conte-

nente la graduatoria delle domande ammesse in seguito alla
riammissione di Transcoop Società cooperativa;

– Allegato 3 contenente l’elenco delle domande escluse, in
quanto Transcoop Società cooperativa non è più presente in
tale elenco;
2) concedere a Transcoop Società cooperativa presente in

graduatoria in posizione n. 453 il contributo complessivo di
Euro 63.800,00 secondo la ripartizione risultante dall’allegato
stesso, calcolato applicando la percentuale del 40% sulla spesa
ammessa;

3) impegnare ad integrazione di quanto assunto con deter-
minazione dirigenziale 562/09 la cifra di Euro 63.800,00 sui
seguenti capitoli di spesa come segue:
– quanto a Euro 23.559,58 registrata al n. 319 di impegno sul

Capitolo 23604 “Contributi a imprese per progetti di svilup-
po innovativo – Asse 2 – Programma operativo 2007-2013 –
Contributo CE sul FESR (Reg. CE 1083 dell’11 luglio 2006;
Dec. C.(2007)3875 del 7 agosto 2007)” UPB 1.3.2.2. 7255
(percentuale di riparto 36,927244%);

– quanto a Euro 40.240,42 registrata al n. 320 di impegno sul
Capitolo 23616 “Contributi a imprese per progetti di svilup-
po innovativo –Asse 2 – Programma operativo 2007-2013 –
(Legge 16 aprile 1987, n. 183; delibera CIPE 15 giugno
2007, n. 36; Dec. C (2007) 3875 del 7 agosto 2007). Mezzi
statali” UPB 1.3.2.2. 7256 (percentuale di riparto
63,072756%);

del bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

4) dare atto che alla liquidazione dei contributi e alla richie-
sta di emissione dei titoli di pagamento provvederà, con propri



atti formali, il Dirigente regionale competente ai sensi degli
artt. 51 e 52 della L.R. 40/01 e della deliberazione della Giunta
regionale 2416/08 e successive modifiche, secondo le modalità
e nel rispetto dei termini previsti al punto 11 dell’Allegato A
della deliberazione 1044/08;

5) dare atto che, per quanto non espressamente previsto
nella presente determinazione, si rinvia alle disposizioni indi-

cate nella deliberazione della Giunta regionale 1044/08;
6) pubblicare, per estratto, la presente determinazione nel

Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna e disporre
che la graduatoria approvata con la determinazione stessa sia
diffusa tramite il sito Internet regionale: www.ermesimprese.it.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Glauco Lazzari
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI VEGETALI 28 luglio 2009,
n. 7242

Legge n. 82/2006. Campagna vitivinicola 2009/2010.
Determinazione del periodo vendemmiale e del perio-
do delle fermentazioni e rifermentazioni vinarie

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 3 della L.R. 43/01
e della delibera 2416/2008, che stabilisce che le funzioni relati-
ve ad una struttura temporaneamente priva di titolare competo-
no al Dirigente sovraordinato, dal Responsabile del Servizio
Sviluppo del sistema agroalimentare, Giancarlo Cargioli

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio del 29 aprile

2008 relativo all’organizzazione comune del mercato vitivi-
nicolo, che modifica i Regolamenti (CE) n. 1493/1999, (CE)
n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 3/2008 e abroga i
Regolamenti (CEE) n. 2392/1986 e (CE) n. 1493/1999;

– il Regolamento (CE) n. 555/2008 della Commissione del 27
giugno 2008 relativo all’organizzazione comune del merca-
to vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli
scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai control-
li nel settore vitivinicolo;

– il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 mag-
gio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1234/2007 re-
cante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposi-
zioni specifiche per taluni prodotti agricoli (Regolamento
unico OCM);

– il decreto del Ministero delle Politiche agricole e forestali
del 14 settembre 2001 “Applicazione del Reg. (CE) n.
1623/2000. Modalità per il rispetto dell’obbligo dei produt-
tori vinicoli di consegnare le fecce e le vinacce alla distilla-
zione o di inviarle alla distruzione sotto controllo”;

– la Legge 20 febbraio 2006 n. 82 “Disposizioni di attuazione
della normativa comunitaria concernente l’organizzazione
comune di mercato (OCM) del vino” pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 60 del 13 marzo 2006, Supplemento ordi-
nario n. 59;

preso atto che la citata Legge 82/06 dispone:
– all’articolo 9, comma 1, che le Regioni e le Province autono-

me stabiliscano annualmente il periodo entro il quale sono
consentite le fermentazioni e le rifermentazioni vinarie e
che, comunque, tale periodo non può superare la data del 31
dicembre dell’anno in cui il provvedimento viene adottato;

– all’articolo 14, comma 1, che la detenzione delle vinacce ne-
gli stabilimenti enologici è vietata a decorrere dal trentesimo
giorno dalla fine del periodo vendemmiale determinato an-
nualmente con il provvedimento delle Regioni e delle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano;

ritenuto pertanto di provvedere con il presente atto a fissare
per la campagna vitivinicola 2009/2010 il periodo vendemmia-
le ed il periodo entro il quale le fermentazioni e rifermentazioni
vinarie sono consentite con decorrenza dall’1 agosto 2009 al 31
dicembre 2010;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna" e successive modifiche;

viste altresì le seguenti deliberazioni della Giunta regiona-
le:
– n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto “Indirizzi in

ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le struttu-
re e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiorna-
mento della delibera 450/07”;

– n. 61 del 21 gennaio 2008, con la quale è stata conferita, tra
l’altro, efficacia giuridica alla determinazione dirigenziale
16932/07 di conferimento in via ordinaria e ad interim di in-

carichi dirigenziali presso la Direzione generale Agricoltu-
ra;
dato atto del parere allegato;

determina:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente ri-
chiamate:

1) di stabilire che, per la campagna vitivinicola 2009/2010,
il periodo vendemmiale ed il periodo entro il quale le fermenta-
zioni e rifermentazioni vinarie sono consentite decorre dall’1
agosto 2009 e termina il 31 dicembre 2010;

2) di dare atto che la detenzione delle vinacce negli stabili-
menti enologici è vietata a decorrere dal trentesimo giorno dalla
fine del periodo vendemmiale di cui al punto 1, fatta eccezione
per i casi previsti dalla normativa in vigore;

3) di dare atto che è vietata qualsiasi fermentazione e rifer-
mentazione oltre il 31 dicembre 2009, ad eccezione di quelle ef-
fettuate in bottiglia o in altro recipiente chiuso per la prepara-
zione di “vini spumanti”, “vini frizzanti” e “mosti parzialmente
fermentati” sottoposti a successive frizzantature;

4) di stabilire altresì che le fermentazioni spontanee che av-
vengono al di fuori del predetto periodo devono essere imme-
diatamente comunicate, a mezzo telegramma, o telefax (n.
051/2912660) ovvero posta elettronica (e-mail.: icq.bolo-
gna@politicheagricole.it) all’Ispettorato Centrale per il con-
trollo della qualità dei prodotti agroalimentari – Ufficio di Bo-
logna (Via Nazario Sauro n. 20 – 40121 Bologna);

5) di consentire la pratica delle fermentazioni fino al 30
aprile 2010 per i vini da tavola a indicazione geografica protetta
I.G.P. e per i vini a denominazione di origine protetta D.O.P.
che possono utilizzare la menzione tradizionale “Passito” o
“Vin Santo”;

6) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giancarlo Cargioli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PRODUZIONI VEGETALI 29 luglio 2009,
n. 7349

Rettifica determinazione n. 7242 del 28/7/2009 recante
“Legge n. 82/2006. Campagna vitivinicola 2009/2010.
Determinazione del periodo vendemmiale e del perio-
do delle fermentazioni e rifermentazioni vinarie”

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 3 della L.R. 43/01
e della delibera 2416/08, che stabilisce che le funzioni relative
ad una struttura temporaneamente priva di titolare competono
al Dirigente sovraordinato, dal Responsabile del Servizio Svi-
luppo del Sistema agroalimentare, Giancarlo Cargioli

Richiamata la propria determinazione n. 7242 del
28/7/2009 avente ad oggetto “Legge 82/06. Campagna vitivini-
cola 2009/2010. Determinazione del periodo vendemmiale e
del periodo delle fermentazioni e rifermentazioni vinarie”;

atteso che per mero errore materiale al punto 1) della citata
determinazione è stato stabilito che il periodo vendemmiale ed
il periodo entro il quale le fermentazioni e rifermentazioni vina-
rie sono consentite termina il 31 dicembre 2010 anziché il 31 di-
cembre 2009;

atteso altresì che l’Ispettorato Centrale per il controllo della
qualità dei prodotti agroalimentari ha comunicato che l’attuale
indirizzo di posta elettronica è il seguente: icq.bologna@politi-
cheagricole.gov.it;

ritenuto pertanto di rettificare la propria determinazione n.
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7242 del 28/7/2008 sostituendo al punto 1) del dispositivo, ulti-
mo periodo, la data «31 dicembre 2010» con «31 dicembre
2009» ed al punto 4) l’indirizzo di posta elettronica «icq.bolo-
gna@politicheagricole.it» con «icq.bologna@politicheagrico-
le.gov.it»;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in mate-
ria di organizzazione di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna" e successive modifiche;

viste altresì le seguenti deliberazioni della Giunta regiona-
le:
– n. 2416 del 29 dicembre 2008 avente ad oggetto “Indirizzi in

ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le struttu-
re e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiorna-
mento della delibera 450/07”;

– n. 61 del 21 gennaio 2008, con la quale è stata conferita, tra
l’altro, efficacia giuridica alla determinazione dirigenziale

16932/07 di conferimento in via ordinaria e ad interim di in-
carichi dirigenziali presso la Direzione generale Agricoltu-
ra;
dato atto del parere allegato;

determina:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente ri-
chiamate, di rettificare il dispositivo della propria determina-
zione n. 7242 del 28/7/2009 come segue:

a) al punto 1), ultimo periodo, la data «31 dicembre 2010» è
sostituita da «31 dicembre 2009»;

b) al punto 4) l’indirizzo di posta elettronica «icq.bolo-
gna@politicheagricole.it» è sostituito da «icq.bologna@politi-
cheagricole.gov.it».

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giancarlo Cargioli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO SPORTELLO REGIONALE PER
L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE IMPRESE 9 lu-
glio 2009, n. 6445

Approvazione graduatoria progetti ammessi a finan-
ziamento ai sensi del bando Mis. 5.2 Az. D 2008 “Inter-
vento a sostegno di iniziative aggregate strutture rap-
presentative di filiera di promozione, penetrazione
commerciale e cooperazione industriale”. D.G.R.
1656/2008

IL RESPONSABILE

sostituito in applicazione dell’art. 46, comma 2 della L.R. 43/01
nonché della nota n. NP/2009/9295 dal 29/6/2009 al 14/7/2009
Direttore generale della Direzione generale Attività produttive,
Commercio, Turismo, Morena Diazzi

(omissis) determina:

per le motivazioni e con le precisazioni enunciate in premessa e
che qui si intendono integralmente richiamate:

1) di approvare i seguenti Allegati parte integrante della
presente determinazione:
– l’Allegato 1) comprendente l’elenco dei n. 7 programmi,

contenenti 59 progetti, inoltrati dai soggetti promotori e dei
n. 5 progetti inoltrati dai soggetti mandatari, protocollati e
conservati agli atti del competente Servizio ai sensi della de-
libera di Giunta regionale 1656/08;

– l’Allegato 2) comprendente l’elenco dei progetti non am-
messi per le motivazioni ivi riportate, ai sensi di quanto pre-
visto dagli artt. 8 e 10, Bando di cui all’Allegato A) della de-
libera 1656/08;

– Allegato 3) indicante i riferimenti del progetto ritirato;
– Allegato 4) contenente la graduatoria dei progetti ammessi a

finanziamento subordinatamente all’entrata in vigore della
legge regionale di assestamento del Bilancio di previsione
per l’esercizio 2009 e del Bilancio pluriennale 2009-2011,
utilizzando le risorse che potranno essere rese disponibili sul
Capitolo 23067, e sul Capitolo di spesa di nuova istituzione
n. 23007, di cui al progetto di legge regionale approvato nel-
la seduta della Giunta regionale del 15 giugno 2009;

2) di rinviare a successivo atto del Dirigente regionale
competente la concessione e il contestuale impegno delle risor-
se necessarie al finanziamento dei progetti elencati
nell’Allegato 4);

3) che la graduatoria di cui all’allegato 4) mantenga validi-
tà per i successivi 24 mesi dalla data di adozione del presente
atto ai sensi di quanto previsto dall’art. 19 della L.R. 32/93;

4) di dare atto che per quanto non espressamente previsto
dal presente atto si rinvia a quanto indicato nella più volte citata
deliberazione 1656/08;

5) di disporre che, ai sensi del comma 3, articolo 27, della
L.R. 6 settembre 1993, n. 32 il presente atto venga pubblicato,
per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Ruben Sacerdoti

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SVILUPPO DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 28 luglio
2009, n. 7245

Deliberazione n. 361/09. Terza sessione di valutazio-
ne “Catalogo verde”. Riconoscimento soggetti ed or-
ganismi di consulenza ed informazione. Approvazio-
ne servizi di formazione, informazione e consulenza

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa
che costituiscono pertanto parte integrante del presente disposi-
tivo;

2) di recepire integralmente le risultanze delle istruttorie
compiute e le valutazioni formulate dal Gruppo di “pilotaggio e
valutazione” – in adempimento delle procedure previste
nell’Allegato A) alla deliberazione 361/09 – su n. 146 proposte
contrattuali pervenute nei tempi compatibili con il loro inseri-
mento nella terza sessione di valutazione:
– n. 39 proposte contrattuali ammesse al “Catalogo verde”;

– n. 107 proposte contrattuali non ammesse;
3) di riconoscere, pertanto, quali soggetti ed organismi di

consulenza ed informazione i soggetti espressamente riportati
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale al presente atto,
ove sono altresì riportati i soggetti di cui è stato verificato
l’accredito al sistema della formazione di cui alla L.R. 12/03;

4) di stabilire, secondo quanto dettagliatamente specificato
nel citato Allegato 1, l’ammissibilità ed il livello di contributo
riconoscibile su ogni singola proposta contrattuale presentata
da soggetti riconosciuti o accreditati al sistema della formazio-
ne;

5) di riportare nell’Allegato 2, parte integrante e sostanzia-
le al presente atto, l’elenco dei soggetti non ammessi al “Cata-
logo verde” in relazione alle proposte contrattuali ivi elencate;

6) di disporre, altresì, l’inserimento, nell’apposita sezione
visibile al pubblico del “Catalogo verde”, delle proposte con-
trattuali giudicate ammissibili;

7) di disporre infine la pubblicazione, per estratto, del pre-
sente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Roma-
gna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giancarlo Cargioli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
SVILUPPO DEL SISTEMA AGROALIMENTARE 29 luglio
2009, n. 7345

L.R. 28/1998 e deliberazione n. 124/2009 – Avviso
pubblico di cui all’Allegato D). Approvazione progetti
presentati e ritenuti ammissibili ed individuazione del
beneficiario dei contributi previsti

IL RESPONSABILE

Visti:
– la L.R. 11 agosto 1998, n. 28 “Promozione dei servizi di svi-

luppo al sistema agro-alimentare” così come modificata dal-
la L.R. 28 dicembre 1998, n. 43;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 124 del 9 febbraio
2009 recante “L.R. 28/98 e deliberazione assembleare
195/08. Definizione di nuovi criteri e modalità per
l’attuazione dell’intervento regionale nel settore della ricer-
ca e sperimentazione in campo agricolo e approvazione av-
visi pubblici per interventi contributivi” (pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione n. 25 del 20 febbraio 2009) ed
in particolare:
– l’Allegato A) “Criteri applicativi e modalità per
l’attuazione del Capo I “Organizzazione della domanda di ri-
cerca” e Capo II “Studio, ricerca e sperimentazione” del Ti-
tolo II della L.R. 28/98”;
– l’Allegato D) “Avviso pubblico regionale per interventi
tesi ad ottimizzare la difesa fitosanitaria – a supporto dei pro-
grammi di difesa integrata ed al controllo delle micotossine
– e le pratiche di fertilizzazione – a supporto dei programmi
di produzione integrata ed alla applicazione della direttiva
nitrati nell’ambito dell’azione ‘supporto alle politiche’ –
Anno 2009”;

richiamato il punto 7) del dispositivo della predetta delibe-
razione il quale stabilisce che il procedimento amministrativo
relativo all’attuazione degli interventi contributivi ex L.R.
28/98 attivati con gli avvisi pubblici approvati con la delibera-
zione stessa sia regolato secondo i criteri e le prescrizioni fissati
nell’Allegato A), fatte salve le specificità stabilite nei singoli
avvisi;

preso atto che entro il termine fissato al punto 8) del dispo-
sitivo della citata deliberazione 124/09 risultano pervenuti a
questo Servizio, con riferimento alle tematiche indicate
nell’Avviso pubblico, i seguenti progetti, tutti formalmente ri-
cevibili, presentati dal C.R.P.V. – Centro ricerche produzioni
vegetali società cooperativa di Cesena (FC):
– per la tematica: Modelli previsionali patologie vegetali

“Nuovi modelli matematici vs malattie fungine” della durata
di 34 mesi, per un contributo complessivo richiesto di Euro
105.000,00, pari al 90% del costo di progetto di Euro
116.666,67 (protocollo di acquisizione n. PG/2009/69898

del 23/3/2009);
– per la tematica: Lotta agli elateridi

“Controllo elateridi su scala territoriale” della durata di 34
mesi, per un contributo complessivo richiesto di Euro
105.000,00, pari al 90% del costo di progetto di Euro
116.666,67 (protocollo di acquisizione n. PG/2009/60925
del 12/3/2009);

– per la tematica: Tignola patata
“Tignola della patata” della durata di 36 mesi, per un contri-
buto complessivo richiesto di Euro 105.000,00, pari al 90%
del costo di progetto di Euro 116.666,67 (protocollo di ac-
quisizione n. PG/2009/59785 dell’11/3/2009);

– per la tematica: Progetti di ricerca e sperimentazione sulle
micotossine a supporto dell’aggiornamento delle Linee
Guida regionali per la riduzione del rischio di contamina-
zione
“Riduzione rischio contaminazione da micotossine nei cere-
ali” della durata di 34 mesi, per un contributo complessivo
richiesto di Euro 564.000,00, pari all’85% del costo di pro-
getto di Euro 663.529,41 (protocollo di acquisizione n.
PG/2009/67665 del 19/3/2009);

– per la tematica: Progetti di sperimentazione sulle tecniche di
concimazione a supporto dei disciplinari di Produzione Inte-
grata
“Fertil-DPI” della durata di 33 mesi, per un contributo com-
plessivo richiesto di Euro 120.000,00, pari al 90% del costo
di progetto di Euro 133.333,32 (protocollo di acquisizione n.
PG/2009/60944 del 12/3/2009);
dato atto che non sono pervenute, nei termini fissati, istan-

ze progettuali afferenti la tematica “Vespa cinese del casta-
gno”;

richiamata la determinazione del Direttore generale Agri-
coltura n. 2936 del 10/4/2009 con la quale, ai sensi del punto 8)
“Valutazione dei progetti e approvazione delle graduatorie” del
predetto avviso pubblico, è stato nominato il “Gruppo di valuta-
zione tecnico-amministrativo” incaricato della verifica dei re-
quisiti di ammissibilità delle istanze, della valutazione tecni-
co-scientifica e di congruità tecnico-economica dei progetti ri-
tenuti ammissibili, nonché dell’attribuzione dei relativi punteg-
gi, secondo i criteri stabiliti nel medesimo punto 8. ed infine
della verbalizzazione dei risultati delle valutazioni compiute;

atteso:
– che il predetto Gruppo ha provveduto preliminarmente

all’esame delle istanze progettuali sopra indicate accertando
l’ammissibilità di tutte le domande;

– che, successivamente, il Gruppo ha provveduto alle valuta-
zioni di merito attribuendo i punteggi ai progetti secondo i
criteri contenuti nell’avviso medesimo;

– che l’attività svolta trova riscontro nei verbali redatti dal
Gruppo medesimo e conservati agli atti di questo Servizio;
rilevato che i suddetti verbali evidenziano le seguenti risul-

tanze:
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richiamato il verbale in data 14 maggio 2009, sottoscritto in
qualità di responsabile del procedimento, nel quale si dà conto
degli esiti relativi all’espressione del parere da parte del Comi-
tato tecnico-amministrativo di cui all’art. 11, comma 2, della
L.R. 15/97, previsto al punto 2.6.1. dell’Allegato A) alla delibe-
razione 124/09;

ritenuto, tutto ciò premesso e considerato:
– di recepire integralmente le risultanze dell’attività svolta dal

Gruppo di valutazione tecnico-amministrativo, in adempi-
mento delle procedure previste nel punto 8. dell’Allegato D)
alla deliberazione 124/09;

– di disporre – in relazione al superamento della soglia di pun-
teggio stabilita nell’avviso pubblico per l’inserimento in
graduatoria – l’ammissione a contributo ai sensi della L.R.
28/98 delle n. 5 istanze progettuali pervenute e ritenute am-
missibili, per l’importo di spesa ammessa e di contributo
concedibile per ciascuna sopra indicato;

– di individuare nel C.R.P.V. – Centro ricerche produzioni ve-
getali società cooperativa di Cesena (FC) – in quanto sogget-
to titolare delle istanze in questione – quale beneficiario dei
contributi relativi alle tematiche predette;

richiamata la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 di approvazione
del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009 e del
Bilancio pluriennale 2009-2011, nonché la L.R. 10/09 di asse-
stamento del bilancio;

vista la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento conta-
bile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

dato atto:
– che il fabbisogno finanziario conseguente al finanziamento

della tranche ricadente nel 2009 dei progetti qui considerati
ammonta ad Euro 333.000,00;

– che tale onere trova copertura nell’ambito delle risorse indi-
viduate con il più volte citato avviso pubblico approvato con
deliberazione 124/09 a valere sullo stanziamento del Capito-
lo 18096 “Contributi per studi, ricerche e sperimentazioni
nonché per la divulgazione dei risultati e la predisposizione
di progetti da sottoporre alla U.E. (art. 7, lett. a), b) e c), L.R.
11 agosto 1998, n. 28; DLgs 4 giugno 1997, n. 143) – Mezzi
statali”, compreso nell’Unità previsionale di base
1.3.1.2.5551 “Sviluppo del sistema agro-alimentare – Risor-
se statali” del Bilancio di previsione regionale per l’esercizio
finanziario 2009, e ripartite fra le diverse tematiche, come
specificato al punto 7) dell’avviso medesimo;

– che il finanziamento delle tranche successive alla prima resta
subordinato alla effettiva disponibilità di risorse sul perti-
nente capitolo del bilancio regionale per l’esercizio di com-
petenza;

atteso, altresì, che si provvederà con successivo atto:
– alla concessione dei contributi per la realizzazione dei singo-

li progetti qui approvati, subordinatamente all’acquisizione
della documentazione prevista dal punto 2.6.4. dell’Allegato
A) alla deliberazione 124/09 e della documentazione di cui
al DPR 3 giugno 1998, n. 252 ove necessaria;

– all’assunzione dei conseguenti impegni di spesa per la prima

tranche dei progetti;
– alla puntuale indicazione, sulla base dei verbali del Gruppo

di valutazione tecnico-amministrativo, dell’articolazione
della spesa ammessa per ogni progetto, alla quale il C.R.P.V.
– Centro ricerche produzioni vegetali Soc. coop. – quale sog-
getto titolare di tutte le istanze progettuali in questione – do-
vrà riferirsi ai fini della corretta individuazione delle singole
componenti che hanno concorso alla determinazione del
contributo complessivo per ciascuna istanza progettuale;

– alla liquidazione dell’anticipo, fino alla misura massima del
70% del contributo afferente la prima annualità di ciascun
progetto, contestualmente alla concessione del contributo
medesimo;
viste:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2416 del 29 dicem-
bre 2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07” e
ss.mm.;
richiamate, infine, le seguenti deliberazioni:

– n. 1057 del 24 luglio 2006, con la quale la Giunta regionale
ha corso alla prima fase di riordino delle proprie strutture or-
ganizzative, come modificata con la successiva deliberazio-
ne n. 1663/06 recante “Modifiche all’assetto delle Direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

– n. 1150 del 31 luglio 2006, con la quale è stata conferita effi-
cacia giuridica agli atti dirigenziali di attribuzione degli in-
carichi di responsabilità di struttura e professional;
dato atto dei pareri allegati;

determina:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa
che costituiscono pertanto parte integrante del presente disposi-
tivo;

2) di recepire integralmente – in attuazione dell’avviso pub-
blico di cui all’Allegato D) alla deliberazione della Giunta regio-
nale 124/09 per il finanziamento nell’anno 2009 di istanze pro-
gettuali ai sensi della L.R. 28/98 nel settore della difesa fitosani-
taria – a supporto dei programmi di difesa integrata ed al control-
lo delle micotossine – e delle pratiche di fertilizzazione – a sup-
porto dei programmi di produzione integrata ed alla applicazione
della direttiva nitrati – le risultanze dell’attività svolta dal Grup-
po di valutazione tecnico-amministrativo in adempimento delle
procedure previste al punto 8) del predetto Allegato D);

3) di disporre pertanto – in relazione all’avvenuto accerta-
mento dei requisiti di ammissibilità – sia di natura amministra-
tive che tecnica – ed al superamento della soglia di punteggio
stabilita nel predetto avviso pubblico – l’ammissione a contri-
buto delle n. 5 istanze progettuali pervenute e ritenute ammissi-
bili, per l’importo di spesa ammessa e di contributo concedibile
come di seguito specificato:
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4) di individuare nel C.R.P.V. – Centro ricerche produzioni
vegetali società cooperativa di Cesena (FC) – in quanto sogget-
to titolare delle istanze in questione – il beneficiario dei relativi
contributi;

5) di dare atto:
a) che il fabbisogno conseguente al finanziamento della prima

tranche dei suddetti progetti rientra nei limiti delle risorse
attivate per ciascuna tematica con l’Avviso pubblico di cui
al precedente punto 2);

b) che l’importo complessivamente risultante pari ad Euro
333.000,00 trova copertura nell’ambito del Capitolo 18096
“Contributi per studi, ricerche e sperimentazioni nonché per la
divulgazione dei risultati e la predisposizione di progetti da
sottoporre alla U.E. (art. 7, lett. a), b) e c), L.R. 11 agosto 1998,
n. 28; DLgs 4 giugno 1997, n. 143) – Mezzi statali”, compreso
nell’Unità previsionale di base 1.3.1.2.5551 “Sviluppo del si-
stema agro-alimentare – Risorse statali”, del Bilancio di previ-
sione regionale per l’esercizio finanziario 2009;

c) che il finanziamento delle tranche successive alla prima re-
sta subordinato alla effettiva disponibilità di risorse sul per-
tinente capitolo del bilancio regionale per l’esercizio di
competenza;

6) di dare atto, inoltre, che si provvederà con successivo
atto:
– alla concessione dei contributi per la realizzazione dei pro-

getti indicati al punto 3), subordinatamente all’acquisizione
della documentazione prevista dal punto 2.6.4. dell’Allegato
A) alla deliberazione 124/09 e della documentazione di cui
al DPR 3 giugno 1998, n. 252 ove necessaria;

– all’assunzione dei conseguenti impegni di spesa per la prima
tranche annuale;

– alla puntuale indicazione, sulla base dei verbali del Gruppo
di valutazione tecnico-amministrativo, dell’articolazione
della spesa ammessa per ogni progetto, alla quale il C.R.P.V.
– Centro ricerche produzioni vegetali Soc. Coop. – quale
soggetto titolare di tutte le istanze progettuali in questione –
dovrà riferirsi ai fini della corretta individuazione delle sin-
gole componenti che hanno concorso alla determinazione
del contributo regionale;

– alla liquidazione dell’anticipo, fino alla misura massima del
70% del contributo afferente alla prima tranche di ciascun
progetto, contestualmente alla concessione del contributo
medesimo;
7) di dare atto altresì che, come previsto al punto 7) del di-

spositivo della predetta deliberazione 124/09, il procedimento
amministrativo relativo all’attuazione dell’intervento contribu-
tivo qui considerato sarà regolato secondo i criteri e le prescri-
zioni fissati nell’Allegato A) alla deliberazione medesima, fatte
salve le specificità stabilite nell’avviso pubblico;

8) di rimandare alle disposizioni dei più volte citati Allegati
A) e D) alla deliberazione 24/09 per quanto non espressamente
richiamato nel presente atto;

9) di dare atto, infine, che si provvederà a pubblicare inte-
gralmente il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giancarlo Cargioli
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 30 luglio 2009, n. 7449

Verifica di assoggettabilità relativo al programma di
ripristino dell’efficienza e della funzionalità di prece-
denti interventi di manutenzione del sistema costiero
nelle province di Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini, Fer-
rara – Anno 2009

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di escludere il programma degli interventi di ripristino
dell’efficienza e della funzionalità di precedenti interventi di
manutenzione del sistema costiero nelle province di Ravenna,
Forlì-Cesena, Rimini, Ferrara, ai sensi dell’art. 12, comma 4,
del DLgs 152/06, come modificato dal DLgs 4/08, dal procedi-
mento di VAS di cui agli articoli da 13 a 18 del medesimo DLgs
152/06, come modificato dal DLgs 4/08;

b) di dare atto che resta fermo che i progetti degli interventi
previsti dal programma, qualora inseriti negli Allegati III e IV
alla parte seconda del DLgs 152/06 nonché negli Allegati della
L.R. 9/99, dovranno essere sottoposti alle procedure di verifica
(screening) o alle procedure di VIA e alle ai sensi delle vigenti
disposizioni normative;

c) di dare atto inoltre atto che il programma, nonché i pro-
getti degli interventi previsti dal programma, dovranno essere
sottoposti alla valutazione di incidenza ai sensi delle vigenti di-
sposizioni normative;

d) di ritenere necessario porre particolare attenzione, in
fase di attuazione degli interventi previsti, ai seguenti elementi:
– dimostrare la compatibilità del materiale dragato rispetto ai

siti da ripascere, ai sensi delle norme vigenti;
– definire con precisione i volumi di sabbia da movimentare ri-

spetto alla provenienza e ai siti da ripascere;
– individuare i siti di conferimento dei materiali eventualmen-

te non idonei al ripascimento;

– prima dell’inizio dei lavori è opportuno trasmettere a tutti gli
Enti interessati, con almeno 10 giorni di anticipo, la calenda-
rizzazione degli interventi previsti per le verifiche di compe-
tenza;

e) di ritenere adeguata la definizione della metodologica
per l’effettuazione del monitoraggio del Programma;

f) di inviare copia della presente determinazione al Servi-
zio forestali Difesa del suolo, della Costa e bonifica della Re-
gione Emilia-Romagna;

g) di pubblicare, in estratto, la presente determinazione nel
Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

h) di pubblicare la presente determinazione nel sito web
della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessandro Maria Di Stefano

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALUTAZIONE IMPATTO E PROMOZIONE
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 31 luglio 2009, n. 7497

Direzione generale Ambiente e Difesa del suolo e della
costa verifica di assoggettabilità in merito al progetto di
variante generale al Piano stralcio per il Bacino del tor-
rente Senio di allineamento al PSAI (DLgs 152/06, art. 12)

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

a) di escludere il progetto di variante generale al Piano
stralcio per il Bacino del torrente Senio di allineamento al Pia-
no Stralcio per il rischio idrogeologico (PSAI) del Bacino del
fiume Reno, ai sensi dell’art. 12, comma 4, del DLgs 152/06,
come modificato dal DLgs 4/08, dal procedimento di VAS di
cui agli articoli da 13 a 18 del medesimo DLgs 152/06, come
modificato dal DLgs 4/08;



b) di dare atto che tale decisione è assunta d’intesa con
l’Autorità competente della Regione Toscana;

c) di dare atto che resta fermo che i progetti degli interventi
previsti dal progetto di variante generale al Piano stralcio per il
Bacino del torrente Senio di allineamento al Piano stralcio per il
rischio idrogeologico (PSAI) del Bacino del fiume Reno do-
vranno essere sottoposti alle procedure di verifica (screening) o
alle procedure di VIA e alle Valutazione di incidenza ai sensi
delle vigenti disposizioni normative;

d) di inviare copia della presente determinazione a: Autori-
tà di Bacino del Reno; Regione Emilia-Romagna: Servizio Par-
chi e Risorse forestali, Servizio Valorizazione e Tutela del pae-
saggio e Insediamenti storici, Servizio Tecnico Bacino Reno,
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli; Regione Toscana:
Area di Coordinamento Programmazione e Controllo- Settore
Strumenti della valutazione integrata e dello sviluppo sosteni-
bile, Settore Tutela delle acque interne e del mare Servizi Idrici,
Settore Tutela del territorio e della costa; Province di Firenze,
Bologna e Ravenna e dei Comuni di Palazzuolo sul Senio, Mar-
radi, Firenzuola, Castel del Rio, Ravenna, Alfonsine, Fusigna-
no, Lugo, Solarolo, Bagnacavallo, Cotignola, Castel Bologne-
se, Faenza, Riolo Terme, Brisighella, Casola Val Senio; e delle

Comunità Montane della Valle del Santerno, dell’Appennino
Faentino e del Mugello; Parco del Delta del Po – Emilia-Roma-
gna; Consorzi di Bonifica Romagna Occidentale e della Roma-
gna Centrale; Direzioni Regionali per i Beni Culturali e Paes-
saggistici dell’Emilia-Romagna e della Toscana; Soprinten-
denze per i Beni architettonici e paesaggistici per le Province di
Bologna, Parma, Piacenza e Reggio Emilia, per le Province di
Ravenna, Ferrara, Forlì-Cesena e Rimini e per le province di Fi-
renze, Pistoia e Prato; Sovrintendenze per i Beni archeologici
per l’Emilia-Romagna e per la Toscana; ARPA – Sezione di
Bologna e Sezione di Ravenna; ARPAT Dipartimento provin-
ciale di Firenze e Direzione regionale; AUSL di Imola e Raven-
na; Azienda Sanitaria di Firenze; Agenzia d’Ambito per i servi-
zi pubblici di Ravenna; Autorità d’Ambito Territoriale Ottima-
le n. 3 Medio Valdarno; Autorità dei Bacini Regionali Roma-
gnoli; Autorità di Bacino del Fiume Arno;

e) di pubblicare, in estratto, la presente determinazione nel
Bollettino ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

f) di pubblicare la presente determinazione nel sito web
della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessandro Maria di Stefano
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DELL’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA REGIONE
EMILIA-ROMAGNA 2 luglio 2009, n. 280

Approvazione dell’Accordo tra l’Assemblea legislati-
va della Regione Emilia-Romagna e il Polo Scientifico
– Didattico di Forlì dell’Università di Bologna – Alma
Mater Studiorum – per la realizzazione di un’attività di
ricerca consistente nel predisporre della documenta-
zione scientifica interpretativa a supporto del nuovo
PTR (Piano territoriale regionale) predisposto dalla
Giunta regionale

IL DIRIGENTE

(omissis) determina:

a) di dare atto che, ai sensi dell’art. 34 della L.R. 43/01 e
della deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 45 del
10/3/2003, successivamente modificata dalla deliberazione
173/07, il Direttore generale dell’Assemblea legislativa, dott.
Luigi Benedetti, ha provveduto, in data 26 giugno 2009, alla sti-
pula dell’Accordo di collaborazione tra l’Assemblea legislativa
della Regione Emilia-Romagna e l’Università di Bologna –

Polo Scientifico-Didattico di Forlì;
b) di impegnare la somma complessiva di Euro 72.000,00

(IVA compresa) sull’UPB 1 Funzione 1, Cap. 4 “Sviluppo di
attività di analisi, studio e ricerca”, azione 153 di cui:
– Euro 36.000,00 corrispondente alle attività che saranno

svolte nel 2009 registrati all’impegno n. 676 del bilancio
per l’esercizio in corso che presenta la necessaria disponi-
bilità;

– Euro 36.000,00 corrispondente alle attività che saranno
svolte nel 2010 registrati all’impegno n. 75 del Bilancio per
l’esercizio 2010;

c) d liquidare la spesa complessiva di Euro 72.000,00 come
segue:
– quanto a Euro 28.800 (IVA compresa) pari al 40% del corri-

spettivo, a titolo di acconto, entro 60 giorni dalla sottoscri-
zione della presente Convenzione;

– quanto a Euro 43.200 (IVA compresa) pari al 60% del corri-
spettivo, entro 60 giorni dal termine delle attività come saldo
finale, sul Bilancio per l’esercizio 2010;

e) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Vinci

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 1 aprile 2009, n. 2573

Pratica MO08A0059 (7104/s) – Autostrada del Brenne-
ro SpA – Concessione di derivazione di acqua pubbli-
ca sotterranea in comune di Campogalliano (MO) ad
uso irrigazione di area a verde – R.R. n. 41/2001, art. 18

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare, fatti salvi i diritti dei terzi, alla Autostrada
del Brennero SpA, codice fiscale 00210880225, la concessione
a derivare acqua pubblica sotterranea in comune di Campogal-
liano (MO) presso l’area di servizio “Campogalliano Est”
(omissis) per uso irrigazione di area destinata a verde pubblico,
con una portata massima pari a litri/sec. 3 e per un quantitativo

non superiore a mc/anno 5.000;
(omissis)

c) di stabilire che la concessione è valida, ai sensi del R.R.
4/05, art. 3, comma 3, fino al 31 dicembre 2015;
(omissis)

Disciplinare

(omissis)

Art. 3 – Localizzazione del prelievo e descrizione delle opere di
derivazione
(omissis)

L’opera di presa consiste in un pozzo ubicato in comune di
Campogalliano (MO), presso stazione di servizio Autostrada
del Brennero – località Campogalliano Est lungo la carreggiata
nord dell’Autostrada del Brennero A22, dalle seguenti caratte-
ristiche:



– avampozzo delle dimensioni di cm. 100 x 100 x 100;
– colonna tubolare in pvc del diametro di mm. 127;
– profondità m. 45 del piano campagna;
– coordinate catastali: foglio 15, mappale 143;
– coordinate geografiche U.T.M. * fuso 32 X = 646.564 Y =

951.660;
– elettropompa sommersa avente una portata di 2,5 litri/sec. e

una potenza di kw 2,2;
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 17 giugno 2009, n. 5425

Gruppo Immobiliare Prampolini & C. – Domanda
26/3/2008 di concessione di derivazione d’acqua pub-
blica, per uso consumo umano, irrigazione aree verdi
e igienico, dalle falde sotterranee in comune di Parma
(PR), loc. Ravadese. Regolamento regionale n.
41/2001, artt. 5 e 6, concessione di derivazione

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di assentire alla società Gruppo Immobiliare Prampolini
& C. Srl, con sede legale in comune di Parma, Via Budellungo
n. 82, partita IVA 02408350342, e legalmente domiciliata pres-
so la sede del comune di Parma, la concessione a derivare acqua
pubblica dalle falde sotterranee, in comune di Parma, loc. Ra-
vadese, senza restituzione, da destinare ad uso potabile, igieni-
co, irrigazione verde, nella quantità stabilita fino ad un massi-
mo e non superiore a 0,04 mod. (4 l/s), per un volume comples-
sivo di circa 4000 mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 4
l/s, pari a 0,04 moduli massimi;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 5425 in data 17/6/2009

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-

da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL
DEL SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI
DEL PO 19 giugno 2009, n. 5572

Montanari Ferdinando – Domanda 11/1/2007 di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica, per uso ir-
rigazione agricola, dalle falde sotterranee in comune
di Busseto (PR), località Roncole Verdi. Regolamento
regionale n. 41 del 20 novembre 2001, artt. 5 e 6. Con-
cessione di derivazione

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL

(omissis) determina:

a) di rilasciare al signor Montari Ferdinando, (omissis) le-
galmente domiciliato presso la sede del comune di Busseto
(PR), fatti salvi i diritti dei terzi, la concessione a derivare acqua
pubblica sotterranea in comune di Busseto (PR) per uso irriga-
zione agricola, con una portata massima pari a litri/sec. 15 pari
a moduli 0,15 e per un quantitativo non superiore a mc/anno
5017;

b) di approvare il disciplinare allegato, parte integrante del-
la presente determinazione quale copia conforme dell’originale
cartaceo conservato agli atti del Servizio concedente, sotto-
scritto per accettazione dal concessionario, in cui sono contenu-
ti gli obblighi e le condizioni da rispettare, nonché la descrizio-
ne e le caratteristiche tecniche delle opere di presa;

c) di stabilire che la concessione è valida fino al
31/12/2015;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 5572 in data 19/6/2009

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Giuseppe Bagni
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Parma – Approvazione di variante agli stru-
menti urbanistici (POC-RUE) – Articolo 58, DL 112/08,
convertito in Legge 133/08

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 74
del 30/6/2009 è stata approvata una variante agli strumenti urba-
nistici del Comune di Parma (Piano operativo comunale – Rego-
lamento urbanistico edilizio) avente per oggetto: “Ricognizione
e valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale e conte-
stuale variante allo strumento urbanistico ai sensi dell’art. 58 del
DL 112/08, convertito con modificazioni in Legge 133/08. Inte-
grazione al Piano alienazioni 2009-2011. I.E”.

La variante succitata è in vigore dalla data della presente
pubblicazione ed è depositata, presso il Servizio Archivi – Uffi-
cio Archivio di deposito e Archivio storico (c/o Direzionale
Uffici comunali, Largo Torello De Strada n. 11/a – Parma) (tel.
0521/218245), affinchè chiunque possa prenderne visione per
30 giorni consecutivi e quindi per la libera consultazione.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Parma – Approvazione di varianti al Piano ope-

rativo comunale (POC) – Articolo 34 – L.R. 24 marzo 2000,
n. 20

Si avvisa che sono state approvate varianti al Piano operati-
vo comunale del Comune di Parma, con i seguenti atti di C.C.:
– n. 89 del 15/7/2009 avente per oggetto: Approvazione di va-

riante al POC e alla ZAC, riguardante l’ampliamento del ci-
mitero di Valera – L.R. 24/3/2000, n. 20 e ss.mm., L.R.
15/01 e ss.mm. – Approvazione delle controdeduzioni e
Approvazione della variante. I.E.;

– n. 91 del 15/7/2009 avente per oggetto: Approvazione di va-
riante al POC, riguardante la realizzazione di una rotatoria in
Via Silvio Pellico in prossimità del parcheggio adiacente il
palazzetto dello sport – L.R. 24/3/2000, n. 20 e ss.mm. –
Approvazione della variante. I.E.;

– n. 92 del 15/7/2009 avente per oggetto: Approvazione di va-
riante al POC e alla ZAC, riguardante la realizzazione di una
pista ciclabile e di due rotatorie in Via Montanara; tratto Via
Mafalda di Savoia-Campus – L.R. 24/3/2000, n. 20 e ss.mm.
e ai sensi dell’art. 3 della L.R. 15/01 e ss.mm. – Approvazio-
ne della variante. I.E.;

– n. 93 del 15/7/2009 avente per oggetto: Approvazione di va-
riante al POC e alla ZAC, riguardante la realizzazione di una
rotatoria all’intersezione tra Via Emilia Ovest e strada Val-
lazza – L.R. 24/3/2000, n. 20 e ss.mm. e ai sensi dell’art. 3
della L.R. 15/01 e ss.mm. – Approvazione della variante.
I.E.

L’entrata in vigore delle varianti di cui agli atti di C.C. nn.
91, 92 e 93 comporterà apposizione di vincolo espropriativo, ai
sensi degli artt. 8 e 10 della L.R. 19/12/2002, n. 37.

Le varianti al POC approvate sono in vigore dalla data della
presente pubblicazione e sono depositate, per la libera consulta-
zione presso l’Archivio urbanistico (c/o Direzionale Uffici co-
munali, Largo Torello de Strada n. 11/a – Parma).

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Imola

Ditta Comunità Missionaria di Villaregia (RO), domanda
presentata in data 22/7/2009, al prot. n. PG/166223, partita IVA
01318030291; comune di Imola (BO). L’acqua sarà derivata
nella misura massima di 4,2 l/s, ad uso irrigazione aree verdi per
un totale annuo di 22500 metri cubi.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giuseppe Simoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione preferenziale di derivazione con

procedura ordinaria in loc. Campigna del comune di Santa
Sofia

Richiedente: C.F.S. Ufficio territoriale per la Biodiversità,
codice fiscale 00819910589, partita IVA 00934971003, con
sede in comune di Pratovecchio, Via D. Alighieri n. 41.

Data domanda di concessione: 28/12/2007.
Proc. n. FC07A0494.
Derivazione da acque sorgive.
Opere di presa: opere fisse.
Ubicazione: comune Santa Sofia, località: Campigna, fo-

glio 109, part. 4.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0092 (l/s 0,92), mod.

medi 0,0092 (l/s 0,92).
Volume di prelievo: mc. annuo 7.000,00.
Uso/i: servizi igienici per esercizi alberghieri, bar, ristoran-

ti, campeggi assimilato a servizi igienici e servizi antincendio.
Derivazione da acque sorgive.
Opere di presa: opere fisse.
Ubicazione: comune Santa Sofia, località: Campigna fo-

glio 99, part. 2.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0040 (l/s 0,40), mod.

medi 0,0040 (l/s 0,40).
Volume di prelievo: mc. annui 3.000,00.
Uso/i: servizi igienici per esercizi alberghieri, bar, ristoran-

ti, campeggi assimilato a servizi igienici e servizi antincendio.



Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Renzo Ragazzini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in loc. Torre Pedrera in comune di Rimini

Il signor Casalboni Enrico, ha presentato domanda di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
agricolo-irriguo in loc. Torre Pedrera in comune di Rimini. La
derivazione consiste in un pozzo profondo 35 mt. dal p.c. e di
diametro 160 mm. Detta risorsa idrica è ubicata su terreno di
proprietà e censito nel NCT al foglio n. 193, mappali 177 (ex
18) del Comune di Rimini.

Domanda in data: 18/12/2007.
Portata presunta di prelievo: 3 l/sec. max per un volume an-

nuo stimato di mc. 874,80.
Uso risorsa idrica: agricolo-irriguo.
Responsabile procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Le osservazioni e le eventuali opposizioni al rilascio della

concessione devono pervenire entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

La domanda e la documentazione tecnica sono depositate,

per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini Conca e
Marecchia di Rimini – Via Rosaspina n. 7, tutti i giorni dalle ore
9 alle ore 13 (stanza n. 20 d.ssa geol. Francia Rossella).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in loc. Santa Giustina in comune di Rimini

Il signor Casalboni Primo, ha presentato domanda di con-
cessione di derivazione di acqua pubblica sotterranea ad uso
agricolo-irriguo in loc. Santa Giustina in comune di Rimini. La
derivazione consiste in un pozzo profondo 45 mt. dal p.c. e di
diametro 114 mm. Detta risorsa idrica è ubicata su terreno di
proprietà e censito nel NCT al foglio n. 34, mappali 47 - 173 (ex
48) del Comune di Rimini.

Domanda in data: 28/12/2007.
Portata presunta di prelievo: 2 l/sec. max per un volume an-

nuo stimato di mc. 864.
Uso risorsa idrica: agricolo-irriguo.
Responsabile procedimento: ing. Mauro Vannoni.
Le osservazioni e le eventuali opposizioni al rilascio della

concessione devono pervenire entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna.

La domanda e la documentazione tecnica sono depositate,
per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini Conca e
Marecchia di Rimini – Via Rosaspina n. 7, tutti i giorni dalle ore
9 alle ore 13 (stanza n. 20 d.ssa geol. Francia Rossella).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Domanda di concessione d’uso di area del demanio pubblico
dello Stato ramo idrico in comune di Terenzo

– Classifica: 2008.550.200.20.40.93.
– Richiedente: CIPE.

Data di protocollo: 8/5/2008 – n. prot. 116908.
Comune di Terenzo (provincia di Parma).
Corso d’acqua: Grontone.
Identificazione catastale: foglio 33, fronte mappali 31 e 159,
foglio 34, fronte mappali 301, 306, 232, 234, 5, 8, 9; foglio
43, fronte mappali 4, 79, 106, 52, 64 e 78.
Uso: attraversamento (pista di transito per autocarri).

Le domande concorrenti, le osservazioni e le opposizioni al
rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubbli-
ci o privati nonché di portatori di interessi diffusi, devono per-
venire in forma scritta al Servizio entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso.

Il responsabile del procedimento è il dr. Gianfranco Lari-
ni.

Copia della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positati, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacini de-

gli Affluenti del Po, Via Garibaldi n. 75 – Parma.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Admer Reverberi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Aree del demanio idrico disponibili per il rilascio delle con-
cessioni e/o di aree strumentali al godimento del diritto di
proprietà o altro diritto reale in comune di Canossa (L.R.
14 aprile 2004, n. 7, art. 16)

Comune: Canossa, località Cerezzola, corso d’acqua tor-
rente Enza, foglio 13, mappale 73 e fronte mappale 73 e 82,
uso: agricolo e mantenimento ambientale.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi
dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.



Entro 30 giorni dalla presente pubblicazione possono esse-
re presentate le domande di concessione.

Dal quindicesimo giorno dopo la scadenza del termine per
la presentazione le domande di cui sopra e i documenti ad esse
allegati, sono depositate, per la visione, presso il Servizio Tec-
nico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia,
Via Emilia S. Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO PO DI VOLANO – FERRARA

Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico – comune di Ferrara (provincia di Ferrara), loc. Con-
trapò

Domanda di concessione per l’utilizzo di aree del demanio
idrico – comune di Ferrara (provincia di Ferrara), loc. Con-
trapò, così distinte:
– rampa carrabile addossata all’argine destro del Po di Volano,

che rappresenta l’unico accesso possibile alla proprietà;
– manufatto di scarico acque depurate nel medesimo corso

d’acqua;
– area demaniale ad uso cortilivo della superficie di ca mq.

400,00.
L’occupazione si sviluppa catastalmente al foglio 172,

fronte n. 98 (di proprietà) in comune di Ferrara.
Il sig. Bonazzi Fausto, con residenza in comune di Ferrara,

ha fatto richiesta di occupazione di area del demanio idrico,
così come suindicato.

Le eventuali opposizioni od osservazioni al rilascio della
concessione dovranno pervenire in forma scritta al Servizio
Tecnico Bacino Po di Volano, con sede a Ferrara, entro 30 gior-
ni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
regionale dell’Emilia-Romagna.

Responsabile del procedimento: Andrea Peretti.
Ulteriori informazioni presso il Servizio Tecnico Bacino Po di

Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44121 Ferrara.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Andrea Peretti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per occupazione per uso strumen-
tale di aree demaniali nel fiume Savio in comune di Ronco-
freddo (FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Pratica numero
FC08T0030

Richiedente: HERA SpA, Via C. Berti Pichat n. 2/4 – Bolo-
gna, codice fiscale 04245520376.

Data domanda di variante di concessione: 21/7/2009.
Pratica numero FC08T0030.
Corso d’acqua: fiume Savio.
Comune: Roncofreddo, loc. Gualdo.
Foglio 44, mappale 1.
Uso: posa di tratto di collettore.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena,
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-

rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso, possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di subentro di concessione per uso strumentale di
aree demaniali del fiume Borello in comune di Cesena (FC)
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Pratica numero FC09T0056

Richiedente: HERA SpA, con sede in Bologna, Viale Berti
Pichat, partita IVA 04245520376.

Data domanda di subentro in concessione: 21/7/2009.
Pratica numero FC09T0056.
Corso d’acqua: fiume Borello.
Comune: Cesena, località Borello.
Foglio 2, fronte mappali 97 - 1070 - 1071 - 1069 - 1072 -

191 - 193.
Uso: rete fognaria nera.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena,
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso, possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – CESENA

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Borello in comune di Cesena (FC) (L.R. 14
aprile 2004, n. 7) – Pratica numero FC09T0057

Richiedente: HERA SpA, con sede in Bologna, Viale Berti
Pichat, partita IVA 04245520376.

Data domanda di concessione: 21/7/2009.
Pratica numero FC09T0057.
Corso d’acqua: fiume Borello.
Comuni: Roncofreddo, Sogliano al Rubicone, località

Gualdo.
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Foglio: 44 e 8, fronte mappali 119 - 243 - 244 - 257 - 2 - 66.
Uso: risanamento scarico per condotta fognaria nera.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Cesena – Settore Gestione del Demanio – 47023 Cesena,
Corso Sozzi n. 26 – è depositata la domanda di concessione so-
pra indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, du-
rante l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso, possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande in concorrenza, opposizioni od osservazioni
in forma scritta.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Ercolani Valerio.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data della domanda di concessione.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di rinnovo di concessione per uso strumentale di
aree demaniali del rio Sasso, in comune di Santa Sofia (FC)
(L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Bacchi Nicola, residente nel comune di Forlì
(FC).

Data di arrivo domanda di concessione: 13/7/2009.
Pratica numero FC06T0023.
Corso d’acqua: rio Sasso.
Comune: S. Sofia (FC), loc. Camposonaldo (FC).
Foglio 14, fronte mappale 318.
Uso: porzione di fabbricato adibito ad uso mulino.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – 47100 Forlì, Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso, possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di rinnovo di concessione per uso strumentale di
aree demaniali del rio Villa – rio Covo, fiume Montone in
comune di Dovadola (FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: HERA SpA, sede legale nel comune di Bolo-
gna, codice fiscale 03314290408.

Data di arrivo domanda di concessione: 27/7/2009.
Pratica numero FCPPT0153.
Corso d’acqua: rio Villa – rio Covo – fiume Montone.
Comune: Dovadola (FC).
Foglio 24 fronte mappale 40, foglio 24, fronte mappale,

517, foglio 28, fronte mappale 16, foglio 27, fronte mappale
130, foglio 27, fronte mappale 416.

Uso: attraversamenti vari per il completamento della rete
fognante per acque nere.

Collegamento fognario degli insediamenti produttivi “Pan-
tera” con il depuratore di Dovadola.

Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede
di Forlì – Settore Gestione del Demanio – 47100 Forlì, Via del-
le Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra in-
dicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, durante
l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso, possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di atti-
vità di recupero di rifiuti speciali non pericolosi in un im-
pianto sito in Via Dietro il Rio – Ripubblicazione

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come mo-

dificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto: attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi

in un impianto sito in Via Dietro il Rio;
– localizzato: località Roteglia nel comune di Castellarano

(RE);
– presentato da: C.E.A. Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Castellarano
e della provincia di Reggio Emilia.

Si avvisa inoltre che la presente notifica di deposito annulla
e sostituisce la precedente notifica pubblicata in data 17/6/2009



nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 106 di pari oggetto in
quanto essa conteneva degli errori materiali.

Il progetto prevede un’attività di recupero di rifiuti deri-
vanti da residui di lavorazione nella produzione di materiali ce-
ramici per una quantità massima pari a 20.000 tonnellate annue
attraverso una miscelazione con argilla, al fine di ottenere un
materiale argilloso-fangoso da impiegare nell’industria dei la-
terizi.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Castellarano – Sportello Unico
per l’edilizia e le attività produttive, Via Roma n. 7 – 42014 Ca-
stellarano (RE).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di atti-
vità di recupero di rifiuti speciali non pericolosi in un im-
pianto sito in Via G.A. Agnelli n. 6-8

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come mo-
dificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto: attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi

in un impianto sito in Via G.A. Agnelli n. 6-8;
– localizzato: comune di Copparo (FE);
– presentato da: Pozzati Costruzioni Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Copparo e
della provincia di Ferrara.

Il progetto prevede un aumento quantitativo da 25.000
ton/anno a 60.000 ton/anno per un’attività di recupero di rifiuti
speciali non pericolosi (mediante una prima frantumazione con
pinza su escavatore ed una seconda frantumazione con frantoio
e vagliatura) e contestuale allargamento ad una nuova tipologia
di rifiuti, costituita da terra e rocce non contenenti sostanze pe-
ricolose oltre a quelle già autorizzate.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Copparo Via Roma n. 28 – 44034
Copparo (FE).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali

consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di atti-
vità di recupero di rifiuti non pericolosi in un impianto sito
in Via Provinciale n. 145

L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come mo-
dificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto: attività di recupero di rifiuti non pericolosi in un

impianto sito in Via Provinciale n. 145;
– localizzato: comune di Nonantola (MO);
– presentato da: Sara Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Nonantola e
della provincia di Modena.

Il progetto prevede un aumento dei quantitativi di rifiuti
trattati (da 13.500 ton/anno a 29.000 ton/anno) nell’attività di
recupero di rifiuti speciali non pericolosi mediante impianto di
produzione di compost di qualità da utilizzarsi come ammen-
dante in agricoltura e contestuale allargamento a nuove tipolo-
gie di rifiuti (scarti agro-industriali, rifiuti ligneo-cellulosici,
fanghi, digestati, ceneri), oltre a quelle già autorizzate.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Nonantola Via Marconi n. 11 –
41015 Nonantola (MO).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di atti-
vità di recupero di rifiuti speciali ed urbani non pericolosi
in un impianto sito in Via Farini sn
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L’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambientale
avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9
come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come mo-
dificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto: attività di recupero di rifiuti speciali ed urbani non

pericolosi in un impianto sito in Via Farini sn;
– localizzato: comune di Castelnuovo Rangone (MO);
– presentato da: Gatti Srl.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: punto 7 z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Castelnuovo
Rangone e della provincia di Modena.

Il progetto prevede una delocalizzazione e un potenzia-
mento di un’analoga attività di recupero di rifiuti costituiti da
oli e grassi commestibili e scarti inutilizzabili per il consumo o
la trasformazione, per una potenzialità massima pari a 10.400
tonnellate annue, mediante successive operazioni di fraziona-
mento, al fine di ottenere grassi colati nelle forme attualmente
commercializzate.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna e
presso la sede del Comune di Castelnuovo Rangone Via Turati
n. 10/A – 41051 Castelnuovo Rangone (MO).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto
di trattamenti galvanici – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21, è stata depositata presso l’Autorità competente Provincia
di Bologna – Settore Ambiente – Servizio Tutela ambientale
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, la
domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa all’
– impianto di trattamenti galvanici;
– localizzato: in Via F. Fellini n. 5-5/A – Comune di Malalber-

go (BO);
– presentato da: Spessorcromo Lavorazioni Industriali SpA.

Il progetto interessa il territorio del comune di Malalbergo
e della provincia di Bologna.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Bologna – Settore
Ambiente – Servizio Tutela ambientale sita in Via San Felice n.
25 e presso la sede del Comune di Malalbergo – Sportello Uni-
co per le Attività produttive sita in Piazza dell’Unità d’Italia n.
2.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-

zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Provincia di Bologna – Settore Ambiente – Servi-
zio Tutela ambientale al seguente indirizzo: Via San Felice n.
25 – 40122 Bologna.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione della procedura di verifica (screening)
relativa al progetto di un nuovo stabilimento di rendering
presso il sito produttivo Avi.Coop. sito nel comune di Cese-
na in Via del Rio n. 336

L’autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena comuni-
ca la decisione in merito alla procedura di verifica (screening)
relativa al progetto di un nuovo stabilimento di rendering pres-
so il sito produttivo Avi.Coop. sito nel comune di Cesena in Via
del Rio n. 336.

Il progetto è stato presentato da Avi.Coop. Società Coope-
rativa agricola.

Il progetto interessa il territorio della provincia di Forlì-Ce-
sena e del comune di Cesena.

Il progetto rientra nella categoria B.2.30 “Macelli aventi
una capacità di produzione di carcasse superiore a 50 tonnellate
al giorno e impianti per l’eliminazione o il recupero di carcasse
e di residui di animali con una capacità di trattamento di oltre 10
tonnellate al giorno” della L.R. 9/99 e s.m.i.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e
s.m.i., l’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena, con
atto di Giunta provinciale prot. n. 60531/305 del 6/7/2009, ha
assunto la seguente decisione:

LA GIUNTA DELLA PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

(omissis) delibera:

a) richiamati gli elementi progettuali e le proposte tecniche
descritti in parte narrativa, di escludere, ai sensi dell’art. 10,
comma 1 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e s.m.i., il progetto di
un nuovo stabilimento di rendering presso il sito produttivo
Avi.Coop., sito nel comune di Cesena in Via del Rio n. 336,
presentato da Avi.Coop. Società Cooperativa Agricola
dall’ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni:
1) al momento dell’acquisizione del titolo abilitativo alla rea-

lizzazione del nuovo stabilimento di rendering, dovranno
essere puntualmente definiti gli standard pubblici relativi al
verde e ai parcheggi per il comparto produttivo in esame,
stante l’intervenuta efficacia della variante sopramenziona-
ta;

2) la necessità di richiedere autorizzazione in deroga per parti-
colari attività a carattere temporaneo (art. 11, comma 1 della
L.R. 15/01) dovrà essere valutata in dettaglio, oltre che per
le due fasi di cantiere individuate dal proponente (livella-
mento del terreno e montaggio degli elementi prefabbrica-
ti), anche per il periodo previsto per gli interventi relativi
alle finiture esterne;

3) dovranno essere realizzate le barriere acustiche previste per
il rispetto dei limiti differenziali ai recettori n. 2 e 4, nel ri-
spetto delle disposizioni della strumentazione urbanistica e
del Codice civile;

4) qualora non risulti possibile agire sulle singole sorgenti, ab-
battendo direttamente la loro potenza sonora o la loro emis-
sione (differente scelta dei macchinari o incapsulamento de-
gli stessi), dovrà essere realizzata la barriera acustica a
schermatura degli impianti esterni del nuovo rendering pre-
vista dallo studio presentato;

5) si ritiene necessaria la realizzazione di una barriera a scher-
matura della rotonda per mitigare l’effetto dell’avvicina-
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mento della viabilità ai recettori presenti e previsti, dovuto
alla realizzazione della nuova rotonda; la barriera dovrà es-
sere realizzata contestualmente alla rotonda stessa;

6) si chiede di anticipare le tempistiche previste dall’AIA per
la realizzazione della separazione delle acque di processo
dalle acque meteoriche relative alle coperture della nuova
centrale termica e dell’impianto di rendering, affinché a
progetto realizzato il contributo idrico proveniente dai tetti
delle strutture suddette non gravi sul depuratore aziendale;

7) dato che le verifiche in tempo di pioggia risultano soddisfat-
te avendo assunto che il livello in vasca di equalizzazione è
mantenuto circa a metà del riempimento massimo, lascian-
do un volume di disponibile di accumulo di circa 500 mc.,
tale accorgimento dovrà essere costantemente garantito du-
rante la gestione dell’impianto;

8) dall’analisi svolta è risultato che, oltre al punto precedente,
dovrà essere posta particolare attenzione al possibile, anche
se limitato, incremento di temperatura dovuto agli apporti
dei reflui delle nuove unità produttive; dovrà pertanto esse-
re valutata ed opportunamente monitorata la necessità di po-
tenziare in estate, in tempo secco, l’apporto di ossigenazio-
ne in vasca;

b) di quantificare in Euro 3.327,00, pari allo 0,02% del va-
lore dell’intervento, come determinato in parte narrativa, le
spese istruttorie che, ai sensi dell’art. 28 della L.R. 9/99 e s.m.i.,
sono a carico del proponente;

c) di trasmettere la presente delibera all’Amministrazione
comunale di Forlì, ad Avi.Coop. Società Cooperativa agricola
ed al Servizio Ambiente della Provincia di Forlì-Cesena;

d) di trasmettere il presente atto al Servizio Pianificazione
territoriale per il seguito di competenza;

e) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile
stante l’urgenza di provvedere in merito ai sensi dell’art. 134,
comma 4 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267;

f) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione ai sensi dell’art. 10 comma 3, della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e s.m.i., il presente partito di deliberazione.

PROVINCIA DI FORLÌ-CESENA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di un impianto fotovoltaico in località Colombara

L’Autorità competente: Provincia Forlì-Cesena – Servizio
Pianificazione territoriale – Ufficio VIA avvisa che, ai sensi del
Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla
L.R. 16 novembre 2000, n. 35 ed integrata ai sensi del DLgs
152/06 come modificato dal DLgs 4/08, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al progetto di un impianto fotovoltaico in
località Colombara nel comune di Mercato Saraceno, presenta-
to da S.T.P. Srl Soc. Agricola, avente sede legale a Mercato Sa-
raceno, Via I Maggio n. 62 – località Montecastello.

Il progetto appartiene alla seguente: B.2.5 “Impianti indu-
striali non termici per la produzione di energia, vapore e acqua
calda”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Mercato Sa-
raceno e della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto fotovol-
taico con inseguitori solari a due assi con potenza totale nomi-
nale di 999,856 kW nel comune di Mercato Saraceno in Via
Sanzola località Colombara.

L’impianto che si vuole realizzare è classificato come
“Impianto non integrato”, è di tipo grid-connected e la modalità
di connessione è in “Trifase in media tensione”. L’impianto
sarà composto da 100 inseguitori aventi ognuno il proprio in-

verter di conversione da 10 kW. L’area interessata si estende
per una superficie pari a circa 4,5 Ha.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Forlì-Cesena, Servizio Pianificazione territoriale – Ufficio
VIA sito in Corso Diaz n. 49 – 47121 Forlì, sia presso la sede
del Comune di Mercato Saraceno, sita in Piazza Mazzini n. 50 –
47025 Mercato Saraceno.

I medesimi elaborati sono inoltre pubblicato sul sito web
della Provincia di Forlì-Cesena (www.provincia.fc.it/pianifica-
zione).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, L.R. 9/99 e s.m.i., può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Provincia di Forlì-Cesena, Ser-
vizio Pianificazione territoriale – Ufficio VIA – al seguente in-
dirizzo: Piazza Morgagni n. 9 – 47121 Forlì.

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Valutazione di impatto ambientale (VIA) – L.R. 9/99 (Titolo
III) – Impianto di combustione e recupero di rifiuti non pe-
ricolosi a matrice legnosa, in comune di Finale Emilia (MO)

La Provincia di Modena avvisa che la ditta Ecobloks Srl,
con sede legale in Corso Canalgrande n. 88, a Modena, ha pre-
sentato domanda per l’attivazione della procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale (VIA), di cui al Titolo III della L.R. 18
maggio 1999, n. 9, come modificata dal DLgs 152/06, modifi-
cato dal DLgs 4/08, per il progetto di un impianto di combustio-
ne e recupero di rifiuti non pericolosi a matrice legnosa, in co-
mune di Finale Emilia (MO).

Il progetto riguarda la realizzazione di un nuovo stabili-
mento finalizzato alla produzione di componenti per imballaggi
utilizzando rifiuti non pericolosi a matrice legnosa.

Il ciclo produttivo prevede la combustione degli scarti di
produzione ai fini dell’alimentazione della caldaia della poten-
za di circa 22 MW termici.

Il progetto, ai sensi della suddetta legge regionale, riguarda
un’attività appartenente alla categoria A.2.3) “Impianti di smal-
timento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità supe-
riore a 100 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di
trattamento di cui all’allegato (. . .) C, lettera R1, della parte
quarta del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08”.

Ai sensi dell’art. 17 della legge regionale citata, l’eventuale
conclusione positiva della VIA, in quanto opera di interesse
pubblico, comprende e sostituisce tutte le intese, le concessioni,
le autorizzazioni, le licenze, i pareri, i nulla osta, gli assensi co-
munque denominati, necessari per la realizzazione del progetto
in base alla vigente normativa.

Ai sensi del comma 6 dell’art. 15, le procedure di deposito,
pubblicizzazione e partecipazione previste per la procedura di
VIA, sostituiscono ad ogni effetto le procedure di pubblicità e
partecipazione previste dalle norme vigenti per le procedure au-
torizzative di cui all’art. 17.

I soggetti interessati possono prendere visione del progetto
definitivo dell’opera e del relativo studio di impatto ambientale
(SIA), presso la Provincia di Modena, Servizio Risorse del ter-
ritorio e Impatto ambientale, Via J. Barozzi n. 340 – Modena; il
Comune di Finale Emilia, Piazza Verdi n. 1, Finale E.; la Regio-
ne Emilia-Romagna, Servizio Valutazione impatto ambientale
e Promozione sostenibilità ambientale, Via Dei Mille n. 21 –
Bologna.
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Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di VIA, sono depositati per 60 giorni naturali consecutivi dalla
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque può presenta-
re osservazioni all’Autorità competente, Provincia di Modena,
Servizio Risorse del territorio e Impatto ambientale ai seguenti
riferimenti:
– indirizzo: Ufficio VIA della Provincia di Modena, Via J. Ba-

rozzi n. 340, 41124 Modena;
– fax: 059.212.906;
– posta elettronica: via@provincia.modena.it.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Alberto Pedrazzi,
Dirigente del Servizio Risorse del territorio e Impatto ambien-
tale della Provincia di Modena.

Ai sensi dell’art. 26 del DLgs 152/06, la procedura di VIA
deve concludersi entro 150 giorni naturali consecutivi dalla
data di perfezionamento dell’istanza da parte del proponente,
avvenuta il 20/7/2009, fatta salva eventuale proroga, ai sensi
del medesimo art. 26.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica di
assoggettabilità a VIA (screening) relativa all’impianto di
rifiuti non pericolosi in comune di Salsomaggiore Terme

L’Autorità competente Provincia di Parma, comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica di assoggettabilità a
VIA concernente il rinnovo dell’iscrizione, ai sensi dell’art.
216 del DLgs 152/06 e s.m.i. dell’impianto di recupero rifiuti
non pericolosi con potenzialità ricompresa al punto 7 z.b
dell’Allegato IV al DLgs 4/08 “impianti di smaltimento e recu-
pero di rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superio-
re a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all’Allegato C, let-
tere da R1 a R9, della parte IV del DLgs 3 aprile 2006, n. 152”.

Il progetto è presentato da SER Srl Società Europea Rige-
nerazione.

Il progetto interessa il territorio del comune di Salsomag-
giore Terme e della provincia di Parma.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Provincia di Parma, con atto determinazione del Diri-
gente n. 2785 del 15/7/2009, ha assunto la seguente decisione:

1) di non assoggettare alla ulteriore procedura di valutazio-
ne di Impatto ambientale (VIA), ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettera b) della L.R. 9/99 e s.m.i., il rinnovo dell’iscrizione, ai
sensi dell’art. 216 del DLgs 152/06 e s.m.i. dell’impianto di re-
cupero rifiuti non pericolosi, per quanto di competenza e salvo
diritti di terzi, in quanto, nel complesso, compatibile dal punto
di vista ambientale, a condizione e nel rispetto di quanto conte-
nuto negli elaborati presentati, così come integrati, e che siano
ottemperate le prescrizioni: quanto contenuto nei pareri, verbali
e atti allegati e parte integrante e sostanziale della determina-
zione 2785/09;

2) di quantificare le spese istruttorie, ai sensi dell’art. 28
della L.R. 9/99 e s.m.i., calcolate in Euro 1.400,00, che la ditta
SER Srl Società Europea Rigenerazione dovrà corrispondere
all’Autorità competente Provincia di Parma, entro e non oltre
30 giorni dal ricevimento della determinazione 2785/09, sul
C/C postale n. 16390437 (intestato a: Amministrazione provin-
ciale di Parma – Servizio Tesoreria, causale “Spese istruttorie
procedura di screening ai sensi della L.R. 9/99 e s.m.i. del pro-
getto di rinnovo dell’iscrizione, ai sensi dell’art. 216 del DLgs
152/06 e s.m.i. dell’impianto di recupero rifiuti non pericolosi
presentato dalla ditta SER Srl Società Europea Rigenerazione”;

3) di pubblicare la presente decisione nel Bollettino Uffi-

ciale della Regione Emilia-Romagna (BUR), ai sensi dell’art.
10, comma 3 della L.R. 9/99 e s.m.i.;

4) avverso il presente atto è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale, entro sessanta
giorni dall’avvenuta pubblicazione nel BUR e al Capo dello Stato
entro 120 giorni dall’avvenuta pubblicazione nel BUR.

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA volontaria relativa al proget-
to di realizzazione di un impianto fotovolaico “non integra-
to” di potenza pari a 95.00 kWp

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Provincia di
Parma (Emilia-Romagna), Servizio Ambiente, Difesa del suolo
e Tutela del territorio – Piazzale della Pace – 43100 Parma per
la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, il SIA
ed il relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, relativi al
– progetto: realizzazione di un impianto fotovoltaico “non in-

tegrato” di potenza pari a 95.00 kWp;
– localizzato: comune di Langhirano, provincia di Parma;
– presentato da: “La Porchetta” di Schianchi Giovanni.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B2.5
Impianti industriali non termici per la produzione di energia,
vapore, acqua calda.

Il progetto interessa il territorio del comune di Langhirano
e della provincia di Parma.

Il progetto prevede: l’intervento prevede la realizzazione di
un impianto fotovoltaico “non integrato” di potenza pari a
95.00 kWp.

L’impianto fotovoltaico è destinato a produrre energia elet-
trica in collegamento alla rete elettrica di distribuzione di bassa
tensione in corrente continua.

L’impianto fotovoltaico sarà composto da 500 moduli foto-
voltaici (dim. 164x87) disposti su struttura doppia, sorretti da
apposita carpenteria metallica.

La superficie complessiva del campo, data dalla somma
delle superfici dei moduli, è di circa 689 mq. e occuperà una
porzione di terreno di circa 1092 mq.

L’Autorità competente è la Provincia di Parma (Emilia-Ro-
magna), Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del terri-
torio, Piazzale della Pace – 43100 Parma.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del territorio
sita in Piazzale della Pace – 43100 Parma e presso la sede del
Comune di Langhirano, Sportello Unico Imprese “A” sita in
Piazza Ferrari n. 1 – 43013 Langhirano (PR) e presso la sede
della Provincia di Parma sita in Piazzale della Pace n. 1 – 43100
Parma e presso la sede della Regione Emilia-Romagna – Uffi-
cio Valutazione impatti e Relazione stato ambiente sita in Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Provincia di Parma al seguente indirizzo: Servizio
Ambiente, Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma.
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COMUNE DI ARGENTA (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale, ai
sensi della L.R. 21/04 – DLgs 59/05 per l’attività di alleva-
mento intensivo di pollame – ditta Società Santa Rosa Srl

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Argenta, in ossequio alla procedura disposta dal comma 9,
art. 10, della L.R. 21/04, rende noto che è stato effettuato il rila-
scio dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA), da parte
dell’Autorità competente Provincia di Ferrara, Servizio Risorse
idriche e Tutela ambientale, con proprio atto n. 41341 esecutivo
dal 20 maggio 2009, per l’impianto esistente della ditta Società
agricola Santarosa Srl, con sede legale a San Vittore di Cesena
(FC), in Via del Rio n. 400, cap. 47020, localizzato in Via Para-
ta n. 10, loc. Filo, Argenta (FE).

Il codice IPPC a cui fa riferimento l’impianto, ai sensi del
DLgs 59/05, all’Allegato I è il 6.6. lettera A). L’impianto ap-
partiene alla tipologia di: impianti per allevamento intensivo di
pollame o di suini con più di: a) 40.000 posti pollame.

Nell’allevamento denominato “Vallone A”, è previsto
l’allevamento di tacchini, per posti pollame pari a n. 84.039. La
superficie complessiva dell’impianto è di 663.101 mq. Il ciclo
produttivo consiste nella fase di crescita dei tacchinotti fino al
raggiungimento del peso stabilito e nella preparazione del rico-
vero per il ciclo successivo. In un anno si ripetono 2 cicli.

La domanda è stata presentata, in data 31/7/2007, prot. gen.
Comune di Argenta n. 19194/07, in qualità di gestore
dell’impianto, dal sig. Alessandrini Antonio.

Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-
tale per la ditta Società agricola Santarosa Srl, con sede legale a
San Vittore di Cesena (FC), in Via del Rio n. 400 – cap. 47020 è
disponibile per la pubblica consultazione presso gli uffici del
Servizio Risorse idriche e Tutela ambientale della Provincia di
Ferrara, Corso Isonzo n. 105/A, Ferrara e sul sito Internet della
Provincia di Ferrara: www.provincia.fe.it/agenda21/index.asp,
e presso lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comu-
ne di Argenta in Piazza Garibaldi n. 1 – 44011 Argenta (FE).

COMUNE DI CADELBOSCO DI SOPRA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Procedura di VIA e autorizzazione integrata ambientale re-
lativi al progetto di ristrutturazione e ampliamento edilizio
di allevamento di suini

Lo Sportello Unico Associato per le Attività produttive del
Comune di Correggio (Reggio Emilia) avvisa che, ai sensi del
Titolo III della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla
L.R. 16 novembre 2000, n. 35, dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre
2004, n. 21 e del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08,
sono stati depositati, per la libera consultazione da parte dei
soggetti interessati, il SIA ed il relativo progetto definitivo pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di VIA e la domanda
di autorizzazione integrata ambientale relativi al:
– progetto: ristrutturazione e ampliamento edilizio di alleva-

mento di suini;
– localizzato: comune di Cadelbosco Sopra (RE) – Via Leo-

nardo da Vinci n. 23;
– presentato da: Società agricola Aras Srl, sede legale Via

Leonardo da Vinci n. 23 – Cadelbosco Sopra (RE).
Il progetto appartiene alla seguente categoria:

– valutazione di impatto ambientale: DLgs 152/06 come mo-
dificato dal DLgs 4/08, Allegato IV, punto 1, lettera C;

– autorizzazione integrata ambientale: DLgs 59/05, Allegato
1, punto 6.6.

Il progetto interessa il territorio del comune di Cadelbosco
Sopra, provincia di Reggio Emilia.

Il progetto prevede: la ristrutturazione complessiva del fab-
bricato porcilaia con ampliamento edilizio (ma non urbanisti-
co) per adibire la struttura di allevamento suini ad accrescimen-
to e successivo finissaggio.

L’Autorità competente è il Comune di Cadelbosco Sopra –
Piazza Libertà n. 1 – 42023 Cadelbosco Sopra (RE).

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA e della domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale presso la sede dell’Autorità competente: Co-
mune di Cadelbosco Sopra – Piazza Libertà n. 1 – 42023 Cadel-
bosco Sopra (RE).

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 45
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 della L.R. 9/99, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Comune di Cadelbosco Sopra –
Piazza Libertà n. 1 – 42023 Cadelbosco Sopra (RE).

COMUNE DI CALENDASCO (Piacenza)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione procedura di verifica (screening) rela-
tiva al progetto per l’intervento di attività estrattiva presso
la zonizzazione denominata “Torri Rosse”

L’Autorità competente Comune di Calendasco con sede in
Via Mazzini n. 4 – 29010 Calendasco (PC), comunica la deci-
sione relativa alla procedura di verifica (screening) concernen-
te il progetto per l’intervento di attività estrattiva presso la zo-
nizzazione denominata “Torri Rosse”.

Il progetto è presentato da: ditta Va.Ga. Srl con sede a Mila-
no – Via Jenner n. 4 (codice fiscale/partita IVA 01137400188).

Il progetto è localizzato in località “Torri Rosse” – Comune
di Calendasco – Provincia di Piacenza.

Il progetto interessa il territorio del comune di Calendasco
e della provincia di Piacenza.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità compe-
tente Comune di Calendasco, con atto deliberazione di Giunta co-
munale n. 56 del 7/5/2009, ha assunto la seguente decisione:

1) di prendere atto della richiesta di attivazione della procedura di
screening presentata in data 4/8/2008, con prot. 6115 dalla dit-
ta Bassanetti & C. Srl con sede in Monticelli d’Ongina (PC) –
loc. S. Nazzaro – Via Granelli n. 15/a (codice fiscale/partita
IVA 00099290330) e della successiva documentazione pro-
gettuale trasmessa con prot. 2534 in data 23/3/2009;

2) di prendere atto che, a seguito della fase di pubblicazione
della procedura di screening, non sono pervenute osserva-
zioni;

3) di escludere dalla ulteriore procedura di VIA il progetto di
coltivazione della cava denominata “Torri Rosse”;

4) di dare atto che la ditta richiedente, in fase di redazione del
progetto esecutivo dell’attività estrattiva, dovrà attenersi
scrupolosamente alle prescrizioni già formulate dagli enti
competenti ed indicate nelle premesse del presente atto;

5) di demandare al Responsabile del Servizio interessato ogni
atto conseguente.

COMUNE DI SARSINA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) del progetto
per la coltivazione di una cava di arenaria
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L’Autorità competente: Comune di Sarsina – Ufficio Urba-
nistica – Edilizia privata avvisa che, ai sensi del Titolo II della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 no-
vembre 2000, n. 35, sono stati depositati per la libera consulta-
zione da parte dei soggetti interessati gli elaborati prescritti per
l’effettuazione della procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto per la coltivazione di una cava di arenaria;
– localizzato: in località Lastreto – Fosso Taverna;
– presentato da: ditta Emporio della Pietra di Giovannetti Lino

con sede in loc. Cà Para – Mazzi – 47028 Verghereto (FC).
Il progetto appartiene alla seguente categoria B. 3.4 Cave e

torbiere.
Il progetto interessa il territorio del comune di Sarsina, pro-

vincia di Forlì-Cesena.
Il progetto prevede: il piano di coltivazione di una cava di

pietra arenaria interessante una superficie di circa mq. 4.170,00
un quantitativo di materiale movimentato di circa mc.
19.890,00 e mc. 2.400,00 di materiale utile commerciabile.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Comune
di Sarsina in Via Largo De Gasperi n. 9 – Sarsina (FC).

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9 comma 4 può presentare osservazioni all’Autorità
competente al seguente indirizzo: Comune di Sarsina – Largo
De Gasperi n. 9 – 47027 Sarsina (FC).

COMUNE DI SOLIERA (Modena)

COMUNICATO

Autorizzazione integrata ambientale relativa all’impianto
di allevamento suinicolo – L.R. 11 ottobre 2004, n. 21

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 ottobre 2004,
n. 21 sono stati depositati presso l’Autorità competente Provin-
cia di Modena – Area Agricoltura – Ufficio IPPC per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati, la domanda di
autorizzazione integrata ambientale relativa al
– impianto: allevamento suinicolo;
– localizzato: Via Ronchi n. 115 – 41010 Soliera (MO);
– presentato da: Cavazzuti SS Società agricola, Via Roncaglia

n. 5 – 41100 Modena.
Il progetto interessa il territorio dei comuni di Soliera, Car-

pi, Novi di Modena e della provincia di Modena.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Modena – Area Agricol-
tura – Ufficio IPPC sita in Via Rainusso n. 144 – 41100 Modena
e presso la sede del Comune di Soliera – Ufficio Ambiente sita
in Piazza Repubblica n. 1 – 41019 Soliera (MO).

La domanda di autorizzazione integrata ambientale è depo-
sitata per 30 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblica-
zione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
del 12 agosto 2009.

Entro lo stesso termine di 30 giorni chiunque, ai sensi

dell’art. 9, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Provincia di Modena – Area Agricoltura – Ufficio
IPPC al seguente indirizzo: Via Rainusso n. 144 – 41100 Mode-
na.

CONSORZIO AMBIENTALE PEDEMONTANO – PONTE
DELL’OLIO (Piacenza)

COMUNICATO

Procedura di VIA relativa all’attività estrattiva di materiali
inerti ghiaiosi da svolgersi nel territorio del comune di Po-
denzano (PC) in località Molino del Fuoco

Lo Sportello Unico del Consorzio Ambientale Pedemon-
tano avvisa che, ai sensi della L.R. 9/99 come integrata ai sen-
si del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs 4/08, è stato de-
positato presso il Comune di Podenzano – Servizio Edilizia
Urbanistico – Via Montegrappa n. 100 – 29027 Podenzano,
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati, lo
studio di impatto ambientale (SIA) ed il progetto definitivo,
relativi all’attività estrattiva di materiali inerti ghiaiosi da
svolgersi nel territorio del comune di Podenzano (PC) in loca-
lità Molino del Fuoco, documentazione prescritta per
l’effettuazione della procedura di valutazione ai impatto am-
bientale (VIA).

Il progetto è presentato dalla ditta CO.GE.CA. Srl, con sede
legale in Corso Garibaldi n. 96 – 29017 Fiorenzuola d’Arda
(PC).

Il progetto, denominato “Polo estrattivo n. 15 – Molino del
Fuoco”, è da intendersi iscrivibile alla categoria A.3.2 (Cave e
torbiere con più di 500.000 mc/anno di materiale estratto o di
un’area interessata superiore ai 20 ha.) dell’Allegato A.3 della
L.R. 9/99 e s.m.i., in quanto ampliamento del Polo estrattivo n.
15 – Molino del Fuoco.

Il progetto interessa il territorio del comune di Podenzano,
Via Montegrappa n. 100 – 29027 Podenzano e della provincia
di Piacenza – Via Garibaldi n. 50 – Piacenza.

Il progetto prevede lo sviluppo di un’attività estrattiva di
materiali inerti ghiaiosi, con un volume massimo da esportare
di 164.000 mc.

L’Autorità competente è il Comune di Podenzano, Via
Montegrappa n. 100 – 29027 Podenzano.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo presso la sede del Comune di
Podenzano – Servizio Edilizia Urbanistico – Via Montegrappa
n. 100 – 29027 Podenzano, presso la sede della Provincia di
Piacenza – Via Garibaldi n. 50 – 29100 Piacenza, presso la sede
della Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatti
e Promozione sostenibilità ambientale – Via dei Mille n. 21 –
40121 Bologna e presso la sede del Consorzio Ambientale Pe-
demontano – Sportello Unico in forma associata – Via Vittorio
Veneto n. 78 – 29028 Ponte dell’Olio (PC).

Il SIA ed il relativo progetto definitivo sono depositati per
60 giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni al Comune
di Podenzano – Servizio Edilizia Urbanistico – Via Montegrap-
pa n. 100 – 29027 Podenzano.
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AVVISI DI DEPOSITO DI PIANI E PROGRAMMI E
RELATIVE VAS

COMUNE DI BORGO TOSSIGNANO (Bologna)

COMUNICATO

Variante n. 3 al PRG ‘99 – Integrazione del rapporto am-
bientale ai fini della VAS (Valutazione ambientale strategi-
ca) comprendente lo studio di incidenza ambientale,
l’approfondimento dei caratteri dell’area di interesse e sin-
tesi non tecnica

Il Responsabile del Servizio rende noto che sono depositati
presso la Segreteria comunale per giorni 30 consecutivi, dal
12/8/2009 all’11/9/2009, gli elaborati relativi alla procedura in
oggetto.

Chiunque può prenderne visione. Eventuali osservazioni
potranno essere presentate per iscritto al Comune in 4 copie di
cui una in carta legale entro i 30 giorni successivi alla data del
compiuto deposito, e cioè dal 12/9/2009 al 10/10/2009.

IL RESPONSABILE
Carlo Arcangeli
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A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 16 lu-
glio 2009, n. 16

Affidamento provvisorio all’Assessore Davide Boni delle
funzioni di Presidente del Comitato di Indirizzo

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di rinviare alla prossima riunione la nomina definitiva
del Presidente del Comitato di Indirizzo;

2) di affidare provvisoriamente all’Assessore Davide Boni
le funzioni di Presidente del Comitato di Indirizzo per la seduta
odierna e relativamente alla convocazione della prossima sedu-
ta.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http://www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 16 lu-
glio 2009, n.

Presa d’atto delle variazioni al Bilancio di previsione 2009,
ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo costitutivo

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di modificare le denominazioni dei capitoli di spesa
aventi codice 20220 e codice 20180 nel modo seguente:

– denominazione attuale:
Cap. 20220 “Spese per l’acquisto di hw, sw ed automezzi”
nuova denominazione:
Cap. 20220 “Spese per l’acquisto di hardware, attrezzature
varie ed automezzi”

– denominazione attuale:

Cap. 20180 “Lavori ripristino e difesa ex contabilità ordina-
ria dal Min. Ambiente”
nuova denominazione:
Cap. 20180 “Interventi in materia di riduzione del rischio si-
smico (fondi statali)”;

2) di modificare le denominazioni dei capitoli di entrata di
spesa aventi codice 10214/E e codice 10781/S nel modo se-
guente:
– denominazione attuale:

Cap. 10214/E “Entrate derivanti da sanzioni ex convenzione
Regione Lombardia 29/12/2006”
nuova denominazione:
Cap. 10214/E “Entrate per rimborso spese legali ed interessi
passivi della gestione ex Convenzione Regione Lombardia
29/12/2006”

– denominazione attuale:
Cap. 10781/S “Spese per patrocinio legale ex Convenzione
Regione Lombardia 29/12/2009”
nuova denominazione:
Cap. 10781/S “Spese per patrocinio legale ed interessi passi-
vi della gestione ex Convenzione Regione Lombardia
29/12/2006”

3) di prendere atto delle variazioni al Bilancio di previsione
2009 assunte dal Direttore con propri atti come sopra elencato.

La deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Ufficiali
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Vene-
to.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http://www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 16 lu-
glio 2009, n. 18

Approvazione dell’assestamento al Bilancio di previsione
2009 per Unità previsionali di base (UPB)

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di approvare l’assestamento del Bilancio di previsione
2009 per Unità previsionali di base (UPB) costituito
dall’Allegato A) e dalla relazione illustrativa predisposta dal
Direttore (Allegato B) che fanno parte integrante della presente
deliberazione;

2) di istituire il Capitolo di spesa 10246 “Compensi per la-
voro straordinario per il Servizio di piena” nonché il Capitolo
di entrata 20202 “Trasferimenti da altri Enti per interventi di
manutenzione ex Convenzione Regione Lombardia
29/12/2006”;



3) di integrare e modificare il Programma triennale degli
interventi 2009-2011 e l’Elenco annuale 2009, approvati con
deliberazione n. 43 del 18/12/2009 così come dettagliato in pre-
messa e così come riportato nell’Allegato C al presente atto di
cui costituisce parte integrante e sostanziale;

4) di dare esecuzione nell’anno in corso agli interventi pre-
visti per l’annualità 2009;

5) di incaricare il Direttore per gli adempimenti conseguen-
ti alle modifiche di cui al punto 3) del presente atto.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http://www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 16 lu-
glio 2009, n. 19

Autorizzazione al Presidente della delegazione trattante di
parte pubblica alla stipula del contratto decentratointegra-
tivo per la dirigenza

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di autorizzare il Presidente della delegazione trattante di
parte pubblica a sottoscrivere il testo dell’accordo siglato in
data 11 giugno 2009, così come riportato in Allegato A, che for-
ma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di incaricare la Direzione della puntuale applicazione dei
contenuti dell’accordo, anche al fine di abbreviare i tempi di at-
tuazione del nuovo assetto organizzativo dell’Agenzia appro-
vato in data 19 febbraio 2009;

3) di incaricare altresì la Direzione alla pubblicazione
dell’accordo stipulato, nei termini previsti dalle vigenti norma-
tive.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http://www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 16 lu-
glio 2009, n. 20

Nomina del Collegio dei Revisori dei conti per il triennio
2009-2012

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di nominare i membri del Collegio dei Revisori dei conti
dell’Agenzia per il triennio 2009-2012, a decorrere dalla data
della presente deliberazione, nelle persone di seguito indicate:

– dott.ssa Anna Paschero (Regione Piemonte);
– dott. Danilo Musumeci (Regione Lombardia);
– dott. Carlo Perdomi (Regione Emilia-Romagna);
– dott. Massimo Piccoli (Regione Veneto);

2) di stabilire – per le motivazioni espresse in premessa –
che tutti i componenti del Collegio innanzi elencati possano
partecipare di diritto alle sedute del Collegio stesso;

3) di stabilire che ai suddetti componenti spettano, oltre al
rimborso delle spese sostenute per l’esercizio del mandato, i
compensi specificati in premessa;

4) di incarica la Direzione a disporre la precisa determina-
zione delle condizioni contrattuali, la regolamentazione di det-
taglio, nonché le conseguenti incombenze in termini di comuni-
cazione e pubblicazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http://www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 16 lu-
glio 2009, n. 21

Approvazione dello schema di Convenzione integrativa tra
AIPO e Consorzio del Ticino in materia di gestione, manu-
tenzione ordinaria e sorveglianza della Conca di navigazio-
ne presso la diga della Miorina sul fiume Ticino

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di approvare lo schema di Convenzione integrativa tra
AIPO e il Consorzio del Ticino in materia di gestione, manuten-
zione ordinaria e sorveglianza della Conca di navigazione pres-
so la diga della Miorina sul fiume Ticino, allegato alla presente
deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

2) di incarica il Direttore alla sottoscrizione dello schema
di Convenzione in esame, prevedendo altresì, la possibilità di
attuare modifiche non sostanziali al testo.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http://www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 16 lu-
glio 2009, n. 22

Approvazione del Protocollo d’intesa tra AIPO, Comune di
Vaprio d’Adda (MI), il Consorzio Est Ticino Villoresi, la
Navigli Lombardi Scarl, la Velvis SpA e la Italgen SpA per
la ristrutturazione di un tratto della strada corrente al fian-
co dell’alzaia del naviglio Martesana in comune di Vaprio
d’Adda

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)
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tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di approvare il protocollo di intesa tra AIPO, il Comune
di Vaprio d’Adda (MI), il Consorzio Est Ticino Villoresi, la Na-
vigli Lombardi Scarl, la Velvis SpA e la Italgen SpA per la ri-
strutturazione di un tratto della strada corrente al fianco
dell’alzaia del naviglio Martesana e a sbalzo sulla sponda in de-
stra idrografica del fiume Adda, così riportato nell’Allegato A
alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;

2) di incaricare il Direttore alla sottoscrizione dello schema
di Convenzione.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http://www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 16 lu-
glio 2009, n. 23

Approvazione dello schema di Accordo di collaborazione
per la valutazione dell’impatto ambientale delle alternative
di recapito dello scarico del depuratore di Peschiera del
Garda

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di approvare – con le modifiche annotare a margine – lo
schema di Accordo di collaborazione tra AIPO, Provincia di
Mantova, Provincia di Verona, Comune di Peschiera del Garda,
Parco del Mincio, Consorzio del Mincio, Depurazioni Bena-
censi Scrl, Garda Uno SpA, Azienda Gardesana Servizi SpA,
per la valutazione dell’impatto ambientale delle alternative di
recapito dello scarico del depuratore di Peschiera del Garda,
Allegato A alla presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale;

2) di incaricare il Direttore, alla sottoscrizione dell’accordo
suddetto, apportandovi le correzioni non significative menzio-
nate al paragrafo 1.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http://www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 16 lu-
glio 2009, n. 24

Approvazione dello schema di convenzione quadro tra
AIPO e Navigli Lombardi Scarl per lo svolgimento di tutte
le attività connesse alla realizzazione degli interventi di sal-
vaguardia, recupero, gestione e valorizzazione dei navigli
lombardi e delle relative pertinenze territoriali

IL COMITATO DI INDIRIZZO
(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, all’unanimità dei
componenti;

delibera:

1) di approvare lo schema di Convenzione tra AIPO e Navi-
gli Lombardi Scarl per lo svolgimento di tutte le attività con-
nesse alla realizzazione degli interventi di salvaguardia, recu-
pero, gestione e valorizzazione dei navigli lombardi e delle re-
lative pertinenze territoriali, Allegato A) alla presente delibera-
zione quale parte integrante e sostanziale;

2) di incaricare il Direttore alla sottoscrizione dello schema
di Convenzione;

3) di incaricare il Dirigente dell’Area idrografica Po Lom-
bardo alla sottoscrizione delle Convenzioni operative, previste
dallo schema di Convenzione, che verranno successivamente
sottoscritte tra i due Enti.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http://www.agenziapo.it.
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PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Elenco tecnici acustici di cui alla Legge 26/10/1995, n. 447

Ai sensi dell’art. 12 della L.R. 9 maggio 2001, n. 15 si pub-

blica l’allegato elenco dei nominativi riconosciuti da questa
Amministrazione (nel periodo decorrente dal conferimento
della delega al 31/12/2008) competenti a svolgere l’attività di
tecnico acustico, ai sensi di cui alla Legge 26/10/1995, n. 447.

IL DIRIGENTE
Luigi Rudi Munari

(segue allegato fotografato)
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PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Approvazione del Regolamento di settore per la gestione fa-
unistico-venatoria nell’area contigua del Parco regionale
dei Sassi di Roccamalatina

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio provinciale
n. 108 del 30/7/2009 è stato approvato, ai sensi dell’art. 38 della
L.R. 6/05, il Regolamento di settore per la gestione faunisti-
co-venatoria nell’area contigua del Parco regionale dei Sassi di
Roccamalatina.

Il Regolamento è in vigore dalla data della presente pubbli-
cazione (art. 32, L.R 6/05) ed è depositato per la libera consulta-
zione presso la Provincia di Modena.

IL DIRETTORE DELL’AREA
Giovanni Rompianesi

COMUNE DI BASTIGLIA (Modena)

COMUNICATO

Avviso di approvazione variante specifica al PRG vigente

Il Responsabile dell’Area Tecnica rende noto che, con deli-
berazione di Consiglio comunale n. 52 del 27/7/2009, immedia-
tamente eseguibile a norma di legge, è stata approvata una va-
riante specifica al Piano regolatore generale vigente, ai sensi
dell’art. 15, comma 4, L.R. 47/78 e s.m.i. ed ai sensi dell’art. 41,
L.R. 20/00 e s.m.i., adottata con deliberazione di Consiglio co-
munale n. 12 del 17/2/2009.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici allegati alla
medesima sono depositati presso l’Area Tecnica – Servizio
Urbanistica, a libera visione del pubblico a termini dell’art. 10
della Legge n. 1150 del 17/8/1942 e s.m.i.

L’approvazione della suddetta variante comporta
l’apposizione del vincolo espropriativo. I nominativi dei pro-
prietari, secondo le risultanze dei registri catastali, delle aree in-
teressate dal vincolo sono indicati in apposito elenco allegato
alla delibera di approvazione sopracitata.

IL RESPONSABILE
Adriana Barbieri

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo relativo allo svin-
colo tra Via Stelloni, S.P. “Padullese” e Via Pertini – Accor-
do di programma in variante alla pianificazione urbanistica
ai sensi dell’art. 40 della L.R. 20/00 relativo all’ambito pro-
duttivo “Tavernelle”

So avvisa che presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Cal-
derara di Reno – Piazza Marconi n. 10, è depositato il progetto
definitivo relativo ai lavori sopra indicati, accompagnati
dall’elenco delle aree da espropriare e dei nominativi dei pro-
prietari secondo le risultanze catastali, nonché dalla relazione
che indica la natura, lo scopo, la spesa presunta delle opere, il
responsabile del procedimento ed ogni altro atto previsto dalla
normativa vigente.

L’approvazione dei progetti definitivi comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere da realizzare.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna e su un quotidiano.

La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi, decorrenti
dal giorno di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione in data 12/8/2009.

Ai proprietari delle aree in cui si intendono realizzare le
opere verrà data comunicazione dell’avvio del procedimento
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con
l’indicazione dell’avvenuto deposito e che gli stessi – o coloro
ai quali possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che com-
porta la pubblica utilità – potranno prendere visione degli atti
nei 20 giorni successivi al ricevimento della comunicazione e
che negli ulteriori 20 giorni potranno formulare osservazioni.

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice
copia di cui una in bollo e con la precisa indicazione
dell’oggetto di cui sopra.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Mauro Lorrai.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Emanuela Bison

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo relativo ai lavori
di riconfigurazione dell’innesto tra Via Valtiera e Via Stel-
loni – Accordo di programma in variante alla pianificazione
urbanistica ai sensi dell’art. 40 della L.R. 20/00 relativo
all’ambito produttivo “Tavernelle”

Si avvisa che presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Cal-
derara di Reno – Piazza Marconi n. 10, è depositato il progetto
definitivo relativo ai lavori sopra indicati, accompagnati
dall’elenco delle aree da espropriare e dei nominativi dei pro-
prietari secondo le risultanze catastali, nonché dalla relazione
che indica la natura, lo scopo, la spesa presunta delle opere, il
responsabile del procedimento ed ogni altro atto previsto dalla
normativa vigente.

L’approvazione dei progetti definitivi comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere da realizzare.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna e su un quotidiano.

La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi, decorrenti
dal giorno di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione in data 12/8/2009.

Ai proprietari delle aree in cui si intendono realizzare le
opere verrà data comunicazione dell’avvio del procedimento
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con
l’indicazione dell’avvenuto deposito e che gli stessi – o coloro
ai quali possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che com-
porta la pubblica utilità – potranno prendere visione degli atti
nei 20 giorni successivi al ricevimento della comunicazione e
che negli ulteriori 20 giorni potranno formulare osservazioni.

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice
copia di cui una in bollo e con la precisa indicazione
dell’oggetto di cui sopra.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Mauro Lorrai.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Emanuela Bison

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto definitivo relativo
all’innesto tra Via Valtiera e la S.P. Persicetana – Accordo
di programma in variante alla pianificazione urbanistica ai
sensi dell’art. 40 della L.R. 20/00 relativo all’ambito pro-
duttivo “Tavernelle”

Si avvisa che presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Cal-
derara di Reno – Piazza Marconi n. 10, è depositato il progetto

264 12-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 142



definitivo relativo ai lavori sopra indicati, accompagnati
dall’elenco delle aree da espropriare e dei nominativi dei pro-
prietari secondo le risultanze catastali, nonché dalla relazione
che indica la natura, lo scopo, la spesa presunta delle opere, il
responsabile del procedimento ed ogni altro atto previsto dalla
normativa vigente.

L’approvazione dei progetti definitivi comporterà la di-
chiarazione di pubblica utilità delle opere da realizzare.

Il presente avviso verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna e su un quotidiano.

La durata del deposito è di 20 giorni consecutivi, decorrenti
dal giorno di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione in data 12/8/2009.

Ai proprietari delle aree in cui si intendono realizzare le
opere verrà data comunicazione dell’avvio del procedimento
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con
l’indicazione dell’avvenuto deposito e che gli stessi – o coloro
ai quali possa derivare un pregiudizio diretto dall’atto che com-
porta la pubblica utilità – potranno prendere visione degli atti
nei 20 giorni successivi al ricevimento della comunicazione e
che negli ulteriori 20 giorni potranno formulare osservazioni.

Eventuali osservazioni dovranno essere redatte in triplice
copia di cui una in bollo e con la precisa indicazione dell’ogget-
to di cui sopra.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Mauro Lorrai.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Emanuela Bison

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) – Pia-
no particolareggiato di iniziativa privata della zona “Coc-
co” con effetto di variante al POC (Piano operativo comu-
nale) e al RUE (Regolamento urbanistico edilizio) vigenti –
Articoli 41 e 43, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
70 del 16/7/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) “Piano particolareggiato di iniziativa privata della
zona Cocco”, con effetto di variante al POC e al RUE vigenti.

Il PUA è in vigore dalla data di pubblicazione del presente
avviso, ed è depositato presso la sede municipale – Servizio
Urbanistica – Via dei Mille n. 9.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio E. Bianchi

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione variante n. 2 al Piano particolareggiato del
comparto “Campazza-Rondanina” (art. 41, L.R. 24 marzo
2000, n. 20 – art. 15, L.R. 7 dicembre 1978, n. 47)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale 29
giugno 2009, n. 50, dichiarata immediatamente eseguibile, è
stato approvata la variante n. 2 al Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata del comparto “Campazza-Rondanina”.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione ed è depositata per la libera consultazione presso
l’Ufficio Tecnico comunale del Comune di Castello di Serra-
valle – Via S. Apollinare n. 1346 – Castello di Serravalle.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione Piano di recupero di iniziativa privata relati-
vo all’area posta in loc. Zappolino, Via Pallotti denominata
“Ca’ Verde” (art. 41, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 – Art. 15,
L.R. 7 dicembre 1978, n. 47)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
52 del 29 giugno 2009, esecutiva ai sensi di legge, è stato appro-
vato il Piano di recupero di iniziativa privata relativo all’area
posta in loc. Zappolino, Via Pallotti denominata “Ca’ Verde”
adottata con deliberazione di Consiglio comunale n. 10 in data
11 marzo 2009, costituente variante al Piano regolatore genera-
le.

La variante è in vigore ad ogni effetto dalla data della pre-
sente pubblicazione ed è depositata per la libera consultazione
presso l’Ufficio Tecnico comunale del Comune di Castello di
Serravalle – Via S. Apollinare n. 1346 – Castello di Serravalle.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTELNOVO DI SOTTO (Reggio Emilia) –
AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE DI REGGIO
EMILIA

COMUNICATO

Accordo di programma per la realizzazione di un edificio
destinato a Centro di Servizi alla Persona sito in Via della
Conciliazione n. 16 nel comune di Castelnovo di Sotto (RE)
da destinarsi in parte a sede AUSL ed in parte a sede del Co-
mune di Castelnovo di Sotto (RE) (ai sensi dell’art. 34 del
DLgs n. 267 del 18/8/2000)

Si rende noto che con deliberazione della Giunta comunale
del Comune di Castelnovo di Sotto n. 107 del 31/12/2008 è sta-
to approvato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 34 del DLgs n.
267 del 18/8/2000, l’Accordo di programma tra il Comune di
Castelnovo di Sotto (RE) e l’Azienda Unità sanitaria locale di
Reggio Emilia per la realizzazione di un edificio da destinarsi
in parte a sede AUSL e in parte a sede del Comune di Castelno-
vo di Sotto (RE).

IL RESPONSABILE
Luciano Mattioli

COMUNE DI CASTELVETRO PIACENTINO (Piacenza)

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 3 luglio 2009,
n. 78

Sdemanializzazione tratti stradali in Via Fiume (ex Strada
Apollinare)

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di dare atto che il Comune di Monticelli d’Ongina,
nell’ambito dell’esecuzione dei lavori di sistemazione della
strada comunale “Apollinare”, posta in confine tra quest’ultimo
ed il Comune di Castelvetro P.no, ha assunto la funzione di Co-
mune capofila e che pertanto i provvedimenti adottati dallo
stesso sono da considerarsi condivisi anche
dall’Amministrazione comunale di Castelvetro P.no ivi com-
prese le procedure per l’acquisto e l’alienazione dei terreni inte-
ressati dall’intervento in parola;

2) di declassificare e dismettere, per le motivazioni esposte
nella parte narrativa, i reliquati stradali distinti catastalmente al
foglio 5, mappali 204 e 205, ai sensi del combinato disposto
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dell’art. 2, comma 9 del DLgs del 30/4/1992, n. 285 e degli artt.
2 e 3 del DPR 16/12/1992, n. 495 e dell’art. 1, comma 1 della
L.R. del 19/8/1994, n. 35, così come meglio evidenziato nella
relazione tecnica redatta in data 25/6/2009 dal Responsabile del
Servizio Tecnico-Manutentivo ed allegata alla presente delibe-
razione quale parte integrante e sostanziale;

3) di ascrivere i suddetti reliquati stradali, al patrimonio di-
sponibile dell’Ente;

4) di dare mandato al Responsabile del Servizio Tecni-
co-Manutentivo di pubblicare il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

5) di prendere atto che il presente provvedimento avrà ef-
fetto all’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale
sarà pubblicato mandato al Responsabile del Servizio Tecni-
co-Manutentivo di pubblicare il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna;

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Cimitero di Bulgaria – Ampliamento II lotto funzionale.
Avvio procedimento d’approvazione del progetto definitivo
– Avviso di deposito

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo n. 16 della L.R. 19 di-
cembre 2002, n. 37, si avvisa che presso il Reparto Espropri del
Settore Risorse patrimoniali e tributarie del Comune di Cesena
sono depositati gli atti costituenti il progetto definitivo per la re-
alizzazione “Cimitero di Bulgaria – Ampliamento II lotto fun-
zionale”, accompagnati tra l’altro da
– un allegato riportante l’indicazione delle aree da espropriare

ed i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le
risultanze catastali;

– da una relazione che indica la natura, lo scopo, la spesa pre-
sunta dell’opera da eseguire. Copia del presente avviso verrà
pubblicata in data 12 agosto 2009 nel Bollettino Ufficiale
della Regione e successivamente su di un quotidiano a diffu-
sione locale. Il deposito ha una durata di 20 giorni decorrenti
dal giorno di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione. Entro il termine di 20 giorni decorrenti dal ricevimen-
to del presente avviso, i proprietari delle aree interessate pos-
sono prendere visione degli atti depositati e negli ulteriori 20
giorni possono formulare osservazioni scritte.

Possono altresì presentare osservazioni nei 20 giorni suc-
cessivi alla scadenza del deposito degli atti, di cui al presente
avviso, coloro che pur non essendo proprietari, possono subire
un pregiudizio dall’atto che comporta dichiarazione di pubblica
utilità.

Decorsi i termini ed esperite le formalità di cui sopra si
provvederà all’approvazione del progetto definitivo, approva-
zione che comporta dichiarazione di pubblica utilità delle opere
in esso previste. In sede di approvazione del progetto verrà
svolto l’esame delle osservazioni presentate. Il responsabile del
procedimento, inerente alla procedura espropriativa, è il Diri-
gente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, Gualdi dr.
Gabriele.

Il responsabile del procedimento inerente alla realizzazio-
ne dell’opera è l’arch. Bernabini Gualtiero del Settore Edilizia
pubblica.

IL DIRIGENTE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI COMPIANO (Parma)

COMUNICATO

Adozione variante parziale al Piano regolatore generale

Il Responsabile del Servizio, visto l’art. 41, comma 2, lette-
re b) ed e) della L.R. 20/00, rende noto che con deliberazione
del Consiglio comunale n. 9 del 26/2/2009, esecutiva, è stata
adottata la variante parziale al Piano regolatore generale in lo-
calità Isola e Cereseto.

Gli atti e gli elaborati costituenti detta variante sono depo-
sitati presso l’Ufficio comunale di Segreteria, a disposizione
del pubblico, che potrà prenderne visione a partire dalla pubbli-
cazione dell’avviso nel Bolllettino Ufficiale della Regione del
12 agosto 2009 e per trenta giorni interi e consecutivi.

Le eventuali osservazioni possono essere presentate a que-
sto Comune e dirette al Sindaco, quattro copie di cui una in car-
ta bollata, fino a trenta giorni dopo la scadenza del periodo di
deposito.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Piero Bucci

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata in variante al
PRG per la trasformazione dell’area di cui alla scheda di
PRG n. 151 “Area Italgas – Via Malpighi Via Righi” (va-
riante al PRG n. 49). Adozione

Con atto di Consiglio comunale n. 3133/189 del 16 luglio
2009 (reso immediatamente esecutivo) è stato adottato, ai sensi
dell’art. 41, comma 2 della L.R. 20/00 nel rispetto delle limitazioni
date dall’art. 15, comma 4, lettera c) della L.R. 7/12/1978, n. 47 e
s.s.m., il provvedimento di seguito descritto: “Piano particolareg-
giato di iniziativa privata in variante al PRG per la trasformazione
dell’area di cui alla scheda di PRG n. 151 “Area Italgas – Via Mal-
pighi Via Righi” (variante al PRG n. 49). Adozione”.

Le eventuali osservazioni indirizzate al Sindaco, redatte in
duplice copia di cui una in bollo e corredate di elaborati esplica-
tivi, dovranno essere presentate entro e non oltre 30 giorni dopo
la scadenza del periodo di deposito e precisamente entro il 27
settembre 2009.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Ennio Nonni

COMUNE DI FIDENZA (Parma)

COMUNICATO

Riconfigurazione di stazione radio base per il servizio di te-
lefonia mobile in Via Gramsci n. 75

Il Dirigente a norma delle disposizioni contenute nell’art. 8
della L.R. 31 ottobre 2000, n. 30 “Norme per la tutela della salute e
la salvaguardia dell’ambiente dall’inquinamento elettromagneti-
co” e s.m., nonché secondo quanto contenuto nella deliberazione
della Giunta regionale 20 febbraio 2001, n. 197, avvisa che dal
12/8/2009 e per i trenta giorni successivi è depositato presso lo
“Sportello unico delle imprese” del Comune di Fidenza, in libera
visione al pubblico, il progetto di riconfigurazione di stazione ra-
dio base per servizio di telefonia mobile cellulare ubicato in Fiden-
za, Via Gramsci n. 75, presentato dalla società “Telecom Italia
SpA”, in data 16 luglio 2009, n. pos. 56/2009-155/SUI/2009.

Entro i successivi trenta giorni, ossia entro l’11/10/2009,
chiunque vi abbia interesse potrà presentare eventuali osserva-
zioni allo Sportello imprese, in numero di tre esemplari di cui
uno in bollo.

IL DIRIGENTE
Alberto Gilioli
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COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata ambito“N 3A: San-
ta Lucia” comportante variante al PRG

Si informa che presso il Servizio Gestione Urbanistica del
Comune di Imola – Via Cogne n. 2, è depositato per 60 giorni, a
decorrere dal 12/8/2009, il Piano particolareggiato di iniziativa
privata denominato “N 3A: Santa Lucia” sito in Via Santa Lu-
cia, riguardante la realizzazione di un complesso residenziale a
completamento del quartiere Pedagna Est, comportante varian-
te al PRG ai sensi dell’art. 3, L.R. 46/88 e s.m. consistente nella
modifica del perimetro dell’ambito e in modifiche alla scheda
d’ambito che disciplina l’area.

Gli elaborati costituenti il Piano particolareggiato e la va-
riante al PRG unitamente alla documentazione per la verifica di
assoggettabilità a VAS (Valutazione ambientale strategica) ai
sensi della parte seconda del DLgs 152/06 “Norme in materia
ambientale” e successive modifiche, possono essere liberamen-
te visionati nei giorni di pubblico (martedì dalle ore 8,30 alle
ore 13 e dalle ore 15 alle ore 17 – giovedì dalle ore 8,30 alle ore
13).

Entro il 10/10/2009, chiunque può formulare osservazioni
sui contenuti del Piano e sulla variante al PRG adottata, le quali
saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Laura Ricci

COMUNE DI LANGHIRANO (Parma)

COMUNICATO

Adozione del Piano strutturale comunale (PSC)

Il Responsabile del Settore Uso e Assetto del territorio, in
ottemperanza alla deliberazione di Giunta comunale n. 103 del
13/7/2009 comunica che verranno prese in considerazione an-
che tutte le osservazioni al PSC fuori termine pervenute entro il
30 settembre 2009.

Il Piano adottato, con deliberazione del Consiglio comuna-
le n. 21 del 16/4/2009 e depositato dal 20/5/2009 presso il Ser-
vizio Uso e Assetto del territorio, Piazza Ferrari n. 1– Langhira-
no può essere visionato liberamente, fino alla data del
30/9/2009, nei seguenti orari: lunedì e giovedì dalle ore 10 alle
ore 12.

Si comunica che parte della documentazione del PSC potrà
essere anche liberamente visionabile e scaricabile dal sito:
www.comune.langhirano.pr.it.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Vittorio Ghirardi

COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Autorizzazione della presentazione del Piano particolareg-
giato di iniziativa privata relativo al “Comparto C2.P Bib-
biana”, in variante al PRG

Con deliberazioni di Consiglio comunale n. 74 del
2/8/2007 e n. 80 del 7/8/2008 è stata autorizzata la presentazio-
ne del Piano particolareggiato di iniziativa privata relativo al
“Comparto C2.P Bibbiana”, in variante al PRG ai sensi dell’art.
3 della L.R. 46/88, di cui si dispone il nuovo deposito con deter-
minazione n. 357 del 21/7/2009.

Tali deliberazioni e gli atti relativi rimarranno depositati
presso l’Ufficio Segreteria del Comune dal 22/7/2009, per tren-

ta giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione.

Eventuali osservazioni possono essere presentate fino a
trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito e pertanto
fino al 20/9/2009.

IL DIRETTORE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI NONANTOLA (Modena)

COMUNICATO

Autorizzazione della presentazione del Piano particolareg-
giato di iniziativa privata relativo al comparto Sottozona
D6 “Fondo Consolata”, in variante al PRG

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del
15/1/2009 è stata autorizzata la presentazione del Piano partico-
lareggiato di iniziativa privata relativo al comparto Sottozona
D6 “Fondo Consolata”, in variante al PRG ai sensi dell’art. 3
della L.R. 46/88.

Tale deliberazione e gli atti relativi rimarranno depositati
presso l’Ufficio Segreteria del Comune dal 21/7/2009, per tren-
ta giorni consecutivi, durante i quali chiunque ha facoltà di
prenderne visione.

Eventuali osservazioni possono essere presentate fino a
trenta giorni dopo la scadenza del periodo di deposito e pertanto
fino al 19/9/2009.

IL DIRETTORE
Carlo Mario Piacquadio

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Adozione della classificazione acustica del Comune di Ra-
venna

Con deliberazione consiliare P.V. n. 113 del 2/7/2009, ese-
cutiva a termini di legge, è stata adottata la “Classificazione
acustica del Comune di Ravenna”.

Gli atti sono depositati presso la Segreteria generale – Uffi-
cio Archivio e Protocollo – del Comune di Ravenna – con sede
in Piazza del Popolo n. 1 per 60 giorni consecutivi dal
14/8/2009 al 12/10/2009, per la libera consultazione, tutte le
mattine dei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e il pomeriggio del
giovedì dalle 15 alle 17.

Chiunque vi abbia interesse potrà, formulare osservazioni,
indirizzate al Sindaco.

Gli uffici del Servizio Ambiente ed Energia, siti in Piazzale
Farini n. 21, sono a disposizione per informazioni ogni merco-
ledì dalle 8,30 alle 13, tel. 0544/485313.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Angela Vistoli

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Adozione del POC (Piano operativo comunale) “Piano
dell’Arenile 2009”

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 34, L.R. 20/00 si rende
noto che con deliberazione consiliare P.V. n. 128 del
16/7/2009, esecutiva a termini di legge, è stato adottato il POC
(Piano operativo comunale) “Piano dell’Arenile 2009” del Co-
mune di Ravenna.
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Detto Piano, con la relativa documentazione grafico-de-
scrittiva, è depositato presso la Segreteria generale – Ufficio
Archivio e Protocollo – del Comune di Ravenna – con sede in
Piazza del Popolo n. 1 per 60 giorni consecutivi e precisamente
dal 14/8/2009 al 12/10/2009, per la libera consultazione, tutte le
mattine dei giorni feriali dalle 9 alle 12,30 e il pomeriggio del
giovedì dalle 15 alle 17.

Chiunque vi abbia interesse potrà, entro tale data e qualora
lo ritenesse opportuno, formulare osservazioni, indirizzate al
Sindaco, sui contenuti del Piano dell’Arenile adottato, osserva-
zioni che saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Tutti gli elaborati possono essere, altresì, consultati on line
sul sito Internet: www.poc.ra.it.

Le osservazioni possono essere redatte on line entro il 12
ottobre 2009, utilizzando la procedura specifica predisposta
nel sito Internet: www.poc.ra.it (tali osservazioni dovranno
essere stampate e presentate direttamente dagli interessati in
triplice copia in carta semplice presso l’Archivio generale –
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12,30 e il giovedì dalle 15 alle
17 – o presso l’Archivio dell’Area Pianificazione territoriale
dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 13 e il giovedì dalle 14 alle
17,30).

Le osservazioni potranno altresì essere inviate tramite rac-
comandata con ricevuta di ritorno entro il 12 ottobre 2009 indi-
rizzata al Sindaco del Comune di Ravenna: per la validità dei
termini di consegna farà fede il timbro postale di spedizione.

Gli uffici del Servizio Progettazione urbanistica, in Via
Mura di Porta Serrata n. 11, sono a disposizione per informazio-
ni ogni mercoledì dalle 8,30 alle 13.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alberto Mutti

COMUNE DI SALSOMAGGIORE TERME (Parma)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 28 mag-
gio 2009, n. 71

Strada vicinale del Laurano in loc. Salsominore. Modifica
di tracciato

LA GIUNTA COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di modificare il tracciato della strada vicinale “di Laura-
no” in loc. Salsominore, come indicato nell’allegata planime-
tria, classificando a strada vicinale il tratto rettificato e declas-
sando il corrispondente tratto in disuso. Il tratto declassato vie-
ne destinato ad area cortilizia/stradello privato. Il nuovo tratto
di strada dovrà essere realizzato con idoneo fondo in ghiaia, sta-
bilizzato, fossi laterali e quant’altro necessario per la sua esecu-
zione a regola d’arte;

2) di provvedere, tramite il Servizio Affari generali, agli
adempimenti conseguenti, come di seguito indicati:
– pubblicazione del presente atto all’Albo pretorio comunale

per la durata di quindici giorni consecutivi con l’intesa che
entro il termine di trenta giorni successivi alla scadenza del
suddetto periodo di pubblicazione gli interessati possono
presentare opposizione avverso il provvedimento medesi-
mo;

– trasmissione del provvedimento divenuto definitivo (senza
cartografia) al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, Via Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna, con richiesta
di pubblicazione (L.R. n. 35 del 19/8/1994, art. 4);

– trasmissione del provvedimento divenuto definitivo (senza
cartografia) per l’iscrizione all’Archivio nazionale delle
strade al Ministero dei Lavori pubblici, Ispettorato per la si-
curezza e la circolazione stradale, Via Nomentana n. 2 –
00161 Roma;

3) di precisare che eventuali oneri derivanti dalla variazio-

ne di che trattasi saranno tutti a carico dei richiedenti, compresi
quelli di nuovo accatastamento;

4) di precisare, altresì, che i diritti di terzi devono intendersi
fatti salvi, riservati e rispettati.

Indi con distinta e separata votazione, la Giunta comunale
dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile
all’unanimità dei presenti, ravvisata l’urgenza di provvedere in
merito ai sensi dell’art. 134, comma 4 del DLgs 18/8/2000, n.
267 (progr. 574).

COMUNE DI SASSUOLO (Modena)

COMUNICATO

Adozione Piano operativo comunale (POC) – Art. 34, L.R.
24/3/2000, n. 20. Estensione del termine per la presentazio-
ne delle osservazioni

Si informa che il termine per la presentazione delle osser-
vazioni al Piano operativo comunale (POC), adottato con deli-
bera di Consiglio comunale n. 33 del 21/4/2009, esecutiva ai
sensi di legge, è esteso fino al 3/11/2009.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Antonella Barbara Munari

COMUNE DI SERRAMAZZONI (Modena)

COMUNICATO

Sdemanializzazione di un tratto di strada

Il Consiglio comunale di Serramazzoni con propria delibe-
razione n. 39 del 28/5/2009 ha approvato la sdemanializzazione
di un tratto di strada, catastalmente distinto al foglio di mappa
35 di circa mq. 11.

I relativi atti sono depositati presso il Comune di Serramaz-
zoni – Servizio Patrimonio – Piazza Torquato Tasso n. 7.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maria Rosaria Mocella

COMUNE DI VARSI (Parma)

COMUNICATO

Declassificazione e nuova classificazione di strada vicinale
denominata “del Monte Dosso”

Il Responsabile del Servizio rende noto che con delibera di
Giunta comunale n. 4 del 30/1/2009, si è provveduto alla de-
classificazione (foglio 25, mapp. 262-263) e alla nuova classifi-
cazione (foglio 25, mapp. 260-257) della strada vicinale deno-
minata “del Monte Dosso” nel tratto sito sulla rispettiva pro-
prietà così come sopra catastalmente individuata.

Il provvedimento è stato pubblicato per 15 giorni all’Albo
pretorio comunale.

Nei 30 giorni successivi non sono pervenute opposizioni;
pertanto il provvedimento è divenuto definitivo.

La declassificazione e la nuova classificazione avrà effetto
dal primo giorno del secondo mese successivo a quello nel qua-
le avviene la pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Laura Besagni
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COMUNE DI VERUCCHIO (Rimini)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 20 aprile
2009, n. 41

Approvazione Piano particolareggiato di iniziativa privata
“C2 – Scheda n. 4 – Tav. 3a” in Via Montirone, in variante
al PRG

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di approvare il P.P. di iniziativa privata “C2 – Scheda n.
4 – Tav. 3a” localizzato in Villa Verucchio, Via Montirone, in
variante al vigente PRG, redatto dagli archh. Menghi Valerio,
Piolanti Silverio e Lazzarini Claudio, e costituito dagli elabora-
ti descritti in premessa, controdeducendo alle osservazioni per-
venute dagli Enti istituzionalmente competenti e dai privati cit-
tadini, approvando integralmente la proposta di controdeduzio-
ni formulata dall’Ufficio Urbanistica ed allegata alla presente
deliberazione (Allegato F);

(omissis)
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COMUNE DI BERCETO (Parma)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 17 luglio
2009, n. 57

Modifica art. 44 dello Statuto comunale “Difensore civico”

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

1) di modificare l’art. 44 del vigente Statuto comunale
come segue:

«Art. 44
Difensore civico

1. È prevista l’istituzione del Difensore civico per garantire e
tutelare d’ufficio o su istanza di cittadini (singoli od associati)
gli interessi dei cittadini stessi nonché, l’imparzialità ed il buon
andamento dell’Amministrazione segnalando abusi, disfunzio-
ni, carenze e ritardi dell’Amministrazione comunale.
2. Il Difensore civico:
– deve essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge per

l’elezione a consigliere/a comunale e della necessaria prepa-
razione ed esperienza professionale nel campo giuridico-am-
ministrativo;

– svolge la sua funzione in piena libertà ed indipendenza;
– non è soggetto ad alcuna forma di controllo gerarchico o fun-

zionale;
– esercita i poteri di accesso ai documenti ed agli uffici che

spettano ai consiglieri comunali;
– si avvale della struttura burocratica del Comune;
– svolge gratuitamente la sua funzione, salvo rimborso delle

spese sostenute in esecuzione dell’incarico.
3. II Difensore civico viene scelto in una lista formata previo
invito, a mezzo apposito bando, a presentare le candidature.
4. La scelta effettiva del Difensore civico viene effettuata dal
Sindaco tra quelli che, avendo i requisiti prescritti dal presente
articolo e dal bando di cui al comma precedente, avranno for-
mulato apposita istanza.
5. Il Difensore civico dura in carica tre anni e decade
dall’ufficio per il sopravvenire di cause di ineleggibilità o in-
compatibilità.
6. Il Difensore civico invia al Sindaco ogni sei mesi una rela-
zione dell’attività svolta con eventuali proposte di innovazioni.
Il Sindaco è tenuto a comunicare al Consiglio comunale, nella
seduta immediatamente successiva il contenuto di tali relazioni.
Il Consiglio comunale può chiedere al Sindaco di invitare in
sede consiliare il Difensore civico affinchè riferisca su aspetti
particolari della propria attività.
Lo stesso Difensore civico può avanzare apposita richiesta in
tal senso, al Sindaco.
L’audizione del Difensore civico dovrà avvenire nella seduta
consiliare immediatamente successiva alla formulazione della
richiesta.
7. Il Difensore civico può essere revocato per gravi motivi dal
Sindaco, previa apposita mozione del Consiglio comunale pre-

sentata da almeno un terzo, ed approvata a maggioranza di due
terzi, dei consiglieri assegnati.
8. II Sindaco e la Giunta possono interpellare il Difensore ci-
vico per chiarimenti sull’attività svolta.»;

2) di pubblicare la presente delibera all’Albo pretorio per
trenta giorni consecutivi, dando atto che la modifica statutaria
entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione all’Albo
pretorio;

3) di pubblicare, altresì, la modifica statutaria di che trattasi
nel Bollettino Ufficiale della Regione e di trasmetterla al Mini-
stero dell’Interno, ai sensi di quanto prescritto dall’art. 6 del
DLgs 267/00.

COMUNE DI MARZABOTTO (Bologna)

COMUNICATO

Integrazione allo Statuto del Comune di Marzabotto, al Ti-
tolo III “Istituzione e partecipazione dei cittadini” – Capo I
– Partecipazione e decentramento – art. 27 “Partecipazione
popolare”

Testo integrato con deliberazione consiliare n. 57 del
15/7/2009 in pubblicazione all’Albo pretorio dell’Ente con decor-
renza 23/7/2009 per 30 giorni consecutivi (art. 6, DLgs 267/00)

«Art. 27
Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadi-
ni, singoli o associati, all’amministrazione dell’Ente al fine di
assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.
2. La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volontariato ed il
diritto dei singoli cittadini ad intervenire nel procedimento am-
ministrativo. Sono istituiti i Consigli di Frazione in numero di
7, territorialmente definiti come segue:
1) Consiglio di Frazione di Marzabotto Capoluogo;
2) Consiglio di Frazione di Medelana (Medelana e Lumina-

sio);
3) Consiglio di Frazione di Lama di Reno (Lama di Reno, Pa-

nico, Canovella, San Silvestro);
4) Consiglio di Frazione di Pian di Venola (Pian di Venola,

Sperticano, Montasico, Venola);
5) Consiglio di Frazione di Sibano (Sibano e Malfolle);
6) Consiglio di Frazione di Pioppe (Pioppe di Salvaro);
7) Consiglio di Frazione di Setta (Allocco, Gardeletta, Quer-

cia, Lama di Setta, Sirano, Murazze).
3. Il Consiglio Comunale predispone e approva un regola-
mento nel quale vengono definite le modalità con cui i cittadini
possono far valere i diritti e le prerogative previste dal presente
titolo.».

per IL RESPONSABILE
Catia Rocchi



COMUNE DI MONTEFIORE CONCA (Rimini)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 26 giu-
gno 2009, n. 34

Modifica allo Statuto comunale – Titolo II: integrazione art.
30, comma 5 con a lettera l) e creazione del Capo V, art. 31
bis “Prosindaco”

IL CONSIGLIO COMUNALE

(omissis) delibera:

di approvare la modifica allo Statuto comunale proposta
dal Sindaco e di seguito riportata.

L’art. 30, comma 5 è modificato e integrato come segue:

lett. l) «il Sindaco ha facoltà di attribuire deleghe ai consiglieri
comunali per lo svolgimento di compiti connessi all’esercizio
di funzioni di indirizzo e coordinamento su particolari materie
o affari di propria competenza o per l’espletamento di compiti
di rappresentanza.
L’attività svolta da detti consiglieri non comporta correspon-
sione di alcuna indennità o gettoni di presenza.»;
(omissis)

di approvare la modifica allo Statuto comunale proposta
dal Sindaco e di seguito riportata.

Si aggiunge il seguente Capo e articolo:

«CAPO V

Art. 31 bis
Prosindaco

Il Consiglio comunale, su proposta del Sindaco, elegge a mag-
gioranza assoluta dei suoi membri, il Prosindaco.
Il Prosindaco è scelto tra i cittadini, eleggibili alla carica di con-
sigliere comunale, qualificati, di provata capacità ed esperien-
za, elevato livello di istruzione, professionalità consona
all’incarico da ricoprire.

Il Prosindaco mantiene rapporti con gli altri Comuni, con la
Provincia, con la Regione, con i vari Ministeri, con il Governo
nazionale e con il Parlamento, promuovendo il Comune sia a li-
vello nazionale che internazionale.
Il Prosindaco relaziona, una volta all’anno, il Consiglio comu-
nale circa l’attività svolta ed i programmi futuri. La carica è
onorifica e gratuita.
Il Prosindaco dura in carica cinque anni come il Consiglio co-
munale che lo ha eletto ed è rieleggibile per una sola volta.»;

(omissis)

COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Modifica Statuto comunale

Sul presupposto dell’atto deliberativo di Consiglio comunale
n. 49 del 26/6/2009 sono state approvate le seguenti modifiche allo
Statuto comunale (approvato con deliberazione di Consiglio c.le
n. 51/1 dell’11/6/1991 modificata con deliberazione di Consiglio
c.le n. 63/3 del 10/9/1991 e successivamente modificato con deli-
berazioni di Consiglio c.le n. 73/3 del 29/11/1994, n. 45 del
14/4/1999, n. 93 del 20/12/2004 e n. 62 del 24/9/2007):
– all’art. 10 del vigente Statuto vengono aggiunti i commi 4 e 5

e pertanto il citato art. 10 viene ad assumere il seguente testo:

«Art. 10
I consiglieri

1. I consiglieri rappresentano l’intera Comunità di Savignano
sul Panaro ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di man-
dato.
2. Il consigliere, secondo le procedure e le modalità stabilite
dai regolamenti, ha diritto di:
a) partecipare alle sedute del consiglio, prendere la parola,

presentare proposte di emendamento alle delibere poste in
discussione e votare su ciascun oggetto dell’ordine del gior-
no, secondo i modi e le forme previsti dal regolamento con-
siliare;

b) presentare al consiglio proposte relative a oggetti di compe-
tenza del consiglio, salvi i casi in cui l’iniziativa è riservata
ad altri organi in base alla legge;

c) presentare interrogazioni e mozioni;
d) ottenere dagli uffici del Comune, nonché dalle aziende, dal-

le istituzioni ed enti dipendenti, tutte le notizie e informa-
zioni utili all’espletamento del proprio mandato, con le mo-
dalità stabilite nell’articolo 42 del Titolo VI dello Statuto.

3. I consiglieri, in numero non inferiore ad un quinto dei con-
siglieri assegnati, hanno inoltre facoltà di attivare il controllo
dell’organo regionale, nei casi e nelle forme di cui all’articolo
45, della Legge 8 giugno 1990, n. 142.
4. Il Sindaco può conferire a singoli consiglieri una delega
avente ad oggetto materie circoscritte e puntuali, nell’ambito
delle quali il consigliere delegato medesimo coadiuva il sinda-
co nell’esame e nello studio di argomenti e problemi specifici,
formulando al sindaco medesimo osservazioni e proposte.
5. La delega ha durata pari al mandato del sindaco e può esse-
re revocata con decreto del sindaco medesimo.

IL SEGRETARIO COMUNALE
Giovanni Catenacci
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI ESPROPRIAZIONE
E DI ASSERVIMENTO, DETERMINAZIONI DI INDENNITÀ
PROVVISORIE, NULLAOSTA DI SVINCOLO DI INDENNITÀ
DI ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione e
Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO TECNICO
BACINI CONCA E MARECCHIA – RIMINI

COMUNICATO

L. 183/89 – Lavori: Cod. 2E8G002. Rimini Riccione – Tor-

rente Marano. Adeguamento arginature nei tratti di mag-
gior rischio di esondazione. II stralcio. I lotto. Decreti di
espropriazione

Con provvedimenti del Responsabile del Servizio Tecnico
Bacini Conca e Marecchia – Rimini del 9 luglio 2009, n. 6457,
6458, 6459, 6460 sono stati emessi i decreti di espropriazione
delle aree ubicate in comune di Rimini interessate
dall’esecuzione dei lavori: adeguamento arginature nei tratti di
maggior rischio di esondazione. II stralcio. I lotto. Cod.
2E8G002.
Proprietari:
– Torsani Achille, Attilio, Guerrino e Pasquina

foglio 167, mappale 331 del catasto terreni del Comune di
Rimini;

– Leurini Giuseppe
foglio 168, mappale 640 del catasto ente urbano del Comune
di Rimini;

– Leurini Giuseppe e Silvana



foglio 1689, mappale 589 del Comune di Rimini;
– Pesaresi Fernanda, Georgetta, Leo, Luigi, Noemi, Pietro,

Roberto e Vincenzo
foglio 168, mappale 586 del Catasto terreni del Comune di
Rimini.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mauro Vannoni

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

S.P. n. 255 “Di San Matteo Della Decima” – Riqualificazio-
ne delle intersezioni e allargamento della S.P. 255 “Di San
Matteo Della Decima” nel tratto San Giovanni in Persiceto
– confine Modena: allargamento dal Km. 19+450 al Km.
20+800 in comune di San Giovanni in Persiceto. Avviso del
procedimento espropriativo ai sensi e per gli effetti degli
artt. 16 e 16 bis, L.R. 37/02 – Avviso di deposito

Il Dirigente visti gli artt. 16 e 16 bis della L.R. 37/02, visto
il progetto definitivo, redatto dal Servizio Manutenzione strade
della Provincia di Bologna, per la riqualificazione delle interse-
zioni e allargamento della S.P. 255 “Di San Matteo Della Deci-
ma” nel tratto San Giovanni in Persiceto – confine Modena: al-
largamento dal Km. 19+450 al Km. 20+800 in Comune di San
Giovanni in Persiceto, rende noto che presso l’Ufficio per le
Espropriazioni della Provincia di Bologna, Via Malvasia n. 4,
Bologna, sono depositati gli elaborati progettuali dei lavori in
parola, accompagnati da una relazione esplicativa, da un allega-
to che individua le aree da espropriare e dall’elenco dei proprie-
tari desunti dalle risultanze dei registri catastali.

Il responsabile del procedimento relativo all’approvazione
dell’opera è il dott. ing. Parmeggiani Davide – Dirigente del
Servizio Manutenzione strade della Provincia di Bologna.

Il deposito avrà durata di giorni venti decorrenti dal 12 ago-
sto 2009.

L’approvazione del progetto definitivo comporterà varian-
te al PRG del Comune di San Giovanni in Persiceto, apposizio-
ne del vincolo espropriativo, nonché dichiarazione di pubblica
utilità, indifferibilità e urgenza delle opere.

Al fine di salvaguardare il diritto di partecipazione al pro-
cedimento amministrativo i proprietari potranno prendere vi-
sione degli atti e degli elaborati presso l’indirizzo citato e pro-
durre le proprie osservazioni da trasmettere alla Provincia di
Bologna Via Malvasia n. 4, Bologna, nei venti giorni successivi
alla scadenza del termine di deposito, secondo quanto disposto
dal comma 4, art. 16, L.R. 37/02.

Possono altresì presentare osservazioni coloro cui possa
derivare pregiudizio diretto dall’atto che comporta dichiarazio-
ne di pubblica utilità.

IL DIRIGENTE
Massimo Biagetti

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Indennità di espropriazione beni immobili interessati dalla
realizzazione del progetto:“Lavori di riqualificazione in
sede della ex S.S. 462 della Val d’Arda da Cortemaggiore a
Fiorenzuola d’Arda”

Determinazione n. 1340 del 24/7/2009 comportante ordine
di pagamento del saldo dell’indennità di espropriazione, dei
danni riconosciuti e dell’indennità di occupazione, determinate
sulla base degli esiti dei frazionamenti, ai proprietari dei beni
immobili interessati dalla realizzazione del progetto: “Lavori di

riqualificazione in sede della ex S.S. 462 della Val d’Arda da
Cortemaggiore a Fiorenzuola d’Arda” redatto ed eseguito dalla
Società Autostrade Centropadane SpA, ai sensi e per gli effetti
degli artt. 22 bis, 45 e 50 del Testo Unico in materia di espro-
priazione per pubblica utilità (DPR 8/6/2001, n. 327 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni).

Comune di Cortemaggiore

Proprietari:

Ditta nn. 1, 3, 4 e 6 di piano particellare – occupazione
d’urgenza disposta con determinazione n. 1066 del 29/5/2008
immissione in possesso avvenuta in data 29/7/2008
– Opera Pia Alberoni (quota 1/1)

NCT Comune di Cortemaggiore, particelle risultanti dal fra-
zionamento da acquisire: foglio 45, mappale 88, sup. mq.
190, foglio 46, mappale 57, sup. mq. 1.040, mappale 55, sup.
mq. 1.130; da pagare Euro 4.926,99.

Ditta n. 5 di piano particellare – occupazione d’urgenza dispo-
sta con determinazione n. 1067 del 29/5/2008 immissione in
possesso avvenuta in data 29/7/2008

– Agri Piacenza Latte Società agricola consortile a rl (quota
1/1)
NCEU Comune di Cortemaggiore, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire: foglio 46, mappale 53, sup. mq.
870, da pagare: Euro 15.204,31 (IVA 20% inclusa).

Ditta nn. 7 (parte) e 11 (parte) di piano particellare – occupazio-
ne d’urgenza disposta con determinazione n. 1059 del
29/5/2008 – immissione in possesso avvenuta in data 29/7/2008

– Graspel Srl (quota 4.556/10.000)
NCT Comune di Cortemaggiore, particelle risultanti dal fra-
zionamento da acquisire: foglio 46, mappale 52, sup. mq. 25,
foglio 48, mappale 583, sup. mq. 280; da pagare: Euro
711,15.

Ditta nn. 7 (parte) e 11 (parte) di piano particellare – occupazio-
ne d’urgenza disposta con determinazione n. 1059 del
29/5/2008 – immissione in possesso avvenuta in data 29/7/2008

– Trans Ferry SpA (quota 5.444/10.000)
NCT Comune di Cortemaggiore, particelle risultanti dal fra-
zionamento da acquisire: foglio 46, appale 52, sup. mq. 25,
foglio 48, mappale 583, sup. mq. 280, da pagare Euro
849,75.

Ditta n. 8 (parte) di piano particellare – occupazione d’urgenza
disposta con determinazione n. 1064 del 29/5/2008 – immissio-
ne in possesso avvenuta in data 29/7/2008

– Molinari Pietro (quota 1/2)
NCT Comune di Cortemaggiore, particelle risultanti dal fra-
zionamento da acquisire: foglio 46, mappale 70, sup. mq.
220, da pagare Euro 40,62.

Ditta n. 8 (parte) di piano particellare – occupazione d’urgenza
disposta con determinazione n. 1064 del 29/5/2008 – immissio-
ne in possesso avvenuta in data 29/7/2008

– Paganelli Giovanna (quota 1/2)
NCT Comune di Cortemaggiore, particelle risultanti dal fra-
zionamento da acquisire: foglio 46, mappale 70, sup. mq.
220; da pagare: Euro 40,62.

Ditta n. 9 (parte) di piano particellare – occupazione d’urgenza
disposta con determinazione n. 1061 del 29/5/2008 – immissio-
ne in possesso avvenuta in data 29/7/2008

– Kaur Kuljit (quota 1/2)
NCT e NCEU Comune di Cortemaggiore, particelle risultan-
ti dal frazionamento da acquisire: foglio 46, mappale 68,
sup. mq. 320, da pagare Euro 91,11.

Ditta n. 9 (parte) di piano particellare – occupazione d’urgenza
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disposta con determinazione n. 1061 del 29/5/2008 – immissio-
ne in possesso avvenuta in data 29/7/2008

– Saini Balraj (quota 1/2)
NCT e NCEU Comune di Cortemaggiore, particelle risultan-
ti dal frazionamento da acquisire: foglio 46, mappale 68,
sup. mq. 320; da pagare Euro 91,11.

Comuni di Cortemaggiore e Fiorenzuola d’Arda

Ditta nn. 2 di Fiorenzuola d’Arda e 10 di Cortemaggiore di pia-
no particellare – occupazione d’urgenza disposta con determi-
nazione n. 1065 del 29/5/2008 – immissione in possesso avve-
nuta in data 29/7/2008

– Montuori Francesco (quota 1/1)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 4, mappale 249, sup. mq.
1.500; NCT Comune di Cortemaggiore, particelle risultanti
dal frazionamento da acquisire: foglio 48, mappale 37, sup.
mq. 120; da pagare Euro 6.266,67.

Comune di Fiorenzuola d’Arda

Ditta n. 3 di piano particellare – Occupazione d’urgenza dispo-
sta con determinazione n. 1054 del 29/5/2008 – immissione in
possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Brauner Renato (quota 100/100)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 4, mappale 247, sup. mq.
1.580, da pagare Euro 8.594,66.

Ditta n. 4 (parte) di piano particellare – occupazione d’urgenza
disposta con determinazione n. 1055 del 29/5/2008 – immissio-
ne in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Concari Barbara (quota 1/6)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 4, mappale 245, sup. mq.
1.150, da pagare Euro 637,06.

Ditta n. 4 (parte) di piano particellare – occupazione d’urgenza
disposta con determinazione n. 1055 del 29/5/2008 – immissio-
ne in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Concari Giancarlo (quota 3/6)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 4, mappale 245, sup. mq.
1.150, da pagare Euro 1.911,19.

Ditta n. 4 (parte) di piano particellare – occupazione d’urgenza
disposta con determinazione n. 1055 del 29/5/2008 – immissio-
ne in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Concari Giorgia (quota 1/6)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 4, mappale 245, sup. mq.
1.150, da pagare Euro 637,06.

Ditta n. 4 (parte) di piano particellare – occupazione d’urgenza
disposta con determinazione n. 1055 del 29/5/2008 – immissio-
ne in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Tacchini Anna (quota 1/6)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 4, mappale 245, sup. mq.
1.150, da pagare Euro 637,06.

Ditta nn. 9 (parte) e 10 (parte) di piano particellare – occupazio-
ne d’urgenza disposta con determinazione n. 1069 del
29/5/2008 – immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Sidoli Elisabetta (quota 1/6)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 4, mappale 243, sup. mq.
1.350, da pagare Euro 779,72.

Ditta nn. 9 (parte) e 10 (parte) di piano particellare – occupazio-
ne d’urgenza disposta con determinazione n. 1069 del
29/5/2008 – immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Sidoli Giovanni (quota 4/6)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 4, mappale 243, sup. mq.
1.350, da pagare Euro 3.118,89.

Ditta nn. 9 (parte) e 10 (parte) di piano particellare – occupazio-
ne d’urgenza disposta con determinazione n. 1069 del
29/5/2008 – immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Sidoli Luigi (quota 1/6)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 4, mappale 243, sup. mq.
1.350, da pagare Euro 779,72.

Ditta nn. 11, 12, 18, 20, 21 e 22 di piano particellare – occupa-
zione d’urgenza disposta con determinazione n. 1057 del
29/5/2008 immissione in possesso avvenuta in data 24/7/2008

– Fondazione Istituto Gazzola (quota 1/1)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 13, mappale 156, sup.
mq. 280, mappale 148, sup. mq. 165; foglio 14, mapp. 146,
sup. mq. 450, mappale 132, sup. mq. 3.330, mappale 130,
sup. mq. 1.620, mappale 128, sup. mq. 330; da pagare Euro
23.814,05.

Ditta nn. 13 (parte), 13b (parte), 14 (parte), 15 (parte) e 16 (par-
te) di piano particellare – occupazione d’urgenza disposta con
determinazione n. 1057 del 29/5/2008 immissione in possesso
avvenuta in data 24/7/2008
– Fummi Giordano (quota 1/3)

NCT e NCEU Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle ri-
sultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 13, mappale
51, sup. mq. 3, mappale 152, sup. mq. 80, mappale 154, sup.
mq. 150, mappale 150, sup. mq. 110; da pagare Euro 405,67.

Ditta nn. 13 (parte), 13b (parte), 14 (parte), 15 (parte) e 16 (par-
te) di piano particellare – occupazione d’urgenza disposta con
determinazione n. 1057 del 29/5/2008 immissione in possesso
avvenuta in data 24/7/2008
– Fummi Giuseppe (quota 1/3)

NCT e NCEU Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle ri-
sultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 13, mappale
51, sup. mq. 3, mappale 152, sup. mq. 80, mappale 154, sup.
mq. 150, mappale 150, sup. mq. 110; da pagare Euro 405,67.

Ditta nn. 13 (parte), 13b (parte), 14 (parte), 15 (parte) e 16 (par-
te) di piano particellare – occupazione d’urgenza disposta con
determinazione n. 1057 del 29/5/2008 immissione in possesso
avvenuta in data 24/7/2008
– Fummi Livio (quota 1/3)

NCT e NCEU Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle ri-
sultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 13, mappale
51, sup. mq. 3, mappale 152, sup. mq. 80, mappale 154, sup.
mq. 150, mappale 150, sup. mq. 110; da pagare Euro 405,67.

Ditta n. 17 di piano particellare – occupazione d’urgenza con
determinazione n. 1070 del 29/5/2008 – immissione in posses-
so avvenuta in data 24/7/2008

– Villa Franco (quota 1/1)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale 138, sup.
mq. 270, da pagare Euro 3.335,26.

Ditta n. 19 e 27 di Piano particellare – occupazione d’urgenza
disposta con determinazione n. 1056 del 29/5/2008 – immissio-
ne in possesso avvenuta in data 24/7/2008

– Consorzio Agrario Provinciale di Piacenza Scrl (quota 1/1)
NCT e NCEU Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle ri-
sultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale
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136, sup. mq. 45, mappale 134, sup. mq. 690, da pagare Euro
5.617,39 (IVA 20% inclusa).

Ditta nn. 23 (parte) e 26 (parte) di piano particellare – occupa-
zione d’urgenza disposta con determinazione n. 1063 del
29/5/2008 – immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Mancin Elisa (quota 1/2)
NCEU Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti
dal frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale 142, sup.
mq. 20, mappale 143, sup. mq. 25, da pagare Euro 1,12.

Ditta nn. 23 (parte) e 26 (parte) di piano particellare – occupa-
zione d’urgenza disposta con determinazione n. 1063 del
29/5/2008 – immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Zucchi Ferruccio (quota 1/2)
NCEU Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti
dal frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale 142, sup.
mq. 20, mappale 143, sup. mq. 25, da pagare Euro 1,12.

Ditta n. 24 di piano particellare – occupazione d’urgenza dispo-
sta con determinazione n. 1068 del 29/5/2008 – immissione in
possesso avvenuta in data 24/7/2008

– Premoli Gianni (quota 1/1)
NCT e NCEU Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle ri-
sultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale
141, sup. mq. 10, da pagare Euro 6,69.

Ditta n. 25 (parte) di Piano particellare – occupazione
d’urgenza disposta con determinazione n. 1053 del 29/5/2008 –
immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Boiardi Cristiana (quota 20/100)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale 140, sup.
mq. 20, da pagare Euro 24,96.

Ditta n. 25 (parte) di Piano particellare – occupazione
d’urgenza disposta con determinazione n. 1053 del 29/5/2008 –
immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Boiardi Cristina (quota 21/100)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale 140, sup.
mq. 20, da pagare Euro 26,19.

Ditta n. 25 (parte) di Piano particellare – occupazione
d’urgenza disposta con determinazione n. 1053 del 29/5/2008 –
immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Boiardi Gilda (quota 40/100)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale 140, sup.
mq. 20, da pagare Euro 49,90.

Ditta n. 25 (parte) di Piano particellare – occupazione
d’urgenza disposta con determinazione n. 1053 del 29/5/2008 –
immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Bricchi Alberto (quota 10/100)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale 140, sup.
mq. 20, da pagare Euro 12,48.

Ditta n. 25 (parte) di Piano particellare – occupazione
d’urgenza disposta con determinazione n. 1053 del 29/5/2008 –
immissione in possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Bricchi Barbara (quota 9/100)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale 140, sup.
mq. 20, da pagare Euro 11,23.

Ditta n. 28 di piano particellare – occupazione d’urgenza dispo-
sta con determinazione n. 1060 del 29/5/2008 – immissione in
possesso avvenuta in data 25/7/2008

– Immobiliare Sfulcini di Sfulcini Vittorio, Fiorenzo e Giorgio
Snc (quota 1/1)
NCT e NCEU Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle ri-
sultanti dal frazionamento da acquisire, foglio 14, mappale
144, sup. mq. 140, da pagare Euro 906,37 (IVA 20% inclusa).

Ditta n. 29 di piano particellare – occupazione d’urgenza dispo-
sta con determinazione n. 1062 del 29/5/2008 – immissione in
possesso avvenuta in data 24/7/2008

– Faverzani Costruzioni Srl (quota 1/1)
NCT Comune di Fiorenzuola d’Arda, particelle risultanti dal
frazionamento da acquisire, foglio 15, mappale 511, sup.
mq. 250, da pagare Euro 398,91.

Affittuari:

– Ditta affittuaria di porzioni dei terreni (foglio 45, mapp. 88 e
foglio 46, mapp. 55 e 57) espropriati alla ditta Opera Pia
Alberoni
ditta intestataria: Azienda agricola Eredi Zambinelli S.S. –
indennità (art. 42, DPR 327/01) Euro 12.033,64.

– Ditta affittuaria dei terreni espropriati alla ditta Montuori
Francesco
ditta intestataria: Azienda agricola Cò Emilia e Minardi Nel-
lo S.S. – indennità (art. 42, DPR 327/01) Euro 8.260,38.

– Ditta affittuaria di porzioni dei terreni (tutto il foglio 13, e
mapp. 146 e 128, foglio 14) espropriati alla ditta Fondazione
Istituto Gazzola
ditta intestataria: Azienda agricola La Salamandria di Gorra
Giorgio, Massimo, Umberto Società agricola – – indennità
(art. 42, DPR 327/01) Euro 4.837,84.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-
mento suindicato, concernente l’ordine di pagamento della in-
dennità di espropriazione, diverrà esecutivo decorsi 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione, se non è proposta opposizione da parte
dei terzi per l’ammontare dell’indennità stessa.

IL RESPONSABILE
Gabriella Blesi

PROVINCIA DI PIACENZA

COMUNICATO

Accettazione dell’indennità definitiva di esproprio per
l’espropriazione dei terreni interessati alla realizzazione
del progetto “Tangenziale Sud-Ovest di Piacenza. Variante
su nuova sede dalla progressiva Km. 3+500 della Strada
provinciale n. 7 di Agazzano alla strada TAV in comune di
Piacenza”

Determinazione n. 1359 del 28/7/2009 comportante, ai sen-
si degli artt. 21 e 28 del DPR 327/01 e degli artt. 24 e 25 della
L.R. 37/02 l’accettazione dell’indennità definitiva di esproprio
decisa dalla Commissione provinciale determinazione valori
agricoli medi indennità definitive esproprio e valori costruzioni
abusive in Euro 759.626,70 per l’espropriazione dei terreni di
proprietà della ditta di seguito indicata, interessati alla realizza-
zione del progetto “Tangenziale Sud-Ovest di Piacenza. Va-
riante su nuova sede dalla progressiva Km. 3+500 della Strada
provinciale n. 7 di Agazzano alla strada TAV in comune di Pia-
cenza” e, in particolare:
– il nulla osta allo svincolo somma complessiva di Euro

97.906,88 depositata, con quietanza n. 84 del 30/10/2008,
alla Cassa Depositi e Prestiti SpA, a favore della Banca Po-
polare di Milano Scrl;

– l’erogazione della restante somma di Euro 661.719,82 (cor-
rispondente alla differenza tra la somma depositata presso la
Cassa Depositi e Prestiti e quella determinata dalla Commis-
sione) su specifiche disposizioni del beneficiario, sig. Oleot-
ti Cesare, nel modo seguente:
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– Euro 252.093,12 alla Banca Popolare di Milano Scrl;
– il rimanente importo pari a Euro 409.626,70 da corrispon-
dersi entro e non oltre il mese di gennaio 2010 come segue:
• Euro 100.000,00 a favore della Banca Popolare di Milano
Scrl;
• Euro 125.000,00 a favore della Società BB Farm Srl;
• Euro 72.000,00 a favore della ditta Zacconi Alessandro;
• Euro 87.000,00 a favore della ditta Bonetti Maria Angela;
• Euro 25.626,70 a favore della ditta Oelotti Cesare.

Ditta intestataria:

– Oleotti Cesare (quota 1/1)
NCT Comune di Piacenza – Provincia di Piacenza, foglio 52,
mappale 57, sup. mq. 4.210; mappale 55, sup. mq. 1.130;
mappale 49, sup. mq. 980; mappale 41, sup. mq. 4.630, map-
pale 42, sup. mq. 500; mappale 35, sup. mq. 450; mappale
34, sup. mq. 120; foglio 51, mappale 25, sup. mq. 3.160;
mappale 21, sup. mq. 880.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-
mento suindicato, concernente l’ordine di pagamento della in-
dennità di espropriazione, diverrà esecutivo decorsi 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione, se non è proposta opposizione da parte
dei terzi per l’ammontare dell’indennità stessa.

LA RESPONSABILE
Gabriella Blesi

COMUNE DI CALDERARA DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Estratto del decreto motivato per l’espropriazione dei beni
immobili necessari per l’esecuzione dei lavori di prolunga-
mento della pista di volo 12/30 – I fase riassetto viabilità or-
dinaria (art. 23 del DPR 327/01)

Con decreto n. 1 del 28/7/2009 emesso dal Responsabile
del Settore Governo e Sviluppo del territorio, ing. Mauro Lor-
rai, ai sensi dell’art. 23 del DPR 327/01, è stata disposta, a fa-
vore del Comune di Calderara di Reno, l’espropriazione dei
terreni di seguito elencati per la realizzazione dei lavori in og-
getto.

Proprietari
– B.R.M.C. di Bona Clara e C. Snc con sede in Calderara di

Reno (BO)
foglio 48, mappale 244 (ex 30 parte); mappale 246 (ex 108
parte);

– Bergonzini Alessandra e Stefania, Geiseler Rita
foglio 49, mappale 271 (ex 100 parte);

– Ungari SpA con sede in Bologna
foglio 49, mappali 152, 153, 154, foglio 53, mappali 577,
578;

– Fabio Perini SpA con sede in Lucca (prima San Paolo Lea-
sint SpA con sede in Milano)
foglio 53, mappale 704 (ex 170 parte);

– Imm. Campagna Snc di Campagna Roberto & C. con sede in
Calderara di Reno (BO)
foglio 51, mappale 482 (ex 14 parte);

– Carrano Concetta
foglio 44, mappale 465 (ex 294 parte);

– Paradisi Renzo e Rina
foglio 44, mappale 467 (ex 12 parte), mappale 469 (ex 13
parte);

– Setti Bruna, Taddia Fernanda e Mauro (prop. 1/3 ciascuno)
foglio 44, mappale 472 (ex 15 parte);

– Gualandi Maria
foglio 44, mappale 454 (ex 27 parte), mappale 456 (ex 28
parte), mappale 459 (ex 98 parte), mappale 475 (ex 157 par-
te);

– Immobiliare Frignanese Srl con sede in Sala Bolognese
foglio 44, mappale 462 (ex 290 parte);

– Arbizzani Paola
foglio 44, mappale 457 (ex 65 parte);

– Comune di Bologna con sede in Bologna
foglio 51, mappale 75.

Il presente decreto è registrato presso l’Ufficio del Regi-
stro, trascritto presso la Conservatoria dei beni immobiliari e
volturato presso l’Agenzia del territorio competenti, a cura e
spese dell’Amministrazione comunale di Calderara di Reno.

Il decreto viene, altresì notificato agli interessati, a cura e
spese dell’Amministrazione comunale di Calderara di Reno,
nelle forme degli atti processuali civili.

Ad avvenuta trascrizione del decreto di cui sopra, tutti i di-
ritti relativi all’area espropriata possono essere fatti valere
esclusivamente sull’indennità, ai sensi dell’art. 25, comma 3
del DPR 327/01.

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente estratto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, i terzi
aventi diritto potranno proporre opposizione ai sensi dell’art.
23, comma 5 del DPR 327/01.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Mauro Lorrai

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto di disposizio-
ne di liquidazione

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Dirigente Re-
sponsabile con atto n. 1207 del 15/7/2009, ha disposto la liqui-
dazione relativa all’espropriazione degli immobili identificati
al NCEU del Comune di Carpi foglio 85, mapp. 194 di mq. 31,
mapp. 196 di mq. 998, mapp. 197 di mq. 151, mapp. 30 di mq.
61, necessari per la realizzazione di una rotatoria nell’incrocio
fra le Vie Guastalle e dell’Industria con conseguente elimina-
zione semaforico nella misura di Euro 99.275,00 a favore di
Martinelli Rosa, Saetti Ermanno, Saetti Loretta.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione avanti la Corte
d’Appello entro trenta giorni successivi alla pubblicazione del
presente estratto.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
Giovanni Gnoli

COMUNE DI FONTEVIVO (Parma)

COMUNICATO

Procedura di espropriazione per pubblica utilità. Terreno
censito al Catasto terreni al foglio n. 13, particella 118, sulla
quale insiste un manufatto della rete di distribuzione del gas
metano costruito nel periodo trascorso tra il 1984-1985.
Pubblicazione Albo pretorio

Il Vice Segretario comunale, vista la propria determinazio-
ne n. 157 del 30/3/2009, avente ad oggetto “Terreno censito al
catasto terreni al foglio n. 13 particella 118, sulla quale insiste
un manufatto della rete di distribuzione del gas metano costrui-
to nel periodo trascorso tra il 1984-1985. Procedura di espro-
priazione per pubblica utilità. Liquidazione e pronuncia di
esproprio”; rende noto che si è proceduto ai sensi del DPR
8/6/2001, n. 327, a pronunciare l’espropriazione a favore del
Comune di Fontevivo con sede in Piazza Repubblica n. 1 – Fon-
tevivo (PR), codice fiscale 00429190341 con acquisizione
dell’area su cui è insito il manufatto della rete di distribuzione
del gas metano e di seguito indicati:

Comune censuario: Fontevivo (Parma)
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ditta proprietaria catastale espropriata:
– Panizzi Silvio e Efrem
area espropriata con manufatto: foglio 13, mappale 118 –
mq. 0,0780. Indennità complessiva: Euro 6.000,00.

IL VICE SEGRETARIO
Ugo Giudice

COMUNE DI FONTEVIVO (Parma)

COMUNICATO

Decreto di esproprio lavori di realizzazione del collettore
fognario tra l’abitato di Parola nel Comun edi Fontanellato
e il depuratore sito in località Case Massi nel comune di
Fontevivo – I lotto Sanguinaro – Case Massi. Pubblicazione
Albo pretorio

Il Vice Segretario comunale, vista la propria determinazio-
ne n. 369 del 14/7/2009, avente ad oggetto “Lavori di realizza-
zione del collettore fognario tra l’abitato di Parola nel comune
di Fontanellato e il depuratore sito in località Case Massi nel
comune di Fontevivo – I lotto Sanguinaro – Case Massi. Proce-
dura di espropriazione per pubblica utilità. Liquidazione saldo
indennità ed immissione decreto di servitù proprietà Barezzi”,
rende noto che si è proceduto ai sensi del DPR 8/6/2001, a pro-
nunciare sull’area necessaria alla realizzazione di un nuovo im-
pianto di depurazione e nuovi collettori fognari nel comune di
Fontevivo: l’apposizione del vincolo di “Servitù per condotta
fognaria” a favore del Comune di Fontevivo con sede in Piazza
Repubblica n. 1 Fontevivo (PR), codice fiscale 0042910341 del
seguente immobile: “Fascia di terreno che insiste sopra alla
condotta fognaria”;

della ditta proprietà catastale espropriata ed asservita:
1) proprietà Barezzi
foglio 25, mappale 141 – lunghezza ml. 296 – sezione servi-
tù fascia considerata mt. 14, n. camerette 0,5; foglio 25 –
mappale 141 – lunghezza ml. 42 – sezione servitù fascia
considerata mt. 16 – n. camerette 1;
sig. Barezzi Gianni; sig.ra Alpi Rita.
Indennità complessiva: Euro 1.436,30.

IL VICE SEGRETARIO
Ugo Giudice

COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Pagamento indennità definitiva di asservimento a favore
del CON.AMI aree necessarie alla realizzazione nuovo col-
lettore fognario di connessione dei lotti di Via Suore con la
fognatura di Imola. Determinazione dirigenziale 5 giugno
2009, n. 555

Il Dirigente, determina:

1) di invitare HERA SpA per conto di CON.AMI a liquida-
re la somma della differenza fra l’indennità definitiva per
l’asservimento delle aree necessarie alla realizzazione del nuo-
vo collettore fognario di connessione dei lotti di Via Suore con
la fognatura di Imola, determinata dalla Commissione provin-
ciale, e quella provvisoria depositata alla Cassa DD.PP. e
l’indennità di occupazione temporanea alla ditta, come segue:
– Azienda agricola Mambrini Anacker S.S., con sede a Imola

in Via Orsini n. 17, la somma complessiva di Euro 8.077,68;
2) di dare atto che la restante somma di Euro 1.834,38 in de-

posito alla Cassa DD.PP. (quietanza n. 12/2007) sarà disponibi-
le non appena perfezionati gli atti necessari all’adozione del
provvedimento di nulla osta allo svincolo;

3) di dare atto che l’indennità di asservimento non rientra

nelle fattispecie impositive previste dall’art. 35 del DPR
327/01, e successive modifiche ed integrazioni;

4) di dare atto che, come in premessa indicato, l’indennità
percependa è fuori campo IVA ex art. 2, comma 3, DPR 633/72;

5) di dare atto che la presente sarà pubblicata, per estratto,
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRIGENTE
Fulvio Bartoli

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Rilascio di nulla osta allo svincolo delle indennità provviso-
rie d’esproprio per i lavori di risezionamento di Via Roma –
Proprietari: Grassi Giordano e Loredana

Con provvedimenti dirigenziali n. 130014 e 130033 del
22/7/2009 si è provveduto al rilascio dei nulla osta allo svincolo
delle indennità provvisorie d’esproprio depositate presso la
Cassa DD.PP. a favore dei proprietari delle aree interessate dai
lavori di risezionamento di Via Roma.
Proprietari:

– Grassi Giordano e Loredana
Polizza n. 70886 del 20/2/2009;
Polizza n. 70973 del 22/1/2008;
Polizza n. 71066 del 19/6/2008.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Rilascio di nulla osta allo svincolo delle indennità provviso-
rie d’esproprio per i lavori di risezionamento di Via Roma –
Proprietario: SCAIP di Grassi Franco e C. Snc

Con provvedimento dirigenziale n. 130028 del 22/7/2009
si è provveduto al rilascio dei nulla osta allo svincolo delle in-
dennità provvisorie d’esproprio depositate presso la Cassa
DD.PP. a favore dei proprietari delle aree interessate dai lavori
di risezionamento di Via Roma.

Proprietario:
– SCAIP di Grassi Franco e C. Snc

Polizza n. 71065 del 19/6/2008.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Nulla osta allo svincolo di indennità a favore dei proprietari
delle aree interessate dai lavori di realizzazione della pista
ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue –
Provv. dir. 130047/09

Con provvedimento dirigenziale prot. n. 130047 del
22/7/2009, è stato rilasciato il nulla osta allo svincolo delle in-
dennità depositate presso la Cassa DD.PP. a favore dei proprie-
tari delle aree interessate dai lavori di realizzazione della pista
ciclabile in Via Cremonese e marciapiedi in Via Battibue.
Proprietari:
– Piccinini Giuseppe e Mariella
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polizza n. 70937 del 5/9/2007 per indennità provvisoria di
esproprio;
polizza n. 71200 del 6/3/2009 per indennità provvisoria di
occupazione.

Le indennità in questione non sono soggette alla ritenuta fi-
scale di cui all’art. 35 del T.U. dell’8/6/2001, n. 327 come mo-
dificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 in quanto l’area è destina-
ta del POC a “viabilità”.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per realizzazione di par-
cheggio pubblico – Det. dir. 1881/09

Con determina dirigenziale n. 1881 del 27/7/2009, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione del parcheggio pubblico nell’area tra Via Vasco da Gama
e Via Betti.

Proprietari:
– Carboni Sandra

C.T. Comune di Cortile San Martino, foglio 41, mapp. 382
esteso mq. 420

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Indennità provvisoria di esproprio per realizzazione di par-
cheggio pubblico – Det. dir. 1882/09

Con determina dirigenziale n. 1882 del 27/7/2009, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori di realizza-
zione del parcheggio pubblico nell’area tra Via Vasco da Gama
e Via Betti.

Proprietari:

– Pinetti Giordano e Romano
C.T. Comune di Cortile San Martino, foglio 41, mapp. 1035
esteso mq. 1.590.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri necessari per la realizzazione della rotatoria posta
nell’intersezione tra la S.P. Parma – Mezzani e Strada Tra-
versante Ravadese – Det. 1918/09

Con determina dirigenziale n. 1918 del 30/7/2009, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori necessari per
la realizzazione della rotatoria posta nell’intersezione tra la S.P.
Parma – Mezzani e Strada Traversante Ravadese.
Proprietari:

– Conforti Giovanni e Paolo
C.T. Comune di Cortile San Martino, foglio 21, mapp. 192
esteso mq. 467.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Determinazione dell’indennità provvisoria di esproprio da
corrispondere ai proprietari delle aree interessate dai lavo-
ri necessari per la realizzazione della rotatoria posta
nell’intersezione tra la S.P. Parma – Mezzani e Strada Tra-
versante Ravadese – Det. 1919/09

Con determina dirigenziale n. 1919 del 30/7/2009, è stata
determinata l’indennità provvisoria di esproprio da corrispon-
dere ai proprietari delle aree interessate dai lavori necessari per
la realizzazione della rotatoria posta nell’intersezione tra la S.P.
Parma – Mezzani e Strada Traversante Ravadese.
Proprietari:
– Conforti Ismaele

C.T. Comune di Cortile San Martino, foglio 21, mapp. 379
esteso mq. 213.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Decreto di esproprio relativo ai lavori di potenziamento
Fossa Roncasso – I stralcio

Con decreto di asservimento rep. n. 58 del 22/7/2009, de-
terminazione dirigenziale n. 1151/2009, sotto condizione so-
spensiva che il medesimo decreto sia successivamente eseguito
mediante l’immissione in possesso, con redazione dei verbali di
cui all’art. 24 del DPR 327/01, è stata imposta servitù coattiva
permanente di condotta fognaria, a favore del Comune di Rimi-
ni, codice fiscale/partita IVA 00304260409, dell’area sotto in-
dicata, necessaria alla realizzazione dell’opera:“Potenziamento
Fossa Roncasso. I stralcio funzionale avente caratteristiche
d’urgenza. II lotto”.

Comune censuario: Rimini

Proprietario:

– ditta n. 1: Nagae Yoko (prop. 100/100)
area individuata al C.T. foglio 124, mappale 104/parte, pa-
scolo, mq. 235 in asservimento.
Si evidenzia che l’indennità provvisoria di asesrvimento,

quantificata con determinazione dirigenziale n. 313 del
27/2/2009, veniva accettata da quest’ultima per un importo
complessivo pari ad Euro 12.516,57.

Si precisa che, pur essendo stata accettata dalla sopra citata
ditta, l’indennità provvisoria di asservimento è stata depositata
a suo favore presso la Direzione provinciale dei servizi vari, per
un importo complessivo pari ad Euro 12.516,57, alla luce della
domanda giudiziale, tesa all’accertamento dei diritti di terzi
sull’area oggetto del presente intervento.

Si dà atto che, ai fini della realizzazione dell’opera in consi-
derazione, non si sono verificati i presupposti per la determina-
zione urgente dell’indennità provvisoria di asservimento, né è
stato emanato il decreto di “occupazione d’urgenza preordinata
all’asservimento”.

Si precisa che la servitù coattiva permanente di condotta fo-
gnaria, è soggetta alle specifiche di seguito indicate:
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– fascia centrale ml. 1,50 x ml. 94,00 = mq. 141,00;
– fascia laterale ml. 1,00 x ml. 94,00 = 94,00;
– la fognatura è completamente interrata ed ubicata in aderen-

za alla Fossa Roncasso, all’interno della fascia di rispetto di
ml. 5,00 che interessa tutti i canali consortili.

Si stabilisce che il presente provvedimento sia a cura
dell’Ufficio per le Espropriazioni, notificato ai destinatari inte-
ressati, registrato e trascritto presso i competenti uffici, ed inol-
tre, sia pubblicato, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna ex art. 23, comma 5 del DPR
8/6/2001, n. 327. Il terzo interessato potrà proporre opposizioni
contro la indennità di asservimento entro 30 giorni successivi
alla pubblicazione dell’interessato. Decorso tale termine, in as-
senza di impugnazioni,anche per il terzo l’indennità di asservi-
mento resta fissa ed invariabile nella misura della somma corri-
sposta. Avverso il presente atto può essere proposta impugnati-
va secondo le disposizioni, di cui all’art. 53, DPR 8/6/2001, n.
327.

Si attesta che responsabile amministrativo del procedimen-
to di asservimento è la dott.ssa Francesca Gabellini, Responsa-
bile dell’U.O. Ufficio per le Espropriazioni.

IL RESPONSABILE
Francesca Gabellini

RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA

COMUNICATO

Tratta AV/AC Milano-Bologna della linea AV/AC Mila-
no-Napoli – Decreto di esproprio n. 130 rep. n. 472 del
16/6/2009

Il Direttore Compartimentale Infrastruttura, decreta a favo-
re di TAV SpA – Treno Alta Velocità con sede in Roma, Via
Marsala n. 51, cod. fisc. 04131961007 il diritto di servitù coatti-
va e perpetua di elettrodotto ferroviario dedicato alla Linea Alta
Velocità per l’impianto, il passaggio e l’esercizio della condut-
tura elettrica aerea della tensione di 132 kV, sugli immobili ri-
cadenti nel territorio del comune di Campogalliano (MO).
(omissis)
Elenco delle ditte asservite:
– n.p.p. 65.1 Campana Lauro (prorp. 1/1)

foglio 32, mapp. 100, sup. 347 mq., mapp. 16, sup. 1566 mq.
per servitù elettrodotto, indennità liquidata Euro 8.000,00;

– n.p.p. 67 Boccolari Claudio ed Emilia (prop. 1/2 ciascuno)
foglio 32, mapp. 113, sup. 11274 mq. per servitù elettrodot-
to, indennità liquidata Euro 38.000,00;

– n.p.p. 68 Boccolari Remo (propr. 1/1)
foglio 32, mapp. 22, sup. 994 mq. per servitù elettrodotto, in-
dennità liquidata Euro 6.000,00;

– n.p.p. 72 Benatti Liliana (propr. 1/1)
foglio 33, mapp. 87, sup. 244 mq. per servitù elettrodotto, in-
dennità liquidata Euro 1.086,00;

– n.p.p. 73 Benatti Pietro e Vittorio (propr. 1/2 ciascuno), Bo-
natti Berta (usufr. 1/3)
foglio 33, mapp. 209, sup. 252 mq. per servitù elettrodotto,
mapp. 70, sup. 3222, mq. per servitù elettrodotto, mapp. 70,
sup. 100 mq., per servitù di palo, indennità liquidata Euro
12.000,00;

– n.p.p. 74 Mantovani Walter (propr. 1/1)
foglio 33, mapp. 64, sup. 2174 mq., mapp. 68, sup. 5037 mq.
per servitù elettrodotto, mapp. 68, sup. 100 mq. per servitù di
palo, indennità stimata Euro 15.000,00;

– n.p.p. 101 CCPL Società Cooperativa sede Reggio Emilia
(propr. 1/1)
foglio 27, mapp. 87, sup. 9766 mq. per servitù elettrodotto,
mapp. 87, sup. 102 mq. per servitù di palo;

– n.p.p. 103 CCPL Incerti SpA sede Parma (propr. 1/1)
foglio 27, mapp. 67, sup. 423 mq. per servitù elettrodotto,
mapp. 67 sup. 28 mq. per servitù di palo, mapp. 56, sup. 1662

mq., mapp. 84 sup. 3725 mq., mapp. 85, sup. 1700 mq.,
mapp. 86, sup. 3861 mq., mapp. 96, sup. 1584 mq.; foglio 32,
mapp. 15, sup. 2990 mq., mapp. 18, sup. 2990 mq., mapp.
18, sup. 534 mq., mapp. 23, sup. 1145 mq. per servitù elettro-
dotto, indennità liquidata Euro 65.434,00;

– n.p.p. 105 Vaccari Novella (propr. 1/1)
foglio 33, mapp. 63, sup. 4909 mq. per servitù elettrodotti,
mapp. 63, sup. 100 mq. ,per servitù di palo, indennità liqui-
data Euro 34.000,00;

– n.p.p. 106 Bendatti Elisabetta e Luisa, Vaccari Novella
(propr. 1/3 ciascuna)
foglio 33, mapp. 101, sup. 275 mq. per servitù elettrodotto,
indennità liquidata Euro 1.000,00;

– n.p.p. 108 Bormioli Giuseppina (usufr. 3/9), Tirelli Antonio,
Marta e Michele (propr. 3/9 ciascuno)
foglio 34, mapp. 60, sup. 195 mq. per servitù elettrodotto,
mapp. 62, sup. 11150 mq., per servitù elettrodotto; mapp. 62,
sup. 200 mq. per servitù di palo, indennità liquidata Euro
71.000,00;

– n.p.p. 66 Comune Campogalliano (propr. 1/1)
foglio 32, mapp. 105, sup. 5800 mq. per servitù elettrodotto,
mapp. 105 sup. 130 mq. per servitù di palo, mapp. 41, sup.
6257 mq. per servitù elettrodotto, mapp. 41, sup. 130 mq. per
servitù di palo, mapp. 51, sup. 1582 mq. per servitù elettro-
dotto, mapp. 51, sup. 150 mq. per servitù di palo, mapp. 106,
sup. 2677 mq., mapp. 107, sup. 919 mq., mapp. 123, sup. 49
mq., mapp. 42, sup. 149 mq., mapp. 45, sup. 155 mq., mapp.
48, sup. 525 mq., foglio 33, mapp. 144, sup. 180 mq., mapp.
147, sup. 4263 mq., per servitù elettrodotto, indennità depo-
sitata Euro 17.777,50;

– n.p.p. 102 Ferrari Andrea (propr. 1/1)
foglio 33, mapp. 155, sup. 491 mq. per servitù elettrodotto,
indennità depositata Euro 736,90;

– n.p.p. 107 Benatti Maria Pia (propr. 1/1)
foglio 33, mapp. 106, sup. 1894 mq. per servitù elettrodotto,
mapp. 106, sup. 100 mq. servitù di palo, mapp. 31, sup. 1005
mq., mapp. 97, sup. 2281 mq., mapp. 105, sup. 6853 mq. per
servitù elettrodotto, indennità depositata Euro 3.925,42;

(omissis)

Avverso il presente decreto la ditta potrà ricorrere al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla notifica o
dell’avvenuta conoscenza o presentare ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima
notifica o avvenuta conoscenza.

IL DIRIGENTE
Umberto Lebruto

RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA

COMUNICATO

Tratta AV/AC Milano-Bologna della linea AV/AC Mila-
no-Napoli – Decreto di esproprio n. 132 rep. n. 473 del
16/6/2009

Il Direttore Compartimentale Infrastruttura, decreta a favo-
re di TAV SpA – Treno Alta Velocità con sede in Roma, Via
Marsala n. 51, cod. fisc. 04131961007, l’espropriazione degli
immobili ricadenti nel territorio del comune di Campogalliano
(MO).
(omissis)
Elenco delle ditte espropriate:
– n.p.p. 40 Luciniana S.S. di Giovetti Vittorio e Giovanna e C.

con sede a Modena (propr. 1/1)
foglio 31, mapp. 478, sup. espr. 3000 mq. per deviazione
strada, mapp. 479, sup. espr. 3650 mq. per mitigazione am-
bientale; mapp. 488 sup. espr. 1950 mq. per deviazione stra-
da, mapp. 490 sup. espr. 2480 mq. per deviazione strada;
mapp. 139 sup. espr. 570 mq. per deviazione strada, indenni-
tà liquidata 240.000,00 Euro;
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– n.p.p. 57 Campani Lucia, Prandi Giuseppe (propr. 1/2 cia-
scuno)
foglio 31, mapp. 494, sup. espr. 1900 mq. per mitigazione
ambientale, mapp. 495 sup. espr. 2300 mq. per deviazione
strada, mapp. 500 sup. espr. 1900 mq. per deviazione strada,
mapp. 502 sup. espr. 950 mq. per deviazione strada, indenni-
tà liquidata 215.000,00 Euro;

– n.p.p. 83 Cockfield Srl con sede in Modena (propr. 1/1)
foglio 31, mapp. 482 sup. espr. 1750 mq. per deviazione stra-
da, mapp. 484 sup. espr. 294 mq. per mitigazione ambienta-
le, mapp. 486 sup. espr. 482 mq. per deviazione strada, in-
dennità liquidata 108.163,32 Euro;

– n.p.p. 85 Borciani Maurizio e Stefano (propr. 1/2 ciascuno)
foglio 31, mapp. 498, sup. espr. 2220 mq. per deviazione
strada, indennità liquidata Euro 100.000,00;

– n.p.p. 89 ABF Leasing SpA con sede a Milano (propr. 1/1)
foglio 26, mapp. 276, sup. espr. 2350 mq. per deviazione
strada, mapp. 277 sup. espr. 670 mq. per mitigazione am-
bientale, mapp. 278 sup. espr. 523 mq. per deviazione strada,
indennità liquidata Euro 334.813,50;

– n.p.p. 94 Eughea Srl con sede a Milano (propr. 1/1)
foglio 26, mapp. 280, sup. espr. 300 mq. per deviazione stra-
da, mapp. 281, sup. espr. 1180 mq. per deviazione strada, in-
dennità liquidata Euro 298.234,80;

– n.p.p. 85.1 Eughea Srl con sede a Milano (propr. 1/1)
foglio 26, mapp. 273, sup. espr. 3600 mq. per deviazione
strada, mapp. 274, sup. espr. 900 mq. per mitigazione am-
bientale, indennità liquidata Euro 108.788,38;

– n.p.p. 91 Consorzio Intercomunale Modenese per le Aree
produttive (propr. 1/1)
foglio 23, mapp. 163, sup. espr. 333 mq. per deviazione stra-
da, mapp. 164, sup. espr. 661 mq. per deviazione strada; fo-
glio 25, mapp. 245, sup. espr. 163 mq. per deviazione strada,
mapp. 247, sup. espr. 246 mq. per deviazione strada, mapp.
389, sup. espr. 26 mq. per deviazione strada; mapp. 390 sup.
espr. 6 mq. per deviazione strada, mapp. 391, sup. espr. 69
mq. per deviazione strada, mapp. 392, sup. espr. 20 mq. per
deviazione strada; mapp. 452 sup. espr. 28 mq. per deviazio-
ne strada; mapp. 453, sup. espr. 220 mq. per deviazione stra-
da, indennità depositata Euro 577,06;

– n.p.p. 95.1 Ferri Morena, Parrinello Vincenzo (propr. 1/2
ciascuno)
foglio 31, mapp. 160, sup. espr. 216 mq. per deviazione stra-
da, indennità depositata Euro 875,91.

(omissis)

Avverso il presente decreto la ditta potrà ricorrere al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla notifica o
dell’avvenuta conoscenza o presentare ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima
notifica o avvenuta conoscenza.

IL DIRIGENTE
Umberto Lebruto

RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA

COMUNICATO

Tratta AV/AC Milano-Bologna della linea AV/AC Mila-
no-Napoli – Decreto di esproprio n. 133 rep. n. 474 del
16/6/2009

Il Direttore Compartimentale Infrastruttura, decreta a favo-
re di TAV SpA – Treno Alta Velocità con sede in Roma, Via
Marsala n. 51, cod. fisc. 04131961007, l’espropriazione degli
immobili ricadenti nel territorio del comune di Modena.
(omissis)

Elenco delle ditte espropriate:
– n.p.p. 1 Caffagni Gianni (propr. 1/1)

foglio 41, mapp. 403, sup. espr. 230 mq. per deviazione stra-
da, mapp. 427 sup. espr. 866 mq. per deviazione strada, in-
dennità liquidata Euro 60.000,00;

– n.p.p. 2 Caffagni Mirco (propr. 1/1)
foglio 41, mapp. 388, sup. espr. 1000 mq. per mitig. amb.,
mapp 390 sup. espr. 118 mq. per deviazione strada, mapp.
391, sup. espr. 45 mq. per mitig. amb., mapp. 392 sup. espr.
8850 mq. per mitigazione ambientale; mapp. 393, sup. espr.
2500 mq. per deviazione strada, mapp. 394, sup. espr. 1250
mq. per reliquato, mapp. 395, sup. espr. 140 mq. per devia-
zione strada, mapp. 396, sup. espr. 180 mq. per deviazione
strada, mapp. 398 sup. espr. 2955 per mitig. amb., mapp. 399
sup. espr. 3115 per deviazione strada, mapp. 400 sup. espr.
1560 mq. per mitig. amb., mapp. 401 sup. espr. 300 mq. per
deviazione strada, mapp. 418, sup. espr. 290 per deviazione
strada, mapp. 419 sup. espr. 150 per mitig. amb., mapp. 420
sup. espr. 50 per deviazione strada, mapp. 421, sup. espr. 40
mq. per reliquato, mapp. 429, sup. esp. 21 mq. per mitig.
amb., mapp. 430 sup. espr. 1279 mq. per mitig. amb., mapp.
431, sup. espr. 360 mq. per deviazione strada, mapp. 432,
sup. espr. 400 mq. per mitigaz. amb., mapp. 574 sup. espr.
234 mq. per deviazione strada, mapp. 575, sup. espr. 233 per
deviazione strada, mapp. 576, sup. espr. 180 mq. per devia-
zione strada, mapp. 577 sup. espr. 70 mq. per deviazione
strada, mapp. 578, sup. espr. 51 per deviazione strada, mapp.
579, sup. espr. 4 mq. per deviazione strada, indennità liqui-
data Euro 789.022,22;

– n.p.p. 6 Azienda agricola Maria Antonietta Società semplice
(propr. 1/1)
foglio 41, mapp. 380, sup. espr. 2200 mq. per deviazione
strada, mapp. 381, sup. espr. 700 mq. per mitig. amb., mapp.
382 sup. espr. 250 mq. per mitig. amb., mapp. 435, sup. espr.
1250 mq. per deviazione strada, mapp. 436, sup. espr. 1300,
mq. per reliquato, mapp. 438, sup. espr. 7800 mq. per devia-
zione strada, mapp. 439, sup. espr. 7680 mq. per mitig. amb.,
mapp. 440, sup. espr. 4800 mq. per mitig. amb., mapp. 441
sup. espr. 1800 mq. per deviazione strada, indennità liquida-
ta Euro 220.000,00;

– n.p.p. 446 Fraulini Guido, Venturini Antonella (propr. 1/2
ciascuno)
foglio 41, mapp. 404, sup. espr. 70 mq. per reliquato, mapp.
405 sup. espr. 815 per deviazione strada, mapp. 406 sup.
espr. 590 per mitig. amb., mapp. 407, sup. espr. 380 mq. per
deviazione strada, mapp. 408, sup. espr. 55 mq. per reliqua-
to, mapp. 411, sup. espr. 800 mq. per deviazione strada,
mapp. 412, sup. espr. 1000 mq. per mitig. amb., mapp. 413
sup. espr. 600 mq. per deviazione strada, indennità liquidata
Euro 82.000,00;

– n.p.p. 447 Immobiliare S. Bartolomeo Srl (propr. 1/1)
foglio 41, mapp. 383, sup. espr. 1580 mq. per deviazione
strada, mapp. 384, sup. espr. 783 mq. per mitig. amb., inden-
nità liquidata Euro 650.000,00;

– n.p.p. 451 Consorzio Escavatori Modenesi Srl (propr. 1/1)
foglio 41, mapp. 415, sup. espr. 170 mq. per deviazione stra-
da, indennità liquidata Euro 58.000,00;

– n.p.p. 488 Taurasi Mario
foglio 41, mapp. 387, sup. espr. 550 mq. per deviazione stra-
da, indennità depositata Euro 2.268,65.

(omissis)

Avverso il presente decreto la ditta potrà ricorrere al TAR
competente nel termine di 60 giorni dalla notifica o
dell’avvenuta conoscenza o presentare ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima
notifica o avvenuta conoscenza.

IL DIRIGENTE
Umberto Lebruto
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE (Piacenza)

COMUNICATO

Aggiornamento annuale della graduatoria alloggi erp

Ai sensi e per gli effetti della L.R. 8 agosto 2001, n. 24 e

successive modifiche ed integrazioni, nonché del vigente rego-
lamento concernente l’assegnazione degli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica nel Comune di Borgonovo V.T., si informa
che questo Comune ha pubblicato la graduatoria annuale ag-
giornata per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale
pubblica.

Tale graduatoria è stata pubblicata in data 24/6/2009 e
resterà in vigore fino alla scadenza di presentazione delle
domande per il successivo aggiornamento annuale
(30/4/2010).
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianto
elettrico nei comuni di Mirandola, Medolla, Camposanto e
San Felice sul Panaro

Con determinazione n. 29/2009 del 6/7/2009 ENEL Distri-
buzione SpA, con sede legale a Roma in Via Ombrone n. 2, è
stata autorizzata alla costruzione ed all’esercizio di linee elettri-
che aeree ed in cavo sotterraneo a 15 kV dalla S/S 132 kV di Mi-
randola (dorsali GOLD, RUBA e DASCO), con varie deriva-
zioni, per il collegamento di diverse cabine, di cui all’istanza
prot. 3575/722 del 14/5/1996, nei comuni di Mirandola, Medol-
la, Camposanto e San Felice s/P., in provincia di Modena.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianto
elettrico nei comuni di Carpi e Soliera

Con determinazione n. 30/2009 del 14/7/2009 ENEL Di-
stribuzione SpA, con sede legale a Roma in Via Ombrone n. 2 è
stata autorizzata alla costruzione ed all’esercizio della nuova
dorsale a 15 kV denominata “Tilde” di cui all’istanza prot.
3575/1505 del 23/7/2008, nei comuni di Carpi e Soliera, in pro-
vincia di Modena.

Tale autorizzazione, non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità dei
relativi lavori e non comporta variante agli strumenti urbanisti-
ci dei Comuni di Carpi e Soliera.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Deposito della domanda di autorizzazione alla costruzione
ed all’esercizio di un impianto elettrico a 15 kV denominato
“Impianto elettrico a 15 kV in cavo interrato per allaccia-
mento della cabina Faience” nel comune di Faenza e nel co-
mune di Cotignola (provincia di Ravenna) – Rif. pratica
Lugo S.A.

Si rende noto che la Società Lugo Società agricola Srl con
sede in Lugo (RA), Piazza Baracca n. 24, ha presentato doman-

da, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 22 febbraio 1993 e successive
modificazioni per il rilascio dell’autorizzazione alla costruzio-
ne e all’esercizio dell’impianto elettrico a 15 kV denominato
“Impianto elettrico a 15 kV in cavo interrato per allacciamento
della cabina Faience” da realizzare nel comune di Faenza e nel
comune di Cotignola (provincia di Ravenna) – Rif.: Pratica
Lugo S.A., unitamente all’elaborato in cui sono indicate le aree
interessate dall’opera ed i nominativi di coloro che risultano
proprietari secondo le risultanze dei registri catastali.

Il rilascio dell’autorizzazione predetta:
– comporta, ai sensi dell’art. 2bis, comma 3 della L.R. 10/93 e

successive modificazioni ed integrazioni, variante urbanisti-
ca al POC o, in via transitoria al PRG;

– comporta, ai sensi dell’art. 4 bis della medesima L.R. 10/93 e
successive modificazioni, dichiarazione di pubblica utilità,
urgenza ed indifferibilità dei lavori e delle opere.

La domanda di autorizzazione ed i relativi allegati sono de-
positati presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di
Ravenna sito in Piazza Caduti n. 2/4 – Ravenna per 20 giorni
consecutivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione. Nei 20 giorni
successivi alla scadenza del termine di deposito i titolari di inte-
ressi pubblici o privati, di portatori di interessi diffusi, costituiti
in associazioni o comitati, nonché di soggetti interessati dai
vincoli espropriativi possono presentare osservazioni a: Pro-
vincia di Ravenna – Settore Ambiente e Suolo – Piazza Caduti
n. 2/4 – Ravenna.

Con la presente pubblicazione si ottempera anche a quanto
previsto dall’art. 18 della L.R. 26/04.

Il dott. Stenio Naldi, Dirigente del Settore Ambiente e Suo-
lo della Provincia di Ravenna ha individuato il dott. Marco
Bacchini responsabile del procedimento.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Stenio Naldi

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E RETI – BOLOGNA

COMUNICATO

Programma interventi anno 2008 – V integrazione

Enel Distribuzione SpA, Società con socio unico e soggetta
a direzione e coordinamento di Enel SpA –Sviluppo Rete Emi-
lia-Romagna e Marche, Progettazione Lavori e Autorizzazioni
– con sede in Bologna, Via Darwin n. 4 – C.F. e P.I. n.
05779711000, avvisa che, in ottemperanza dell’art. 2, comma
6, della L.R. 10/93 e della relativa direttiva applicativa appro-
vata dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna con delibera-
zione 2 novembre 1999, n. 1965, con istanza 3572/1868 redatta
ai sensi e per gli effetti della predetta normativa, ha richiesto
all’Amministrazione provinciale di Bologna l’autorizzazione
per il seguente impianto elettrico:
denominazione impianto: linea elettrica a 15 kV in cavo aereo e
sotterraneo per l’inserimento di una nuova cabina elettrica de-
nominata “SPARVO CU”.



Comune di: Castiglione dei Pepoli.
Caratteristiche tecniche impianto: tensione 15 kV; frequenza
50 Hz; linea interrata in cavo ad elica visibile: n. 1 cavo in allu-
minio, sezione 185 mmq., corrente max 290 A, densità di cor-
rente 1,57 A/mmq., lunghezza 265 m.; linea aerea in cavo ad
elica visibile: n. 1 cavo in alluminio, sezione 95 mmq., corrente
max 230 A, densità di corrente 2,42 A/mmq., lunghezza 850 m.
Estremi impianto: frazione di Sparvo, in comune di Castiglione
dei Pepoli.

Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione al
programma degli interventi pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione n. 22 in data 13/2/2008.

IL RESPONSABILE
Sauro Camillini

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – DIVISIONE
INFRASTRUTTURE E RETI – BOLOGNA

COMUNICATO

Programma interventi anno 2009 – I integrazione

La scrivente Enel Distribuzione SpA, Società con socio
unico e soggetta a direzione e coordinamento di Enel SpA –
Sviluppo Rete Emilia-Romagna e Marche, Progettazione Lavo-
ri e Autorizzazioni – con sede in Bologna, Via Darwin n. 4 – co-
dice fiscale e partita IVA 05779711000, avvisa che, in ottempe-
ranza dell’art. 2, comma 6 della L.R. 10/93 e della relativa di-
rettiva applicativa approvata dalla Giunta della Regione Emi-
lia-Romagna con deliberazione 2 novembre 1999, n. 1965, con
istanza n. 3574/1409 redatta ai sensi e per gli effetti della pre-
detta normativa, ha richiesto all’Amministrazione provinciale
di Forlì-Cesena l’autorizzazione per il seguente impianto elet-
trico:
denominazione impianto: linea elettrica a 15 kV in cavo sotter-
raneo ad elica visibile per il collegamento tra le cabine AUSA,
UNIGEST e PARESA 2, con contestuale demolizione in uscita
da cabina AUSA e da cabina PARESA2.
Comune di: Roncofreddo.
Caratteristiche tecniche impianto: tensione 15 kV, frequenza
50 Hz; linea interrato in cavo: corrente max 290 A, n. 3 condut-
tori in alluminio, sezione 185 mmq., densità di corrente 1.57
A/mmq.
Lunghezza 700 metri circa.
Estremi impianto: località Gualdo in comune di Roncofreddo.

Si precisa che il presente avviso costituisce integrazione al
programma degli interventi del corrente anno pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione n. 14 in data 28/1/2009.

IL PROCURATORE
Sauro Camillini

HERA SPA – HOLDING ENERGIA RISORSE AMBIENTE –
BOLOGNA

COMUNICATO

Domanda di autorizzazione per la costruzione ed esercizio
di impianto elettrico in comune di Castelnuovo Rangone

HERA SpA – Holding Energia Risorse Ambiente – Viale
C. Berti Picnat n. 2/4 – Bologna rende noto che ha richiesto, ai
sensi dell’art. 111 del T.U. di leggi sulle acque ed impianti elet-
trici (R.D. 11/12/1933, n. 1775) l’autorizzazione per la costru-
zione e l’esercizio della linea elettrica a 15kV e relativa cabina
elettrica di trasformazione.

La linea è denominata “Comparto Cimabue” nel comune di
Castelnuovo Rangone.

Caratteristiche tecniche dell’impianto:
– tensione di esercizio: 15 kV;
– frequenza: 50 Hz;
– lunghezza della linea in cavo sotterraneo: 285 m.;
– materiale del cavo sotterraneo: alluminio;
– sezione del cavo sotterraneo: 3x(1x185mmq.).

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque vi abbia interesse può presentare, ai sensi dell’art. 112
del T.U. citato, osservazioni, opposizioni o ricorsi alla Provin-
cia di Modena, presso la quale la documentazione suesposta re-
sterà depositata a disposizione del pubblico.

IL PROCURATORE SPECIALE
Roberto Gasparetto

TERNA SPA – FIRENZE

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio di linea elettrica a 132 kV nel comune
di Modena, provincia di Modena

La Soc. TERNA Direzione Mantenimento impianti Area
operativa di Firenze – (C.F. e P.I. 05779661007) con sede in
Lungarno Colombo n. 54 – 50136 Firenze – rende noto che con
domanda prot. TEAOTFI\P2009001827 del 22 aprile 2009
inoltrata ai sensi dell’art. 1 sexies del DL 29 agosto 2003, n. 239
convertito con modificazioni dalla Legge 27 ottobre 2003, n.
290 e modificato dall’art. 1, comma 26 della Legge 23 agosto
2004, n. 239 che prevede che la costruzione e l’esercizio degli
elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto (RTN)
dell’energia elettrica, siano soggetti ad un’autorizzazione uni-
ca, da rilasciare dal Ministero dello Sviluppo economico di
concerto con il Ministero dell’Ambiente Tutela del territorio e
del mare previa Intesa con la Regione interessata dall’opera a
seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto della Leg-
ge 241/90 smi, è stato depositato il progetto di seguito descritto
presso la sede dell’autorità procedente.

Considerato i contenuti della normativa statale DPR
327/01 smi e i contenuti della normativa regionale Legge n. 37
del 19/12/2002 smi in materia di espropri, la Società TERNA
Direzione Mantenimento Impianti AOT/Firenze con la citata
domanda ha chiesto per le opere:
– Elettrodotto a 132 Kv s.t. “Modena Nord-Modena Ovest” n.

634.

Variante tra i sostegni n. 11 e n. 13 per rilocazione linea sto-
rica ferroviaria (RFI) nel comune di Modena

Decreto di autorizzazione alla costruzione e all’esercizio
dei lavori e delle opere di cui sopra, con dichiarazione di pub-
blica utilità, indifferibilità, urgenza delle opere di cui sopra con
dichiarazione di inamovibilità nonché apposizione del vincolo
preordinato all’imposizione in via coattiva delle servitù di elet-
trodotto da apporre sui beni interessati.

Per le opere in oggetto è stata richiesta la dichiarazione di
pubblica utilità delle opere, ai sensi della citata normativa di
settore vigente, l’apposizione del vincolo preordinato
all’imposizione in via coattiva delle servitù di elettrodotto da
apporre sui beni interessati di cui agli elaborati progettuali ed
elenco nominativi di coloro che risultano proprietari secondo le
risultanze catastali.

La presente pubblicazione assolve anche ai fini di avvio del
procedimento autorizzativo ai sensi della citata normativa di
settore vigente.

Si precisa che la società proponente ha proceduto ad inviare
comunicazioni personali per conto del Ministero dello Svilup-
po economico alle ditte interessate secondo le risultanze cata-
stali (cfr. comunicazione di avvio procedimento n. 0079592
dell’8/7/2009) ai sensi e per gli effetti della normativa statale e
regionale vigente. Si intende procedere anche ai sensi e per gli
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effetti dell’art. 9 e seguenti, nonché dell’art. 52 quinques del
DPR 8 giugno 2001, n. 327 e ai sensi e per gli effetti della L.R.
19 dicembre 2002, n. 37 smi. Con l’apposizione sulle aree inte-
ressate dal vincolo preordinato all’imposizione in via coattiva
delle servitù di elettrodotto le opere sono dichiarate inamovibili
e pertanto alle relative servitù di elettrodotto non si appliche-
ranno le disposizione del quarto e quinto comma dell’art. 122
del T.U.R.D. 11/12/1933, n. 1775.

Le opere in parola interessano il solo comune di Modena.
Le opere saranno realizzate secondo le modalità tecniche e

le norme vigenti, come meglio indicato nel progetto depositato,
e che la variante in particolare è stata studiata in armonia con
quanto dettato dall’art. 121 del T.U.R.D. 1775/1933 comparan-
do le esigenze della pubblica utilità delle opere con gli interessi
sia pubblici che privati coinvolti, in modo tale da recare il minor
sacrificio possibile alle proprietà interessate avendo avuto cura
di vagliare le situazioni esistenti sui fondi da asservire rispetto
anche alle condizioni dei terreni limitrofi.

L’Amministrazione competente è il Ministero dello Svi-
luppo economico – Direzione generale per l’Energia nucleare
le energie rinnovabili e l’Efficienza energetica con il Ministero
dell’Ambiente – Direzione generale per la Difesa del suolo
Roma, responsabile del procedimento è l’ing. Gianfelice Poli-

gioni (Ministero Sviluppo economico). Il procedimento decor-
re dall’8 luglio 2009 e si concluderà entro i termini di legge.

Si può prendere visione della documentazione completa
degli atti presso il Ministero dello Sviluppo economico – Dire-
zione generale per l’Energia nucleare le energie rinnovabili e
l’Efficienza energetica Ex Uff. XIV della DGERM – Via Moli-
se n. 2 – 00187 Roma e presso il Comune di Modena a disposi-
zione nelle ore di ufficio di chiunque abbia interesse.

Entro il termine di 30 giorni, decorrenti dalla data di pub-
blicazione, chiunque ne abbia interesse può prendere visione
degli elaborati depositati e presentare, entro lo stesso termine,
in forma scritta a mezzo raccomandata AR le proprie osserva-
zioni congiuntamente ai soggetti sottoindicati:
– Ministero dello Sviluppo economico – Direzione generale

per l’Energia nucleare le Energie rinnovabili e l’Efficienza
energetica Ex Uff XIV della DGERM Via Molise n. 2 –
00187 Roma;

– Comune di Modena Servizio Pianificazione urbanistica e
Politiche abitative Via Santi n. 40 – 41100 Modena;

– TERNA Direzione Mantenimento Impianti Area Operativa
Trasmissione Lungarno C. Colombo n. 54 – 50136 Firenze.

IL RESPONSABILE
E. Gambardella
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